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Martedì 28 maggio 1968 / L. 60 ^ 


Roma festeggia 
la vittoria in 
piazza S. Giovanni 


Parleranno ■(ómfflf" 

Enrico BÉRLINGUERl 
Renzo TRIVELLI 


Presiederà 

LONGO 


Recital e fuochi pirotecnici 
alla fine della manifestaziml 


FRIULI-VENEZIA GIULIA: 


i risultati delle elezioni per il Consiglio regionale 


Si consolida il successo del PCI e del PSIUP 




ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Mentre il PCF pone con fermezza alla sinistra 

m « » ■ i — — —i - — - — ■ "■■*'■■■■ ■'*■■■ * 

il problema di un urgente accordo per il potere 


PARTITI 

REGIONALI 1968 
Voti % • S. 

REGIONALI 1964 
Voti % S. 

POLITICHE 1968 
Voti % 

PCI 

153.904 

20,1 

12 

140.844 

18,6 

11 

157.538 

19,7 

PSIUP 

36.215 

4,7 

3 

20.159 

2,7 

1 

33.253 

4,2 

PSI ! psu 

PSDI j PbU 

76.655 

10 

6 

151.315 

19,9 

13 

148.686 

18,6 

PRI 

19.125 

2,5 

1 

6.798 

0,9 

1 

10.708 

1,3 

DC 

343.999 

44,9 

29 

327.027 

43,1 

28 

343.594 

42,9 

PLI 

37.086 

4,9 

3 

46.881 

6,2 

3 

47.648 

6,0 

PDIUM 

3.871 

0,5 

— 

3.648 

0,5 


6.104 

0,7 

MSI 

39.181 

5,1 

3 

46.522 

6,1 

3 

43.453 

5,4 

Un. Slov. 

10.853 

1,4 

1 

10.008 

1,3 

1 



Altri 

45.222 

5,9 

3 

5.771 

0,7 


9.695 

1,2 


766.111 


61 

758.973 


61 

800.679 


Pii forte lo adopero in Francia 

Le assemblee operaie sulla proposta d’accordo: non basta 

I sindacati dopo altre 14 ore di trattative con i rappresentanti del governo e del padronato prima di firmare il protocollo dell'accordo aprono una grande consultazione di base 
Gli operai delle aziende metallurgiche per la continuazione della lotta - Strappate importanti concessioni - Oggi incontro Rochet-Mitterrand - Manifestazione di studenti a Parigi 


Con novantanove uomini a bordo 


Sommergibile atomico U. S. A. 
disperso nelTOceano Atlantico 



un’ora per la settimana infe¬ 
riore alle 48 ore. 7) Il padro¬ 
nato accetta il principio di 
un abbassamento del limite 
dell’età di pensione. 8) Gli 
assegni familiari vengono au¬ 
mentati per le famiglie con 
almeno tre figli e per le ca¬ 
salinghe. 9) E’ previsto un 
aumento delle pensioni. 10) 
Le leggi speciali che dall’an¬ 
no scorso taglieggiavano i 
benefici delle assicurazioni so¬ 
ciali verranno ridiscusse alla 
Camera e intanto si riduce 
dal 30 al 25 per cento la loro 
incidenza sulle assicurazioni 
stesse. 

« Conquiste importanti, ma 
con un carattere insufficiente 
per certe voci », hanno detto 
i sindacati all’alba di questa 
mattina. « Vantaggi sociali del 
tutto eccezionali e concessi in 
una volta sola ai lavoratori 
in lotta ». ha dichiarato Pom- 
pidou esausto. Si calcola in¬ 
fatti che dodici milioni di la- 

Augusto Pancaldi 

(Segue in nltìmn pagina) 


WASHINGTON’. 27. 

Il Pentagono ha annunciato 
stasera che un sottomarino ato¬ 
mico della flotta americana è 
disperso nell'Atlantico: si tratta 
dello « Scorpion > che doveva 


rientrare a Norfolk (Virginia) 
alle 13 di oggi. L'ultima comu 
ricezione con lo e Scorpion » ri¬ 
sale al 21 maggio scorso. Sul¬ 
l'unità, che stazza 3075 tonnel¬ 
late, erano Imbarcati W uomini. 


fra ufficiali e marinai, al co¬ 
mando del commodoro Francis 
Slatfery. Lo < Scorpion », par¬ 
tilo da Norfolk il 15 febbraio, 
aveva partecipato a una serie 
di manovre nel Mediterraneo 


con la VI Flotta. Cinque anni 
fa, un altro sommergibile ato¬ 
mico americano, il cTreshers, 
era affondato con 129 uomini a 
bordo. Nella foto: Il sommergibi¬ 
le nucleare « Scorpion ». 


I NODI DEL VIETNAM 


I L PRESIDENTE Johnson 
dovrà prendere nei pros¬ 
simi giorni decisioni che 
crediamo di poter definire, 
senza tema di esagerare, cri¬ 
tiche. Sono ormai molte set¬ 
timane che i suoi generali 
gli riferiscono da Saigon 
soltanto notizie catastrofi- 
che. II Pronte nazionale di 
liberazione del Vietnam del 
Sud non solo conserva ovun¬ 
que l’iniziativa, ma sembra 
avere adottato come dimen¬ 
sione normale dei suoi as¬ 
salti quella raggiunta con 
l’offensiva di fine gennaio. 
I partigiani sono ora di ca¬ 
sa a Saigon, dove è, invece, 
malfermo, il piede delle ma¬ 
rionette filoamericane: un 
coprifuoco di 24 ore su 24 
e la deportazione in massa 
degli abitanti di interi quar¬ 
tieri danno la misura di que¬ 
sto mutamento. Coloro che 
per la propaganda america¬ 
na erano fino a ieri solo 
« una minoranza di terrori¬ 
sti >, sono ora capaci dì at¬ 
taccare basi e aeroporti a 
dieci per volta, estendono e 
consolidano il loro prestigio 
e la loro influenza, stringo¬ 
no alleanze con tutti 1 grup¬ 
pi della popolazione decisi a 
battersi per l’indipendenza. 
Gli elenchi dei soldati ame¬ 
ricani che cadono per una 
causa più che mai inutile si 
allungano L'aggressione ae¬ 
rea che, anche dopo il di¬ 
scorso del 31 marzo, il capo 
iella Casa Bianca ha voluto 


far pesare sul Nord, non 
sembra piu redditizia. 

Non migliori sono le no¬ 
tizie che Cyrus Vance, il 
« numero due » della dele¬ 
gazione americana a Parigi, 
porterà oggi al suo presiden¬ 
te. Esse si possono riassu¬ 
mere in poche parole: i 
vietnamiti non hanno alcuna 
intenzione di regalare al- 
l’aggressore, al tavolo delle 
trattative, ciò che esso ha 
perduto e continua a perde¬ 
re sul campo di battaglia. 
Johnson troverà forse che 
ciò delude le sue aspettati¬ 
ve. Egli deve, però, rimpro¬ 
verare soltanto se stesso se 
ha ricalcato le sue attese su¬ 
gli schemi di quel falso 
buonsenso — o di quella 
grossolana propaganda — 
che davano per scontato un 
allineamento di Hanoi, nel 
segreto della sala dell’Ave- 
nue Kleber, alla tesi della 
« reciprocità ». 

J OHNSON tenterà anche, 
per sfuggire alle sue re¬ 
sponsabilità, di giocare la 
carta della rottura? E’ dif¬ 
ficile dirlo, anche se alcune 
velate minacce di questi 
giorni non consentono di 
escluderlo. E’ chiaro, in ogni 
caso, che, se lo farà, egli 
non allevierà in alcun modo 
la sua posizione; anzi rag¬ 
graverà in misura disastro¬ 
sa. Ogni tentativo di addos¬ 
sare ai vietnamiti la colpa 


dell’insuccesso è, infatti, de¬ 
stinato a fallire in partenza. 
A Parigi, i vietnamiti sono 
stati e sono del tutto coe¬ 
renti- Non dicono — e non 
avevano mai detto — che 
s’incaricheranno di far ab¬ 
bassare le armi ai loro fra¬ 
telli del Sud; dicono — co¬ 
me aveva dichiarato il loro 
governo a più riprese, da 
un anno a questa parte — 
che se l’America pone ter¬ 
mine definitivamente e in¬ 
condizionatamente alla ag¬ 
gressione aerea e a ogni al¬ 
tro atto di guerra contro la 
Repubblica democratica, sa¬ 
ranno pronti a parlare di 
« altri problemi », e la di¬ 
scussione potrà così inve¬ 
stire le questioni di merito. 
Dicono — Xuan Thuy lo ave¬ 
va detto neU'incontro della 
settimana scorsa e la dele¬ 
gazione lo ha ripetuto ieri 
in forma più solenne — che 
fino a quando Harriman si 
rifiuterà di adempiere a 
questa condizione, le con¬ 
versazioni di Parigi non da¬ 
ranno alcun risultato. La de¬ 
cisione critica che Johnson 
deve prendere nei prossimi 
giorni, è precisamente que¬ 
sta: se compiere finalmente 
quel passo che Hanoi e la 
opinione pubblica intema¬ 
zionale reclamano da due 
anni e cogliere l’occasione 
di discussioni politiche che 
la piattaforma dì pace di 
Hanoi gli ha offerto, o ag¬ 
grapparsi, in modo sempre 


più precario, alla finzione 
di un negoziato che deve 
ancora cominciare. 

N EI giorni scorsi, trac¬ 
ciando dinanzi all’As¬ 
semblea nazionale della RDV 
il bilancio di questi anni 
drammatici, il primo mini¬ 
stro Pham Van Dong ha an¬ 
cora una volta indicato quel¬ 
li che, agli occhi del popolo 
vietnamita, sono gli elemen¬ 
ti costitutivi di una vitto¬ 
ria ormai concretamente vi¬ 
cina: l’eroica lotta di libe¬ 
razione delle popolazioni dei 
Sud, l’iniziativa di Hanoi, 
che ha messo il nemico al¬ 
le strette anche sul piano 
politico, diplomatico e l’ap¬ 
poggio che la causa del Viet¬ 
nam in guerra ha trovato 
in tutto il mondo e nella 
stessa America. Di quegli 
elementi, i primi due han¬ 
no avuto di recente un vi¬ 
goroso, travolgente rilan¬ 
cio. Tocca ora all’opinione 
pubblica democratica, alle 
forze popolari che al fianco 
del popolo vietnamita hanno 
saputo avanzare e fare del¬ 
le sue la loro vittoria, get¬ 
tare le basi di una nuova 
mobilitazione per imporre 
airimperialismo — già spin¬ 
to alle corde ma ancora 
ostinato e recalcitrante » 
— un autentico mutamento 
di rotta. 

Ennio Polito 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 27. 

Lo sciopero continua. Un'ora dopo l’annuncio di 
un accordo di massima intervenuto tra sindacati, pa¬ 
dronato e governo, le grandi fabbriche metallurgiche 
si sono pronunciate per la continuazione della lotta. 
Alle 7 di questa mattina, dopo altre 14 ore di tratta¬ 
tive-pressoché ininterrot-. 
te, i rappresentanti delle 
organizzazioni sindacali, 
del governo e del padro¬ 
nato erano giunti alla for¬ 
mulazione di un « protocollo » 
che rappresenta incontestabil¬ 
mente un primo e importantis¬ 
simo punto fermo conquistato 
dai lavoratori al termine di 
dieci giorni di sciopero com¬ 
patto. globale, senza defezioni. 

Il protocollo risponde varia 
mente alle rivendicazioni del¬ 
le masse lavoratrici nel sen¬ 
so che ne accoglie interamen¬ 
te alcune, e solo parzialmente, 
come vedremo, certe altre. Per 
le categorie meno favorite es¬ 
so è già una grande vittoria e 
un progresso di portata ecce¬ 
zionale: per altre categorie 
quelle per esempio dei settori 
industriali di punta che godo¬ 
no di un trattamento più avan¬ 
zato. esso è oggetto fin d'ora 
di una vivacissima contesta¬ 
zione. 

I sindacati lo avevano previ¬ 
sto e per questo si erano riser¬ 
vati la firma del protocollo 
soltanto dopo aver consultato 
le masse operaie in lotta. 

Prima di vedere come le 
grandi fabbriche hanno ac¬ 
colto l’annuncio e i termini 
deH’accordo respingendone su¬ 
bito certi paragrafi limitativi, 
è necessario soffermarsi sia 
pure brevemente su questo do¬ 
cumento che potrebbe, come 
auspica stamattina Fajon sul- 
i'« Humanité ». trasformarsi in 
una conquista « che farà epo¬ 
ca » nella storia del movimen¬ 
to operaio francese. 

Eccone i punti fondamenta¬ 
li: 1) il salario minimo inter- 
professionale viene fissato a 
520 franchi mensili (67.000 li¬ 
re) e aumenta cioè del 35 per 
cento, a partire dal primo giu¬ 
gno. 2) I salari aumentano 
del 7 per cento a partire dal 
1. giugno e ancora del 3 per 
cento a partire dal 1. ottobre 
con uno scatto complessivo, 
in due rate, del 10 per cento. 

3) H governo accetta di presen¬ 
tare all’Assemblea nazionale 
un progetto di legge sulle li¬ 
bertà sindacali nelle fabbri¬ 
che: esso comprenderà Q ri¬ 
conoscimento delle libertà sin¬ 
dacali alPinterno delle azien¬ 
de. la protezione dei delegati 
sindacali e delle loro preroga¬ 
tive. la libertà d: espressione 
attraverso giornali murali, 
manifesti, giornali di fabbri¬ 
ca. ecc., la libertà di raccolta 
di fondi per i sindacati, il 
riconoscimento di congedi spe¬ 
ciali fonnativi per i giovani 
sindacalisti. 4) Viene ricono¬ 
sciuto il principio di una scala 
mobile dei salari attraverso 
una consultazione tra gover¬ 
no e sindacati nella primave¬ 
ra del prossimo anno per equi¬ 
parare ì salari all’eventuale 
aumento del costo della vita. 

5) Sulle ore perdute nel corso 
di questo sciopero il padro¬ 
nato anticiperà una somma 
pari al 50 per cento del sa¬ 
lario relativo, fermo restando 
il principio dei recupero di 
queste ore entro il 1968. 6) 

L’orario di lavoro verrà ri¬ 
dotto nel 1971 di due ore per 
la settimana di 48 ore e di 
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PARIGI — GII studenti di Parigi si dirigono in corteo, sul Boulevard des Gobelins, verso lo 
Stadio Charletty, alla periferia della città, dove ha avuto luogo Ieri sera una manifesta¬ 
zione contro il potere gollista. 


Oggi decide la Direzione 


IIPSU esce dal governo? 

La maggioranza orientata in questo senso - Mosca: gli operai socialisti non 
vogliono che il partito riprenda la coll aboraziohe con la Democrazia cristiana 


(A pagina 2) 



frigorifero 


G RANDE coraggio do¬ 
vrà guidarci sul ter¬ 
reno delle riforme ». Di 
chi sono queste parole ga¬ 
gliarde, questi detti ani¬ 
mosi, questi vigorosi pro¬ 
positi? Sono del ministro 
Colombo, che ha parlato 
a Potenza come dall'alto 
delle piramidi. Non pote¬ 
te immaginare quante co¬ 
se, e con quanta risolu¬ 
tezza, si proponga di fare 
quest’uomo indomito, e 
non è che coglia comin¬ 
ciare a farle il primo del 
mese prossimo, tanto per 
fissare una data, o anche, 
addirittura, dopodomani o 
domani. No, le vuol fare 
subito, freme d’impazien¬ 
za, smania, scalpita, non 
lo tiene più nessuno. 

Qualche cosa di simile, 
del resto, succede nella 
Democrazia cristiana, che 
non è più un partito ma 


una palestra, nella quale 
si possono vedere i suoi 
dirigenti maggiori prepa¬ 
rarsi agli imminenti ci¬ 
menti con una vigoria e 
uno slancio insospettati in 
uomini fino a ieri così 
flemmatici e miti. « C’è 
l’on. Rumor? ». « S» sta 
allenando alle sbarre ». 
« Allora forse potrei par¬ 
lare con Piccoli ». « E’ 
occupato anche lui. Salta 
con la corda ». E cosi Por¬ 
toni e Sullo, Aniaud e 
Gullotti. Ma che cosa è 
successo? E’ successo che 
i voti comunisti sono di¬ 
ventati, come sapete, ot¬ 
to milioni e mezzo, e con 
quelli socialproletari rag¬ 
giungono i dieci milioni. 
Da questo istante nella 
DC si è scatenato l’attivi¬ 
smo. Se si esclude il se¬ 
natore Piccioni, che lo fa 


J programmaticamente, non 
trovate più un democri¬ 
stiano che dorma, neppu¬ 
re per concorso. Una mon¬ 
tagna di swipamina si c 
rovesciata sul partito dei 
pachidermi, sulla consor¬ 
teria dei tardigradi. In 
cinque anni non c’è stato 
un socialista capace di 
svegliarli, dal 21 maggio 
non chiudono più occhio. 

Ha detto il ministro 
Colombo, sempre nel suo 
discorso di Potenza, che 
i voti comunisti sono 
• sterili e sbagliati ». Si è 
dimenticato di aggiunge¬ 
re che i comunisti rac¬ 
colgono inspiegabilmente 
tanti voti, ma sono voti 
che stanno in frigorifero. 
Straordinario frigorifero, 
per effetto del quale so¬ 
no gli altri che stanno 
freschi. 

Fortebr accio 


Occupate 
le Fucine 
meridionali 


bvri, n 

Le Fucine meridionali, una 
azienda metallurgica a parte¬ 
cipartene statale deUa ron* 
Industriale di Bari, sono stata 
occupate oggi pomeriggio dagli 
operai. 

La direzione dell'azienda ave¬ 
va licenziato nel giorni scorsi 
un membro della Commissione 
Interna e ne aveva sospesi dal 
lavoro altri due allo scopo 41 
spezzare la lotta unitaria In 
corso per alcune rivendicazioni 
aziendali (regolamentazione del 
cottimi e delle qualifiche, pre¬ 
mi di produzione, ecc ) 

Gli operai delle Fucine meri¬ 
dionali avevano risposto mer¬ 
coledì scorso a quest'azione di 
rappresaglia del l'azienda con 
uno sciopero unitario di 24 ore 
cui partecipavano fotti 1 SM 
operai e 11 IM*S degli Impiegali 
U direzione aveva replicato 
con una serrata di due giorni 
Questo pomeriggio con l'Inizio 
del turno pomeridiano, gli ope¬ 
rai hanno occupato (‘azienda. 
Agli ocropantl ha espresso la 
propria solidarietà II movimen¬ 
to studentesco che ha SMffaaa 
un volantino 
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I* Unità / martedì 28 maggio 1968 


Solenni esequie a Milano 

L’ultimo 



a Carlo 
Gramsci 

Terracini rievoca la figura dello scomparso - La 
tenace, coraggiosa assistenza ad Antonio Gram¬ 
sci durante il fascismo 


MILANO. 27. 

In una .selva ih unti nei e io«t, 
menti e la Uan.ia nei lavo: aiuti 
del rione di Gurla scanJiva le 
note solenni dell Intuì na/iumle, 
I comunisti milanesi hanno rem 
Testi emo saluto al compagno 
Carlo Gramsci. 

I funerali si sono mossi dalla 
sede della sezione « Togliatti » 
del quartiere Garibaldi, dove era 
stata allestita la camera arden 
te. Seguivano il feretro — che 
era preceduto dalle bandiere 
tricolori dell'ANPI e dalle ban¬ 
diere del partito e della FGCI 
l parenti dello scomparso. Mim¬ 
ma Paule.su Quercioli, Cesarina 
e Gianfranco Gramsci; gli ami¬ 
ci più intimi come tl prof. De 
metrio Bozzono che fu vicino a 
Carlo in tutti i momenti difficili 
della sua vita di militante comu¬ 
nista; i compagni Terracini. 
Co.s.sutta e Tortorella della dire 
zione del partito: Terenzi in rap¬ 
presentanza della Commissione 
centrale di controllo, il direttore 
dell'f/nifd Elio Quercioli e il di¬ 
rettore amministrativo Antelli: 
il compagno Bollini e gli altri 
membri della segreteria della 
Federazione milanese del PCI. 
numerosi parlamentari, persona¬ 
lità della cultura, del mondo del 
lavoro, compagni e amici che 
avevano conosciuto e apprezza¬ 
to Carlo Gramsci in tanti anni 
di milizia comunista. Tra le nu¬ 
merose corone vi era quella del¬ 
la sorella Teresina e dei suoi 
figli quella del Comitato centra 
le del partito dcITl/nffrì. Tra 
gli altri ha telegrafato da Cam¬ 
bridge. esprimendo p-ofondo cor¬ 
doglio. l'economista Piero Sraffa 
che era legato ad Antonio e a 
Carlo Gramsci da antica ami¬ 
cizia. 

Dalla sezione « Togliatti * il 
corteo funebre ha raggiunto lo 
spiazzo antistante l'arena dove 
il compagno Umberto Terracini 
a nome della Direzione del par¬ 
tito ha pronunciato l'orazione fu¬ 
nebre. La salma è proseguita 
poi per il cimitero di Musocco 
dove è stata tumulata al cam¬ 
po 14. : 

Prendiamo dunque congedo 
da lui — ha detto Terracini — 
anche da lui. dal compagno 
nostro amatissimo Carlo, da 
Carlo Gramsci. Da tempo or¬ 
mai eravamo preoccupati per 
la sua salute e ne seguivamo 
con ansie le alterne vicende. 
E recentemente tememmo che 
più nulla vi fosse da sperare 
quando Io aveva colto la crisi 
gravissima che Io obbligò per 
due mesi al letto, all’inerzia, 
ch'era per lui strazio e tortu¬ 
ra più di ogni altro malanno 
corporale. Ma si era ripreso, 
ed era anche tornato al la¬ 
voro. 

« Poi. nel silenzio e nella so¬ 
litudine. l'ultimo respiro. For¬ 
se non ne ebbe preavverti¬ 
mento e coscienza. O forse sì. 

« E di sé Carlo Gramsci 
aveva un’idea ingiustamente 
troppo modesta. Forse per un 
confronto al quale, volente o 
nolente, non poteva sfuggire. 

t E’ difficile, ricordando e 
parlando di Carlo, non ricor 
dare e parlare di Antonio. Dif¬ 
ficile. impossibile. Tanto le 
loro vite corsero intrecciate, 
congiunte, dai giochi, ai co¬ 
muni studi giovanili, e poi al¬ 
le sedie mature, impegnate 
di fronte ai maggiori proble¬ 
mi ideali e di lotta. 

« Ricordo fra il giugno e il 
luglio 1928. durante il proces¬ 
so contro i dirigenti del P.C. 
dinanzi al tribunale speciale, 
nel quale la pubblicità è ri¬ 
dotta. per furbizia volgare del 
regime, alla presenza nell’au¬ 
la vastissima di ben 3 perso¬ 
ne: i fratelli di 3 degli impu¬ 
tati. Ebbene. Carlo era là. 
feddissìmamente di fazione, 
anche in quel momento dram 
matico. come sempre prima 
e sempre dopo al fianco di 
Antonio. Come sempre prima 
— da quando, nel dopoguer¬ 
ra. giovane ufficiale reduce 
dal fronte, accompagnava in 
divisa soldati della Brigata 


Più voti 

al P.C.I. 


più iscritti 
al Partito 

più lettori 

air Unità 

DOMENICA 
2 GIUGNO 
L’UNITA’ 
SPECIALE 

Ogni Sezione si 
impegni per porta¬ 
re l'Unità al mag¬ 
gior numero di fa¬ 
miglie che hanno 
dato il voto al PCI 


Sassari che volevano conosce 
re (li persona il loro paesa 
no. direttore del giornale, del 
quale tutti parlavano in cit¬ 
tà e nell'isola come «li un di 
tensore strenuo dei lavoratori, 
tanto istruito die anche gli 
avversari lo riverivano — e 
come sempre dopo, fino a 
quel tetro giorno dell'aprile 
1937 che lo avrebbe visto, in 
compagnia solo di Tania, se¬ 
guire una grigia bara disa¬ 
dorna. la bara dei poveri, 
tutto rannicchiato sotto la goc 
ciolante incerata di una car 
rozzella, lungo le strade di 
Roma, verso il cimitero degli 
Inglesi 

Ma questo legame di Car¬ 
lo con Antonio è troppo nolo 
e ha già avuto nelle carte e 
nei discorsi troppe testimo 
nianze e riprove perchè io 
debba parlarne ora. dinanzi 
a questa bara, mentre i no¬ 
stri sentimenti rii cordoglio, } 
nostri ricordi, il nostro pen¬ 
siero si rivolgono a lui. lui ci 
raffigurano. 

Dì studi limitati, per le note 
precarie condizioni economi¬ 
che famigliaci, ma con la 
mente aperta ad ogni lezione 
ed esperienza del mondo. Car¬ 
lo Gramsci aveva infatti coni 
piuto la sua scelta socialista 
per autonoma maturazione del 
la coscienza, mantenendovisi 
fermamente attaccato anche 
quando tutto, attorno a lui. 
veniva designandola come la 
meno avventurata. E ciò non 
per solidarietà con il fratello, 
al quale anzi avrebbe certa¬ 
mente potuto rendersi più uti¬ 
le, quando la persecuzione in¬ 
cominciò a martellarlo, se egli 
si fosse ingraziato 1 potenti 
dell'epoca con una più o me¬ 
no aperta rinuncia ideale. A 
questa stregua ; -;l ; as$ijteraà 
'effe Carlo prodffiMir^fJfiftfih 
sa dedizione ad^Antqnjo £xarg 
sci ci appare, più cne‘ ma¬ 
nifestazione toccante di ine¬ 
sauribile affetto, come un mo¬ 
do suo proprio di attivismo 
rivoluzionario, la sua parte¬ 
cipazione alla lotta contro la 
dittatura, un antifascismo in 
azione. 

D’altronde Carlo, in reve¬ 
rente e timida ammirazione 
dinanzi all'ingegno possente 
del fratello e all'opera sua 
grandiosa culturale e politica, 
custodiva con geloso distacco 
da ogni altrui curiosità tutto 
quanto attenesse il mondo ri¬ 
servato dei loro sentimenti e 
della loro ininterrotta consue¬ 
tudine di giuochi, di studio, di 
sacrifici, di affanni. E ciò 
specialmente per la fiera esi¬ 
genza ch'egli avverti sempre 
di essere, dinanzi agli altri, 
lui; e di venire giudicato e 
accolto per quanto lui era. 
fuori di ogni più sfumato ri¬ 
flesso della celebrità che. non 
per merito suo. circondava il 
nome che portava. 

No — Carlo Gramsci non 
volle mai vi\ere alTombra del¬ 
le statue. E per ubbidire a 
questo imperativo morale era 
giunto, specie negli ultimi an¬ 
ni. ad imporsi molte priva¬ 
zioni che la fraterna solleci 
tudine di molti compagni inu¬ 
tilmente cercò con insistenza, 
ed avrebbe facilmente, lieta¬ 
mente potuto e voluto evitargli. 

Per salvaguardare la sua sa 
Iute, tanto insidiata dal clima 
controindicato di Milano, gli 
avevamo ad esempio proposto 
proprio in questi ultimi tempi 
di trasferirsi a Roma per cu 
rare la sistemazione e l'ordina 
mento del ricco archivio let¬ 
terario e privato che Sibilla 
Aleramo, morendo aveva af¬ 
fidato ai Partito. Era un la¬ 
voro interessante, fatto su 
misura per le doti sue di pre¬ 
cisione. dì ordine e di riserva¬ 
tezza Ma egli subodorò nella 
proposta l'intenzione di costi¬ 
tuirgli una specie di sinecura 
e rifiutò con parole amare e 
fiere. 

Sul marmo della sua tomba, 
che sarà modesto, quale egli 
l'avrebbe scelto se mai se ne 
fosse ritenuto meritevole, bi¬ 
sognerebbe scolpirle queste 
suo ultime parole - ad ammo 
nimento dei troppi che all’om¬ 
bra delle statue vivono e. pro¬ 
sperano. e per esaltare Turni 
le virtù della discrezione che 
Carlo Gramsci aveva eretta, 
assieme all’amore fraterno e 
alla dedizione alla causa del 
lavoro ad inseima della prò 
pria vita fino alla morte. Va 
il nostro pensiero in questo 
momento lontano di qui. a 
Ghilarza. per sfiorare di da 
lorosa tenerezza le mani giun¬ 
te della Teresina - la sorella 
di Carlo, di Antonio sorella 
a noi tutti Ultima sopravvis 
suta — e sia per molto anco 
ra — dei sette che riempirono 
la casa patema dì vita nuova 
e poi si divìsero per correre 
ciascuno la vìa prescelta A lei. 
e ai parenti presentì e assen 
ti esprimo il profondo cordo¬ 
glio della Direzione, del Co 
mìtato centrale, della Commis¬ 
sione centrale di controllo e 
di tutto il Partito. 


Mentre la Direzione si appresta a decidere 


La maggioranza del PSU contraria ad una 
immediata riedizione del centro - sinistra 


Un comunicato dei socialisti autonomi sui risultati elettorali 

L’unità delle sinistre 
risponde alle esigenze 
che maturano nel paese 

Il MSA esprime il suo consenso alla costituzione del 
gruppo degli indipendenti di sinistra al Senato 


In un comunicato emesso 
ieri il Comitato esecutivo na 
zinnale del Movimento dei so 
cialisti autonomi sottolinea con 
soddisfazione il rilevarne ap 
porto ideale e politico porta 
io al successo elettorale del 
19 e 20 maggio dal MSA. dai 
cattolici dissenzienti, dagli in¬ 
dipendenti di sinistra e dagli 
aderenti all'appello di Ferruc¬ 
cio Pari. 

Ciò dimostra — afferma il 
documento — che le compo¬ 
nenti non partitiche della sini¬ 
stra di opposizione sono e- 
spressione di spinte reali del 
l'opinione pubblica e che per¬ 
ciò il processo unitario a si 


nistra deve prevedere sulla 
base dell'unità fra PCI e 
PSIUP con il contributo auto 
nonio e sempre più impegnato 
di tali componenti, ciascuna 
con la sua intima capacità di 
collegarsi ai nuovi fermenti 
di origine diversa che vanno 
maturando nel paese. 

La proposta avanzata da 
Parri per la costituzione del 
gruppo degli indipendenti di 
sinistra al Senato trova perciò 
il consenso del MSA in quan¬ 
to si intravede nel gruppo la 
prima sede di espressione au¬ 
tonoma e positiva di diverse 
esperienze tutte tendenti a svi¬ 
luppare il processo unitario, in 
una prospettiva di crescita ed 


esaltazione delle varie espres¬ 
sioni politiche che a questo 
processo partecipano ed il cui 
obiettivo per il MSA resta 
quello dell'unità organica del 
movimi nto operaio 
il MSA. che impegna li com¬ 
pagno Bonazzi. suo eletto al 
Senato, a rappresentare le 
esperienze e le esigenze del 
Movimento nel gruppo senato¬ 
riale. esaminerà nel prossimo 
consiglio nazionale i modi di 
operare affinché le forze e- 
spresse nel gruppo esaltino ne) 
paese la loro funzione autono 
ma e costruiscano forme arti¬ 
colate di unità per meglio as¬ 
solvere la funzione che il pae¬ 
se aspetta. 


Riuniti ieri gii amici di De Martino, il gruppo di Mancini, la corrente di sinistra e i socialdemocra¬ 
tici — Anche Tanassi per un «disimpegno temporaneo» — Fanfani passa al Senato 


Camera e Senato sono 
convocati per il 5 giugno 
alle ore 10. All’ordine del 
giorno è la elezione e l’in¬ 
sediamento dei presidenti, 
la votazione per la nomina 
dei vice-presidenti, dei se¬ 
gretari e dei questori, la 
costituzione degli uffici ili 
presidenza. Con questi atti 
si inaugura ufficialmente la 
quinta legislatura repubbli¬ 
cana. Seguiranno le dimis¬ 
sioni del governo e l’inizio 
delle consultazioni ufficiali 
di Saragat per la formazio¬ 
ne ilei nuovo ministero. 

Quale governo? Questo è 
11 problema che domina in 
questi giorni il dibattito po¬ 
litico. La DC, che riunisce 
la sua direzione alle 10,30 
di questa mattina, alla Ca- 
mil!uccia, è per la riconfer¬ 
ma del centro sinistra e co¬ 
si i repubblicani. I sociali¬ 
sti sono divisi, ma la loro 
maggioranza è ormai orien¬ 
tata a dissociarsi dalla col¬ 
laborazione governativa c a 
prender tempo per ridiscu¬ 
tere linea e programmi al 
congresso. Alle 10 di que¬ 
st’oggi, quando si riunirà la 
direzione socialista, verran¬ 
no a confronto posizioni mol¬ 
to diverse e si chiarirà an¬ 
che la natura di occasionali 
convergenze. Ieri, prima e 
dopo la riunione della se¬ 
greteria, c'è stata tutta una 
serie di riunioni di corren¬ 
te: sinistra, amici di De Mar¬ 


tino, socialdemocratici e il 
gruppo di Mancini e Ferri. 
11 quadro complessivo può 
essere riassunto così; 

1) Mancini c Ferri vo¬ 
gliono che il partito rientri 
subito nel governo. Dichia¬ 
rano che si tratta di cam¬ 
biare ■ metodi » e « uomini » 
e si capisce che il loro can¬ 
didato a sostituire Moro sa¬ 
rebbe Colombo. Non si ve¬ 
de dove stia la coerenza dì 
questa posizione. Difficilmen¬ 
te Ton. Colombo potrebbe 
passare per un rinnovatore, 
lui che è stato tino dei mas¬ 
simi artefici della politica 
economica del centro sini¬ 
stra nella scorsa legislatura. 
Ncnni. di cui si dice che è 
« perplesso ». sembra collo¬ 
carsi sulla stessa linea di 
Mancini e Ferri. Egli teme, 
però, l’accantonamento dì 
Moro, di cui è stato il più 
fedele collaboratore per cin¬ 
que anni. Se Moro viene 
messo in disparte è fatale 
che l’operazione suoni esp’i- 
citamente critica verso lo 
stesso Nonni. 

2) De Martino propone un 
governo-ponte, cioè un mo¬ 
nocolore de che permetta 
al PSU di andare al dibat¬ 
tito congressuale senza con¬ 
dizionamenti esterni. Con 
lui si sono riuniti ieri lina 
trentina di esnonenti socia¬ 
listi tra cui Rrodolinl. Ma¬ 
riniti. Pipraccini, Bensi. Ven¬ 
turini. Principe, Palleschi. 


Mosca, Laurìcella, Lezzi, Ar- 
fé, Cattaui, Vittorellì, Ber¬ 
toldi, Fabbri, Uarnabei. Bo¬ 
ni, Manca, Rossi-Doria, Bar- 
tocei, Cucchi. 11 cosegretarìo 
del l’SU ha detto che • fino 
a quando il quadro politico 
italiano non muterà profon¬ 
damente. non vi sono le con¬ 
dizioni per la presenza dei 
socialisti al governo ». De 
Martino giudica ancora pos¬ 
sibile * riportare il centro 
sinistra alla sua funzione 
originale » ma vuol mettere 
alla prova la DC. La sua te¬ 
si è che bisogna fare un 
monocolore de «qualifica¬ 
to » con l’appoggio esterno 
dei socialisti che « dovrà af- 
j frontare te urgenti questio¬ 
ni che sono sul tappeto ». 
Così — sostiene De Martino 
— * la DC avrà modo di 
manifestare coi fatti la sua 
volontà riformatrice ». Tut¬ 
ti si sono trovati d’accordo 
sulla necessità di una « va¬ 
lutazione approfondita » del 
voto e in alcuni interventi 
si è presa anche in conside¬ 
razione l’ipotesi di un pas¬ 
saggio del partito all’opposi. 
zione. Da registrare una di¬ 
chiarazione resa in matti¬ 
nata dal segretario della 
CGIL, Mosca; « Gli operai 
socialisti non vogliono la 
partecipazione del partito al 
governo ». 

3) Anche Tanassi è del¬ 
l’avviso che il partito si 
prenda un periodo di * di- 


Nuova avanzata dei comunisti nelle elezioni per il Consiglio regionale 


FRIUU-VENEZIA GIULIA: I CONSENSI AL PCI 
SUPERANO ANCHE QUELLI DEL 19-20 MAGGIO 

I! PCI dal 19,7 per cento al 20,1 per cento — Migliaia di nuovi eiettori comunisti coprono i vuoti degii emigrati e dei soldati di leva che non 
hanno potuto votare — Il PSIUP va ancora avanti — Il PSU (non presente a Udine) perde ancora nelle altre quattro circoscrizioni — La De¬ 
mocrazia cristiana aumenta a spese delle destre — L’affermazione di un movimento locale nelle circoscrizioni del Friuli 

Dal nostro inviato 


TRIESTE, 28 (mattina). - Il 
Partito comunista è andato avan¬ 
ti nel Friuli-Venezia Giulia an¬ 
che rispetto ai risultati già con¬ 
sistenti della consultazione elet¬ 
torale per la Camera e il Sena¬ 
to del 19-20 maggio, conseguen¬ 
do un brillante successo. Il no¬ 
stro partito infatti, nelle elezioni 
per il secondo Consiglio regio¬ 
nale ha ottenuto 153.904 voti, 
pari al 20,1%. è andato avanti 
quindi della 0.4% rispetto a do¬ 
menica scorsa e delilj>% nei 
confronti delle precedenti regio¬ 
nali del 1964. Anche la nostra 
rappresentanza al Consiglio re¬ 
gionale aumenterà di almeno un 
consigliere, passando da 11 a 12. 
Nella sola circoscrizione di Tot- 
mezzo il nostro partito ha subito 
una flessione, ottenendo 5985 ro¬ 
ti. pari al 102%. rispetto ai 
12.22 del 1964 e al 13 42% di do 
menica scorsa. Si deve. però, 
tener conto che in Carnia. una 
delle zone più povere e depresse 
della regione, il numero degli 
emigrati è rilevantissimo. Molti 
di essi, tornati per votare per la 
Camera e il Senato, si sono re 
cali alle urne domenica scorsa 
ma poi. nella stragrande mao 
giaranza. sono dovuti ripartire, 
non potendosi permettere il lus¬ 
so di una tanto lunga vacanza 
(peraltro non fa dimenticato 
che in Germania e in Svizzera 
molti padroni hanno fatto resi¬ 
stenza alle richieste di permes¬ 
si elettorali). Nè va dimenticato 
che per le reg.onah non hanno 
votato i soldati di lera. 

Dall'analisi del roto nell'inte¬ 
ra regione, assieme alla splen¬ 
dida vittoria riportata dal no¬ 
stro Partito, si staglia nettissi¬ 
ma l'affermazione del MAF. il 
Movimento per l'autonomia per 
il Friuli, la cui accesa protesta 
contro l'abbandono in cui è sta¬ 
to precipitato il Friuli, ha rice¬ 
vuto notevoli consensi. 

Il MAF ha infatti ottenuto qua¬ 
si 39.000 roti nelle tre circoscri¬ 
zioni in cui era presente (Tol- 
mezzo. Pordenone e Udine), pan 
al 5.1 per cento e a 3 deputati. 
Molti dei voti gli sono venuti 
certamente dal PSU la cui tota, 
come si sa. non era presente 
nella circoscrizione di Udine. 
Quest ultimo partito ha perso 
ancora rispetto al 1964 e a do¬ 
menica scorsa, pagando cosi un 
duro prezzo per là propria poli 
tira di subordinazione alla De 
mocrazia cristiana. Nelle quattro 
circoscrizioni in cui era prescn 
te il PSU ha perso, anche ri 
spetto a domenica, il 2.9 a Por¬ 
denone. Tl.I a Gorizia, lo 0.8 
a Trieste, il 6.5 a Tolmezzo. In 
cifra assoluta, sempre nelle quat 
tro circoscrizioni in cui era pre¬ 
sente, il PSU ha perso olire 
I7.0TO roti rispetto al 1964 e 
15 500 nei confronti del 19 map 
pio. 

Un brillante successo ha in re 
ce conseguito il PSIUP. ripor 
tanio il 4.7 per cento e comjui 
stando 36.215 roti, lo 0.5 per cen 
lo in più rispetto a domenica. 11 
PSIUP aumenta di due consi¬ 
glieri la propria rappresentanza 
nel Consiglio regionale. Anche la 
DC rafforza le proprie posizioni: 
343.990 roti, pari al 44S2 per¬ 
cento. mentre nel 1964 aveva ri¬ 
portato il 43.1 per cento e do¬ 
menica scorsa il 42, 7. 


L'aumento della DC. come 
sempre, avviene a spese delle 
destre; il Partito liberale cala 
infatti dal 6.2 del 1964 al 4.8 
per cento. Nelle elezioni gene¬ 
rali aveva avuto il 5.9 per cento. 
Il MSI scende dal 6.1 del 1964 
al 5.1. Il Partito repubblicano 
infine è passato dallo 0.9 al 2.5. 


L’Unione Slovena e il Movimen¬ 
to per il TLT sono rimasti alle 
posizioni del 1964. 

Per una corretta interpreta¬ 
zione dei risultali — ripetiamo 
— si deve tenere conto infine 
che ieri è mancato il voto dei 
militari, il cui numero, come 
è noto, è altissimo in questa 


regione, trasformata in una 
specie di fortezza dai governi 
che si sono succeduti alla gui¬ 
da del Paese. 1 militari, infatti, 
hanno votato domenica scorsa 
ma non ieri, trattandosi di ele¬ 
zioni regionali. 

In ogni caso la politica del 
nostro Partito, sempre tesa a 


far mutare il volto di una re¬ 
gione. avvilita e umiliata dal 
governo di centro sinistra, è 
stala ancora una volta premia¬ 
ta dagli elettori. Forte del loro 
consenso, il PCI imprimerà an 
coro più slancio alla propria 
azione, per fare uscire il Friuli 


Venezia Giulia dalla crisi pau¬ 
rosa in cui versa, per cambiare 
anche qui le cose a vantaggio 
degli operai, dei contadini e 
di tutti i cittadini che vivono 
del loro lavoro. 

Ibio Paolucci 


Risultati delle elezioni nelle cinque circoscrizioni 


PARTITI 

TRIESTE 

UDINE 

GORIZIA 

PORDENONE 

TOLMEZZO 

Totali | 

Voti 

% 

s 

Voti 

7o ' 

s 

Voti 

% s 

Voti 

% 

s 

Voti 

% s 

Voti 

u 

s 


Reg. ’68 

51.223 

24,4 


49.860 

19,3 


23.404 

25,1 

23.428 

16 


5.989 

10,3 

153.904 

20,1 

12 

PCI 

Reg. '64 

50.282 

23,6 

3 

39.104 

15,4 

3 

22.585 

24.5 2 

21.385 

15,4 

2 

7.488 

12,2 1 

140.844 

18,6 

11 


Poi. '68 

51.421 

24,1 

- 

46.864 

17,2 

- 

23.976 

25,1 - 

26.924 

17,2 

— 

8.353 

13,4 - 

157.538 

19.7 



Reg. ’68 

4.951 

2,4 


14.504 

5,6 


4.755 

5.1 

9.277 

6,3 


2.728 

3,8 

36.215 

4,7 

3 

PSIUP 

Reg. '64 

2.597 

1.2 

— 

5.354 

2.1 

— 

2.121 

2.3 - 

7.687 

0*D 

1 

2.400 

3.9 - 

20.159 

2.7 

1 


Poi. ’fi8 

5.440 

2.5 

— 

11.025 

4 

— 

4.332 

4.5 — 

9.456 

6.1 

— 

3.000 

4.8 

33.253 

4.2 



Reg. ’68 

22.110 

10,6 


Non presente 

14.041 

15 

26.776 

18,3 


13.728 

23,5 

76.655 

10 

6 ì 

PSU 

Reg. ’64 

28.824 

13,5 

2 

56.891 

22.5 

5 

15.886 

17.2 1 

31.744 

22.9 

3 

17.970 

29.3 2 

151.315 

19.9 

n j 


Poi. ’68 

25.109 

11.8 

— 

56.530 

20.7 

— 

15.449 

16.1 - 

32.918 

21,1 

— 

18.680 

30 

148.686 

18.6 



Reg. '68 

7.038 

3,3 


8.379 

3,2 


1.188 

1,3 

2.231 

1.5 


289 

0,5 

19.125 

2.5 

i 

|j PRI 

Reg. 

3.968 

1.9 

1 

1.159 

0,4 

— 

774 

0.8 - 

661 

0,5 

— 

236 

0.4 - 

6.798 

0.9 

i 


Poi. '68 

4.775 

2,2 

— 

2.706 

1 


1.448 

1.5 — 

1.370 

0.9 

— 

409 

0.7 - 

10.708 

1.3 

t 

i 


Reg. '68 

70.037 

33,4 


135.243 

52,5 


37.858 

40,5 

73.884 

50,5 


26.977 

46,3 

343.999 

44.9 

29 

DC 

Reg. ’64 

68.935 

32,3 

5 

124.154 

49 

11 

38.093 

41,2 3 

67.713 

48,9 

6 

28.132 

45.9 3 

327.027 

43.1 

28 ! 


Poi. ’68 

73.659 

34,6 

— 

129.011 

47,2 

— 

40.353 

42.1 - 

74.303 

47,6 

— 

26.268 

42,2 

343.594 

42.9 



Reg. ’68 

19.881 

9,5 


8.158 

3,2 


4.259 

4,5 

3.929 

2,7 


859 

1,5 

37.086 

4,8 

3 

PLI 

Reg. ’64 

20.703 

9.7 

2 

13.832 


1 

4.561 

4.9 - 

5.216 

3.7 

— 

2.569 

4.2 - 

46.881 

6.2 

3 

i 

Poi. ’68 

22.048 

10,3 

— 

12.463 

4.6 

— 

5.117 

5.3 - 

5.620 

3.6 

— 

2.393 

3.9 - 

47.648 

6 

i 


Reg. ’68 

890 

0,4 


1.839 

0,7 


331 

0,4 

569 

0.4 


242 

0,4 

3.871 

0,5 

i 

— I 

PDIUM 

Reg. ’64 

— 


— 

1.803 

0.7 

— 

634 

0.7 - 

780 

0.6 

— 

431 

0.7 - 

3.648 

0.5 

j 


Poi. '68 

1.259 

0.6 

— 

2.468 

0.9 

— 

703 

0.7 

1.121 

0.7 

— 

553 

0.9 - 

6.104 

0.7 



Reg. '68 

19.698 

9,4 


10.530 

4,1 


4.141 

4.4 

3.293 

2,2 


1.519 

2.6 

39.181 

5,1 

3 

MSI 

Reg. *64 

25.168 

11.8 

2 

11.196 

4.4 

1 

4.662 

5.1 

3.433 

2.5 


2.063 

3.4 

46.522 

6.1- 

3 


Poi. *68 

20.051 

9.4 

— 

12.092 

4,4 

— 

4.386 

4.5 

4.372 

2.8 


2.552 

4.1 

43.453 

5.4 



Reg. '68 

7.813 

3,7 





3.040 

3,3 






10.853 

1,4 

1 

Un. Slov. 

Reg. '64 

6.957 

3.3 

1 




3.051 

3,3 






10.008 

1.3 

1 


Poi. '68 

6.141 

2.9 


» 










6.141 

2.9 



Reg. ’68 

5.990 

2,9 


29.345 

11,4 


334 

0,4 

3.M1 

2,1 


6.512 

ÌU 

45.292 

5,9 

3 

Altri 

Reg. '64 

5.771 

2,7 












5.771 

0.7 

— 


-Poi. ’68 . 

3.554 

1.6 












3.554 

1,6 


i TOTALI 




* 













1 Regionali ’68 

209.631 



257.858 



93.351 


146.428 



58.843 


766.111 


61 

Regionali '64 

213.205 


16 

253.493 


21 

92.367 

6 

138.619 


12 

61.289 

6 

758.973 


61 

Politiche ’68 

213.457 

273.159 

95.764 

156.084 

62.208 

800.679 | 


NOTA — Negli altri sono compresi circe M.9I0 voli del Movimento autonomo del Friuli, presente nelle circoscrizioni di Udine, Tolmezzo, Pordenone, che 
nella circoscrizione di Udine, dove era assenta II PSU — la cui lista ara siala «schisa dalla compallzlona per un difetto di forma — ha raccolto 29.34$ voti. 
A tarda notte non c'è stata comunicata la ripartizlono del seggi nelle singole circoscrizioni. 


simpegno ». Lo ha confer¬ 
mato ieri Ippolito al termi¬ 
ne della riunione del grup¬ 
po socialdemocratico nelle 
cui posizioni si vede il ri¬ 
flesso dì orientamenti sug¬ 
geriti in alto loco. E’ pro¬ 
prio questa novità dell’at¬ 
teggiamento socialdemocra¬ 
tico che rende probabile uno 
spostamento, oggi nella di¬ 
rezione del PSU e poi nel 
Comitato Centrale, tale da 
provocare l’uscita del par¬ 
tito dal governo e la forma¬ 
zione del monocolore de Va 
da sé che riguardo alle pro¬ 
spettive del centro sinistra 
la posizione di Tanassi di¬ 
verge sensìbilmente da quel¬ 
la di De Martino. Da cuoi 
che scriveva ieri la loro 
agenzia — la Nuova Stamva 
— si capisco che i socia’de- 
moeratìoi intendono sfrutta¬ 
re il * disimnegno » come 
una « copertura » per dar 
battaglia al congresso, risol¬ 
vere a proprio vantaci" la 
unificazione organica dei due 
tronconi dei partito e noi 
riprendere la cn!lahn r azio n (* 
con la DC in condizioni di 
maggiore tranquillità. 

4) La corrente di sinistra 
che ieri si è riunita sotto la 
presidenza di Lombardi, 
confortata da numerosissi¬ 
me prese di posizione del 
quadri periferici, sosterrà ’n 
direzione • la indisponibili¬ 
tà del PSU per la parteci¬ 
pazione al nuovo governo e 
la richiesta di un congresso 
che faccia un riesame tota¬ 
le della politica del centro- 
sinistra » alla luce dei ri¬ 
sultati elettorali determin-'M 
« da orrori di direzione po 
litica, di metodo e di co 
stuoie ». 

L’ipotesi di un governo- 
ponte preoccupa seriamente 
la DC che si vedrebbe alle 
prese, tra l’altro, con il pro¬ 
blema dell’uomo da incari¬ 
care come primo ministro. 
Di qui la pressione che la 
grande stampa confindu¬ 
striale esercita in questi 
giorni sili socialisti perchè 
accettino la immediata rie¬ 
dizione del centrosinistra. 
Anche le ACLI si pronun¬ 
ciano per questa soluzione, 
ma nei quadro di un giudi¬ 
zio sul voto che rileva * 'o 
stato di insoddisfazione dif¬ 
fuso nel paese » e lo scadi¬ 
mento del centrosinistra a 
formula di stahi'izzazione. 
Ora — dice la risoluzione 
dell'esecutivo ACLI — * il 
terreno della lotta politica 
non può essere più quello 
della rissa ideologica e del¬ 
la discriminazione recipro¬ 
ca... ma quello del confron¬ 
to delle soluzioni da dare 
ai problemi reali ». 

Per tutta la giornata di 
ieri si sono intrecciati collo¬ 
qui tra i Icaders de. Rumor 
ha riunito la segreteria, si 
è incontrato con Moro e poi 
con Fanfani. E’ stato a se¬ 
guito di questo incontro che 
Fanfani ha fatto sapere di 
aver optato per il Senato. 
La sua intenzione — a quan¬ 
to si afferma in ambienti de¬ 
mocristiani — sarehbe quel¬ 
la di presentare la propria 
candidatura alla presidenza 
di Palazzo Madama favoren¬ 
do in tal modo quella di 
Rumor come presidente de] 
Consiglio. Sempre secondo 
queste voci al posto di Ru¬ 
mor. attuale segretario del¬ 
la DC. andrebbe Ton. Fla¬ 
minio Piccoli. 

Ieri mattina, nella sede 
del PSU. De Martino ha ri¬ 
cevuto Te-nonentc della si¬ 
nistra de Galloni. Il collo¬ 
quio è durato oMre un'ora. 

Al termine di un collo¬ 
quio col compagno Longo 
Ferruccio Farri ha annun¬ 
ciato che una conferenza 
stampa tenuta da lui stesso, 
da Lonzo e da Vecchietti 
sarà tenuta nella prima de- 
dc di giugno per illustrare 
la posizione della sinistra ri¬ 
spetto ai maggiori problemi 
del momento e a quelli del¬ 
la prospettiva. 

ro. r. 


Costituito il 
gruppo dei senatori 
aderenti 
all'« appello 
di Porri» 

Si è costituito ieri a Palazzo 
Madama il gruppo parlamen 
tare dei senatori aderenti allo 
« appello di Parri * ed eletti 
nelle liste del PCI PSIUP. Il 
gruppo è composto da dieci 
senatori. Antonicelli. Galante 
Garrone. Anderlini. Simore 
Gatlo. Levi. Ossicini. Albani. 
Manilio. Bonazzi e Tulha Ca- 
rettoni e sarà presieduto dal 
senatore Ferruccio Farri. Vice 
presidente è stato eletto il 
sen. Simone Gatto, segretaria 
la senatrice Tullia Carettoni. 

Successivamente, il gruppo 
ha tenuto una riunione, nel 
corso della quale è stato fatto 
un esame della situazione po¬ 
litica. 
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PANORAMA POST-ELETTORALE 


L’Umbria indica 
un’alternativa 
al centro-sinistra 

La terza « regione rossa » d’Italia - Il voto operaio: una « guida » del¬ 
l’avanzata generale - Fortissimi aumenti del PCI e PSIUP anche nei co¬ 
muni contadini e nei centri che erano stati strappati alle amministra¬ 
zioni popolari - Il travaglio nel PSU - Dichiarazioni del compagno Rossi: 
«Al lavoro per chiudere la parentesi del centrosinistra» 


Dal nostro inviato 

PERUGIA, 27. 

Sembra che la campagna 
elettorale non sia ancora fi¬ 
nita; solo per domenica so¬ 
no stati organizzati una ven¬ 
tina di comizi; quindi tele¬ 
fonate, accordi, oratori da 
concordare, volantini, mani¬ 
festini. Per terra, nell’uffi¬ 
cio del segretario della Fe¬ 
derazione, è stesa una bozza 
umida d’inchiostro rosso: 
« ... Uniti abbiamo vinto, uni¬ 
tevi a noi per cambiare 
l’Italia ». 

I compagni compulsano i 
dati, ma non è solo per 
riconstatare una splendida 
vittoria che ne fa la terza 
« regione rossa »: inizia così 
l’analisi località per località 
per considerare da vicino 
l’origine e il significato del 
voto, per dedurne un piano 
politico del quale — del re¬ 
sto — sono già chiare le 
linee generali. 

Hanno votato per i comu¬ 
nisti operai, contadini, in¬ 
tellettuali, giovani, donne. 
Sembra facile a scriversi, 
non è forse il PCI il loro 
partito? Tuttavia si conside¬ 
rano con emozione i dati 
del Ternano, per esempio, 
dove si è giunti a percen¬ 
tuali del 70-75%, e sono gli 
operai — gli operai in lotta 
delle acciaierie — che han¬ 
no « fatto il pieno »; così 
sono gli operai in lotta della 
fahbrica di attrezzi agricoli 


« Nardi » che a Città di Ca¬ 
stello hanno portato il Par¬ 
tito, direttamente o con il 
loro esempio, dal 34,50% del 
’63 al 39,35% di oggi men¬ 
tre il PSIUP ha raccolto 
]’8.66% dei voti, la DC ha 
perso circa il 3% e il PSU 
il 10%. 

E’ da notare che Città di 
Castello è una delle città 
umbre dove è stato imposto 
— per obbedire a direttive 
nazionali di scissione — il 
centro-sinistra, ed ecco, il 
voto ha anche il significato 
di una salutare « operazio¬ 
ne di rigetto » da parte di 
un corpo elettorale sano ri¬ 
spetto ad una esperienza 
innaturale. Né si tratta solo 
di Città di Castello. Fra le 
zone dell’Umhria dove l’op¬ 
posizione di sinistra è an¬ 
data più avanti sono da an¬ 
noverare ancora Perugia e 
Foligno — dove DC e PSU 
avevano imposto amministra¬ 
zioni di centro-sinistra — e 
inoltre Gubbio. Spoleto, Nar- 
ni e Montecastrilli dove 
si era ricorsi al commissa¬ 
rio prefettizio per spezzare 
la tradizione delle ammini¬ 
strazioni popolari di sinistra. 
Vale appena la pena di ag¬ 
giungere che in tutte que¬ 
ste località non c’è più al¬ 
cuna possibilità, ora. di as¬ 
sommare una maggioranza 
di centro - sinistra mentre 
sono presenti invece valide 
alternative di sinistra. A 
Gubbio — per fare un esem¬ 
pio — il PCI ha raggiunto 
11 52,30% e col PSIUP è al 
57,41% dei voti 

Anche l’avanzata di Peru¬ 
gia ha innanzitutto un ca¬ 
rattere operaio, di conqui¬ 
sta dell’unità operaia; nel 
generale progresso, infatti, 
si hanno punte più alte nel¬ 
la periferia « rossa » come 
Ponte San Giovanni dove il 
Partito passa da 1.642 a 
2 392 voti mentre il PSU 
recede da 700 a 486. Cosi 
a San Sisto. Ponte Felcino, 
Peretola. Ponte Vallecep- 
pi. Santa Lucia, Ferro di 
Cavallo, Castel del Piano.. 
E insieme agli operai sono 
le operaie della Perugina e 
di Luisa Spagnoli a unirsi 
tutte intorno al Partito, co¬ 
me testimoniano i risultati 
di certi seggi, di certe zone 

Ma l’avanzata comunista 
non viene solo dalla perife¬ 
ria delle città umhre e dai 
quartieri popolari, viene an¬ 
che — nettissima — dalle 
campagne con gran meravi¬ 
glia, bisogna dire, dell’av¬ 


versario che si attendeva 
dall’estinguersi della mezza¬ 
dria un affievolirsi del voto 
contadino per il PCI. Ma 
no, perché laddove non c'è 
più il mezzadro è il coltiva¬ 
tore diretto, è il bracciante 
a votare comunista! Faccia¬ 
mo un caso: quello di Ca- 
stiglion del Lago, antica zo¬ 
na mezzadrile. I votanti so¬ 
no diminuiti di un migliaio 
in questo paese, e per la 
stragrande maggioranza si 
tratta di mezzadri comunisti 
costretti ad abbandonare la 
terra; eppure a Castiglion 
del Lago i voti comunisti 
sono passati dal 53,40% al 
56.04% e il PSIUP ha rac¬ 
colto il 6,28% dei voti. 

Ancora un piccolo esem¬ 
pio contadino (una * curio¬ 
sità », potremmo dire, usan¬ 
do i termini con cui Viliy 
De Luca commenta alla te¬ 
levisione i cambiamenti in 
Parlamento): a Coltavolino, 
una frazione di campagna 
vicino Perugia, le urne han¬ 
no espresso 80 voti per il 
PCI. 2 per il PSIUP, 1 per 
il MSI, 5 per la DC Nes¬ 
suno ha votato per il PSU, 
neanche i due scrutatori 
che il partito di Nonni ave¬ 
va nei suoi elenchi. Un al¬ 
tro esempio, per altro ver¬ 
so significativo: a Stroncone 
— paese contadino vicino 
Terni — il PCI è passato 
da 614 a 789 voti mentre 
il PSIUP ne ha raccolti 142. 
Di contro non solo la DC 


e il PSU hanno perso dei 
voti ma circa duecento col¬ 
tivatori diretti hanno mes¬ 
so nell’urna la scheda bian¬ 
ca: questo offre — sottoli¬ 
neano i compagni che me 
ne hanno parlato — l’indi¬ 
cazione precisa di un filone 
di attività che dovrà essere 
seguito. 

E infine i giovani, gli stu¬ 
denti, gli intellettuali. Dif¬ 
ficile qui definire percentua¬ 
li, dati precisi: più semplice 
ricordare che le elezioni si 
sono tenute anche in Um¬ 
bria in un periodo di agi¬ 
tazioni studentesche vivacis¬ 
sime, più facile ancora ri¬ 
farsi al « pianto greco » 
che la stampa di destra ver¬ 
sa per la trombatura del 
rettore dell’ Università di 
Perugia, lo scelbiano Ermi- 
ni. che si presentava in un 
collegio senatoriale ritenuto 
sicuro perché sempre asse¬ 
gnato alla DC dal dopoguer¬ 
ra ad oggi « LVni Ennini 
— scrive Lo Saziane — 
personalità di rilievo della 
vita politica nazionale, ret¬ 
tore dell'Università peritai- 
va. presidente della commis¬ 
sione pubblica istruzione 
della Camera, l'uomo della 
scuola della DC non è pas¬ 
sato ». Amen. Sic transita 

Si potrà cincischiare con 
le cifre, ma la verità è che 
< l'uomo della scuola della 
DC • non è passato perché 
la scuola della DC non pas¬ 
sa e non passerà; e la DC 
dovrà prima o poi prender¬ 
ne atto Per la cronaca è 
stato battuto anche un al¬ 
tro « uomo della scuola », 
il professor Luciano Fab:o 
Stirati, senatore uscente del 
PSU, noto per aver promos¬ 
so la liquidazione dell’am- 
ministrazione di sinistra a 
Gubbio provocando l’inter¬ 
vento di un commissario 
prefettizio. E un’altra « cu¬ 
riosità »: il capolista del 
PSI-PSDI unificati è stato 
battuto (passerà solo con i 
resti) dal dr. Pietro Longo 
noto — come ci ha fat¬ 
to osservare il compagno 
Edoardo Acton. vice presi¬ 
dente dell’ Amministrazione 
provinciale di Perugia e fi¬ 
no a qualche giorno fa mem¬ 
bro autorevole del PSU — 
per essere uno dei protago¬ 
nisti del tentativo di « me- 
ridionalizzare » la campagna 
elettorale socialista 
• — Come sarebbe meridio- 
nalizzare? 

— Voglio dire introdurre 
metodi di basso clientelismo 


e di trasformismo, come ha 
fatto il ministro Mancini in 
Calabria. Non possiamo non 
comprendere appieno di co¬ 
sa si tratti: conosciamo i 
metodi < borboniani » del 
ministro Mancini; metodi 
che in Umbria però hanno 
attecchito solo quel tanto 
da permettere al dr. Longo 
di scavalcare il suo capo¬ 
lista. 

Il « caso » del vice pre¬ 
sidente della Provincia in¬ 
vece è al centro di tutti i 
commenti politici, elemento 
e simbolo della crisi che 
dilania il Partito socialista. 
Di che cosa si tratta? E’ sem¬ 
plice: prima delle elezioni, 
ventiquattr’ore prima che si 
aprissero i seggi, Edoardo 
Acton ha inviato una lettera 
al suo partito dichiarando 
che « un insanabile e sem¬ 
pre più profondo dissenso 
con la linea politica del par¬ 
tito c, più ancora, con la 
pratica politica del partito, 
mi rende impossibile ormai 
continuare a farne parte ...». 
Il compagno Acton ha tenuto 
segreto il suo atto politico 
fino alla chiusura delle ur¬ 
ne perché non voleva dare 
ad esso un significato elet 
forale contingente; questo 
non impedisce però ora che 
il suo abbandono motivato 
del PSU finisca con l’espri¬ 
mere tutta una situazione 
politica. 

Sei membri del direttivo 
della Federazione socialista 
perugina — tra i quali il 
sindaco di Bastia e il sinda¬ 
co di Magione — subito do¬ 
po il voto hanno chiesto le 
dimissioni della segreteria 
provinciale, giudicata re¬ 
sponsabile dell’aggravamen- 
to del « collasso del Parti¬ 
to », ed hanno proposto, su 
un piano politico più gene¬ 
rale, la convocazione del 
Congresso nazionale e il rin¬ 
vio di « qualsiasi determina¬ 
zione in merito ad una even¬ 
tuale partecipazione sociali¬ 
sta al qovervo ». 

Non dimentichiamo che 
l’Umbria è la regione dove 
un notevole seguito ha otte¬ 
nuto il movimento dei socia¬ 
listi autonomi rappresentato 
qui dal compagno Anderlini 
e una notevole percentuale 
dì voti (il 5,47%) ha otte¬ 
nuto il PSIUP. Il fatto è che 
in Umbria la politica del 
centro-sinistra è stata impo¬ 
sta dalla direzione nenniana 
del PSU distorcendo una an¬ 
tica e vitalissima tradizione 
unitaria, strappando un tes¬ 
suto di iniziative che racco¬ 
glievano gli sforzi di comu¬ 
nisti, socialisti e di forti 
gruppi di cattolici nell’amhi- 
to di una battaglia democra¬ 
tica per la programmazione 
regionale — cioè per l’av¬ 
venire dell’Umbria — e im¬ 
portando in cambio la sta¬ 
gnazione economica, la cri¬ 
si delle campagne, il clien- 
1 telismo... Il voto dell’Umbria 
è un no definitivo a tutto 
questo e una indicazione per 
una diversa politica. 

« Il voto dell’Umbria — 
ci ha detto a questo propo¬ 
sito il compagno Rossi, se¬ 
gretario regionale del PCI 
— non solo ha detto no al 
centrosinistra ma ha deli¬ 
neato una prospettiva nuo¬ 
va, una alternativa, dopo che 
per cinque anni la politica 
di centro-sinistra imposta da 
Roma aveva interrotto un 
processo unitario molto 
avanzato, che sorgeva dal 
basso. Il centrosinistra ha 
messo nel cassetto il Pia¬ 
no umbro, ha inventato la 
” programmazione Pieracci- 
ni ” come strumento per far 
passare la politica governa- 
tira, ha creato un profondo 
disagio sociale e. sul piano 
politico ha significato la la 
cerarionc di un tessuto uni¬ 
tario radicato a profonde 
tradi-inni A tutto nuesto ha 
risposto il roto dando all'op¬ 
posizione di sinistra una 
percentuale di roti che è la 
più alta d'Italia indicando 
una sicura alternativa al¬ 
l’esperienza degli ultimi an¬ 
ni Noi abbiamo chiesto i 
voti per cambiare e gli ope¬ 
rai. i contadini, gli intellet¬ 
tuali ei hanno dato la for¬ 
za per farlo Ora noi ripren¬ 
diamo. con nuovo slancio, la 
nostra a~ione unitaria per 
chiudere la parentesi di cen¬ 
tro-sinistra e portare aran¬ 
ti la lotta nelle condizioni 
e secando le esigenze nuo¬ 
re » Sì. e il dopo-vnto è già 
incominciato, non «nlo nelle 
manifestazioni di moia per 
la vittoria ma neH’impeeno 
a ritessere nuel tessuto uni¬ 
tario che il centro-sinistra 
aveva dilacerato. 

Aldo De Jaco 


UMBRIA 

Liste 

1963 

voti % 

1968 

voti % 

PCI 

198 655 

38.8 

215.158 

41,8 

PSIUP 

— 


28.325 

5.5 

PSU 

98 325 

19.2 

64.169 

12.5 

PRI 

8.tX)6 

1.7 

9.706 

1,9 

DC 

156 054 

30.5 

154.814 

30 

PLI 

16 354 

3.2 

13 134 

2.5 

PD1UM 

2 058 

0.4 

1.952 

0,4 

MSI 

30 706 

60 

27.703 

5.4 

ALTRI 

1.106 

0.2 

— 


VOTANTI 

529 132 

94.1 

533.325 

94.5 

ELETTORI 

562 586 


563.830 




La CIA all’attacco per 
un dittatore simpatico 

La nuova azione di commandos ispirata dallo spionaggio americano • Un tentativo di rovesciare Papa 
Doc per salvare il regime feudale - il dittatore haitiano si definisce un Haugan » Compito difficile 
per la nuova opposizione rivoluzionaria - Reddito annuo medio: 31 mila lire - 90% di analfabeti 



il*; 



Nostro servizio PORT AU PRINCE, maggio 

La ribellione di una cinquantina di commandos sbarcati nel 
nord-ovest del paese con l'aiuto della CIA ha gettato lo scompiglio 
nel regime dell'a oscurantista serpente ad occhiali » Francois Du¬ 
valier. Il dittatore haitiano ha esteso i suoi già enormi poteri assumendo quelli 
« straordinari » ed ha decretato lo slato d'emergenza in tutto il paese. Per sbat¬ 
tere sul muso del governo americano — al quale è stretto da una sorta di 
legame di odio-amore — 


PORT AU PRINCE — Soldati e poliziotti pattugliano strada a piazze dalla città 


il pericolo che minacce- 
rebbe non solo il suo re¬ 
gime, ma quelli di tutta 
l'America centrale, il ditta¬ 
tore Duvalier avrebbe addirit¬ 
tura fatto esplodere quattro 
grossi ordigni, uno dei quali 
contro il suo stesso palazzo 
presidenziale, facendo poi cre¬ 
dere ad un bombardamento 
aereo da parte cubana, domi¬ 
nicana o di chissà ancora chi. 

In molti democratici, non 
haitiani , costernati dall'idea 
che in una parte del mondo 
esista ancora una dittatura 
paleolitica come quella di 
di Duvalier, la notizia che 
un'azione rivoluzionaria era 
iniziala ad Uadi ha creato 
molte speranze. In realtà non 
di un’azione rivoluzionaria si 
tratta, bensì di un tentativo 
dell'ex dittatore Paul Maghi 
re di riprendere il potere, con 
l'aiuto della CIA. per impedi¬ 
re che sia-il regime feudale 
ad essere rovesciato da uti 
movimento popolare. I com¬ 
mandos sbarcati a Haiti, in¬ 
fatti, appartengono alla co¬ 
siddetta Coalizione delle for- 
.ze democratiche e rivoluzio- 
\'varie haitiane'-(CFDRIf), con 
sede a New Yorl\ e i .cui 
rappresentanti — dice la ri-' 
vista dei comunisti haitiani 
— sono, « in schiacciante mag¬ 
gioranza agenti notori delia 
CIA ». Essi non concepiscono 
r altro obiettivo se non di 
rimpiazzare la cricca dello 
oscurantista serpente a oc¬ 
chiali con una nuova cricca 
che si pretende più simpa 
tica ». 

Altre c invasioni » di questo 
tipo non solo non hanno rag¬ 
giunto lo scopo di rovesciare 
il regime di Duvalier. ma al 
contrario hanno reso se pos¬ 
sibile più dura la repressione 
dei tontons macoutes. le fe¬ 
roci, sanguinarie guardie del 
corpo di Duvalier. Nel 1964 


Rimosso il monumento da Piazza S. Croce a Firenze 

DANTE È SCESO DAL PIEDISTALLO 



Il dittatore Francois Duvalier 

tredici giovani membri del¬ 
la « Giovane Haiti » tentaro¬ 
no di sollevare la imputazio¬ 
ne di Jercmie contro la ditta¬ 
tura. Fallirono e ben presto 
furono catturali, dopo aver 
inferto grosse perdite ai du- 
valieristi. Furono massacrati, 
mutilati decapitati e le loro 
foto apparvero, in crescendo 
di orrore su tre giornali hai¬ 
tiani. Due dei tredici soprav¬ 
vissero qualche mese. Il gior¬ 
no in cui furono catturati 
Drouin e Numas — questo il 
nome dei due giovani — Du¬ 
valier ordinò a tutte le scuole 
di chiudere i battenti e ai 
presidi di condurre le scola¬ 
resche nel Campo di Marte. 

Drouin e Numas furono ap¬ 
pesi ad un albero e sotto gli 
occhi dei bambini, torturati 
e uccisi. Lo stesso giorno, a 
Jcremie i familiari dei « ri¬ 
belli » e i sospetti di compli¬ 
cità con i tredici giovani, fu¬ 
rono barbaramente trucidali: 
vecchi, bambini, donne, tutti 


co haitiano hanno in mono la 
economia del paese. Ogni for¬ 
ma di energia è in mano stra¬ 
niera. Persino la energia per 
usi domestici era in mano 
americana. Una volta finita la 
concessione, gli americani se 
ne sono andati. / macchinari 
essendo rd limite dell’ineffi¬ 
cienza. Port au Prince cono¬ 
sce ogni notte lunghe ore di 
buio assoluto, appena mttiaa- 
to dalle lamiKide a petrolio 
che ogni famiglia è costretta 
a procurarsi. 

In questo quadro il compito 
dei rivoluzionari haitiani che 
hanno serbo di restare ad 
Haiti per combattere la ditta¬ 
tura. l'imperialismo omerica 
no e la società fendale è mol¬ 
to gravoso e difficile. Il pa¬ 
ternalismo sminuivano di Du¬ 
valier. quel suo presentarsi 
come uno stregone Haugan 
(nel culto v oodoo sono i ma¬ 
ghi che fanno agire, muovere, 
co ni ni ina re gli zombici i cada¬ 
veri. cioè), l’nttribuirc ai lupi 
mannari le decine di quasi 
quotidiane uccisioni, in uno 
stato di abbrutimento e di 
ignoranza qual è quello esi¬ 
stente ad Haiti giuncano un 
ruolo fondamentale di coper¬ 
tura delle nefandezze di Papa 
Dor (così si fa chiamare Du- 
ralier). 

La guerriglia iniziala dal 
Fronte democratico iniipcatn 
di liberazione nazionale (che 
raccoglie i patrioti del Par¬ 
tito unificato dei democratici 
hait'ani) ha di fronte a sé 
il compito primordiale di edu¬ 
care le masse dei contadini 
le cui rivolte sono state finora 
schiacciate nel sangue. Inol¬ 
tre. composta da piccoli pro¬ 
prietari (un ettaro ciascuno 
mentre ne sarebbero neces¬ 
sari otto per vivere), la clas¬ 
se contadina è facile preda 
della demagogia duvalieriana. 

Il compilo è reso più diffi¬ 
cile ora dal tentativo della 
CIA di scaricare il troppo pa¬ 
leolitico regime di Papa Doc, 
sostituendolo con uno più ac¬ 
cettabile dalla coscienza pub¬ 
blica americana. 

Volantini distribuiti clande¬ 
stinamente e a rischio della 
vita da gruppi di giovani. gior¬ 
naletti stampati nella clande¬ 
stinità conducono in questi 
giorni una campagna di mes¬ 
sa in guardia dei democratici 



Lo hanno tolto senza tanti complimenti 
dal suo piedistallo in Piazza S. Croce, 
per depositarlo, provvisoriamente, in 
un giardino dove rimarrà, forse, per an¬ 
ni. Il monumento a Dante Alighieri era 
stalo inaugurato con una cerimonia so¬ 
lenne (visibile nella rara fotografia che 
pubblichiamo) nel IMS, alla presenza 
delle autorità • del gonfaloni di tutti i 


comuni, compresi quelli di Venezia, Trie 
ste e Trento. Era il VI centenario della 
nascita del sommo poeta e l'inaugura¬ 
zione dell'opera dello scultore Enrico 
Pazzi fu occasione per polemiche di 
ogni genere e per una grande esibizione 
mondane in piazze $. Croce. 

Era la piazze dove, nel corso dall'as- 
sedie di Firenze del 1529, era nate H 


calcio in costume, una specie di rissa 
col pallone lanciato con le mani e cal¬ 
ciato da un gran numero di scalmanati, 
alla presenza dei grandi della città. E' 
proprio per riportare il calcio in costu¬ 
me, riesumato ogni anno per I turisti, 
nella sua sede di nascita, in piazza S. 
Croce, che la statua di Dante è stata 
tolta dopo 103 anni. 


furono massacrati. 

Da quel giorno i tentativi 
di sbarco si sono ripetuti e 
da allora ogni tentativo fu 
preso a pretesto per inaudite 
brutalità: oggi l’arresto, l as¬ 
sassimo, la tortura sono al¬ 
l’ordine del giorno. 

La quasi totale cessazione 
delle correnti turistiche dagli 
USA ha ispiralo a Duvalier 
una massa di infamie ma¬ 
scherate dalla necessità di 
far sparire la miseria dalla 
capitale. Si fucilano o s» 
massacrano i mendicanti che, 
scacciati dalla città e confi¬ 
nali a morir di fame nelle 
campagne deserte, osano far¬ 
si rivedere in centro. Con 
mezz'ora di preavviso il Na¬ 
tale scorso . sono stale fatte 
sgomberare le Saline, una bi 
donville ai margini di Port au 
Prince. Per dare piu efficacia 
all'ultimatum le povere barac¬ 
che sono state incendiate con 
tutte le misere cose che i 
baraccati avevano. 

La povertà, la miseria e 
l’abbrutimento insieme alla 
paura, sono gli abitanti di 
questa porzione d'isola, domi¬ 
nata, dal 1957. da un ditta¬ 
tore-stregone. Il 90% degl i 
haitiani è di analfabeti; solo 
il 17X* frequenta le scuole e 
Io 025^ l’università. Il red¬ 
dito degli haitiani è il più 
basso di tutta l'America lati¬ 
na ed è l'unico al mondo che 
anziché aumentare nel corso 
degli anni, diminuisce. Il red¬ 
dito medio annuo prò capite 
è dì circa 250 gourdes (31 mi¬ 
la lire), ma la maggior parte 
degli haitiani, circa l’S5%, ha 
un reddito annuo che va dal¬ 
le 120 alle 180 gourdes. 

Cinque imprese americane 
e una a capitale misto fran- 


haitiani dal tentativo di di¬ 
versione in corso nel nord del 
paese c li invitano ad unirsi 
ai combattenti per la libertà. 
Qualcosa si è rotto nel muro 
di terrore del regime duvalie 
riano: l'impressione è che 
non passerà molto tempo pri¬ 
ma che una ribellione, una 
vera ribellione, spazzi via dal 
l'isola l'r oscurantista serpan¬ 
te ad occhiali ». lo stregone 
Papa Doc. 

Miguel Astarita 


12 governativi 
uccisi ad Haiti 
dai commandos 

PORT AU PRINCE. 27 
D p'et: e due religiose sono 
stati arrestati giovedì e con¬ 
dotti per un interrogatorio neJ 
palazzo presidenziale dove sa¬ 
rebbero stati interrogati per so¬ 
nai mente dal dittatore. Sareb¬ 
bero stati accusati di aver aiu¬ 
tato i commandos sbarcati nella 
regione di Cap-Haitien. 

Secondo quanto riferiscono 
fonti raccolte dalle agenzie 
americane negli ambienti hai¬ 
tiani negli USA. i guerngl.eri 
si sarebbero divisi in quattro 
gruppi di venti persone cia¬ 
scuno Tre di essi c ono stati 
uccisi. Le perdite nelle truppe 
governative sono di dodici morti 
e di ventiquattro feriti. I quat¬ 
tro 'Truppi agirebbero rispetti¬ 
vamente nelle regioni di bimbe. 
Caracol. Bahon e Gros-Morne. 

Il Consiglio di sicurezza del- 
l’ONU dovrebbe riunirsi questa 
sera a New York per discu¬ 
tere sul presunto bombarda¬ 
mento di Port au Pnnce d* 
parte di un aereo sconoadulA 
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l’Unità / martedì 28 maggio 1968 


In una situazione di tensioni aggravate 

Monta nel Centro Italia 
un'altra ondata mezzadrile 


Perchè l’Ente elettrico respinge le richieste dei lavoratori 

ENEL: nazionalizzazione tradita 


Grossi favori agli «autoproduttori» - I monopoli privati hanno prodotto lo scorso anno il 26 dell’intera 
produzione nazionale di energia elettrica con soli 2500 lavoratori - 100 miliardi di interessi passivi nel ’67 
Necessaria una politica differenziata delle tariffe - Gli obiettivi di fondo dell’azione sindacale 


Cosa chiedono alle aziende i 500 mila lavoratori del set¬ 
tore - Un rapporto che premia gli assenteisti e paralizza il 
progresso - Il brusco risveglio degli struzzi del centrosinistra 


I 500 mila lavoratori inte¬ 
ressati' alla mezzadria, capi¬ 
famiglia e familiari attivi, ri¬ 
partono all’attacco del privi¬ 
legio padronale II rifiuto del 
controsinistra di modificare la 
sua legge del 1964, espresso 
negli ultimi giorni della pas 
snta legislatura, non ha fi e- 
nato la pressione e ne ha sem 
mai potenziate le componen 
ti di base — le richieste alle 
aziende, le vertenze locali, 
provinciali e regionali — dove 
si è andata ricostruendo una 
significativa unità con la CISL 
e la UIL, cioè con quelle stes¬ 
se organizzazioni che un anno 
fa lasciarono passare l’iniquo 


Milano: 
in lotta gli 
operai della 
Lagomarsino 


MILANO, 27 

Altre aziende entrano in lot¬ 
ta nel milanese- Quelli della 
Lagomarsino hanno cominciato 
a metà maggio: tardi, rispet¬ 
to ad altre decine e decine di 
migliaia, che hanno già con¬ 
cluso le vertenze aperte in 
questa grande stagione, e si 
sono portati via i toro accordi. 
E‘ uno degli aspetti di questa 
battaglia articolata: via via che 
una vertenza si chiude, un'altra 
si apre: duemila delle due Re- 
daelli (Sesto e Rogoredo) con¬ 
cludono la ■ lotta, mille della 
I.agomarsino PhanAO appena ini¬ 
ziata; dodici mila della Fa'.ck 
sono In. sciopero, diecimila del¬ 
la Innocenti e della Magneti 
Marcili riprendono il lavoro. 
Accordi su accordi, migliaia di 
ore di sciopero, vertenze aperte 
per decine di migliaia di lavo¬ 
ratori. 

I tre sindacati marciano uni¬ 
ti, i lavoratori partecipano 
compatti, senza incertezze, sen¬ 
za sbandamenti, senza conflitti 
tra « padri e figli ». 

I lavoratori, in assemblea, 
discutono, decidono, scelgono 
senza troppe reticenze, forme 
e contenuti di lotta. E’ un altro 
aspetto di questa tornata riven¬ 
dicai iva milanese. 

E anche i mille della Lago¬ 
marsino di Porta romana hanno 
voluto dire la loro. Gli scioperi 
sono compatti. Premio, co’timo. 
mensa, lavoro nocivo sono le 
cose per cui ci si batte. La 
produttività dell'azienda sale: 
il premio, ora al disotto del 
minimo contrattuale, è fermo 
da anni. I guadagni di cottimo 
diminuiscono. « Non guadagna¬ 
te il cottimo » dice la direzione, 
per esempio a quelli del re¬ 
parto banchi. « Se continuate 
cosi prenderemo provvedimen¬ 
ti ». L’operaio non Io nega. La 
spiegazione è facile: la macchi¬ 
na è cambiata, il pezzo è meno 
difficile da lavorare; la prm 
dazione è aumentata del 5-10 
per cento, il tempo è stato ta¬ 
gliato del 30 per cento II gua¬ 
dagno di cottimo diventa sem¬ 
pre più magro. E i lavoratori 
lottano uniti. 


l/AEG - Telefunken 
acquista 
il controllo 
della società TN 


L’AEG-Telefunken. colosso del 
lettore elettromeccanico nella 
Germania Federale, ha acqui¬ 
eto una partecipazione di 
controllo nella « Tc'.efonbau e 
Normalzeit » (TN). Inizialmen¬ 
te l’AEG avrà il 15.01 delle 
azioni TN ma è previsto il pas¬ 
saggio dell'intero pacchetto di 
controllo all’AEG entro quindici 
anni. La TN, con 16 mila di¬ 
pendenti. 200 punti di vendita, 
otto società consociate. HO im¬ 
poni di marchi di capitate e 
500 milioni di marchi di fattu¬ 
rato, è uno de: più grandi grup¬ 
pi industriali in Germania oc¬ 
cidentale. 


Grave lutto 
del compagno 
Di Gioia 


Sabato scorso è deceduta in 
Roma la signora Ester Giarv 
nandrea. madre del compagno 
Angelo Di Gioa direttore ael 
Centro Studi delta CGIL Per 
volontà dell’estinta se ne dà 
notizia a tumulazione av¬ 
venuta. 

AI compagno Di Gioia le 
condoglianze più sentite della 
Mgreteria della CGIL e della 
■•atra redazione. 


« schema Restivo ». Il con¬ 
trasto. di fronte al quale il 
centrosinistra ha assunto l'at 
teggiamonto dello struzzo cac¬ 
ciando la testa sotto la sab 
bia. si è ingigantito e pesa 
in maniera determinante sulle 
prospettive economiche di 
mezza Italia, daH'Ahruzzo al 
Vi noto. 

Afferma la Fedcrmezzadri- 
CGIL che in Umbria, come 
altrove, assistiamo « AH’as.sen 
za completa di investimenti 
pi odiativi e sociali nella mez¬ 
zadria, assenza le cui con¬ 
seguenze possono tutti costa 
tare. Basti pensare alle di¬ 
mensioni raggiunte dall esodo, 
il continuo estendersi delle zo 
ne di abbandono, il persistere 
di ordinamenti colturali pro¬ 
miscui. inadeguati, altamen¬ 
te costosi, soprattutto per i 
mezzadri, io scarso e irrazio 
naie impiego della meccaniz¬ 
zazione e delle nuove tecniche 
agrarie e nell'allevamento. A 
ciò si aggiunge il grave stato 
delle abitazioni coloniche, del¬ 
le stalle, in generale inade¬ 
guate le une e le altre ai più 
elementari criteri di igienici- 
tà e stabilità, con gravi danni 
per i lavoratori e per lo stes¬ 
so allevamento ». 

In questo stato di cose c’è 
tutta una politica che — se¬ 
condo una definizione della 
stessa Federmezzadri — «pre¬ 
mia l'assenteismo ». cioè stra¬ 
ti di proprietà parassitaria che 
fanno ostacolo non solo alla 
remunerazione del lavoro mez 
zadrile. ma in generale allo 
ammodernamento dell’econo¬ 
mia agricola, alla creazione 
di nuovi e qualificati (e me¬ 
glio retribuiti) posti di lavo¬ 
ro. La legge 756 sulla mezza¬ 
dria. qui. c'entra solo in par¬ 
te; costituisce un rifiuto di 
procedere alle riforme, ma non 
il solo. C’è il Piano Verde e 
ci sono gli Enti di sviluppo 
che coprono tutte le regioni 
mezzadrili. Dov'è. ' sia ''pure ' 
allo stato di semplice proget¬ 
to o di « scelta » o proposta po 
litica, la prospettiva innovatri¬ 
ce degli enti di sviluppo? C'è 
l’esempio del Chianti: 4 mi¬ 
liardi per rinnovare i vigneti 
e 4 miliardi tutti alla vecchia 
proprietà terriera, per estro¬ 
mettere i mezzadri, ridurre 
l’occupazione agricola al più 
basso grado di bracciantiliz- 
zazione e stagionalizzazione. 
Un indirizzo antisociale. 

E' in tal quadro che si di¬ 
lata il significato delle verten¬ 
ze di questi giorni. Lo di¬ 
mostrano i contenuti rivendi¬ 
cativi che in Umbria sono: 

VIGNETO: diritto di propo¬ 
sta delle innovazioni e di ac¬ 
cesso al contributo pubblico; 
compensi per i lavori di im¬ 
pianto e per il perioda di alle¬ 
vamento; riparto col 60% al 
mezzadro; compenso ulteriore 
in natura per le prestazioni 
sulla parte padronale: diritto 
per il mezzadro di partecipare 
in piena parità ai centri so¬ 
ciali di trasformazione (canti¬ 
ne e consorzi) anche ai fini 
del contributo pubblico. 

ZOOTECNIA: interessi lega¬ 
li sul capitale anticipato dal 
mezzadro; indennità approvvi- 
gioriamcnto acqua dove non 
esiste abbeveratoio automati¬ 
co; acquisto foraggi pagato a 
metà; spese mangimi a per¬ 
fetta metà; ricavi di stalla 
per il 60% al mezzadro; pre¬ 
mi di produzione per l'incre¬ 
mento di animali da carne. 

OLIVICOLTURA: diritto di 
proposta per rimpianto o ri¬ 
sanamento dell'olheto su basi 
specializzate; accesso ai con¬ 
tributi per difesa fitosanitaria 
per il mezzadro; compensi per 
gli anni di primo impianto o- 
li veti ; riparto 60% e sul fon¬ 
do delle olive: in caso di fran¬ 
gitura comune, 60% al mez¬ 
zadro e spese a metà. 

DISPONIBILITÀ': divisione 
di tutti i ricavi sul campo, 
per il bestiame al momento 
della vendita detratto il prez¬ 
zo di stima o di acquisto. Re¬ 
munerazione dei lavori di cer¬ 
nita. confezionatura e traspor¬ 
ti fatti per il concedente. 

TABACCO: partecipazione 

dei mezzadri agli utili del 
prodotto trasformato dalle con 
cessioni consortili e. contem¬ 
poraneamente. disdetta dei 
rapporti con i concessionari 
per chiedere il rapporto diret¬ 
to col Monopolio; premio di 
produzione del 10% dopo i 
primi 8 q.li per ettaro; remu¬ 
nerazione dei lavori di tipo 
industriale e commerciale; 
firma del mezzadro sul con¬ 
tratto di coltivazione e paga¬ 
mento separato dei ricavi. 

DIREZIONE AZIENDALE: 
incontro annuale per il piano 
d’azienda nel quale deve con¬ 
tare il parere del mezzadro; 
parere del mezzadro in tutte 
le questioni rilevanti. 

Presentate queste « piatta¬ 
forme * rivendicative, 1 mez¬ 
zadri si apprestano a svilup¬ 
pare nuove forme di lotta. 
Un incontro avrà luogo a 
giorni per definire una fattiva 


collaborazione con i braccianti, 
clic spesso lavorano nella stes¬ 
sa azienda accanto al mezza¬ 
dro L’11 giugno si riunirà il 
Consiglio della Fedcrmczzadri- 
CGIL. alla vigilia del raccolto 
granario. 

Ix; rivendicazioni dicono i- 
noltre alle forze politiche co¬ 
sa vogliono i lavoratori: sta¬ 
bilità di lavoro e aumento del¬ 
la qualifica; remunerazione 
del lavoro; trasformazione 
delle stesse basi tecnologiche 
dell'agricoltura. Chi ha orec¬ 
chie intenda. I partiti del cen¬ 
trosinistra. se vogliono dav¬ 
vero capire il voto delle cam¬ 
pagne nell’Italia centrale, met¬ 
tano a confronto la legislazio¬ 
ne partorita dalla vecchia 
maggioranza parlamentare 
con le esigenze della gente, e 
capiranno meglio da dove è 
venuta la batosta, qual è il 
suo significato politico preci- 
so. Capiranno che su quella 
via si va incontro solo a scoti 
tri sempre più gravi e che il 
rimedio non sta nel piccolo ca 
botaggio delle concessioni, ma 
in una svolta vera; nell'abban- 
donare al suo destino il piccolo 
ceto di redditieri che con la 
mezzadria ha posto una palla 
al piede di tutto lo sviluppo 
economico-sociale dell’Italia 
centrale. 


Una lettera del compagno Galluzzi a Fanfani 

Urgono aiuti del governo 
per i lavoratori italiani bloccati 
alle frontiere con la Francia 

Tornati in Italia per votare, non possono rientrare a causa delio sciopero delie ferrovie francesi 
Ai passaggi di confine, centinaia di emigrati con le loro famiglie non hanno alcuna assistenza 
Chiedono un sussidio straordinario e un aiuto in denaro per poter proseguire il viaggio in pullman 


Il compagno on. Carlo Gal- 
luzzl. responsabile della Se¬ 
zione esteri dei PCI. ha in¬ 
viato al ministro degli Esteri 
Fanfani la seguente lettera: 
Onorevole ministro. 

desidero richiamare la Sua 
attenzione sulla grave situa¬ 
zione venutasi a creare per 
i lavoratori italiani emigrati 
in Francia, rientrati in Ita¬ 
lia per compiere il loro di¬ 
ritto dovere di elettori e 
attualmente bloccati nel no¬ 
stro Paese in conseguenza 
dello sciopero generale delle 
ferrovie francesi. 

A Bardonecchia. Ventimi* 
glia e in altre località di 
frontiera — come risulta an¬ 
che da notizie della stampa 
— centinaia di emigrati, so¬ 
vente con le famiglie, sono 


in attesa di poter proseguire 
il viaggio per raggiungere 
i luoghi di provenienza Le 
loro condizioni sono quanto 
mai disagiate Si trovano co¬ 
stretti a sogg'ornare nelle 
sale di attesa delle stazioni, 
o in luoghi privi di ogni con¬ 
forto; ricevono una assisten¬ 
za del tutto inadeguata, spe¬ 
cialmente per i bambini, e 
molti sono privi di mezzi. 
Soltanto una parte è stata 
finora in grado di proseguire 
il viaggio, utilizzando mezzi 
di fortuna e. da Barrìonec- 
chia. un servizio di pullman 
per Chambery, Lione. Greno¬ 
ble e Parigi. Ma la maggio¬ 
ranza non può sopportare le 
spese che questo comporta 
e. d’altra parte, non ha alcu¬ 
na garanzia, una volta rag¬ 
giunto uno dei suddetti cen¬ 


tri. di poter continuare tl 
viaggio. 

Questa situazione richiede 
un intervento immediato ed 
adeguato del governo italia¬ 
no. al fine di alleviare al 
massimo il disagio degli emi¬ 
grati italiani e dei loro fami- 
li tri rientrati dalla Francia 
per le elezioni del 19 maggio 
e bloccati in Italia nei Co¬ 
muni nei quali hanno eserci¬ 
tato il loro diritto di voto. 

In particolare chiediamo al 
governo italiano di provvede¬ 
re con urgenza: 

— alla concessione di un 
sussidio straordinario di al¬ 
meno ottomila lire al giorno, 
a partire da) 22 maggio, agli 
elettori rimpatriati dalla 
Francia e costretti a prolun¬ 
gare Il loro soggiorno ir. Ita¬ 
lia ed alla proroga della va¬ 


lidità dei biglietti gratuiti 
che scadono il 29 maggio; 

— ad accorare una parti¬ 
colare assistenza agli emi¬ 
grati ed ai loro congiunti 
che si trovano bloccati nelle 
località di frontiera: 

— ad assicurare i fondi 
per le spese di viaggio a 
tutti gli emigrati che ser¬ 
vendosi di pullman e di altri 
mezzi di fortuna sono dispo¬ 
sti a proseguire per raggiun¬ 
gere le località di prove¬ 
nienza. 

Voglio sperare che il go¬ 
verno vorrà far sentire agli 
emigrati italiani e alle loro 
famiglie, in questa circostan¬ 
za. la solidarietà di tutta la 
Nazione. 

Distinti saluti, 

Carlo Galluzzi 


Contro le provocazioni poliziesche e padronali 


IN LOTTA I LAVORATORI DI TRENTO: 

domani sciopero generale unitario 



Ingiustificate le brutali cariche dei poliziotti 
contro gli operai in sciopero - Supersfrutta- 
mento alla Michelin * La solidarietà degli studenti 


SCIOPERO GENERALE A LANCIANO 

Lanciano (Chicli) per solidarietà con le tabacchine deli'ATI, la cui direzione ha annunciato 
centinaia di licenziamenti. Le tabacchine deli'ATI, azienda pubblica, hanno effettuato ieri una 
forte manifestazione sfilando in corteo per le vie della cittadina. Alle lavoratrici si sono 
uniti gli studenti delle medie. Il PCI ha pubblicato un manifesto in cui denuncia le gravi 
responsabilità delta DC e del centro sinistra, ricordando i colpi già subiti dalia economia 
locale e reclamando una politica di piena occupazione, la riforma agraria e Io sviluppo indu¬ 
striale. Nella foto: una manifestazione di tabacchine all'interno deli'ATI. 


Dal nostro inviato 

TRENTO. 27. 

I lavoratori dell’industria di 
tutto il comune di Trento scen¬ 
dono mercoledì in sciopero ge¬ 
nerale. Questa è la risposta 
che tutti i sindacati hanno de¬ 
ciso di dare alla aggressione 
poliziesca di sabato mattina 
contro gli operai della Michelin 
in lotta e contro gli studenti 
che solidarizzavano con loro. 
Tentativo di « punizione » per il 
risultato elettorale che ha visto 
a Trento arretrare DC e PSU 
ed avanzare PCI e PSIUP? De¬ 
liberata (e fallimentare) opera¬ 
zione di sostegno dei padronato 
che non riesce a piegare una 
lotta che si prolunga ormai da 
un paio di mesi? Non è dato 
conoscere esattamente perché 
la polizia sia stata scagliata 
contro operai e studenti: certo, 
nessun motivo di ordine pub¬ 
blico od altre giustificazioni di 
qualche fondamento esistono. 

La Michelin è la maggiore 
azienda industriale della pro¬ 
vincia. con i suoi 1.300 fra ope¬ 
rai ed impiegati. Produce le 
matasse di filo di ferro che 
servono per le carcasse dei 
pneumatici. Una azienda ausi- 
liaria di primo piano. In so¬ 
stanza. della c casa madre » di 
Torino. Solo che a Torino gli 
operai della Michelin guadagna¬ 
no dalle trenta alle quaranta 
mila lire a! mese di più degli 
operai della Michelin di Tren¬ 
to. Negli ultimi anni questi ul¬ 
timi si sono visti raddoppiane 
l’assegnazione di macchinario. 


Situazione drammatica in Sicilia ad altre quattro mesi do! disastro 

Cinquemila terremotati 
manifestano a Partanna 

Si chiedono misure immediate per l’abitazione, il lavoro e la ripresa 
economica delle zone colpite - 3500 persone vivono ancora nelle tende 


Dills sottra redazioae 

PALERMO. 27. 

La tragedia dei sinistrati del 
terremoto siciliano — tragedia 
che l'ignavia governativa rischia 
di stabilizzare — è stata ripro¬ 
posta con forza stamane nelle 
sue paurose dimensioni da una 
drammatica manifestazione dì 
protesta della popolazione di 
Partanna. uno dei centri del 
Trapanese più colpiti da] di¬ 
sastro. 

Una folla di cinquemila perso¬ 
ne (insieme ai lavoratori disoc¬ 
cupati c'erano centinaia di don¬ 
ne e di bambini) ha assediato 
per molte ore il municipio re¬ 
clamando un intervento cno val¬ 


ga ad imporre l’adozione di mi¬ 
sure immediate, sufficienti ed 
organiche per il lavoro e ie 
case, la assistenza. la difesa 
dei prodotti agricoli. 

Deludente ed elusiva la repli¬ 
ca del sindaco d.c., Petralia. 

La tensione non si è dunque 
ridotta, e la popolazione, dopo 
aver partecipato ad una mamfe 
stazione nel corso della quale 
hanno parlato il comnagno on !e 
Pellegrino e i dirigenti del Cen¬ 
tro Studi e iniziative per la ri¬ 
nascita della Vallata del Belice. 
Calca terra e De Guismi. ha de¬ 
ciso di restare in agitazione. 
Questa sera, si è tenuta in piaz¬ 
za una grande assemblea popo¬ 
lare. e I problemi aperti o acuiti 
dal terremoto sono stati oggetto 


di un esame collegiale alla pre¬ 
senza di migliaia di persone. 

Per dare una misura ancorché 
approssimativa dei termini del 
dramma, basti considerare que¬ 
sti dati. A quattro mesi e mez¬ 
zo dal terremoto. 3500 cittadini 
di Partanna vivono ancora sotto 
le tende dove dovrebbero fun¬ 
zionare — ma in effetti non pos¬ 
sono — anche servizi essenziali 
come quello scolastico, quello 
sanitario, eoe Fino ad ora. solo 
duecento baracche bifamiliari 
sono state approntate, e ne man¬ 
cano ancora 1800 che. se i la¬ 
vori proseguiranno con questo 
ritmo, saranno pronte solo fra 
tre anni. Ogni forma di assi¬ 
stenza — sia in viveri che in da¬ 


naro — è stata intanto definiti¬ 
vamente sospesa per tutti i si¬ 
nistrati. compresi quelli che vi¬ 
vono ancora ammassati nelle 
tendopoli. Di avvio dei lavori 
di ricostruzione de! paese nep¬ 
pure si parla, e del resto sono 
ancora « allo studio * il piano 
regolatore e li piano di fabbri¬ 
cazione n dramma è aggravato 
dalla mancanza di silos per la 
conservazione del grano, di or¬ 
mai imminente raccolto: dalla 
esasperante lentezza con cui si 
procede al pagamento dei con¬ 
tributi per i danni; dai ritardi 
nel saldo dei prezzo Integrativo 
dell’olio, eoe. 


a- f • p- 


mentre il continuo taglio dei 
tempi ha impedito qualsiasi mi¬ 
glioramento nei guadagni di 
cottimo. 

Quando sono iniziati gli scio¬ 
peri. la direzione forse pensava 
di prendere gli operai per esau 
rimento, come è successo nel 
1962, dopo unti lotta ad oltranza 
prolungatasi per dodici giorni. 
Ma in questi anni anche gli 
operai di Trento hanno matu¬ 
rato esperienza e coscienza sin¬ 
dacale. Hanno cosi iniziato una 
lotta articolata (fermate di re¬ 
parto alternate a manifestazio¬ 
ni dell’intera maestranza) die 
è andata crescendo di forza e 
di intensità col trascorrere del¬ 
le settimane. Al punto che. die¬ 
ci giorni fa. quando la direzio¬ 
ne sospendeva due operai e 
ne multava altri due perché 
avevano dato del * crumiro » 
a dei crumiri, la risposta è 
stata immediata: sciopero di 
tutta la fabbrica 

Malgrado l’evidente nervosi¬ 
smo. ia polizia si asteneva quel 
giorno da ogni intervento. E 
le ragioni sono intuibili. Evi¬ 
dentemente, però, meditava Io 
rivincita. Sicché l’altro giorno, 
quando alle cinque del mattino 
iniziava un'altra giornata di 
sciopero totale contro il rifiuto 
della direzione ad aprire le 
trattative, davanti ai cancelli 
della Michelin erano schierati 
in forze nutriti reparti di poli¬ 
ziotti e di carabinieri armati 
di tutto punto. Malgrado il ca¬ 
rattere apertamente provocato- 
rio di questo schieramento (vice 
questore e commissari p-eten 
devano di tener sgombero Fin 
tero piazzale e di confinare 
le centinaia di lavoratori dei 
picchetti sui marciapiedi), non 
accadeva il minimo incidente, 
se si eccettuano i fischi che 
accoglievano i pochi dirigenti 
ed impiegati che entravano in 
fabbrica. Gli ultimi due impie¬ 
gati facevano il loro ingresso 
alle otto in punto. Una studen- 
tessa (fra i numerosissimi pre¬ 
senti) gridava loro m faccia: 
«crumiri ». Qjando la studen¬ 
tessa ha gridato * crumiri ». un 
commissario le si é precipitato 
addosso in malo moio. Sul ma 
rito accorso in sua difesa, si 
scagliavano a loro volta alcuni 
agenti, mentre veniva ordinata 
la carica. Anche i dirigenti sin¬ 
dacali. che in precedenze ave¬ 
vano esortato il vice questore 
a ritirare la polizia, assumen¬ 
dosi tutte le responsabilità di 
garantire l'ordine, venivano 
coinvolti nel pestaggio, mentre 
cercavano di fare opera di pa¬ 
cificazione. Il segretario provin¬ 
ciale della CLSL. Giovanni Mat¬ 
tel. veniva colpito da manga¬ 
nellate al capo ed al volto che 
gli rompevano gli occhiali, pro¬ 
vocandogli una ferita. 

Subito dopo. CGIL e CISL 
(oggi si è associata anche la 
UIL) proclamavano per merco¬ 
ledì 29 lo sciopero generale 
dell'industria in città contro 
l'aggressione della polizia, e 
contro il rifiuto della Michelin 
di aprire una responsabile trat¬ 
tativa sui carichi di macchina¬ 
no. sui guadagni di cottimo e 
sui ritmi di lavoro. 

Mario Passi 


tiri che ranno ben oltre le loro 
rivendicazioni 

Questi sono alcuni ilei incanti 
« perché » che si celano dietro 
l ‘ intransigenza dell ' F.SF.L nei 
confronti delle richieste dei la- 
foratori. Essi dimostrano che 
la politica dell'energia ni Italia 
va profondamente mollificata in 
tutte le direzioni, a partire dal 
decentramento i/rH'Enfe. E"u n- 
relano che la nazionalizzazione, 
nata monca, è stota sostanzial¬ 
mente tradita. 

Sirio Sebastianelli 


ENEL: 

°99* 

incontro 

decisivo 


Un nuovo tentativo di me¬ 
diazione per la .-minzione della 
vertenza dei 90 nula dipendenti 
dell'ENEL è stato nie^-o in 
atto dalle confederazioni sin¬ 
dacali e dal ministero del La¬ 
voro. Ieri il ministro Hoico u 
è infiliti incontrato con ci|Mitten¬ 
ti della CGIL CISL e dell’UIL 
dojKi che le Federazioni dei la¬ 
voratori elettrici avevano dato 
mandato alle nsjx'ttive centra¬ 
li sindacali di verificare le 
jmssihilità di una soluzione |h>- 
sitiva della veiten/u. 1. incon¬ 
tro è stato a cui atte; e iute* lo¬ 
catario. Oggi iKimcriggio alle 
17 il ministro tornei a a riceve 
re i i appre-entanti delle tie 
confederazioni. Dovi ebbe e."e 
re il colloquio decisivo m un 
senso o nell altro: i tie vndu- 
cati del settore. FIDAK ( GII. 
FLAEI CISL e Ull.Sl’ UH. han¬ 
no m progi annua una riunione 
Iter questa seia nel co: so del¬ 
ia quale, decibel anno, in ha-* 
anche ai risultati dei colloqui, 
se ntoi naie al tavolo delle 
trattative o riprendere l'azione 
sindacale. 


L’ostinnzio/n » con cui gii amministratori ilei- 
l'EìS'EL, sostenuti oi'viamcntc dot governo, rrs/tin¬ 
gono lo richieste dei sindacati /ter il rinnovo del 
contratto di lavoro nasco mie /tesanti « perché ». 
La politica deir Ente elettrico nazionalizzata nei con¬ 
fronti del personale, in¬ 
fatti, non è che un aspet¬ 
to della linea che l'Ente 
stesso sì è dato fin dallo 
sna costituzione. Ed è in 
(inasto quadro che ranno ri¬ 
eri cali i inoltri deli aci an ta 
resistenza opposta dm (brinditi 
dell ' E .VE I. alle rircnd.caziom 
dei lavoratori. 

Certo. all'ESEL non tutte le 
cose ranno male. I programmi 
produttivi, ad esempio, rispon 
dono alle esigenze di un paese 
industrializzato con uno srt- 
luppo economico dinamico e. ve¬ 
loce (anche se fondato essen¬ 
zialmente sullo sfruttamento) 

Sei Ultltì l'Ente ha prodotto CO 
miliardi c 373 milioni di E uh, 
superando del 7 3 per cento la 
proibizione (ilobate deiranno pre¬ 
ce lente, e nel 1%7 la produ¬ 
zione di energia è stata più eie 
rata del 1W6 di circa l'S.5 per 
cento. 1 programmi per gli anni 
1!W7 1 971 prevedono inoltre circa 
3 mila miliardi di lavori, con il 
raddoppio della potenza delle 
centrali termiche, idriche r mi 
oleari, da 13 milioni di Eie a 
25 milioni di Eie Ma per conto 
di quali forze e di quali inte¬ 
ressi l'ESEL affronta questi 
suoi compiti? Chi beneficia di 
questo continuo aumento della 
produzione? Questo é il punto. 

Vediamo, ad esempio, la po¬ 
litica delle tariffe, che avrebbe 
potuto costituire uno dei cor 
dini dell ' azione democratica 
dell'Ente, nel quadro di una 
programmazione economica che 
punti ad uno sviluppo armonico 
delle risorse del paese, favo¬ 
rendo anzitutto i settori più 
arretrati. quali Vaaricoltura. 
l'artinianato. la piccola e media 
industria, i pubblici servizi. 

L’E.YEL non decide sulle ta 
riffe. La politica tariffaria viene 
determinata dal governo e per 
esso dal Comitato interministc 
riale per la programmazione 
economica (CIPE), Ai dirigenti 
dell'Ente però non è mai ve¬ 
nuto in mente neppure di sug¬ 
gerire una politica tariffaria dif¬ 
ferenziata. Son solo, ma quando 
il governo ha aumentato ali 
oneri fiscali sull'energia elettro- 
domestica. portandoli da L. 0.50 
a L. 5 al EwU. i dirigenti del- 
J’E.VEL stesso non hanno mosso 
neppure un dito. 

Sotto questo aspetto, che pe¬ 
raltro appare decisivo e quali¬ 
ficante. l'ESEL si è compor¬ 
tato pertanto allo stesso modo 
delle aziende elettriche pronte. 

In tal modo ovviamente la na¬ 
zionalizzazione delVenergia elei 
trica. presentata dal centro sini¬ 
stra (anche in questa campa 
gna elettorale) come uno dei 
cardini della sua politica di 
€ rinnovamento ». non tia avuto 
alcun significato pratico: non 
ha aiutato la piccola e inedia 
impresa, non ha agevolato l agri- 
coltura, non ha favorito j puh 
litici servizi Questa à la verità 
che nella polemica sul riinini o 
del contratto dei lavoratori elet¬ 
trici Si cerca di nascondere, 
ma che documenta il sostan¬ 
ziale fallimento di una opera 
zione che poteva e doveva avere 
ampi sviluppi in senso nntimo- 
nnpolistico secondo i principi 
stessi della leane istitutiva del¬ 
l'Ente nazionalizzato. 

La nazionalizzazione delle or 
imprese elettriche, d'altra parte, 
è stata fatta in modo da la 
sciare praticamente intatti gli 
interessi dei grandi monopali. 

Rasti pensare, fra l'altro, che 
alcuni arandi complessi indu¬ 
striali del nostro paese (FIAT. 

Folk. Mnntcdison Italcementi ) 
hanno prodotto nel 1367 il 26 
per cento dell'intera produz'Onc 
nazionale. Ciò é stato passibile 
in quanto questi irruppi hanno 
potuto avvalersi di tutte Ir anc 
colazioni «tecniche» che f’EYEL 
è tenuto a concedere Va vre 
cisato oltretutto che i cosiddetti 
t autoprodutlori > utilizzano per 
i loro scopi i servizi e gli im¬ 
pianti dell'Ente nazionalizzato. 

Quando, ad esempio, producono 
in più del rispettivo fabbisogno 
l'ESEL acquista i surplus della 
loro energia Quando produvrrr.o 
in meno l'ESEL gli vende la 
enerain manrante Risultato: 
con circa 2500 lavoratori i co 
tossi dell ' industria italiana 
hanno prò mito l'anno scor-o la 
stessa encraia elettrica che 
l'ESEL ha prodotto impiegando 
circa 23 mila dipendenti Ecco 
uno dei modi con cui l'Ente na¬ 
zionalizzato. creato — si disse — 
per combattere i monopoli, li 
aiuta invece molto concreta¬ 
mente. Ecco che la nazionaliz¬ 
zazione dimezzata — oltre a ri¬ 
sultare costosissima — si é ri¬ 
solta in pratica in un arosso 
favore per le aziende più grandi 
e per i grupppi monopolistici 
più forti Ecco uno dei nodi 
della incerta, contraddittoria e 
fallimentare politica del centro 
sinistra che riene al pettine 
proprio nel momento in cui l al¬ 
leanza goremalira medita sulla 
sua disfatta politica ed eletto 
raìe Ma non è tutto. 

L'ESEL insiste nel negare ai 
propn dipendenti modesti au¬ 
menti di paaa. Sello stesso 
tempo però conduce una poli¬ 
tica della spesa semplicemente 
disastrosa. A parte il fatto che 
gli oltre mille dirìgenti del- 
Ì’E.VEL percepiscono retribuzioni 
di circa 20 milioni all'anno di 
media, ra precisato che nel 
1967 l’ESEL ha speso cento mi¬ 
liardi solo per oli interessi pas¬ 
sivi. pari a circa il 10 per cento 
del costo globale dei suoi 96 mila 
dipendenti. Questo perché la na¬ 
zionalizzazione è stata varata 
senza fornire alVEnte un fondo 
di dotazione, per cui si può dire 
che l'ESEL sio nato sui debiti 
e continui a vivere sui debiti. 

Ma anche questa circostanza 
indica il modo sbagliato con il 
quale si è proceduto alla na¬ 
zionalizzazione. Ed anche a que¬ 
sto proposito la lotta contrat¬ 
tuale degli elettrici indica obiet- 


Assistenza 

INAM 

per i colpiti 
da tubercolosi 
e familiari 

I-a direzione generale del 
l’INAM ha impartito istruzio¬ 
ni alle dipendenti sodi prò 
vinciali perché i lavora’ori 
fruenti di prestazioni antitu¬ 
bercolari da parte fieli’IN PS 
ed i rispettivi familiari siano 
ammessi aH'asrieiirnziono sa 
nitaria di malattia. Un recen¬ 
te provvedimento di leggo di¬ 
spone. infatti, che i lavorato¬ 
ri affetti da thè ed assisti¬ 
ti dall INPS in regirne assi- 
curativo (mediante ricovero, 
cura ambulatoriale n l'Inden¬ 
nità post-sanatoriale) hanno 
diritto — unitamente ai fa¬ 
miliari a carico — all'assi¬ 
stenza di malattia per tutto 
il periodo in cui vengono ero¬ 
gati tali trattamenti I lavo¬ 
ratori interessati. |>ertanto. 
che al momento della ammis¬ 
sione alle prestazioni antitu¬ 
bercolari INPS risultavano 
iscritti alI'INAM e che non 
ahh ano in atto diritto all’as- 
sistcnzuT sanitaria, secondo le 
norme vigenti doU’assicura- 
zione generale gestita dallo 
INAM. debbono presentare 
con ogni urgenza, alla com¬ 
petente sezione tem*oria!e 
dell'IKAM. la « dichiarazio 
no * (in duplice copia) che In 
sede provinciale del! IN PS 
invierà loro a mezzo racco¬ 
mandata postale E' necessa¬ 
rio che alla se7-nne territo¬ 
riale an7idetta venga esibito 
anche il documento d'iscri¬ 
zione aU’INAM — ove. be¬ 
ninteso. il lavoratore ne sia 
ancora in possesso — per¬ 
ché vi sia apposto il visto 
di convalida, e poter quindi 
godere dell'assistenza sanita¬ 
ria in forma diretta. 

Oggi nuovo 
incontro 
tra FIAT e 
sindacati 

TORINO. 27 

Riprendono domani tra 1* 
delegazioni dei sindacati me¬ 
talmeccanici e la direzione 
delia FIAT le trattative per il 
perfez.onamenlo de-'.e intese già 
raggiunte in m3tena di orario 
e di cottimo, in particolare si 
dovrà procedere alla definizio¬ 
ne della parte normativa del 
cottimo (comunicazione dei 
tempi, procedure per i recla¬ 
mi. organa. ecc.) e al'a appli¬ 
cazione dei miglioramenti eco¬ 
nomici acquisiti (aumento di 20 
lire orarie). Si discuterà inol¬ 
tre sulle modalità di attuazione 
dei nuovi orari che dovranno 
andare in vigore dal 1. luglio; 
settimana corta e sabati festivi 
per impiegati ed operai dal 
« normale » e sabati festivi al¬ 
ternati per i « turnisti ». 
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IN NOME DEL PROFITTO HANNO ROVINATO SETTEMILA BAMBINI 


TALIDOMIDE 


Processo 
aperto ai 
colpevoli 

Due dei nove accusati assenti - Cinquanta ge¬ 
nitori rappresentano le vittime dei flagello 
Avvenuta la presentazione degli imputati 

Nostro servizio 

AQUISGRANA, 27. 

Erano le dieci in punto quando il giudice Welter, 
presidente della corte, ha dichiarato aperta la prima 

udienza del processo contro i fabbricanti e i venditori di tali- 
domide, gli uomini accusati di aver prodotto e diffuso il ve¬ 
lenoso preparato che ha pro\ocato la nascita di settemila barn- ALSDORF — Veduta generale detta sala dove si sta svolgendo 11 processe (Telefoto AP - l’Unit 

bini deformi in 51 paesi del 
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Armati di pistole e coltelli 


Criminali folli 

evadono con 
quattro ostaggi 

Due feriti gravemente e due rila¬ 
sciati nel corso della fuga — Dram¬ 
matica caccia in tutta la California 


(Telefoto AP - l'Unità) 


mondo e di aver minato il si¬ 
stema nervoso di centinaia e 
centinaia di persone che ne 
hanno fatto uso. 

Il processo si tiene nell’am¬ 
pia sala di un circolo lavo¬ 
ratori della miniera Sant’An¬ 
na di AIsdorf. Nessuna aula 
del Tribunale di Aquisgrana 
avrebbe potuto contenere tan¬ 
ta folla: ci sono oltre duecen¬ 
to giornalisti e fotografi, cen¬ 
tinaia di spettatori, decine di 
avvocati. Dei cinque compo¬ 
nenti la corte, due sono giu¬ 
dici popolari, tre magistrati 
di toga. Nelle prime file ri¬ 
servate al pubblico sedevano 
questa mattina cinquanta per¬ 
sonaggi particolari: sono rap¬ 
presentanti di centinaia e cen¬ 
tinaia di famiglie sulle quali 
si è abbattuto il flagello della 
talidomidc. padri e madri di 
quei fanciulli condannati ad 
una vita anormale 

Gli imputati siedono in un 
bancone alla destra dei giudi¬ 
ci. Dovevano essere nove. So¬ 
no solo sette: Heinrich Muck- 
ter. l’inventore della talido- 
mide, il chimico che ne fece 
base del farmaco noto in 
Germania con il nome di Con- 
tergan, elle solo a lui rese 
guadagni per oltre mezzo mi¬ 
liardo in tre anni, e i padro 
ni. gli esperti, i massimi di¬ 
rigenti della ditta chimico- 
farmaceutica Grunenthal di 
Stolberg dove il Contergan 
fu prodotto: Chauvistré. Leuf- 
gens. Winandi, Werner. Sie- 
\ers. von Schraden Bleien- 
stein. Quanto agli altri due, 
Hermann Wirtz il proprietario 
e direttore generale della so¬ 
cietà ed Hcink Kelling. capo 
della sezione scientifica della 
Grunenthal, saranno proces¬ 
sati a parte: oggi sono assenti 
per motivi di salute. 

Dopo una serie di cavilli, 
recezioni procedurali, di pre¬ 
liminari, nel pomeriggio il mo¬ 
mento atteso: la presentazione 
dei sette imputati. 

Muckter è sicuro di sé. quasi 
sfrontato. Quale il suo compito 
a Cracovia, quando durante la 
guerra fu capo medico di un 
istituto controllato dai nazisti 
e nel quale venne collaudato 
un siero da sperimentare sui 
prigionieri di Buchenwald? Ri¬ 
sponde vagamente di essere 
stato sempre dalla parte dei 
perseguitati, di averne addi¬ 
rittura salvato qualcuno. Na¬ 
turalmente sono « cose vec¬ 
chie ». non ci sono prove o 
testimoni della sua afferma¬ 
zione. 

Gli altri sei fanno ancora 
parte della Grunenthal e se¬ 
guitano a lavorarci, tran¬ 
ne Werner che ora è di¬ 
soccupato. Quattro di loro 
— Winandi. Leufgens. Chau¬ 
vistré. Werner — avevano 
nella ditta compiti puramente 
commerciali, erano cointeres¬ 
sati alle vendite, si occupa¬ 
vano della pubblicità. Gli altri 
due, Gunther Sievers e Hans 
von Schrader Beielstein. han¬ 
no avuto una specifica compe¬ 
tenza. una cognizione scientifi¬ 
ca sulla talidomide: pare che 
si fossero resi conto del peri¬ 
colo che essa rappresentava, 
ma non avessero fatto nulla o 
quasi nulla per fermare la 
mano ai loro « padroni >, per 
bloccare la micidiale produ¬ 
zione. 

Tutti sembrano affascinati 
dalla personalità di Mucketer. 
l’inventore, della presunzione 
che in quest’uomo è giunta 
fino ai limiti della follia. 

Non si esclude che possa 
ripetersi, allucinante, la vec¬ 
chia storia dei processi ai 
criminali nazisti: non dipen 
deva da me. eseguivo gli 
ordini, non sapevo, ignoravo. 
Una mentalità questa non 
^comparsa nella Germania di 
Bonn, che ha in questi tipici 
rappresentanti del boom eco¬ 
nomico tedesco la sua più 
sc onvolgente continuazione. 

Al termine deH’interrogato- 
rio il processo è stato rinviato 
■ domani. 

Greta Wassarthal 


Ferrovia e strada statale ingoiate dal fango in Calabria 

Contro una frana treno dei pendolari 

Trentacinque feriti - Il locomotore e il primo vagone rovesciati sui binari poco dopo Cagnara 
La velocità moderata ha evitato una tragedia - Tutto il fianco di una collina ha ceduto 


REGGIO CALABRIA. 27. 
v Un treno stracarico di pas¬ 
seggeri è deragliato stamane 
presto, a causa di una grossa 
frana che aveva invaso la fer¬ 
rovia Nicotera-Reggio Cala¬ 
bria, mezzo chilometro dopo 
la stazione di Bagnara Tren¬ 
tacinque persone sono rimaste 


ma non è escluso che il peri¬ 
colo potesse essere previsto: 
per tutta la notte un violento 
nubifragio si era abbattuto sul¬ 
le colline fra Bagnara e Fa- 
vazzina e la situazione era 
quindi precaria fin dalle pri¬ 
me ore del mattino, il che 
avrebbe dovuto consigliare un 


ferite o contuse: alcune sono' tempestivo sopralluogo-prima 
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REGGIO CALABRIA — Il convoglio ferroviario deraglialo a causa di una frana tra le stazioni di Bagnara e Favazzina 


Texas: revolverate in chiesa 

Sfiora lo sposo Armi in pugno 
ma uccide tre assaltano 
il testimone banca di paese 


Sei milioni di bottino 


HOUSTON. 27. 

Tragedia delta gelosia nel Te¬ 
xas. durante la cerimonia nu¬ 
ziale fra un divorziato e una 
giovanissima ragazza : nella 
chiesa parata a festa, mentre 
il sacerdote aveva appena finito 
di pronunciare la fatidica frase 
« quel che Dio ha unito nes¬ 
suno separi ». sono esplosi tre 
colpi di arma da fuoco, e un 
uomo si è accasciato a terra. 
Ma non era la vittima che la 
s paratri ce — Etta Usher, di 29 
anni, prima moglie dello spo¬ 
so — aveva scelto come ber¬ 


saglio. Edward Usher. il nutrito 
conteso, infatti, aveva spostato 
la testa una frazione di secondo 
prima che i proiettili Io rag¬ 
giungessero: e cosi è caduto il 
testimone che gli stava a fianco. 
I>ester Anderson, di 22 anni, 
fratello della sposina Lorena 
Mae. di vent’anni. L’uomo è 
morto prima di giungere al¬ 
l’ospedale. 

Nella chiesa, frattanto, la spa- 
ratrice si è lasciata prendere 
con l'arma fumante, una cali¬ 
bro 22, ancora in pugno, scon¬ 
volta soprattutto per la delu¬ 
sione di aver sbagliato bersaglio. 


BOLOGNA, 27. 

Una fulminea rapina ba frut¬ 
tato a tre malviventi sei mi¬ 
lioni ai danni della filiale di 
Pianoro della Cassa di Rispar¬ 
mio di Bologna. I banditi — due 
dei quali sono entrati nella ban¬ 
ca, mentre il terzo è rimasto 
alla guida di una « 124 » chia¬ 
ra — sono riusciti a eclissarsi, 
eludendo una serie di posti di 
blocca 

La rapina è avvenuta poco 
dopo le dieci. In un cortile in¬ 
terno dell'edificio che ospita la 
banca si è fermata una mac¬ 
china dalla quale sono scesi due 


uomini. Non hanno destato alcun 
sospetto, perché solo dopo es¬ 
sere entrati nella Cassa di Ri¬ 
sparmio hanno tirato fuori le 
pistole e si sono coperti rapi¬ 
damente il volto, uno con una 
calza, e l'altro con una veletta. 

Udo dei due rapinatori è sal¬ 
tato dietro Q bancone, mentre 
l’altro teneva a bada i cinque 
dienti presenti in quel momen¬ 
to e i quattro funzionari. Messi 
in un cassetto tutti i denari che 
si trovavano in cassaforte e nei 
cassetti, i banditi sono fuggiti. 
Pianoro è a 15 chilometri da 
Bologna. 


In poche righe 


Intera famiglia annega 

WELLES BEACH - Otto per- 
sooe appartenenti a una stessa 
famiglia sono annegate durante 
una gita in mare sulle coste 
del Maine per I affondamento del 
loro peschereccio. Un nono 
membro della famiglia si è sal¬ 
vato. 

Rubano e perdono cassaforte 

LA SPEZIA — Un’intera notte 
di lavoro andata In fuma Alcuni 


ladri sono riusciti a portar via 
la cassaforte dal deposito della 
Coca-Cola di Fossa mastra. La 
hanno caricata con altri oggetti 
su un camioncino e poi sodo fug 
giti a tutta velocità. Per i sob¬ 
balzi del mezzo, la caasaforte è 
finita, eoo tutto 0 resto, lungo 
la strada. 

Altri 4 gemelli in Iran 

TEHERAN — Targo! Ahmadi, 
33enne moglie di ibi contadino 
di Ghouktappah, un villaggio ira¬ 


niano al confine con 1 URSS, ba 
dato alla luce quattro gemelli, 
due maschi e due femmine. La 
donna, la quale aveva già sette 
figli, ha chiesto l’aiuto dello 
Stata 

N santone sì ritira 

TOKIO - D Mabarishi Mabei 
Yogi. il santone indiano die ba 
avuto fra i suol seguaci 1 Bea¬ 
tles e Mia Farrow ha dichiarato 
che ha intenzione di ritirarsi 
dalla vita pubblica 1 prossimo 


anno, ma che continuerà ad in¬ 
segnare la meditazione trascen 
dentale a chiunque abbia inten¬ 
zione di propagarne a sua volta 
i principi. 

Ferita dai ladri 

TORINO — Noemi Bartoll. di 
35 anni, titolare di una pizzeria 
di Sant* Ambrogio di Susa, è sta¬ 
ta ferita a colpi di pistola a una 


ancora ricoverate in ospedale. 
Quasi tutte erano nel primo 
vagone del treno che. insieme 
con il locomotore, è uscito dai 
binari, rovesciandosi su un 
fianco: solo il fatto che il con¬ 
voglio viaggiava a velocità 
molto moderata ha evitato una 
tragedia. Linea ferroviaria e 
strada statale che la fiancheg¬ 
gia sono rimaste completamen¬ 
te ostruite per quasi tutta la 
giornata. Solo nel pomeriggio 
uno dei binari è stato riatti¬ 
vato. 

Il treno deragliato, il 4721, 
è un accelerato che ogni mat¬ 
tina percorre in poco meno di 
due ore il tratto fra Nicol era 
e Reggio, fermandosi in tutte 
le stazioni del percorso. Parte 
da Nicotera alle 4.54 e traspor¬ 
ta centinaia di lavoratori, in¬ 
segnanti. impiegati e studenti 
pendolari che possono giunge¬ 
re con il traghetto fino a Mes¬ 
sina. Stamane il convoglio era 
particolarmente carico, come 
avviene di solito ogni lunedi 
mattina. 

Mancavano dieci minuti alle 
sei quando l'accelerato ha la¬ 
sciato la stazione di Bagnara: 
procedeva, come si è detto, a 
velocità molto moderata, quan¬ 
do mezzo chilometro oltre, il 
locomotore è andato a sbatte¬ 
re contro i detriti della frana 
che si era staccata dalle falde 
della collina che sovrasta la 
linea dopo la stazione di Ba¬ 
gnara. Sembra che lo smotta¬ 
mento sia avvenuto contempo¬ 
raneamente alla partenza del 
treno dalla stazione per cui 
nessuno ha potuto avvertire in 
tempo il macchinista. Costui, 
dal canto suo. non è riuscito 
ad accorgersi molto prima del 
fatto che la ferrovia era ostrui¬ 
ta perchè un temporale imper¬ 
versava nella zona e limitava 
la visibilità. 

Locomotore e primo vagone 
sono stati sbalzati dai binari, 
mentre tutto il convoglio sus¬ 
sultava. Vetri rotti, uria di do¬ 
lore e di spavento: in un pri¬ 
mo tempo si è pensato che la 
sciagura Tosse molto più gra¬ 
ve. Primi a correre in soccor¬ 
so. a dare l’allarme, ad av¬ 
vertire la stazione vicina per¬ 
chè si telefonasse ai vigili del 
fuoco e agli ospedali, sooo stati 
gli automobilisti che percorre¬ 
vano la statale Tirrenica 18 
che fiancheggia la ferrovia e 
che erano anche loro bloccati 
dalla frana. E' stato un mo¬ 
mento drammatico, con la 
pioggia che veniva già a tor¬ 
renti e la zona ridotta ad una 
palude. I feriti sono stati av¬ 
viati agli ospedali di Villa San 
Giovanni, di Scilla e di Reggio 
Calabria: molti di loro se la 
sono cavata con una medica- 
i one, e nessuno, in generale, 
può dirsi in gravi condizioni. 

Intanto la zona bloccata dal¬ 
la frana è piombata nei caos. 
I primi accertamenti facevano 
scoprire ben tre smottamenti 


che i treni cominciassero a 
passare frequenti su quel trat¬ 
to di linea. 

Intanto, dato anche il blocco 
della statale, tutti hanno dovu¬ 
to rinunciare a proseguire il 
viaggio e sono tornati indietro 
con mezzi di fortuna. L’opera 
di sgombero è risultata difficile 
e lunga: nel pomeriggio il traf¬ 
fico ferroviario è ripreso a ri¬ 
lento su un solo binario e si 
pensa che l’altro non potrà 
essere liberato che per doma¬ 
ni mattina. 


CALIFORNIA, (Usa), 27. 

Gigantesca caccia all’uomo 
in tutta la California, per cat¬ 
turare tre pazzi criminali pe¬ 
ricolosissimi, fuggiti dal ma¬ 
nicomio di San Luis Obl- 
spo, portandosi dietro quattro 
ostaggi. Due, sorveglianti dello 
stesso manicomio dal quale è 
avvenuta la fuga, sono stati 
trovati, più tardi, lungo una 
strada, in gravissime condizio¬ 
ni: erano stati accoltellati dai 
fuggitivi. Questi, si erano al¬ 
lontanati sull’auto di uno degli 
ostaggi portandosi dietro an¬ 
che una infermiera. In tutto 
lo stato, gli agenti hanno co¬ 
stituito decine e decine di po¬ 
sti di blocco cercando di strin¬ 
gere, in una morsa senza 
scampo, i fuggitivi. La caccia 
ha dato i suoi frutti. Prima 
di sera, uno dei criminali ve¬ 
niva catturato e la donna, pre¬ 
sa in ostaggio poteva torna¬ 
re in libertà. E’ accaduto tut¬ 
to rapidamente, nel manico¬ 
mio criminale di San Luis 
Obispo. 

Ieri sera, poco dopo l’ora 
del silenzio, alcuni guardiani 
udivano provenire da uno dei 
reparti una serie di rumori. 

I guardiani accorrevano e si 
trovavano di fronte a tre 
uomini che, armi alla mano, 
procedevano spingendo avan¬ 
ti tre ostaggi. I tre erano ar¬ 
mati con una pistola e con 
due coltelli. I guardiani rico¬ 
noscevano subito Robert Mi¬ 
glierà, Gerard Gallant, di 28 
anni, e Georg Quinland, di 25 
anni, tutti pazzi pericolosi .in¬ 
ternati per violenza carnale, 
uso di stupefacenti tentato 
omicidio e cosi via. 

I guardiani venivano costret¬ 
ti a cedere le chiavi per usci¬ 
re dal manicomio. I tre pazzi, 
così, riuscivano ad allontanar¬ 
si con due guardiani, l'infer¬ 
miera Dorothy Warren e il 
tecnico Frank Spelha. I sette, 
appena fuori, salivano sul¬ 
l’auto dello stesso Spelha che, 
guidata da uno dei crimina¬ 
li. si allontanava velocemente. 
Da quel momento, iniziava 
una delle piu grandi cacce al¬ 
l’uomo che si siano mai avute 
in California. 

Ogni strada veniva blocca¬ 
ta dalle macchine della poli¬ 
zia Poco dopo, lungo una pro¬ 
vinciale, venivano rinvenuti, 
gravemente feriti da alcune 
coltellate, i due guardiani del 
manicomio presi in ostaggio. 
Erano in gravi condizioni. Do¬ 
po essere stati colpiti da uno 
dei fuggitivi erano stati ab¬ 
bandonati. Ad un posto di 
blocco la macchina dei fuggi¬ 
tivi veniva finalmente circon¬ 
data. Robert Higuera, il pazzo 
più pericoloso, veniva cattura- 


gambad adue ladri c he «ve ra £ terra caduti dalla ootlina. 
wrpreso di Dotte nell esercizio _ .. __.. 


mentre scassinavano un jefca 
bea. 


n più grosso aveva ostruito 
la aede stradale e ferroviaria. 


to dopo una lotta accanita. 

Gli altri due, riuscivano a 
darsi alla fuga portandosi die¬ 
tro il tecnico Spelha che ve¬ 
niva liberato solo più tardi. 
Anche l’infermiera Dorothy 
Warren è stata liberata. 


Blaiberg 
sta bene 
confermano 
gli esami 

Le condizioni di Philip 
Blaiberg, l'uomo che da più 
tempo vive con un cuore nuo¬ 
vo, sono soddisfacenti. Lo 
ha dichiarato la moglie del 
più famoso malato del mon¬ 
do, a pochi giorni dal ritorno 
in cllnica del marito per det 
controlli. Pare che effettiva¬ 
mente Blaiberg avesse solo 
bisogno di qualche esame: Il 
nuovo cuore, Insomma, fun¬ 
ziona benissimo ed entro 
qualche giorno il dentista 
tornerà a casa. 

Preoccupazioni Invece si 
nutrono per il quindicenne 
Alex Smith, al quale, per 
la prima volta in Europa a 
la quarta nel mondo, è stato 
trapiantato un polmone. L'o¬ 
perazione è avvenuta dodici 
giorni fa a Edimburgo. 


PRETURA UNIFICATA 
DI ROMA 

Il Protore di Roma, in data 
2 gennaio 19GH. ha emesso il 
seguente decreto penale 

CONTRO 

TANZ1 GIUSEPPE di Francesco 
nato a Pontecorvo il 17-2-1909, 
residente in Formello Via Santa 
Cornelia 425 km. 4 poti. 200 Vac¬ 
cheria (Prima Porta) 
IMPUTATO 

del delitto previsto e punito dal- 
l’art. 510 518 C.P. per aver posto 
in commercio come genuino lat¬ 
te di vacca non genuino perené 
deficiente in grassi. In Roma 11 
5 5 1967. 

OMISSIS 

Condanna il predetto alla pena 
di lire 10 000 di multa e al pa¬ 
gamento delle spese processuali. 
Ordina la pubblicazione della 
condanna, per estratto, sul gior¬ 
nale « l’Unità ». 

Per estratto conforme all’ori¬ 
ginale. 

Roma, li 17 maggio 1968. 

IL CANCELLIERE 
(Filippo Vayola) 


Allarmanti statistiche in Italia 

Hanno vista scarsa 
due persone su tre 

Il ritmo convulso della vita moderna, le continue sollecita- 
Z zioni a varia intensità, richieste agli occhi rovinerebbero, se- 

- condo una statistica medica, la vista agli italiani. Nel nostro 
Z paese, comunque, solo poco piu del 30% dei giovani e i’11% 
“ degli anziani hanno la vista ottima. 

“ Molti danni alle funzioni visive vengono provocati anche 
Z perchè si ritiene, erroneamente, che la personalità venga me- 
Z nomata dagli occhiali. Per questo, si evitano i necessari con 
” trolli in tempo utile 

~ I « test » visivi effettuati hanno permesso di stabilire che 
” in Italia, nel 1967. fra gli uomini dai 15 ai 20. il 31.18% posse- 

- deva vista ottima, il 33% vista insufficiente o appena suffi 

- ciente e il rimanente dimostrava una capacità visiva discreta 
Z Fra le ragazze della stessa età la media della vista ottima sa- 
Z liva al 41.37% Col progredire dell’età, ovviamente, la situa- 
* zione diviene peggiore. 

“ I sanitari — sempre secondo la statistica — sono preoccu- 
I pati perchè aumentano coloro che rifiutano i mezzi correttivi 
Z della vista Eppure, gli occhiali hanno una lunga storia a fa- 

- vore dell’uomo. Furono inventati — secondo Isidoro del Lungo 
Z — dal frate domenicano Alessandro della Spina, morto nel 

- 1913 e vissuto a Pisa nel convento di S. Caterina. Nel 1872 si 
Z cominciò a misurare in decimali metrici la lunghezza focale 
“ delle lenti e utilioando, come unità. la diottria. 

I tre criminali di Alcamo 

Dopo l'assassinio 
volevano i milioni 


_ PALERMO. 27 

; Drammatiche battute oggi alla seconda udienza del prò- 
» cesso ai tre uomini accusati di avere assassinato a freddo, dopo 
Z averlo sequestrato, il possidente alca mese Graziano Stellino, e 

- di avere continuato poi. con avida ferocia e per piu di qua- 
Z ranta giorni, a chiedere la taglia per il riscatto ai familiari 

- della loro vittima. 

Z II processo — che si svolge per direttissima — ha ruotato 
” stamane attorno a tre elementi: l’emozionante deposizione della 

1 vedova dello Stellino che ha descritto un suo drammatico in- 
Z contro nella caserma dei carabinieri di Alcamo con l’Ad ragna 

• (ex socio in affari e debitore delio Stellino: i crediti vantati 
Z dal possidente sarebbero la vera causa del delitto); la testt- 

• monianra di un contadino; U sequestro di un biglietto inviato 
Z in carcere al principale imputato — l’Adragna appunto — da 
Z uno dei suoi complici. 

• Continua, intanto, lo scaricabarile fra gli accusati. Uno dei 
Z tre. ba esibito alla Corte un ritaglio di giornale ai margini 

• del quale 0 terzo degii imputati, Gioacchino Pirrone gli ha 
Z intimato, dalla cella, di accollarsi tutta la responsabilità de] 

- delitto scagionando gli altri. Nella sua deposizione a sorpresa 
Z l’Adragna ba quindi confermato che l’impresa fu attuata in 

2 pieno accordo da tutti e tre e ha accusato proprio il Pirrone 
*. dell’uccisione del presidente con una pistolettata dopo che il 
Z Cruciata — l’altro imputato — lo aveva già colpito bestialmente. 


PRETURA UNIFICATA 
DI ROMA 

Il Pretore di Roma, in data 
2 gennaio 1968. ha emesso il 
seguente decreto penale 
CONTRO 

INGEGNOLI ANTONIETTA na¬ 
ta a Milano il 24>-1917, residente 
in Roma V'ia Dandolo n. 74 
con esercizio in Roma Via Are¬ 
nula n. 48 

IMPUTATA 

della contraw -nzione di cui agli 
artt. 19. Il e 47 II comma R.D L 
15-10 1925 n, 2033 e successive 
modifiche per aver posto in ven¬ 
dita concime chimico privo del¬ 
le prescritte indicazioni. In Ro¬ 
ma il 28 8-1967. 

OMISSIS 

Condanna la predetta alle 
pena di lire 30 000 di ammende 
e al pagamento delle spese pro¬ 
cessuali. Ordina la pubblicazio¬ 
ne della condanna, per estratto, 
sui giornali « L’UNITA' » e 
* TERRA E VITA ». nonché l'af¬ 
fissione all'Albo della Camere 
di Commercio e a quello del 
Comune di residenza della con¬ 
dannata. 

Per estratto conforme aU’ori- 
ginale. 

Roma, li 17 maggio 1968 

IL CANCELLIERE 
(Filippo Vayola) 

PRETURA UNIFICATA 
DI ROMA 

Il Pretore di Roma, in date 
15 febbraio 1968. ha emesso 0 
seguente decreto penale 
CONTRO 

ROMANELLI ELVIRA nata in 
Accumoli i) 7-1-1928 residente in 
Roma Via Rocca Priora n. M 
con esercizio in Roma Via La¬ 
ma nuora nn. 17/19 

IMPUTATA 

della contravvenzione di cui egli 
articoli 25. 86 e 108 D.P.R. 11- 
2-1965 n. 162 per non avere in¬ 
dicato. in modo ben visibile, sui 
recipienti o sulle spine da cui 
si estraeva il vino posto in 
vendita, fl grado alcool i co mi¬ 
nima In Roma il 6-11-1967. 
OMISSIS 

Condanna la predetta alla pe¬ 
na di lire 30.000 di ammenda 
e al pagamento delle spese pro¬ 
cessuali. Ordina la pubblicazione 
della condanna, per estratto, 
sui giornali c L’UNITA' » e 
< IL GLOBO » nonché l’affisato¬ 
ne all' Albo della Camera di 
Commercio e a quello del Co¬ 
mune di residenza della con¬ 
dannata. 

Per estratto conforme aireft 
ginale. 

Roma, Il 17 maggio 1MB. 

IL CANCELLIERI 
(Filippo Vagete) j 
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l'Unità / martedì 28 maggio 1968 


La grande manifestazione del Partito per festeggiare il successo elettorale del 19 maggio 


Tutti alle ore 18 con Longo a San Giovanni 

Unità democratica e di sinistra per cambiare l'Italia: parleranno i compagni Enrico Berlinguer e Renzo Trivelli - Un telegramma inviato da Luigi Longo ai comunisti romani 
Carovane provenienti da tutti i quartieri e rioni della città e delegazioni dalla regione - Nuove decine di compagni sono stati reclutati al Partito e alla Federazione giovanile 


IL PROGRAMMA 





Lucio Dalla, Orietta Berti e Mario Zicavo 

Ecco il programma della manifesta/, one popolare (ti ogg' 
pomeriggio e itasela in pia/za San Giovani)!, per festeggiare 
la vittoria elettorale del P.iiti’o comuni ita e do'la s mstra 
unita nelle reunte elezioni 

ORE 17,30: esibizione delle bande musicali dell'ATAC e 
di Monterolondo. 

ORE 18,30: Inizio della manifestazione politica che sarà 
presieduta dal compagno Luigi Longo, segretario generale del 
PCI; parleranno Enrico Berlinguer e Renzo Trivelli. 

ORE 20,30: spettacolo musicale. Parteciperanno II can¬ 
tante Lucio Dalla con II complesso « GII idoli », la cantante 
Orietta Berti e l'attore della TV Mario Zicavo, il quale pre¬ 
senterò alcuni giovanissimi cantanti accompagnati dal mae¬ 
stro Angelo Rotunno. 

ORE 21,30: spettacolo di fuochi d'artificio. 


Dal voto del 19 maggio un colpo di 
grazia al centro sinistra capitolino 

BISOGNA CAMBIARE 
ANCHE IN COMUNE 

Questa maggioranza è finita: più a lun¬ 
go riuscirà a sopravvivere, più dramma¬ 
tici si faranno tutti i problemi cittadini 


A SCOSA una forte avanzata del nostro Partito a Roma e “ 
nella provincia. In città siamo a 430.000 voti e sfioriamo — 
il 27' c del corpo elettorale; nell'intera provincia abbiamo avuto Z 
.W.OOO suffragi e siamo oltre il 28'l del corpo elettorale. Ci Z 
avviciniamo alle regioni rosse, davvero. Con l'affermazione “ 
(fri PSIUP lo schieramento di sinistra fa un altro balzo aranti 2 
mentre quello di centro sinistra subisce un vero tracollo. E - 
lo subisce non solo nei confronti del 1963, ma anche nei con• — 
fronti del 1966. Selle elezioni amministrative di quell'anno. Z 
infatti, il centrosinistra raccolse, a Roma, il 48'c (e una " 
maggioranza di un solo consigliere comunale): oggi esso “ 
rappresenta appena il 46't- del carpo elettorale. Le destre. — 
che non hanno mai del tutto rinunciato al disegno di tornare - 
alla guida del Campidoglio con la l)C. escono anch’esse bat- Z 
tute a Roma (perdono il 3.8'l sul 1963 e lo 0.5 sul '66). e ciò 2 
costituisce un indubbio successo democratico. Solo la DC 2 
registra una certa affermazione elettorale, ma la sua forza - 
resta attorno ai valori del 30^, media sulla quale è ferma •• 
da quasi un decennio, con oscillazioni periodiche in più o in Z 
meno, ma che la tennono assai al di sotto delta sua media 2 
nazionale: e ciò è cosa non prira di un suo particolare signi 2 

ficaio, se si pensa di quali sostegni questo jxirtito fruisca - 
nella capitale d'Italia. Z 

¥L risultato di Roma è quindi pienamente coerente con l'esito “ 
nazionale di queste elezioni, e la capitale d'Italia si ri- — 
conferma centro democratico fondamentale, che gioca il suo Z 
molo nazionale non in senso conservatore e moderato, ma “ 
democratico e socialista. Perciò spetta a noi e a tutto lo “ 
schieramento di sinistra (e pensiamo anche a auellc forze - 
interne del PSU che già si battono contro la direzione delta — 
destra socialdemocratica: cd anche a quei settori del mondo " 
cattolico e della stessa DC che mostrano dt voler dare bat- 2 
taglia contro gli andreottiaru di caria coloritura, dopo l'af- 2 
fermatone dei leader della sinistra. Galloni...), un ruoto — 
ed una funzione particolare nelle prossime settimane. .Voi — 
dobbiamo sviluppare un'ampia iniziativa politica, all'altezza Z 
delle forze che oggi rappresentiamo. E dobbiamo farlo sui “ 
grandi problemi nazionali e su quelli di Roma. 2 

VVTEXDM.WO dire che dobb'amo far sentire innanzitutto il — 
peso della pubblica opinione nella fase politica che si apri- ” 
rà non appena — insediatesi le Camere — si tratterà di for- — 
mare il nuovo governo. Proprio a Soma occorre far sentire. 
in questa circostanza, la pressione di una larga opinione pub- Z 
Mica contro una riedizione governativa del centro-sinistra. 2 
che suonerebbe sfida al paese, dato che i risultati elettorali 2 
hanno tolto alle forze del centro-sinistra l'autorità politica e 2 
morale di « jare come prima ». Il voto del '63 travolse Fan- - 
foni; quello del '68 deve travolgere Moro e qualcosa di più: Z 
la esperienza politica del centrosinistra. Ecco dunque la Z 

prima tappa della nostra lotta politica dopo le elezioni: in- 2 
terrenire con un ampio movimento politico — ad un dibattito — 
fra tutte le forze della sinistra — che si opponga ad una «■ 
mortificante riedizione del centro sinistra ed esiga una svolta Z 
politica, un nuovo programma, una maggioranza a diversa Z 
base politica. 2 

¥.Y secondo luogo deve esser posto con forza il problema di - 
cambiare le cose in Campidoglio. Già screditato senza pò; - 
libile recupero ed in vero stato di coma, il centrosinistra I 
capitolino riceve il colpo di grazia da queste elezioni, lo non Z 
so con quale ottimismo e tenace fede il compagno Pallottim 2 
« esige * una verifica della volontà politica della maggioranza. 2 
Si pesta l’acqua nel mortaio. Questa maggioranza è già fini- - 
la: più a lungo soprowiverà, più drammatici si faranno i 3 
problemi di Roma. Il solo problema vero è quello di cam- X 
biare la direzione del Campidoglio: ed è questa l'unica di- 2 
scussione che si pud fare, che abbia un senso reale. 2 

T.Y terzo luogo, il risultato elettorale impone — in Italia e « 
soprattutto a Roma — il rilancio di tutta una polìtica di « 
sviluppo economico e democratico, di riforme, di rinnova- Z 
mento. Gli ampi movimenti cittadini (borgate, traffico, stu- Z 
denti, decentramento, casa ecc.) postulano una incisiva po- Z 
litica di riforme, e soprattutto l'attuazione della Regione (ri- 2 
forma dello Stato), la riforma urbanistica, quella della scvo - 
la; « (ulta una politica di programmazione democratica. > 

Questi sono i tre grandi indirizzi della nostra battaglia Z 
politica, che svilupperemo con spirito unitario e con le ac- " 
mesciute forze conquistate il 19 di maggio. E dobbiamo fare 2 
più gronde, più articolato, più capace e più forte il Partito, « 

K essere all'altezza della nostra cosi larga influenza po- - 

a, Z 

Rznzo Trivelli i 


Quella di oggi, intorno al 
compagno Luigi Longo, sarà 
una grande festa di lavorato¬ 
ri e di popolo. Dalle borgate, 
dal quartieri, da numerosi 
centri della provincia e della 
regione converranno a migliala 
in piazza San Giovanni per 
festeggiare il grande successo 
del PCI nella consultazione 
elettorale del 19 maggio. L’uni¬ 
tà democratica e di sinistra 
per cambiare l’Italia sarà il 
tema della manifestazione. Il 
comizio, che sarà presieduto 
da Longo, avrà inizio alle ore 
18,30: parleranno il compagno 
Enrico Berlinguer, dell’ufficio 
politico del PCI, e il compa¬ 
gno Renzo Trivelli, segretario 
della federazione romana del 
partito. Il saluto del PSIUP, 
che a sua volta ha organiz¬ 
zato un comizio per venerdì 
a piazza della Repubblica, sa¬ 
rà portato dal compagno Maf- 
Goletti. 

Il significato del voto a Ro¬ 
ma è sottolineato in un tele¬ 
gramma inviato dal compa¬ 
gno Longo alla federazione ro¬ 
mana del PCI: « Giungano a 
voi e a tutti i compagni — 
dice il telegramma — le mie 
più vive congratulazioni per 
la brillante avanzata del no¬ 
stro partito e della sua poli¬ 
tica ili unità di tutte le for¬ 
ze di sinistra ed il ringrazia¬ 
mento del comitato centrale 
per l'impegno, l’intelligenza e 
la passione politica con cui 
avete condotto questa grande 
battaglia. Sì tratta ora di an¬ 
dare ancora avanti, di raffor¬ 
zare ulteriormente il partito 
con l'apporto delle nuove e 
nergle che sono venute avanti 
in questi mesi, di sviluppare 
con slancio la nostra iniziati- 
ra unitaria, di assicurare alla 
nostra stampa una più larga 
diffusione tra i milioni di la¬ 
voratori che partecipano con 
fiducia alla nostra lotta per 
il rinnovamento democratico, 
socialista dell'Italia ». 

Sullo slancio del successi 
conseguiti nella campagna e- 
lettorale si registrano In que¬ 
sti giorni 1 primi risultati del 
reclutamento al partito e alla 
FOCI. 

Alla Tiburtina sono stati re¬ 
clutati 7 compagni al partito 
e fi alla FOCI; a Villa Cer¬ 
tosa 15 al partito: al Prene- 
stino 3 al partito; a Cinecit¬ 
tà 30 al partito (di cui 5 alla 
latmei e altri 15 alla FOCI; 
ad Ostia Lido 25 al partito; 
a Fiumicino 12 al partito; al 
Quarticciolo 3 al partito e 15 al¬ 
la FOCI; a Borgata Alessandri- 
ria 9 ni partito; a Palombara 
7 al partito; all’ATAC 3 al par¬ 
tito; a Finocchio 20 alla FGCI; 
a Fiano 5 al partito e 30 alla 
FGCI. Altri tesserati sono regi¬ 
strati ad Acilia. 

Intanto oggi, alle 12 In pre¬ 
parazione della manifestazione 
di San Giovanni avranno luo¬ 
go i seguenti incontri con gli 
edili: Magliana con Vetere; Ca¬ 
sal Palocco con Maderchi; Ex 
Purfina con Gensini; Torre 
Spaccata con Giannantoni; CEI 
(Valmelaina) con Cianca; Ci¬ 
priano Facchinetti con Troni 
badori; via Filippo Meda con 
Leo Canullo; Spinaceto (Car¬ 
pi I) con Gustavo Ricci; Bin¬ 
da con Fredduzzi; via Grego¬ 
rio VII con Quattrucci. 

Alle ore 16,30 il compagno 
Perna parlerà a porta Mag¬ 
giore (ATAC). Al termine si 
formerà una carovana che rag¬ 
giungerà piazza San Giovanni. 


il partito 


SERVIZIO D'ORDINE — Alle 
or* 16, In piazza di Porta San 
Giovanni A convocato il servìzio 
d'ordine. 

COMITATO REGIONALE — 
Domani alte 9 In vie del Fren- 
tanl A convocato il Comitato re¬ 
gionale per discutere il seguen¬ 
te ordire del giorno: « Esame 
dei risultati elettorali e pro¬ 
spettive politiche poste dal vo¬ 
to ». Relatore il compagno En¬ 
rico Berlinguer. 


Comunicato 

I nuovi numeri telefonici 
della Federazione provincia¬ 
le del PCI sono I seguenti: 
49S.19S1 - 495.1952 - 495.1953 - 
495.1954 - 495.1955 - 496.747 




cronaca 


I! giorno 

Oggi martedì 28 maggio 
(149-217). Onomastico: Emilio. 
Il sole sorge alle 5.42 e tra- 
nonta alle 20.58. Primo quarto 
di luna il 4 giugno. 

Urge sangue 

Carmine Brigantino ricoverato 
alla clinica chirurgica del Poli¬ 
clinico. direzione B. letto 512. 
deve subire un difficile inter¬ 
vento operatorio. Chiunque può 
donargli il sangue è pregato di 
recarsi direttamente all'ospe¬ 
dale. 

Solidarietà 

Un giovane compagno disoc¬ 
cupato ha bisogno di essere 
aiutato. Chiunque possa dargli 
del lavoro, affidargli incarichi 
di fiducia, ecc.. è pregato di 
telefonare al nostro giornale in 
cronaca. 

Lutto 

Il compagno Silvano Pacchi, 
del Comitato direttivo della se¬ 
zione Ostiense, è stato colpito 
da un grave lutto con la morte 
della madre, Ada Pella. Gli 
giungano la più sentite condo- 
glianse dei compagni della sa¬ 
rte** Otti anse a àdl'UnttA, 


Fulminea tragedia a Ciampino dopo una furiosa lite familiare 


Accoltella figlio e nuora 
e si getta dalla finestra 
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Dal terzo piano di questo palazzo Generoso Delie Serre (nel riquadro) si è lanciato nel vuoto. 
In basso I coniugi feriti, Osvaldo Delle Serre • Anna Ciacio, con la piccola Rosalba 


Indiscrezioni a Palazzo di Giustizia 

Stamane Petrucci 
sarà scarcerate? 

// giudice istruttore sarebbe disposto a concedere la libertà prov¬ 
visoria — L’ex sindaco d.c. verrebbe ricoverato in una clinica 


Amerigo Petrucci, secondo 
voci che corrono con insisten¬ 
za a Palazzo dì giustizia, sta 
per tornare in libertà. Il giu¬ 
dice istruttore Giulio Franco, 
il quale ordinò l'arresto del¬ 
l'ex sindaco democristiano 11 
20 gennaio scorso, sarebbe in¬ 
fatti disposto a firmare l'ordi¬ 
ne di scarcerazione, tenendo 
conto delle condizioni di salu¬ 
te, che si assicurano gravi, del 
detenuto. 

Petrucci. sempre secondo in¬ 
discrezioni, passerebbe direUa- 
mente dal carcere in una cli¬ 
nica privata per un periodo di 
cura. Questo sempre che il 
giudice gli conceda la libertà 
provvisoria, il che, nonostan¬ 
te le voci, non è del tutto 
certo: si ricorderà che. anche 
quando venne presentata la 
prima istanza di libertà, si dis¬ 
se che il dottor Franco era 
pronto a lasciare libero Petruc- 
cl, il quale. Invece, dovette ri¬ 
manere a Regina Coeli. 

La nuova istanza è stata pre¬ 
sentata nei giorni scorsi dal¬ 
l’avvocato Eugenio De Simone, 
il quale difende Petrucci. Il 
legale ha fatto notare al giu¬ 
dice che. fra l’altro, non ha 
più ragione di essere uno dei 
motivi che resero necessario 
l’arresto dell’ex sindaco; la ne¬ 
cessità, cioè, di evitare che Pe¬ 
trucci, restando libero, « inqui¬ 
nasse le prave*. Oramai le 
prove sono state raccolte e il 
magistrato dispone di tutti gli 
elementi di giudizio necessari. 
Ma questa è un’arma a dop¬ 
pio taglio, perchè, proprio nel 


momento In cui è in possesso 
di tutte le prove. Il giud ; ce 
Franco potrebbe ritenere ne¬ 
cessario mantenere ancora in 
carcere l’uomo politico demo¬ 
cristiano. 

L'istanza della difesa ha avu¬ 
to. come già accadde p.’r la 
precedente richiesta, 11 parere 
favorevole della Procura della 
Repubblica. Questo era previ¬ 
sto perchè la Procura ha sem¬ 
pre mostrato di essere di ma¬ 
nica abbastanza larga nei con¬ 
fronti di Petrucci: non ne chie¬ 
se l’arresto e, come si è ac¬ 
cennato. si pronunciò anche in 
passato per la scarcerazione. 

Ogni decisione spetta comun¬ 
que al giudice Giulio Franco. 
Sembra che il magistrato pri¬ 
ma di risoondere in un senso 
o nell’altro all’istanza dell’av¬ 
vocato De Simone voglia ave¬ 
re a sua volta una risposta dai 
periti incaricati di indagare su 
gran parte dell’attività della 
Federazione romana dell'Ope¬ 
ra nazionale maternità e in¬ 
fanzia. 

Si tratta di una nuova peri¬ 
zia da tempo in corso la qua¬ 
le dovrebbe completare il qua¬ 
dro già formato con una pre¬ 
cedente indagine che permise 
| al giudice di contestare a Pe¬ 
trucci gravissimi episodi con¬ 
cretati poi nell’accusa di pecu¬ 
lato e In quella di Interesse 
privato e nel mandato di cat¬ 
tura. I risultati della perizia 
saranno resi noti al giudice 
nelle prossime ore: quindi an¬ 
che la decisione del magistra¬ 
to sull’istanza di libertà è 
prossima. 
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Il pensionato, Generoso Delle Serre, è morto sul colpo — Feriti leggermen¬ 
te i due familiari - « Mi volete abbandonare... mi trascurate... » - L’uomo è 
stato trattenuto una prima volta dalla moglie mentre si lanciava dal terrazzo 


» Mi trascurate, non v’importa 
nulla di me... », con queste pa¬ 
role, un iiensionato. di 67 anni, 
si è scagliato contro il tìglio, 
un finanziere, colpendolo con 
una coltellata al jvtto. Con la 
lama ha fluito anche la nuora 
che cercava disperatamente di 
proteggeie Inumo. quindi men 
tre ì coniugi lenti fuggivano, 
si è lanciato conti o la \ et lata. 
l'Ila fracassata, ha scavalcato 
la miglile: a i>oi gettai si nel 
vuoto l.a moglie ha cenato di 
tratteneilo: ma non c'è stato 
nulla da fare. Con uno str.it 
Ione l'uomo si è liberato e si 
è gettato di sotto. E' morto sul 
colilo dopo il tremendo volo dal 
terzo piano. Le condizioni del 
figlio e della imo:a feriti dalle 
coltellate per fortuna non sono 
gravi: secondo i sanitari delia 
clinica dove sono stati ricove¬ 
rati guai iranno in dieci giorni. 

L'angosciosa tragedia è avve¬ 
nuta. alle 15 di ieri, a Ciampino, 
in via Figliate-ili 12. dove il 
pensionato. Generoso Delle Sor 
re. un e\ fornaio, abitava con 
la moglie. Erminia, di 72 anni. 
Nella casa vivono anche il fi¬ 
glio. il maresciallo della Guar¬ 
dia di finanza. Osvaldo, di 42 
anni. la moglie di questi. Anna 
Ciacio. di 39 anni, e i loro due 
bambini. Rosalba, di 6 anni, e 
Monica, di 2. Secondo ie prime 
indagini dei carabinieri il pen¬ 
sionato era malato di nervi: 
bastava un nonnulla per farlo 
scattare. E ieri infatti il san¬ 
guinoso episodio è scoppiato 
dopo un banale litigio. 

Il Delle Serre era a letto, 
perché in questi giorni si era 
sentito male: improvvisamente 
ha cominciato ari accusare il 
figlio di trascurarlo, di volerlo 
abbandonare. II finanziere infat¬ 
ti è stato promosso di grado 
qualche giorno fa e tra un 
mese avrebbe dovuto trasferir¬ 
si a Savona. E questo ha scon¬ 
volto il pensionato che temeva 
appunto di essere lasciato solo: 
così da quella accusa è scatu¬ 
rito un violento litigio, è vo¬ 
lata qualche parola grossa. 

Poi Generoso Delle Serre si 
è alzato di scatto, ha afferrato 
un grosso coltello da caccia a 
serramanico e ha vibrato un 
colpo contro il figlio, squarcian¬ 
dogli. per fortuna superficial¬ 
mente. il petto, quasi all altez- 
za del cuore. Anna Ciacio si è 
precipitata in soccorso del ma¬ 
rito. cercando di disarmare il 
pensionato che. fuori di sé. l'ha 
invece colpita due volte al brac¬ 
cio e al gomito col coltello Nel¬ 
la stanza. atterriti, vi erano 
pure i due piccini: forse per 
mettere in salvo loro la coppia. 

, sanguinante. è fuggita per le 
scale, trascinandosi dietro i 
bimbi. Nel cortile, appena fuo¬ 
ri il palazzo hanno incontrato 
un inquilino. Giacomo I.ivoJsi. 
di 17 anni, clic aveva sentito ie 
urla e stava jier salire, per 
renderai conto di cosa nvvon.va. 

II ragazzo non ha avuto nean¬ 
che il tempo di ascoltare le af¬ 
fannose spiegazioni della cop^ 
pia: ha sentito infatti un ru¬ 
more di vetri infranti e ha al¬ 
zato gli occhi al terzo piano. 
I-as«ù. Generoso Delle Serre, 
dopo aver gettato il coltello im¬ 
brattato di sangue, si era infat 
ti lanciato contro la vetrata del¬ 
la porta finestra, infrangendola. 

Sul terrazzino, quindi ha sca¬ 
valcato la ringhiera, si è spen¬ 
zolato ne! vuoto: in quell'attimo 
è intervenuta la moglie. Ermi¬ 
nia. che con uno sforzo dispe¬ 
rato è riuscita a tirarlo su. 
C'è stata una nuova, furiosa lot¬ 
ta: poi l'uomo è r.uscito a di¬ 
vincolarsi. e con un balzo ha 
scavalcato la balaustra, piom¬ 
bando nel vuoto da 10 metri. 
Giacomo Livo’si si è precipitato 
accanto al corpo inerte, disteso 
; j 1 selciato della strada: ma 
non c'era nulla da fare, l'uomo 
era rimasto ucciso sui colpo- 
Con un’auto il finanziere e la 
moglie sono stati trasportati 
alla vicina clinica » Santa Gio¬ 
vanna *: i medici però non han 
no trovato preoccupanti le loro 
condizioni. Sul sanguinoso epi¬ 
sodio è stata naturaimente aper¬ 
ta una inchiesta. 

Una donna di 31 anni ha col¬ 
pito con una coltellata il cogna¬ 
to dopo una violenta lite, a 
Fiumicino. L'uomo è riuscito a 
scansare quasi il colpo ed è ri¬ 
masto ferito soltanto di striscio, 
la donna è stata più tardi arre¬ 
stata dai carab nieri. Livia Mi¬ 
nardi. madre di una bimba di 
5 anni, stava litigando ieri mat¬ 
tina con il marito. Salvatore 
Adamo: poi in casa è soprag¬ 
giunto il fratello dell'uomo. Gio¬ 
vanni Adamo, di 33 anni. 

Furiosa per essere rimasta 
«ola a difendere le sue ragioni 
la donna ha quindi afferrato un 
coltello da cucina e ha vibrato 
un colpo, che ha raggiunto alla 
mano il carpentiere. L'uomo è 
fuggito e si è fatto quindi me- 
dicare. Più tardi i carabinieri 
hanno arrestato la Minardi per 
minacce a mane armata a le¬ 
sioni , 


Il cadavere ritrovato nel Tevere 

SUICIDA 

Non poteva pagare 
i danni di uno scontro 


Era scomparso da sei gio: 
ni L'hanno njicscato ieri dalle 
acque del Tesero ed ora seni 
bra sicuro che si sia ucciso 
sconvolto per le conseguenze di 
un illudente stradale del quale 
era stato protagonista e re 
scusabile. Silvano Venditeli). 37 
anni, questo il suo nome, do 
\ eva pagare ad un «litro auto¬ 
mobilista un milione e 400 mi 
la lire: modesto cartxuitiere. so 
lo a piezzo di gravissimi sacri¬ 
fici sarebbe riuscito a metter 
da parte la grossa cifra. * Mi 
ucciderò, non ce la posso Li¬ 
re ». Io avevano sentito dire nei 
giorni inimc Ratamente prece¬ 
denti la scomiwrsa. Non Io ave¬ 
vano creduto e forse non si 
erano nemmeno resi conto che 
l uomo. dimesso da |xxo teni|Ki 
da lina rasa di cura, era pre¬ 
da di una nuova crisi di nervi. 

Silvano Venditelli viveva con 
la madre e la sorella vedova 
in un appartamento di via To¬ 
nale 15. al Tufello. Il 7 maggio 
scorso al volante della tua 
c 1100 » aveva preso in pieno 
una « 600 » di proprietà del si¬ 
gnor Luciano Piz/icannella. di¬ 
struggendola. ferendo l'automo¬ 
bilista. Erano intervenuti anche 
i poliziotti e alla fine le res;ion- 
sabihtà erano state attribuite al 
Venditelli. Questi aveva cercato 
di chiudere subito la questione, 
di raggiungere un accordo: più 
volte era andato a parlare con 
l’avvocato del Pizzicannella. Ma 
nei giorni storsi gli ora arriva¬ 
ta un'ingiunzione di uno studio 
d'infortunistica stradale con la 


(inalo veniva mutato a pagare 
1 milione e 400 mila lire entro 
jxH'iie ore. Altrimenti sarebbe 
stato trascinato in causa. 

Il ^giovane si era recato ini 
niedTat.unente dal suo legale: 
do|V> il colloquio non o r n to'na¬ 
to a casa La malie o la soi.l 
la lo avevano atte-o tutta la 
notte |xil avevano presentato 
una denuncia al (.oumiiss mito 
Angosciate, si ciano ricordate 
che il parente aveva mina eia 
ti di ucciderai so non fosso riu 
s'ito a trovare un altro accor 
do miglioro con l'altro .intorno 
bilista 

Silvano Venditelli aveva man¬ 
tenuto il suo angoscioio prop<x 

|X>Slt(). 


Delegazione in Comune 
per la Valle del Sogno 

Ieri un grup,»o di abitanti 
dello Statuario de! comitato 
unitario accompagnato dal coi 
siglicre comunale comunista 
Piero Della Seta è st ito ruevti 
to dal vice.sindaco Grisoha Gli 
abitanti delia zona hanno 
espresso la loro indignazione 
ivr la decisane del Consiglio d: 
Stato e chiesto un ulteriore n- 
tervento per bloccare i lavo-i. 
Tra l'altro a G.n«olia è .ita'o 
fatto presente che le ruspe 
hanno abbattuto re;>erti archeo 
logici e che le costruzioni ven 
gono fatte m modo difforme dal 
progetto presentato. 


Quattro punti sulle 
«Ville del sogno» 
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Domenica scorsa abbiano 
pubblicato un articolo sul 
verde pubblico allo Statua 
no, raccontando come era 
stato possibile ad una .so¬ 
cietà. la CE1M. costruire su 
un terreno che il piano re¬ 
golatore risen ava a parco 
pubblico. Ieri Vavv. Edoardo 
Marotta. che dichiara essere 
il rappresentante della 
CEJM. ci ha innato un te¬ 
legramma nel quale chiede 
la rettifica di quattro punti 
dell'articolo. 

U H foto montaggio inqua 
(fra i terreni in modo 
difforme dalla loro reale 
consistenza e situazione e co¬ 
sì viene alterata la profon¬ 
dità di terreni stessi facen¬ 
do apparire enormemente più 
ampia la zona destinata alla 
edificazione: 

O) La CE1M non ha mai 
* abbattuto alberi in zona 
giacché non re ne sono mai 
stati: 

9\ La CEIM non ha mai 
** disperso né sottratto re 
perii archeologici; 

La CEIM opera in base 
' a licenze edilizie rico¬ 
nosciute legittime con recen¬ 
te pronuncia del consiglio di 
stato. 

Rispondiamo: 

Il Per quanto bravi, 1 no- 
' stri fotografi, non posso 
no far apparire sulle foto 
quello che non c'è. Son si 
tratta, come afferma l'avvo¬ 
cato. di un fotomontaggio, 
ma di una foto panoramica 
che necessariamente nasce 
da diversi negatici messi in 
successione. E questo lo 


possiamo dimostrare, quando 
la CEIM vuole, davanti al 
tribunale. D'altra parte am¬ 
messo che la prospettiva ri¬ 
sulti falsata. soVohneamo 
che nel testo abbiamo pre¬ 
cisato di quanti metri qua¬ 
drati è ampia la zona de¬ 
stinata aU'edificazionc. 

2J Alla seconda richiesta di 
' precisazione rispondiamo 
con questa foto scattata alio 
Statuario, vicino la scuola 
Milani: evidentemente *e al¬ 
beri su quel terreno non ci 
sono' mai stati, come affer¬ 
ma Vavvocato .Marotta, qual¬ 
cuno di notte deve essersi 
divertito a portarceli. 

Ol .Voi non abbiamo mai 
'*• detto che la CEIM ha 
sottratto o disperso reperti 
archeologici, abbiamo affer¬ 
mato che le ruspe, scavan¬ 
do. hanno travolto resti di 
antiche costruzioni. E che 
nella zona ve ne siano non 
siamo noi a dirlo, ma la 
Sor r intendenza alle Belle 
Arti che ha dichiarato la 
zona di interesse archeolo¬ 
gico e che a quanto ci ri¬ 
sulta ha intenzione di in¬ 
tervenire per far bloccare i 
latori. 

AIE" vero, che la CEIM 
opera in base a licenze 
edilizie riconosciute legitti¬ 
me dal consiglio di stato, 
ma noi non dicevamo il con¬ 
trario. Anzi era proprio con¬ 
tro questa devisione che com¬ 
mentavamo questa pronuncia 
dicendo come questa avesse 
annullato una decisione del 
consiglio comunale. Tanto 
per la verità. 

























l'Unità / martedì 28 maggio 1968 


PAG. 7 / roma 


Molte facoltà non rispettano i termini 


fissati da D’Avack per gli esami 


Fulmineo scippo a Largo Brindisi 


Oggi e giovedì 4 ore ogni turno 


Capitolini senza stipendio: Poligrafico 


Ignorate le j via al cassiere nove milioni 



circolari 

del rettore ! 

• 

Ieri incontro dei borsisti con gli operai J 
della Luciani alla Casa dello studente • 
Continua Voccupazione a Belle Arti • 


La polizia ha arrestato due giovani, ma del bottino nessuna traccia - L’im¬ 
piegato aveva appeso la borsa col denaro al manubrio della motoretta 


in sciopero 


La casa dello studente è stata 
«sconsacrata» per la seconJa 
volta nel giro di pochi giorni. 
Tre giorni fa avevano fatto in¬ 
gresso nei corridoi e nelle stan¬ 
ze riservate agli interni le ra¬ 
gazze del movimento studente 
sco per sottolineare la morte 
del vecchio regolamento fasci¬ 
sta che tra l'altro vietava alle 
studentesse di entrare nel pen¬ 
sionato. Ieri nel sa lontano a 
pian terreno, il locale dove in 
genere i boisi^ti organizzano e 
loro feste, sono entrati gli ope 
rai per tenere una riunione con 
alcuni sindacalisti. Erano ih 
opeiai della Luciani che nella 
mattinata eiano .itati all'Ispet¬ 
torato del lavoro per protesta¬ 
re contro la mancata soluzione 
della loro vertenza che rischia 
di concludersi con il licenzia- 
mer'o di tutti i dipendenti del 
lati 1 . 10 . 

Studenti e giovani operai tia 
i t|uali molte ragazze seduti 
fianco a fianco hanno discusso 
dei problemi doU'occupazione 
proponendo soluzioni e espri¬ 
mendo consigli sul modo di por¬ 
tare avanti le lotte sindacali. 
E la differenza di impostazione 
tra studenti e operai che al¬ 
l'inizio era evidente man ma¬ 
ro che la discussione procede¬ 
va, tendeva a scomparire. Al¬ 
l'inizio alle indizioni, a volte 
molte giuste, di principio degli 
studenti, gli operai rispondeva¬ 
no presentando i problemi im¬ 
mediati che secondo loro «love¬ 
vano essere risolti: il problema 
«lei salario, della occupazione, 
dello sfruttamento. Cosi molti 
studenti in ingegneria hanno 
appreso che cosa può significa¬ 
re per gli operai l'ammoderna¬ 
mento degli impianti come ve¬ 
ne insegnato loro, ciucili di giu¬ 
risprudenza con>e sono violate 
spesso le leggi e i contratti col¬ 
lcttivi; ciuelli di medicina co¬ 
me si possa sfruttare un uomo, 
una ragazza davanti una mac¬ 
china fino al limite della sop- 
iwrtazione fisica. Uscendo dal¬ 
la riunione uno stuJente ha det 
to: t Ho imparato più cose 
oggi che in quattro anni d'uni¬ 
versità ». 

Intanto nell'Università c*è no¬ 
tevole fermento perchè molte 
facoltà non hanno rispettato la 
circolare del rettore sugli esa¬ 
mi della sessione estiva. Infat¬ 
ti nella prima decade di que¬ 
sto mese dal rettorato è parti¬ 
ta per le varie facoltà un do¬ 
cumento nel quale tra l'altro 
si diceva che gli esami avreb¬ 
bero dovuto avere inizio non 
prima del 10 giugno e termina¬ 
re entro il 31 luglio, con fa¬ 
coltà di prenotarsi fino al 30 lu¬ 
glio. Invece in alcune facoltà 
come lettere, giurisprudenza e 
ingegneria gli esami inizieran¬ 
no prima del dieci e termine¬ 
ranno entro la fine del mese di 
giugno. 

E' evidente, sostengono gli 
studenti, il tentativo dei consi¬ 
gli di facoltà di boicottare gli 



OGGI in « esclusiva » 

Un documento veramente 
d’eccezione! la rievoca 
zìone «dal vero» dei 10 
giorni che sconvolsero i) 
mondo 


«nro T vti 



e->ami degli studenti che hanno 
partecipato alle lotte studente¬ 
sche. Infatti per moltissime ma¬ 
terie gli esami della sessione 
internale, che di solito finisco¬ 
no a febbraio, sono terminati 
ad aprile m .iCguito alle ma- 
mfe-ita/ioni ed era anche per 
questo che il termine della ses¬ 
sione estiva era stato postici¬ 
pato dal rettole. 

In serata gli studenti della 
facoltà di Lettere, riuniti in 
anemblea, replicando al consi¬ 
gli di facoltà che ha (boato 
Ì'e->nrne scritto di latino per il 
31 maggio e il 1. giugno, hanno 
deciso di non riconoscere la 
validità della prova scritta e di 
convocare i>er il 31 maggio una 
assemblea generale di tutti gli 
.-.tilde-riti interessati. Nel frat- 
temix). la discussione sui fon¬ 
damenti stessi dell'esame di la¬ 
tino continuerà in as-emblee 
che si terranno ogni giorno alle 
10 nella facoltà di lettere. 

C'è [>oi da segnalare la mes¬ 
sa in scena degli studenti de! 
l'Accademia delle Belle .'.rii 
del lavoro di Squintieri « La 
battaglia ». Gli studenti hanno 
allestito la scenografia e orga¬ 
nizzato il lavoro collettivamen¬ 
te. discutendo tutti insieme, ca¬ 
noni estetici ed interpretativi e 
invitando tutti coloro che sole 
vano partecipare alle sedute di 
preparazione e di prove. 

L'occupazione della se le di 
via Hi[>etta è giunta ormai al 
dodicesimo giorno. 


Niente stipendi ieri mattina 
!>er gli impiegati del Comune, 
della VII ripartizione: la borsa 
tutta d oro con i lo o stipendi, 
circa nove milioni, è stata infat¬ 
ti scippata fulmineamente da due 
giovani al cassiere che. in mo¬ 
toretta stava fermo al sema¬ 
foro di l,u go Brindisi. Per la 
verità anche agli scippatoli è 
andata male: gli agenti della 
Mohile hanno infatti arrestati 
i due giovani, accusandoli del 
furto, anche se il bottino non 
è stato trovato. 

Tutto è avvenuto ieri matti¬ 
na. nello spazio di mezz'ora: 
Henzo Crocchiom, -19 anni, im¬ 
piegato del Comune, aveva pre- 
levato dalla tesoseria i) denaro, 
e con la sua motoretta si stava 
dirigendo verso i locali di via 
Tuscolana. dove gli impiegati 
dell'ufficio contributi di miglio¬ 
ria attendevano gli stipendi. Il 
Croechioni aveva api>eso la 
borsa col denaro al manubrio 
della motoretta: un vero invito 
per gli scippatori che sono en 
nati fulmineamente in azione. 

A largo Brindisi infatti l'im¬ 
piegato si è fermato al rosso e 
mentre stava per scattare nuo¬ 
vamente il verde gli è sfilata 
accanto una moto con due gio¬ 
vani. uno dei quali ha afferra¬ 
to la borsa. La moto si è allon¬ 
tanata cosi senza che nessuno 
riuscisse a prendere il numero 
di targa. Tuttavia gli agenti, 
mezz ora dopo, sono riusciti, al¬ 
meno a sentir loro, a prendere 
i due: Tommaso Toto di 32 an¬ 
ni. e Pietro Anseimi di 34 an¬ 
ni sono stati incrociati, su una 
moto al Quadraro da una auto 
della polizia. 

Nelle tasche di uno sono sta¬ 
te trovate cinquecentornila lire 
in contanti: i due comunque 
hanno negato di aver compiuto 
il colpo. La polizia li ha arresta- 
ti ugualmente. doi»o che il de¬ 
rubato li aveva riconosciuti in 
un confronto. 


Atroce sciagura sull'autostrada 

Carbonizzato 
nello scontro 


E’ esploso il serbatoio della benzina e l’utili¬ 
taria si è incendiata — Un morto sui Gran¬ 
de Raccordo anulare per un salto di corsia 


Attore sciagura stanotte sul- 
l'autoìtrada-nord. nei pie^si 
del ca-ello di Magliano Sabi¬ 
no: una 500 è sbandata, ha 
saltato la corsia e si è schian 
tata contro un autotreno. E' 
esploso il serbatoio dell'auto e 
le fiamme hanno avvolto l'utili¬ 
taria: il conducente è morto, 
carbonizzato, senza che nessu¬ 
no abbia potuto cercare di soc¬ 
correrlo Sul posto sono accor¬ 
si i vigili die tianno domato 
il rogo e la stradale che ha 
iniziato le indagini per chia¬ 
rire la meccanica della scia¬ 
gura e identificare la vittima. 
La 500. targata Roma 451133. 
risulta intestata ad Andrea Ar¬ 
cavi di Tivoli. Il conducente 
dell'autotreno è rimasto ìlle-o. 

Un uomo di 30 anni è morto 
ieri pomeriggio sul Grande rac¬ 
cordo anulare, tra l'Ardeatina 
e l'Appia. in un incidente stra¬ 
dale provocato da un salto di 
corsia: sono state coinvolte tre 


auto, una « 000 » e una r 1500 » 
e. successivamente, una « 1100 ». 
La « 1500 ». condotta dalla cit¬ 
tadina tedesca Monica Hoeiter, 
abitante ad Az/ignano. in pro- 
v ineia di Vicenza, per cause un 
precisate è sbandata finendo 
nella coi sia opi>osta e schian¬ 
tandosi contro una « 600 »: il 
conducente dell'utilitaria. Enrico 
Calvetti, di 21 anni, ha ripoi tato 
ferite guaribile in 30 giorni, 
mentre Walter Buratti, di 30 
anni, che gli sedeva accanto, è 
morto sul colpo. Un nitro gio¬ 
vane che era sulla « 600 ». An¬ 
gelo Cuppari. di 17 anni, è stato 
ricoverato in osservazione per 
le gravi ferite. La tedesca che 
era sulla « 1500 » è rimasta pu¬ 
re ferita e guarirà in 20 giorni. 
Subito dopo l'incidente è soprag¬ 
giunta nella stessa direzione 
della « 600 ». una «1100» che 
si è schiantata coatto le due 
auto. Il conducente. Pasquale 
Prioretta, è rimasto illeso. 


Riprende la protesta al Poli 
grafico dello Stato: i dipendenti 
dei tre stabilimenti — via timo 
Capponi, piazza Verdi e Car¬ 
tiera Nonnmtana — effettueran¬ 
no oggi e giovedì uno scioltelo 
di 4 oie |>er ogni turno Ix‘ 
tre oi gurii/za/iont sindacali 
hanno deciso la ripresa della 
azione sindacale in seguito al¬ 
la rottura delle trattative con 
la direzione, a proposito dilla 
elaborazione del regolamento 

interno e della definizione delle 
condizioni di migliore favore. 
La direzione non ha voluto si¬ 
nora prendere in seria consi¬ 

derazione le proposte dei sinda¬ 
cati. Sabato le tre segreterie 
sindacali torneranno a riunirsi 
per decidere l'eventuale prose¬ 
guimento della lotta. 

i uri ani 25 giorni di 

uu umili lotta (sciopero e 

proteste nelle strade cittadine) 
è stato firmato un accordo per 
la Luciani. L'accordo prevede 
la revoca dei 75 licenziamenti 
avvenuti in questi ultimi mesi, 
la ripresa del lavoro da parte 
dei tre attivisti sindacali allon¬ 
tanati dall’aziznda, la fissazione 
di un oigamto minimo coin- 
I>osto di 280 ojierat e 30 im¬ 
piegati L'azienda proseguirà 
l’attività a orano ridotto sino 
al 15 gnigno e. doiw> tale data, 
a orano pieno. Con l'accordo 
vengono assicurate ai lavoratori 
le spettanze nvaturate e ai di- 
missionari le liquidazioni. 

La ripresa produttiva della 
Luciani è stata resa possibile 
da un prestito dellTMI di un mi¬ 
liardo. sul quale i sindacati 
hanno chiesto un severo con¬ 
trollo da parte dell'istituto 
statale. 

pnCTC Forse verrà evitata 
lUO IL una ripresa dello 
sciopero dei iioslelegrafonici ro¬ 
mani. Ieri si è svolto un in¬ 
contro fra sindacato FIP-CGIL 
e direzione provinciale la qua¬ 
le. come è noto, non aveva ri 
spettato gli impegni assunti a 
conclusione (iella vertenza per 
l’indennità elettorale. Molta 


posta è ancora bloccata Oggi 
è pie\isto un nuovo incontri* 
fra ì dirigenti di S. Silvestro 
e il sindacato un.tario: si sjxira 
di giungere ad un nuovo ac 
cordo 

TEATRO DELL’OPERA 

Ai lavoratori dell'Opera non 
sono stati tornsi*osti gli sti 
l*eodi. La commissione inter 
na. in un suo comunicato, ri 
leva che si ripete m questo 
modo una condizione di estre 
ilio disagio |x*r i dipendenti del 
teatro e ha dichiarato lo stato 
di agitazione dei complessi ar¬ 
tistici. tecnici e degli impiegati. 


Trombato Gerlni 

Proclamati 
ufficialmente 
i senatori 
del Lazio 

Il p* elidente dell'ufficio :e 
g.onale elettorale ha proclamato 
ioti sei a ufficia'd erte ì senato 
n elet'i nel Lazio Per la lista 
PCI-PSIUP sono risultati elet 
tr Edoardo Penìa. Italo Mafie:- 
chi. Angelo Tomassmi. Carlo 
I-evi, Maria Lisa Cinciari Ro¬ 
dano. Mario Brandam Mammu- 
cari, Adriano OsMCini, Angelo 
Compagnoni. Per il PSU: Sco .e 
li orna, Fenoal'ca e Mutine ' 
Per la DC: S.gnorello, Falcucei 
Piccioni. De Leoni. Bonadies. 
Senese. Berardinotti. Lisi e 
Battista Per il PLI: Bonaldi e 
D’Andrea Per il MSI: Turchi e 
De Marsanich. 

Come si vede, il dubbio che 
angosciava la DC romana è 
stato risolto: ros|XMÌnliero Ro 
nades è senatore, il lottiz/a- 
torc Gorini è trombato. 



Quinto concorso 
internazionale 
di direzione 
d'orchestra 

Oggi inizia nll’Auditoi io di 
Via «iella Conciliazione lo svol¬ 
gimento della seconda prova 
eliminatoria del V’ Concorso 
mternazion.de di Direzione di 
orchesti a bandito dall'Accade¬ 
mia di Santa Cecilia La com¬ 
missione giudicatrice, presiedu¬ 
ta dal Mio Henzo Silvestri, 
Presidente delfAccademia. ha 
ammesso alla seconda prova 
eliminatoria i seguenti sette 
candidati Czajkowski Renard 
(Polonia), Dory Denes (Unghe¬ 
ria). Giuraitix Alghis (Uinone 
Sovietica), Jancsovics Antal 
(Ungheria). Mansurov Fuat 
(Unione Sovietica), Opela Ja- 
rosl.iv (Cecoslovacchia). Simo- 
nnv Jurij (Unione Sovietica). 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Giovedì alle 21.15 at Teatro 
Olimpico, concerto del grande 
violinista Nathan Milstein 
(tagl. n 23) con un program¬ 
ma di musiche per violino so¬ 
lo di Bach e Paganini Bi¬ 
glietti in vendita alia Filar¬ 
monica (312560). 

ACCADEMIA IN f ERNAZ. [MU¬ 
SICA DA CAMERA 

Venerdì alle 21.15 2" concerto 
dedicato alPArgentin.i com¬ 
plesso « Camerata Bariloche » 
dir A. L>sv. In programma 
musiche di Widmann. Uccel¬ 
lini. Vivaldi. Bach. Mozart 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA 

Domani alle ore 21310 chiesa 
S Maria dell'Orto coro poli¬ 
fonico « I madrigalisti di 
Roma » 

ASS. l’ERGOLESIANA (Santa 
Francesca Romana) 

Venerdì alle 21.15 2" concerto 
Pergolesi. Roussel. Petrassi, 
AUDI lOUIO GONFALONE 
Oggi e domani alle ore 21310 
chieda S Agnese In Agone 
Pza Navona concerto di chiu¬ 
sura celebrazione IV cente¬ 
nario nascita C Monieverdì 
coro Polifonico Romano dir 
G. Tosato 

SOLISI I III ROMA 

Domenica e lunedi alle 21.15 
Sala Borrominl nono e deci¬ 
mo concerto musiche secoli 
XVII e XVIII: Athinonl. Vi¬ 
valdi. Mozart. Vivaldi. Ibart. 
Telermnn 


FILMSTUDIO 70 (Via Orti di 
Alihert, I/c) 

Alle 20 e 22..10 « I)cr Sludent 
Voti Prag » di U’egener e 
« Von M or gens bis mitter- 
lloclit » di Martin. 
FOLKSTUDIO 
Alle 22 Jaquelin presenta folk 
intemazionale con Alba Lucia 
dal Sud America, Juiie Goell 
degli USA e Remi Girard dal¬ 
la Francia 
FORO ROMANO 
Suoni e luci alle 21 In italia¬ 
no. inglese, francese, tedesco: 
alle 22.30 solo inglese. 

IL CORDINO 

Alle 22-10 « Il mantcomlzlu » 

di Aurlem Ogliotti Orciolo 
Regia Barletta 
LA FEDE 

Alle 2D0 Gruppo «Space Re 
(v)action » presenta « Escurial 
prova la scuola dei buffoni » 
di Ghelderode Kustermann, 
V. Orfeo. G Vasilicò. Regia 
G Nanni. 

MICHELANGELO 
Alle 1*1.30 Ci a Teatro (l'Arte 
di Roma presentn « La male¬ 
dizione di Mishuro-kau-the » 
di Cecearini con Mongiovino. 
Tempesta. Marani Regia Mae¬ 
stà 

PUFF (Via dei Salumi 36) 

Riposo 

QUIRINO 

Alle 21.30 ultima famil. Ami¬ 
do Tieri. Giuliana Lojodice. 
Renzo Palmer in « Uscirà dal¬ 
la tua vita In taxi » di K 
Waterhouse e W Hatlis. Re¬ 
gia M. Ferrerò 
RIDOTTO ELISEO 
Riposo 

ROSSINI 

Alle 21.15 Checco e Anita Du¬ 
rante. Leda Ducei in « Cento 
de ’sti giorni » di C. Gastal¬ 
di Novità Regia C Durante. 

S. SABA 

Riposo 

SATIRI 

Alle 21,30 prima « Sbrigati a 
vivere* » poliziesco di L. 
Wark Novità con Carla Ma¬ 
ria Puccini. Diego Chiglia. 
M Grazia Rossi. Marcello 
Ronim Olas. Regia Enzo De 
Castro 

SISTINA 

Domani alle 21.15 a prezzi po¬ 
polari * Viva la gente • esplo¬ 
sione musicale di fama mon¬ 
diale 

TEATRO DEI RAGAZZI 

Giovedì al teatro delle Muse 
C.la Teatro Nuovo Mondo in: 
• Il caro*e||o ribelle » di Mau¬ 
rizio RosencolT 

VALLE 

Alle 21.15 il Teatro Stabile 
di Roma presenta * L’erede » 
di Eduardo De Filippo Regia 
Eduardo De Filippo. 


*•••••••••••• 

(É 

m Le sigle che appaiono ae- 
canta al titoli del dia 
® corrispondono alla sa- 
« guente classificazione per 

• generi: 

• A — Arrenili ree* 

® C ■» Comico 

DA *■ Disegno ani anta 

DO ■> Documentarlo 
9 DB — Drammatico 

• O — Giallo 

• M ■ Musicalo 

• 8 —■ SentlmeatMa 

• SA — Satirico 

• SM “ Storico-mitologico 

• Il nostro giudizio ani film 

• rlene espresso nel modo 

• seguente: 

• «« ««« «■ eccezionale 

• 4 4 44 - ottimo 

• 444 <*> buono 

• 44 ■ discreto 

a 4 “ mediocre 

. VM 16 ■ vietato al mi¬ 
nori di 16 anni 


RITROVI 


TEATRI 


ALLA RINGHIERA (Via Ria¬ 
ri a. 81) 

Imminente Anna Maria Guar- 
nieri. Franco Molè. Laura 
Belli In • Ut battaglia > di 
Pasquale Squiticri. Novità. 
Regia autore 
BELLI (Tel. 5203JH) 

Alle 21 45 Cn Teatro d Essai 
presenta « Follia erotica di 7 
bambole nude per un teschio • 
BORGO S. SPIRITO 
Snhato e domenica alle 16.30 
C ia D'Ongha-Palmi presen¬ 
ta « Margherita da Cortona » 
3 atti in 13 quadri di E Si¬ 
mene Prezzi familiari. 
DELLE ARTI 

Riposo 

DELLE MUSE 
Alle 21310 3- spott C.ia Nuovo 
Mondo In: « Passo falso • di 
Griselda Gambaro. Regia Ro¬ 
berto Calda 
DEL LEOPARDO 
Alle 22 ultime recite il Grup¬ 
po Teatro presenta • L’amore 
di Don Perllmplno con Reltsa 
nel giardino » e « Teatrino di 
Don Crlstobald » di G F. Lor- 
ea. Regia Mazzoni. 

DE’ SERVI 

Giovedì alle 19: « Saggio di 
danza classica » maestra co¬ 
reografo Vera Petrova 
DIONISO CLUB (Via Madon¬ 
na dei Monti 59) 

Alle 21: « Free sesslon ball * 
di Giancarlo Celli. 

ELISEO 

Giovedì alle 21 la grande can¬ 
tante francese Beatrice Arnac 
con i auoi chitarristi. 


XVI FIERA DI ROMA (Cam¬ 
pionaria Nazionale) 

25 maggio - 9 giugno 1963 
Apertura ore 9-24 Quartiere 
fieristico Via C Colombo, dal¬ 
le ore 21 ristorante PICAR. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELL1 (Telefo¬ 
no 73.13.306) 

Chiamata per H morto, con J. 
M.*«on DR 40 e rivista Trot¬ 
tolino 

VOLTURNO 

Tiro a segno per uccidere, con 
S Granger A 4 e rivista Lola 
Gracy 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (TeL. 352.153) 

Ognnno per se, con V’ Heflln 

A 44 

AMERICA (Tel. 586.168) 
Spie oltre il fronte, con A. 
Franciosa A 4 

ANTARES (Tel. 890417) 

Uno sconosciuto lo casa, con 
J Mason G 4 

APPIO (Tel. 779438) 

Al di là della legge, con L. 
Van Cleef A 4 

ARCHIMEDE (Tel. 875367) 
Romeo and Juliet 
ARISTON (Tel. 353439) 

La leggenda di Lobo, con W. 
Disney A 4 

ARLECCHINO (TeL 358454) 
Manon 70, con C. Deneuve 
(VM 18) ■ 4 


AVANA 

Desperado Trail. con L Bar- 
ker A 4 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Un attico sopra l'iiifcrtio, con 
S Rendali (VM 18) DR 4 
BALDUINA (TeL 347492) 
Ingresso nd inviti 
BARBERINI (Tel. 471.707) 
New York ore 3, con T Mu¬ 
sante (VM 13) DR 44 

BOIXfrGNA (Tel. 426.700) 

Come far carriera senza la¬ 
vorare. con R. Morse SA 4 
BRANCACCIO (Tel. 7353255) 
Via dalla pazza folla, con J. 
Christio DR 44 

CAPITOI. 

Il fantasma di Londra, con U 

Glas G 4 

CAPRAMCA (Tel. 672.465) 

SI salvi chi pur*. con L De 
Funes C 4 

CAPRANICHETTA (T. 672.465) 

I sette fratelli Cervi, con G 

M Volontà I)R 4 44 

COLA DI RIENZO (T. 350484) 
Peter Gun 21 ore per l'assas¬ 
sino. con C. Stevens G 4 

CORSO (Tel. 671.691) 

II mondo à pieno ... di papà 

con S. Dee S 4 

DUE ALLORI (Tel. 2733207) 
Via dalla pazza folla, con J. 
Christie DR 44 

EDEN (Tel. 380.188) 

I 10 comandamenti, con C- 

Heston SM 4 

EMBASSY 

Ilandltt a Milano, con G M 
Volontà DR 44 

EMPIRE (TeL 853422) 

II vecchio e II bambino, con 

M Simon DR 444 

EIRCINE (Plana Italia, 6 - 
Eor - Tel. 59J0JK6) 

SI salvi chi può. con L De 
Funes C 4 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Il verde prato deU’amore. con 
JC Druot (VM 18) DR 444 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

La spia dal naso freddo, con 
L Harvex SA 4 

FIAMMETTA (TeL 470.464) 
Marat Sade (con sottotitoli 
in italiano) 

GALLERIA (TeL 6733267) 

Jim I irresistibile detective, 
con K Douglas G 4 

GARDEN (TeL 582.884) 

Via dalla pazza folla, con J. 
Christie DR 44 

GIARDINO (TeL 894.946) 

I] garofano verde, con P. 
Finch (VM 14) DR 44 

IMPERI ALCI NE N. 1 (Telefo¬ 
no 688.743) 

La porta sbarrata, con G. 
Young (VM 13) G 4 

IMPERIALO NE N. 2 (Telefo¬ 
no 686.681) 

Il mio amico 11 diavolo, con 
P Cook (VM 13) SA 44 
ITALIA (TeL 856430) 

Chiusura estiva 

MAESTOSO (Tel. 7864M) 

Co attico sopra l'Inferno, con 
S Rendali (VM 13) DR 4 
MAJESTK (Tel. 674408) 

La collezionista, con H. Po¬ 
litoti (VM 13) S 4 

MAZZINI (TeL S1SJU) 

Come far carriera senza lavo¬ 
rare, con R Morse SA 4 
METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 60.90.243) 

L’Angelica avventuriera, con 
U. Mercier (VM 14) A 4 


METROPOLITAN (T. 689.400) 

Grazie zia. con L Giunoni 

(VM IH) UH 444 

MIGNON (Tel. 869.493) 

Rivoluzione d’ottobre, di F. 
Rossif DR 444 

MODERNO (Tel. 4G0.285) 
Professionisti per una rapina 
MODERNO SALETTA (Telefo¬ 
no 4603285) 

Il dolce corpo di ileliornh, 
con C Baker (VM 13) G 4 
MONDIAL (Tel. 834476) 

Si salvi chi può, con L. De 

Funes C 4 

NEW YORK (Tel. 7803271) 

Professionisti per una rapina 
NUOVO GOLDEN (I. 755.002) 
E Intorno a lui ru morte, con 
W Bogart A 4 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Oggi a me domani a te. con 
M Ford A 4 

PALAZZO 

Ognuno per sà, con V. Hcflin 

A 4 4 

PARIOLI 

Patto a tre, con F. Sinatra 

5 4 

PARIS (Tel. 754.368) 

Il giorno della civetta, con F. 
Nero DR 44 

PI-AZA (Tel. 681.193) 

Il dolce corpo di Deborah, con 
con C Baker (VM 18 ) G 4 
QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 470.119) 

Indovina chi viene a cena ? 
con S Tracy I)R 4 44 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Helg.i DO 44 

QUIRINEITA (Tel. 670.312) 
Un uomo per tutte le stagioni 
con P Scotleld DR 444 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Gangster Stori (Honnie and 
Cl>de>. con W Beatty 

(VM 141 un 44 

REALE (Tel. 580.234) 

Il giorno della civetta, con F 
Nero DR 44 

REX (Tel. 864.165) 

.firn l'irresisiihilr detective, 
con K Douglas G 4 

R1TZ (Tel. 837.481) 

Sequestro di persona, con F. 
Nero DR 444 

RIVOLI (Tel. 4603183) 

I.a calda nnttr dell'ispettore 
Tlbbs. con S Poitier G 44 
ROYAL (TeL 770349) 

A rasa dopo l'uragano, con R. 
Mitchum S 4 

ROXY (Tel 870304) 

Benjamin, con P Clementi 
(VM 18) S 444 
SALONE .MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671.439) 

Cinema (l’Essai' I pugni In ta¬ 
sca. con L Castel DR 4444 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

Sette tvlnchestcr per un mas¬ 
sacro con E. Bvrne« A 4 

SMERALDO (Tel. 35U81) 

Uno sconosciuto in rasa, con 
J Ma«on G 4 

SUPERONEMA (Tri. 485.198) 
F.ia la verità sull'amore 
• p-lma) 

TREVI (Tel. 689319) 

Rrnjamin. con P Clementi 

(VM 18) S 444 

TRIOMPHE (Tel. 8330303) 

Spie oltre il fronte, con A 
Franciosa A 4 

VIGNA CLARA (Tel. 320359) 
Li corsa del secolo, con Bour- 
vil C 4 

Seconde visioni 

AFRICA: F.l desperado, con A. 

Giordana A 4 

AlRONF.: Il dottor Zlvago. con 
O Sharif DR 4 

ALASKA: Al Capone A 4 
ALBI: scotland Yard chiama 
Interpol Parigi, con II Mo- 
zey G 4 

ALCE: Gli allegri passagual 
ALFIERI: Sequestro di persona 
con F. Nero DR 444 

AMBASCIATORI: Cui de sac. 
con D. Pleasance 

(VM 14) SA 444 
AMBRA JOVINELU: Chiama¬ 
ta per il morto, con J Mason 
G 44 e rivista 

AXIF.XE: I due evasi di SIng 
Slng. con Franchi-Ingraasia 

C 4 

APOLLO: Per favore non mor¬ 
dermi sul collo, con R. Po¬ 
lari* ki SA 44 

AQUILA: I due figli di Rlngo. 

con Franchi-Ingrassia C 4 
ARALDO: 11 magnifico texano. 

con G. Saxon A 4 

ARGO: Il dottor Zlvago. con 
O. Sharif DR 4 

ARIEL: Il ll.o nomo, con Mi. 

Piccoli DR 4 

ASTOR: Quella sporca dozzina 
con L. Marvin (VM 14) A 4 
ATLANTIC: Quella sporca doz¬ 
zina, con L. Marvin 

(VM 14) A 4 


AUCUSTUS: Sette volte donna 
con S. Me Lame S 44 
AUREO: 11 giorno delia civettìi. 

con F Nero Dlt 44 

AUSONI ()uella sporca doz¬ 
zina. con L Marvin 

(VM. 11) A 4 
AURORA: Sciarada per 4 spie, 
con L. Ventina G 4 

AVORIO: La feldmaresclalla, 
con H Pavone C 4 

BELSITO: Rapporto Fuller ba¬ 
se Stoccolma, con K Clark 

A 4 

HO ITO : Quelli della San Palilo 
con S. Me Qucon DR 4 
BRASI!.: Una bara per Rlngo. 

con L B.irker A 4 

BRISTOL : Per un pugno di 
donne, con E Prcslev S 4 
I1ROADWAY: il pianeta delle 
scimmie con C. Boston A 44 
CALIFORNIA: Matrimonio al¬ 
l'italiana, con S. J.oren 

DR 44 

CASTELLO: Stella di fuoco. 

con S Presley A 4 

ONESTAR: Senza un attimo ili 
tregua, con I. Marvin 

(VM 14) G 44 
CLODIO: Quei fantastici pazzi 
volanti, con A Sordi -\ 44 

COI.OR\DO: Ginrvra e II ca¬ 
valiere di re Arili 
CORAI.I.O: Avventura nella 

fantasia, con L. Harvey 

A 44 

CRISTXI.LO: Arrivederci Ha¬ 
ll v. con T. Curtis 

(VM JB) S\ 44 
DEL VASCELLO: Sette Win¬ 
chester per un massacro, con 
E Hi rnes A 4 

IMVMXNTfr': DJango non per¬ 
dona. con J. Clark A 4 
DI.XNX: Pecos è «ini prega e 
muori 

EDELWEISS: Assalto al treno 
Glnsgoiv-I.ondra. con H Tap- 
pert G 44 

ESPERIA: Srnza un attimo di 
tregua, con L Marvin 

(VM 14) C. 44 
F.SPERO: GII assassini del ka- 
ratà. con R Vnuehn G 4 
FXItNKSK: L'ultimo romando, 
con O Mnrcovic I)R 4 4 
FOGLIANO : Lassù qualcuno 
mi ama. con P Ncivman 

Dlt 4 4 

GIULIO CESARE: Il magnifico 
fuorilegge 
Il XRI.KM: Riposo 
HOLLYWOOD: Il dottor Zlva¬ 
go. con O. Sharif DR 4 
IMPLICO: II segno di Zorro. 

con T Power A 4 

INDUNO: I misteri della jun¬ 
gla nera 

JOLLY: A piedi nudi nel par¬ 
eo. con J fronda S 4 

JONIO: Por hi dollari per Djan- 
go. con A. Stetlen A 4 
I.X FENICE: I IO comanda¬ 
menti. con C Hcston SM 4 
I.FBI.oN: Il marchio di Krl- 
mlnal. con G Saxon A 4 
I.I volt: Mille dollari sul nero 
MXDISON: II dottor Zìi ago. 

con O Sharif DR 4 

MXSSIMO: Tom Dollar, con G 
Moli A 4 

NEVADA: I dominatori della 
prateria, con D. Murray A 4 
NlXGXRA: Il dottor Zlvago. 

con O. Sharif DR 4 

NUOVO: Lola Colt, con L Fa- 
lana A 4 

NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione' Repulsione 
PALLA DIUM: Cenerentola 

DA 4 4 

PI-XNETARIO: la morte non 
conta I dollari, con M D.imon 

\ 4 

PRENESTE: SIS massacro e 
diamanti 

PRINCIPE: GII assassini de! 

karaté, con R. X’aughn G 4 
RENO: Un uomo una coli, con 
R Hur.dar A 4 

RIALTO: Rassegna- f/assasst- 
no, con M. Mastroianni 

(VM 16 ) G 44 
RUBINO: The Naked Rnnner 
(in originale) 

SPLENDID: Beau Geste, con 
G Stockwell A 4 

TIRRENO: lì pianeta delle 

scimmie, con C Hcston 

A 44 

TRIANON: 20 000 dollari sul 7. 

con G. Wilson A 4 

TV9COI.O: L'uomo che sapeva 
troppo, con J Stewart 

(VM 14) O 44 
ULISSE: II lungo dorilo, con 
Y. Brvnner A 44 

VERSANO: Il pianeta delle 
scimmie, con C- Hcston A 44 


« FUnità » non è responsa¬ 
bile dolio variazioni di pro¬ 
gramma cha non vongano 
comunicata tempesti v «man¬ 
ta alla redazione dall'AGiS 
• dal dirotti In t o rv a atL 


Terze visioni 

ARS CINE: Riposo 
CASSIO: Carabina Scltut. con 
I. Barker A 4 

COLOSSEO: Fathom bella in¬ 
trepida c spia, con R. Welch 

A 4 

DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: Missione 
sabbie rosoliti, con S Ponici 

IIR 4 

DELLE RONDINI: Scusi lei à 
• favorei ole o contrarlo? con 
A. Sordi SA 4 

DOItlA: I due sanculotti, con 
Fr.mchi-Ingras-'ia C ♦ 

KI.DOHXUO: I soldi, con E M 

Salvino SX 44 

FXRO: Tecnica per lina spia. 

ioli T Hnsscll X 4 

FOLGORE: lo non prutrsto lo 
amo. con C Caselli A 4 

NOX'OC'INE: Tecnica per un 
massacro, con T. Russell X 4 
ODEON: SO.nnn dollari v.iU’asso 
ORIENTE: Dinamite .Imi. con 
I. Dovila A 4 

PLATINO: L’ultimo apaclie. 

con B Lancistcr A 44 
PR1.MX PORTA: I ragazzi di 

bandiera gialla, con M San- 
nn M 4 

PRIM XX’ERA: Riposo 
PUCCINI: Comanceros. con J 
XX’a.vne A 44 

REGII.LA: I pionieri dell'ulti¬ 
ma frontiera, con R Tu-finn- 
gham A 4 

ROMA: Amore difficile, con N 

Manfredi (VM 1B) SX 44 
SXI.X UMBERTO: Una vam¬ 
pata di violenza, con L Ven¬ 
tura I)R 4 

Sale parrocchiali 

DON BOSCO: GII Invasori del¬ 
la base spaziale, con XV. Coo- 
res A 4 

OIOX’ TR XSTF.X’ERE: Uno sce¬ 
riffo tutto d'oro 
ORIONE: Parigi brucia ? ron 
A Delon DR 4 

PIO X: Sceriffo srnza strila 
TRIONI'XI.E: Colpo groiso a 
Manila 


Via dai capelli 
quel «pepe e sale» 
che vi invecchi" 

1 capelli grigi 0 Manchi m 
vecchi ano qualunque persona 
Usate anche Vcrt la famose 
RINUVA (Itqulda. solida 0 Ir 
crema fluida), composta so fot 
mula americana. 

In pochi giorni, progressiva 
mente e quindi senza crear» 

« squilibri > Imbarazzanti. U gn 
gio sparisce e I capelli ri tot 
nano del colore di gioventù 
sta esso sta’o biondo, carfano 
bruno o aera 

Non é una oomuae tintura • 
non richiede scelta di tinte 
RINO VA si usa come .ir.. 
oriliantina. 000 unge e man 
bene ben pettinati 
Agli uomini consigliamo u- 
nuovissima Rinova for Ven 
studiata esclusivamente pe> 
torà 

Sono prodotti dei Laborator 
Va) di Piacenza tn vendita ne- 
le profumerie e farmacie 

ItlIMMtltlItltBttlIMMMtlllllMllll 

AVVIS* SAMfTAR 

Medica spedanti# darmalologe 


DAVID* S T R 0 M 

Cura acieroaania (ambuiatoriai* 
senza operazione) dell# 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura dell# complicazioni: ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcera varicosa 

TINIIII, Pilli 

DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

TeL JM.sai . Ora •>(•; festivi S-l) 
(Aut IL Sia B. T79/2231» 

M m maggia imi 


Perchè i giovani 
hanno votato 
per i comunisti 

Nello scuola dei preti 
non si sono lasciati in¬ 
gannare dalle parolo 

Sono una ragazza di 15 an¬ 
ni. abito in Sardegna, tre- 
qv.snto la 1‘ magistrale pres¬ 
so l'Istituto Maria Immacola¬ 
ta del mio Comune. Ilo scel¬ 
to questa scuola perchè i mici 
sono gente poi era e non pos¬ 
sono permettersi il lusso di 
mandarmi al liceo, che non si 
troia nel mio paese. 

La scuola che frequento è 
privata, vengono protetti i fi¬ 
gli di papà e i democristiani. 
(Paghiamo 20 mila lire ogni 
due mesi, con il pericolo di 
essere espulsi secondo il ca¬ 
priccio della direzione; sema 
;tarlare della parzialità e delle 
discrtminazioni che fanno gli 
insegnanti). Nell ’ imminenza 
delle elezioni il preside, che 
è un prete, in un colloquio 
con 1 genitori ha pregato que¬ 
sti di votare per la DC. che 
a suo dire protegge la scuola. 
K, come se non bastasse, ha 
poi chiamato gli alunni già 
in età di votare in presiden¬ 
za, dove ha rinnovato le pro¬ 
messe che noi ben conoscia¬ 
mo. Alla luce dei risultati elet¬ 
torati, lo penso però che sta 
gli alunni che i genitori non 
si siano lasciati ingannare dot¬ 
te sue parole e dalla sua pro¬ 
paganda. Nella mia proi meta, 
intatti, il PCI è andato avanti 
det 3 per cento e la DC è 
scesa di quasi altrettanto: e 
questo è senza dubbio anche 
merito dei giovani. 

LETTERA FIRMATA 
(Nuoro) 

Una bella lettera dei gio¬ 
vani d.o. che avrà indot¬ 
to operai e studenti a 
scegliere PCI 

Cara Unità, caro direttore, 
vi mando questa lettera /inna¬ 
ta n Un gruppo di gtovarn de¬ 
mocratici cristiani » che mi è 
giunta prima del 19 maggio. 
Leggetela perche è motto bel¬ 
la e piena di promesse. Sen¬ 
tite questo passo • «Troppa 
sente vuole tenerci in un mon¬ 
do artificiale di canzoni, ve¬ 
stiti, motoscootPrs, fumetti, 
proteste generiche, scontentez¬ 
za iinonima e grigia, usando¬ 
ci prò o contro questa realtà 
politica e sociale. E* troppo 
comodo! Per questo ti scri¬ 
viamo. per dirti che qualcosa 
si può fare, unendoci, qual¬ 
cosa può mutare, volendo se¬ 
riamente, in qupsto mondo 
pieno di vecchi e nuovi tabù 
0 di retorica rivoluzionaria. 
C’è uno Stato da rinnovale, 
c’è un diritto allo studio da 
garantire a tutti, c’è da risol¬ 
vere il problema della don¬ 
na nella società e la sua vera 
emancipazione: ci sono infine 
quel diritti eterni di libertà, 
di dignità umana, di giusti¬ 
zia che non deboono cadere 
nella fretta delle superficiali 
trasformazioni che mutano la 
facciata e lasciano intatti i 
mali profondi ». 

Ma questi giovani d c. non 
st sono accorti che ciò che 
hanno scritto è un'accusa con¬ 
tro 1 loro dirigenti 7 Che quel¬ 
lo che chiedono è proprio ciò 
che in cent'anni c più di go¬ 
verni democristiani e in cin¬ 
que anni di centro sinistra 
non hanno fatto 7 lo ho vota¬ 
to per la prima tolta e il 
mio roto è andato, come quel¬ 
lo di tanti altri giovani, al¬ 
l'unico partito chi ha sem¬ 
pre difeso la classe operaia, 
che protegge noi aiovani. ope¬ 
rai o studenti che siano ■ è 
andato al PCI, il solo partito 
che può farci andare avanti. 

Se vuoi pubblicare questa 
mia, fallo pure, mettendo an¬ 
che il nome, perchè io non 
ho paura delle rappresaglie 
padronali. 

ANNA SALVAGNINI 
(Firenze) 

La linea 
antiunitaria 
di Nonni è costata 
molto cara al PSU 

Cara Unità, come ei militan¬ 
te nell'ex PSl, in quello cioè 
che fu il glorioso Partito so¬ 
cialista italiano, penso che lo 
attuale Partito unificato ab¬ 
bia avuto la lezione che si 
meritata. Il voto del 19 mag¬ 
gio ha messo davanti agli oc¬ 
chi di tutti che la linea inau¬ 
gurata da Nennl a Pralognan, 
linea di divisione del movi¬ 
mento operaio socialista (an¬ 
che se questa linea non ha 
prodotto — malgrado Ncnr.i 
— tutti i guasti che si pro¬ 
penda) e una politica delete¬ 
ria e che porta dritto al di¬ 
sastro. 

Ci sarà ora una riflessione 
nei compagni rimasti nel 
PSU? Lo spero, ami me lo 
auguro sinceramente L'unità 
di classe non la si spezza 
impunemente quando in un 
Paese esiste un partito come 
il PCI. L'abbraccio della DC 
è soffocante. Ma non st trat¬ 
ta solo del collaborazionismo 
servile con la DC. 

Quando si persegue una po¬ 
litica antiunitaria a sinistra, 
quando si comincia a non fare 
piu distinzioni fra Paesi so¬ 
cialisti c Paesi occidentali (e 
nel caso del Vietnam si met¬ 
tono sullo stesso piano viet¬ 
cong e imperialisti), quando 
infine, come sbocco inevitabi¬ 
le. si arma a scatenare, co¬ 
me hanno fatto /'Avanti! e 
Nenni, la più ignobile specu¬ 
lazione anticomunista (a pro¬ 
posito, V Avanti* parlava di 
carri armati a Praga, e inve¬ 
ce Kossighm è andato solo 
per farsi 1 fanghi a Karlory 
Vary); quando si agisce in 
questo modo, msomma, è evi¬ 
dente che gli ideali di classe, 
proletari, gli ideali della lot¬ 
ta per il soaaltsmo, ranno a 
farsi benedire. L’errore di 
Nenni e dri/'Avanti! è di aver 
creduto che la cortina fumo¬ 
gena anticomunista, potesse 
annebbiare gli occhi dei lavo¬ 
ratori. Chiesto errore i stato 
duramente pagato. L’ant [socia¬ 
lismo non pagò- La linea an¬ 
tiunitaria di Nenni si è rive¬ 
lata un completo fallimento. 

REMO CONTE 
(Milano) 


Che cosa scriveva 
un emigrato rii 
Charleroi prima 
del 19 maggio 

Cara Unità, permetti alcu¬ 
ne considerazioni di un la¬ 
voratore emigrato in Belgio. 
La DC e lì centro sinistra va 
cillano. Di che cosa ha paura 
questo governo? Forse della 
reazione del contadino ver il 
quale Fon. Bonomi non ha sa¬ 
puto risolvere t problemi; for¬ 
se della voce unitaria che sca¬ 
turisce da tutte le Università 
d'Italia tn segno dt protesta 
e di condanna contro il go 
verno per le madeguate rifor¬ 
me scolastiche; oppure e so¬ 
prattutto del malcontento che 
oggi colpisco tutto il popolo 
lavoratore per le promesse fat¬ 
te e non realizzate neanche 
in qucst'ultima legislatura? 

La DC è da 20 anni che prò 
mette e non realizza, quindi 
possiamo dire che è una tia 
dizione. Il governo ha forse 
paura anche per la sporca fac¬ 
cenda del SIFAR avvenuta du¬ 
rante l'alleanza tra DC e so 
eiuldcmocratict. 

La DC vede un altro fattore 
preoccupante net rientro del¬ 
l'emigrato per le etrzionl del 
19 maggio Infatti anche noi 
emigrati cosa possiamo dire 
dei goierni che si sono sussc 
gititi in quitti ultimi anni’ 
Anzitutto che ci hanno allon¬ 
tanato dal nostri genitori or 
mai vecchi; che ci hanno per¬ 
messo di prendere la silicosi 
in pochi anni, che molti emi¬ 
grati hanno perso la loro vi¬ 
ta a centinaia di metri sot¬ 
toterra c che inoltre ci hanno 
dato la possibilità di fare un 
para r e ai nostri figli una hn 
gita straniera, ma che hanno 
fatto dimenticare loro l'ita¬ 
liano 

Il governo usa tutti i mez¬ 
zi adatti per ostacolare il ricn 
tro degli emigrali, comincian¬ 
do dagli agenti consolari che 
dicono che votare o meno è 
lo stesso, per finire con le 
intimidazioni padronati. Le as¬ 
sociazioni cattoliche sconsi 
gliann il rientro 

Nella mia zona vi è un certo 
reverendo, padre Martino, per¬ 
sona molto rispettabile senza 
dubbio, il quale però non hn 
pensato che il 19 maqQio in 
Italia si vota e ha stabilito 
proprio per quel giorno ta 
cresima ver i bambini Italia 
ni Ma nonostante tutto gli 
emigrati di Charleroi neutre 
ranno numerosi con le loro 
famiglie per votare contro la 
DC e il centrosinistra 

Questa lettera, cara Unità. 
ti giungerà dopo le elezioni, 
ma sono certo che il risultato 
sarà tale che ogni suo punto 
Sara confermato l lavoratori, 
e gli emigrati in testa, vote¬ 
ranno PCI 

Fraterni saluti 

LUIGI PINTUS 

(Charleroi - Belgio) 


l'n vivo 
ringraziamento 
ai lettori 

Ci è stato purtroppo impos¬ 
sibile pubblicare tutte le let¬ 
tere pervenuteci nel giorni 
precedenti le elezioni. Voglia 
mo tuttavia assicurare 1 let 
tori che cl hanno scritto e 
le cui lettere non sono state 
pubblicate per ragioni di spa¬ 
zio, che la loro collaborazio¬ 
ne è stata di grande utilità 
per il giornale, che ha latto 
il possibile per tener conto 
dei loro suggerimenti e delle 
loro proposte. (Rinnoviamo il 
ringraziamento anche a quei 
lettori il cui nome e già sta¬ 
to citato su queste colonne, 
ma che possono non averlo 
visto perchè la rubrica delle 
« lettere al giornale », per esi¬ 
genze tecniche, non ha potu¬ 
to essere sempre pubblicata 
in tutte le edizioni). 

Oggi vogliamo ringraziare: 
Anseimo MAURI, Torino; Sal¬ 
vatore GALIZIA, Salerno; D. 
P„ Roma; Felice GRANATO, 
Napoli; Giorgio GIOVANNI- 
NI, Ce>cina, Giancarlo DE VI¬ 
VO, Napoli; Un gruppo di 
emigranti di Lussemburgo; 
Fiorenzo STAFFINI, Milano; 
L P., Orotelh; Nissim PARDO 
ROQIJES, Milano; Alfredo 
GENNARI, Chiavenna; Cesare 
MUSSO, Genova; Giorgio MA 
DRUZZO, Pieve Ligure; Paolo 
FONCHIELLI, Albisola Mare; 
T A , Bologna; Concolata AN- 
TONELLI, Tonno; Dino GLO 
DER, Germania; OZ, Zurigo; 
Antonio ANGRISANI, Fran¬ 
cia; Lina B., Tonno; L.C., 
Avignone-, Eros A., Milano; 
Elio MARCHI, Massalombar¬ 
da, Lillo ZOBELE Carbona¬ 
re; Luigi fr'RANCÓ, Milano; 
Antonio NAI TZA, Bussoleno; 
Luigina UGHETTO, Coazze; 
Carlo CE RVI , Tonno; Raffae¬ 
le DIMONTE, Desio; Annama¬ 
ria MONTECCHI, Reggio E; 
« Un nuovo lettore », Tonno; 
Un gruppo di pensionati trie¬ 
stini; Libero MANZINI, Bo¬ 
logna; Medardo TURBINI, Bo¬ 
logna; Luigi ORENGO, Geno¬ 
va; Nlves RIBEHTI. Torino; 
Maurizio MUSOLESI, Bolo¬ 
gna; Pompilio BELLO, Mila¬ 
no; EB., Venezia; Domenico 
BAGNASCO, Torino; CORI, 
Milano: Giovanni MARAN- 
GON. Villorba; Edgardo RIC¬ 
CI, Bolzano; Antonio BORA¬ 
SI, Garbagnate; A. MITI LR- 
STAINER. Genova; Gian Car¬ 
lo PENAZZI. Longastnno; Al¬ 
fredo PEZZINI, Genova; Gio¬ 
vanni, BENNI, Roma; un let¬ 
tore di Cantu (che prevedeva 
per il PCI una perdita di vo- 
ti del 15»»); Romolo SIMO 
NETTI, Roma; Sandra M.. To¬ 
nno. Antonio BRAMBILLA, 
Milano; Andrea CECCHINI, 
Roma; Ettore DI NINNO. 
Roma; Franco LUCENTINI. 
Roma; Mitra, Diano Marina; 
Edoardo POTA, Portici-Napo¬ 
li; Igino ANTONELLI, Roma; 
M. PROIETTI, Nami. 

— Se 11 lettore Ennio CRE- 
5CENZI (Roma) ci farà ave¬ 
re l’indirizzo, gli rispondere¬ 
mo personalmente. 

Scrivete lettere brevi, Indicud» 
eoo ehiaretn nome, co «no me e In¬ 
dirizzo. CU desidera che ia calce 
alla triterà non compaia II proprio 
nome, ce lo prreisi. Le lettere non 
firmate, o finiate, o con firma il- 
lezzi bile, o che recano ta sola In¬ 
dicazione: « Un (nippa tri_» non 

vrnfono pubblicate. 


lite.*; ~ • 





















SEMPRE PIÙ NERO 


Tradotto anche in Italia Leroi Jones 


Esplode la cultura 
del potere nero 



Un’arte vecchia di 8.000 anni che 
ci aiuta a capire la Cipro di oggi 


Drammaturgo e critico di grande rilievo, Leroi Jones denuncia 
le mitologie integrazioniste e mette a fuoco i caratteri teorici 
e pratici del nuovo movimento afro-americano 


I « fatti negri » In America, 
compresi nell’arco che va dal¬ 
l’assassinio di Malcolm X a 
quello recente di Martin Lu¬ 
ther King, e la prepotente 
affermazione, sul piano poli¬ 
tico. del Potere nero hanno, 
sempre più negli ultimi tempi, 
richiamato l’attenzione, anche 
in Europa, sul movimento a- 
fro-americano (per impiegare 
il termine voluto dagli stessi 
protagonisti) e, conseguente¬ 
mente. anche sul suo aspetto 
culturale che, salvo sporadici 
casi e fatta eccezione per la 
musica, era da noi pratica- 
mente sconosciuto. 

Ed opportuno giunge ades¬ 
so nelle librerie il primo li¬ 
bro, In italiano, del poeta, 
drammaturgo e critico negro- 
americano Leroi Jones, auto¬ 
re di Dutchman (che ha avu¬ 
to notevole eco: ne è stato 
tratto anche un film, pare po¬ 
co fedele allo spirito origina 
le) e di un'altra « pièce » tea¬ 
trale The Slave (« Lo schia¬ 
vo ») che propongono espli¬ 
citamente e in termini auten¬ 
ticamente e autonomamente 
negri il problema razziale ne¬ 
gli USA. di una raccolta di 
poesia e d’un’altra di raccon¬ 
ti, oltre che di due libri sul 
jazz. Blues People• Negro Mu¬ 
sic In White America («La 
gente del blues: musica ne¬ 
gra nell'America bianca ») del 
19(13. ed il recentissimo 
Black Music («Musica nera») 
L'estate scorsa, Leroi Jones 
— che ha diretto, per il bre¬ 
ve tempo in cui è durato, il 
« Black Arts Repertory Thea- 
tre », primo tentativo di or¬ 
ganizzazione di un teatro ne¬ 
gro — è stato arrestato e con¬ 
dannato, il 4 gennaio di que¬ 
st’anno. ad una pena da due 
anni e mezzo a tre di pri¬ 
gione, sotto l'accusa di aver 
trasportato nella propria 
Volkswagen, a Newark, armi 
e munizioni durante l’insur¬ 
rezione del ghetto. 


« Sempre 
più nero » 

Oppurtuna • giunge la pub¬ 
blicazione. in Italia, della rac¬ 
colta di saggi compresi fra 
il 19(50 e il 1965. originaria¬ 
mente intitolata Home (cioè 
« casa » nel senso di « patria ») 
e che in italiano ha trovato il 
titolo di Sempre più nero 
(Feltrinelli editore. Milano 
1968, pagg. 220, lire 2.000): 
perchè in Leroi Jones trova¬ 
no per la prima volta una 
originale e drammatica mes¬ 
sa a fuoco 1 nuovi motivi do¬ 
minanti della nuova cultura 
afro-americana e proprio nel 
campo della letteratura dove, 
come dice l'autore. « la me¬ 
diocrità della cosiddetta ''let¬ 
teratura negra" è uno del se¬ 
greti più scoperti della cultu¬ 
ra americana »; messa a fuo¬ 
co che comporta anche, al¬ 
trettanto drammaticamente, 
una contrapposizione con la 
cultura occidentale 

Questi « saggi sociali sulla 
condizione dei negri negli Sta¬ 


ti Uniti d'America » vanno 
letti, avverte lo scrittore, nel 
senso di movimento verso «il 
mio essere nero », dalla prima 
presa di coscienza dell’esisten¬ 
za negra e dallo smantella¬ 
mento delle « bugie » ufficia¬ 
li del mito americano conte¬ 
nute nell’iniziale Cuba Libre, 
alla politicizzazione dell’« agi¬ 
re »: « Avendo letto tutti i 
libri dei bianchi, volevo es¬ 
sere uno specialista in mate¬ 
ria. Avendo imparato che la 
arte è "ciò che fanno gli uo¬ 
mini bianchi", quasi divenni 
uno di loro, per tentare di fa¬ 
re qualcosa. Essendo stato 
l'unica testa di legno della 
"borghesia” che corresse con 
la teppaglia di Hillside Pla¬ 
ce, ne fui "salvato” dalla riso¬ 
lutezza dei miei genitori e dal 
freddo gioco del sapere che 
al momento della laurea tra¬ 
sforma il puro alabastro in 
assassini di pietra ». Cosi che 
« il giorno in cui questo li¬ 
bro uscirà, sarò anche più ne¬ 
ro » 

Sempre più nero presenta 
due filoni fondamentali, en¬ 
trambi, evidentemente, colle¬ 
gati: quello dell’analisi della 
progressiva definizione politica 
degli afro-americani e quello 
della proposta alternativa del¬ 
la cultura afro-americana, 
sullo sfondo comune di una 
necessità di radicale trasfor¬ 
mazione della società ameri¬ 
cana 

In Simbolismo: tre secoli 
per cinque centesimi Leroi Jo¬ 
nes cita un illuminante pas¬ 
so di Black Bourgeoisie di 
E. Franklin Frazier per coglie¬ 
re la nascita del razzismo 
contemporaneo: « Quando la 
agitazione contadina dei "bian¬ 
chi poveri" del Sud uni le sue 
forze a quelle del movimento 
populista, che rappresentava 
l’agitazione generale delle clas¬ 
si agricole contadine, il pro¬ 
blema della razza fu usato 
per far fallire la cooperazione 
fra "bianchi poveri" e negri... » 
fornendo « una soluzione del 
conflitto di classe fra bian¬ 
chi che non costituiva una 
sfida per il potere politico e 
per i privilegi economici de¬ 
gli industriali e dei proprie-, 
tari terrieri ». Nel saggio Co¬ 
sa significa non violenza l’ana¬ 
lisi si fa limpida e precisa: 
« Cosa fa il bianco liberale? 
Apre una porta sugli splendo¬ 
ri della vita dell'americano 
bianco e li addita come una 
possibilità al negro borghese 

Al negro non resta altro 
da fare se non rinunciare al¬ 
la sua storia come a un au¬ 
tentico errore sociale e lotta¬ 
re. insieme a quelli che fanno 
altrettanto, per contribuire an 
ch'egli alla costruzione di un 
monolitico complesso di pre¬ 
vedibili valori sociali, basati 
sul potere economico e sul¬ 
l’egemonia del bianco ameri¬ 
cano » Questa utilizzazione 
del negro è iniziata con Boo- 
ker Washington (che consoli¬ 
dò « la menzogna della se- 
gregazione-ma-con-parità ») e 
continua nel movimento del¬ 
la non violenza (Jones attri¬ 
buisce a King la menzogna 
che a bisogna fare fronte a 
un'esigenza morale orima di 


entrare nel regno secolare del¬ 
l’abbondanza »). 

« Il negro borghese non cre¬ 
de di poter mai trarre vantag¬ 
gio da un completo distacco 
dalla società bianca... e in 
questo senso qualsiasi tenta¬ 
tivo di ribellione costituisce 
"violenza” ». Cosi, « la non- 
violenza significa, nella sua 
più onesta accezione, tuffar¬ 
si volutamente nella gran cor¬ 
rente di una civiltà america¬ 
na fallita » e rinunciare, da 
parte del negro, alla propria 
identità e qui Leroi Jones 
fa un paragone con gli ebrei 
tedeschi che « quando Hitler 
sali al potere, erano gli ebrei 
più assimilati d’Europa... cre¬ 
devano d’essere tedeschi... l’e¬ 
breo tedesco borghese, alla 
stessa guisa del negro bor¬ 
ghese americano,... voleva cre¬ 
dere quello che credeva que¬ 
sta società... Il vistoso assas¬ 
sinio culturale e lo sfrutta¬ 
mento sociale e economico 
della maggior parte dei negri 
da parte della società america¬ 
na. non turbano "il borghe¬ 
se negro ” nel profondo. Il 
traguardo è di vivere in una 
comoda ignoranza » come la 
classe media americana. « Non 
solo il hianco opprime il ne¬ 
gro. ma arriva al punto di 
dirgli come deve reagire al¬ 
l’oppressione ». 

E' proprio l'isolamento del 
negro americano la sua sal¬ 
vezza: anche se deluso, de¬ 
ve rimanere « un certo tipo 
di uomo nero. Non ci si 
può sbarazzare del dissenso 
dell'uomo nero. Serve a 
costruire. E costruisce ». I 
tempi sono cambiati: «Chi po¬ 
ne la domanda: "Permettere¬ 
sti a tua figlia di sposare un 
negro?” deve rendersi conto 
che ormai è una domanda 
fuori moda. La domanda che 
ora ci si deve porre è: "Co¬ 
sa farei se un negro respin¬ 
gesse mia figlia?". Ciò su cui 
insisto è la libertà di sce¬ 
gliere ». 

In questa chiave di identifi¬ 
cazione del negro va inteso Io 
stupendo saggio sul pugile 
Sonny Liston « il grosso negro 
che si trova nell’anticamera di 
ogni bianco, e aspetta di sal¬ 
targli addosso, di assestargli 
un colpo, per tutte le offese 
che 1 bianchi, in base a un 
loro ordine arbitrario, sono 
stati capaci di ingliggergli in 
ogni parte della terra ». 

Un ruolo 
eversivo 

La borghesia negra viene 
Identificata da Leroi Jones an¬ 
che nel suo ruolo culturale e- 
versivo: ('insignificanza del 
contributo negro nella lettera¬ 
tura è dovuta al fatto che era 
campo d’azione della borghe¬ 
sia negra: « un gruppo che si 
è sempre allontanato dal pro¬ 
prio ambiente per coltivare 
qualsiasi mediocrità, nella mi¬ 
sura in cui quella mediocrità 
era un mezzo per provare al¬ 
l'America, e negli ultimi tem¬ 
pi a tutto il mondo, che 
essi non erano quello che ef¬ 
fettivamente erano, vale a di¬ 
re negri ». Non così. Invece, il 
jazz, perchè 1 portatori « man¬ 
tennero la loro identità es¬ 
senziale di negri », mantenen¬ 
do il contatto con l’espressio¬ 
ne popolare. « Si deve pro¬ 
prio a questo cattivo gusto 
se in parte la musica negra 
si è mantenuta viva ». Sotto 
accusa, in particolare, è lo 
scrittore James Baldwin che. 
dice Jones, cesserebbe subito 
di soffrire se diventasse im¬ 
provvisamente bianco. Anche 
se certe analisi di Jones col¬ 
limano con quelle di Bal¬ 
dwin. cambia però il punto 
di osservazione. 

Se i Beatles guadagnano mi¬ 
lioni. « sono ancora i Chuck 
Berry. i Muddy Waters, gli 
Omette Coleman che per pri¬ 
mi hanno imbrigliato quella 
energia». Perciò il Teatro Ri¬ 
voluzionario « deve Accusare 
e Attaccare tutto quello che 
può essere accusato e attac- 
cato„ perchè è un teatro di 
vittime.- gli americani lo o 
dieranno perchè riuscirà a di¬ 
struggere loro e tutto ciò che 
essi ritengono essere reale— 
Gii eroi saranno Crazy Horse, 
Denmark Vesey, Patri ce Lu¬ 
tti un ha_ saranno uomini nuo¬ 

vi, eroi nuovi, e 1 loro nemi¬ 
ci figureranno fra molti di 
voi che mi leggete». E con 
orgoglio di afro-americano lo 
scrittore vede « il recente in¬ 
teresse dell'Occidente per lo 
oggetto dato e per la compo¬ 
sizione casuale » quale « ten¬ 
tativo di avvicinarsi alla con¬ 
cezione non-occidentale della 
espressione naturale come og¬ 
getto d’Arte— Gli uomini deh 
l'Occidente si sono sempre 
più Interessati al prodotto, 
alla cosa fatta, come a una 
"arte” distinta da un uso na¬ 
turale ». 

Rifiuto dell’integrazione del¬ 
la cultura, rifiuto dell’integra¬ 
zione del negro (e del suo 
vitalismo) nell’attuale ipocri 
sia della società americana: 
quello che emerge, ad ogni 
passo di questi saggi, è un’u¬ 
manità che cerca di costruir 
si una sua nuova e più signi¬ 
ficativa vita, e k> fa in virtù 
di quel colore che «ora ser¬ 
ve a identificare una popola¬ 
zione americana I cui senti¬ 
menti a questo proposito non 
sono diffusi ogni giorno dalla 
televisione» ma che trovano 

S ena espressione, non più al 
i «tato di semplice « rat> 
bta » (quella cui è ancora vin 
colato, ad esemplo, Chastus 
Clay), in questo libro. 

Daniele Ionie 
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Un’opera di Gastone Manacorda 

I ricordi di Pelloux 
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Revisione del giudizio corrente - L'eredità del Risorgimento - Repressione e legalità 


L'Istituto per la storia del 
Risorgimento italiano pubbli¬ 
ca uno scritto autobiografico 
dì Luigi Pelloux (« Quelques 
souvenirs de ma vie ». a cu¬ 
ra e con introduzione di Ga¬ 
stone Manacorda. Roma. 1967, 
pp 347). che porta un impor¬ 
tante contributo alla storia del¬ 
l’Italia nell’ultimo decennio 
dell'Ottocento, non tanto per¬ 
ché le pagine del Pelloux of¬ 
frano elementi nuovi ed inte¬ 
ressanti quanto perché esse 
sono precedute da una lunga 
introduzione di Manacorda che 
costituisce il primo lavoro 
scientifico sull’attività del Pel¬ 
loux e sulle ragioni che ne fu¬ 
rono a fondamento. 

In realtà, la sola lettura 
dei « souvenirs » riconferme¬ 
rebbe il giudizio corrente, per¬ 
ché il Pelloux appare in essi 
non solo uomo di idee grette 
e poco originali, ma anche po¬ 
litico di capacità piuttosto li¬ 
mitate. Il Manacorda però ri¬ 
tiene che l'autoritratto non sia 
molto preciso, perché il Pel¬ 
loux « era mosso da più no¬ 
bili passioni, era più compe¬ 
tente nella conoscenza dei pro¬ 
blemi dello Stato, e seriamen¬ 
te impegnato nella loro solu¬ 
zione. più sagace nel tratta¬ 
re con gli uomini (nel Parla¬ 
mento come nei contatti diplo¬ 
matici). più equilibrato nei- 
l’ttso dell'autorità, più duttile 
nell'adegua re le sue convinzio¬ 
ni all’azione contingente, più 
ricco insomma di ouelle doti 
che gli valsero, col favore del¬ 
le circostanze, l’ascesa al po¬ 
tere ». 

L’analisi svolta nefi’introdu- 
ziooe. e che non è centrata 
sui « souvenirs ». ma si giova 
deH’archivio Pelloux e studia 
la sua figura nella più ampia 
prospettiva della situazione po¬ 
litica generale, conferma qua¬ 
si per intero questo giudizio, 
mostrando la sua competenza, 
soprattutto per quanto riguar¬ 
da le questioni di carattere 
militare, ed anche le sue ca¬ 
pacità politiche. Non mi pare 
invece che il Manacorda rie¬ 
sca a mettere in rilievo, nel 
Fattività di PeDoux. la pre¬ 
senza di « nobili passioni ». 
che pure furono a fondamen¬ 
to di quella di altri mem¬ 
bri della classe dirigente. Lo 
stesso spirito risorgimentale 
sembra ridursi a ben poca co¬ 
sa. ed essenzialmente alla fe¬ 
deltà ad Umberto I (per Vit¬ 
torio Emanuele che considera¬ 
va troppo vicino a Giolittì ed 
ai socialisti, egli ebbe sempre 
ima profonda avversione). 

U Manacorda ricorda le 
t s p eranze» dei 1848 (ma oc¬ 
corre pur considerare che 3 
PHloux aveva soltanto undici 
anni e non sì può nemmeno 
dire che in famiglia vi fosse 
un'atmosfera risorgimentale, 
se nel IMO a padre scelse la 
Francia) e gH «entusiasmi» 
del 1859. che però non hanno 
nelle sue memorie un rilievo 


maggiore di un ballo a corte 
o di un concorso ippico. Il Ma¬ 
nacorda scrive che il Pelloux 
voleva conservare la « monar¬ 
chia costituzionale prodotta dal 
Risorgimento » (e fu proprio 
questa la ragione che lo spin¬ 
se ad opporsi alla politica 
africana del Crispi), ma occor¬ 
re anche sottolineare il signi¬ 
ficato assai ristretto die ave¬ 
vano per Pelloux lo stato ri¬ 
sorgimentale e la stessa mo¬ 
narchia costituzionale (egli ap¬ 
provava. appunto, quella di 
Umberto I. non quella di Vit¬ 
torio Emanuele) Il Manacor¬ 
da. nel corso della sua ricer¬ 
ca. viene a mettere in luce 
molti elementi che restringono 
in misura assai notevole la 
portata liberale delle idee del 
Pelloux. inteso a conservare 
non i c risultati del Risorgi¬ 
mento ». ma soltanto una par¬ 
te di essi, quelli che potevano 
trovane posto in una concezio¬ 
ne politica essenzialmente rea¬ 
zionaria. 

La ricostruzione del Mana¬ 
corda mostra anche che le 
più importanti scelte fatte dal 
Pelloux furono dovute a ra¬ 
gioni non ideali, ma pratiche. 
Nei 1860. la decisione del Pel¬ 
loux di optare per l’Italia fu 
« certo dettata in buona parte 
da legittime considerazioni sul 
proprio avvenire: il regno di 
Italia che si andava forman¬ 
do sembrava offrire ai due 
giovani ufficiali appena usci¬ 
ti dall'Accademia di Torino 
prospettive di carriera più se¬ 
ducenti di quelle che avrebbe 


Il 1. giugno 
sarà assegnato 
il Premio 
Teramo 

Da Argentina. Belgio. Fran¬ 
cia. Germania. Jugoslavia. Lus¬ 
semburgo, Svezia. Svizzera. 
Stati Uniti e da ogni parte 
d’Italia sono pervenuti alla se¬ 
greteria del X Premio lettera¬ 
rio c Teramo » per un racconto 
inedito, presso l'Ente turismo, 
beo 345 lavori, molti dei quali 
di scrittori assai noti, tra i 
maggiori della narrativa ita¬ 
liana contemporanea. 

La commissione giudicatrice, 
composta di Diego Valeri (pre¬ 
sidente). Luigi Baldacci. Carlo 
Bo. Enzio di Poppa Vùlture. 
Raffaele Passino e Michele Pri¬ 
sco. sta già leggendo i racconti 
concorrenti. D premio * Tera¬ 
mo» di un milione e gli altri 
due — della Cassa di Risparmio 
« per un abruzzese » e del Cir¬ 
colo universitario « alla memo¬ 
ria di Debenedetti » per uno 
scrittore giovane — saranno 
assegnati sole nne mente 0 po¬ 
meriggio del 1* giugno, nella. 
sala consiliare dei Municipio di 
Teramo, ad inaugurazione del 
«Giugno teramano». 


potuto offrire loro il passag 
gio nell’esercito francese, co¬ 
me dimostra anche il numero 
elevato, degli ufficiali dell’e- 
sercdto e della marina sarda 
che seguirono la stessa ria 
(circa i due terzi del tota¬ 
le) ». Queste osservazioni del 
Manacorda sono certamente 
molto importanti per lo stu¬ 
dio della formazione della clas¬ 
se dirìgente postunìtaria. ma 
vengono anche a mettere in 
forte rilievo i limiti assai ri¬ 
stretti della formazione idea¬ 
le del Pelloux. Né sembra che 
essi siano stati successivamen¬ 
te superati, grazie ad un sin¬ 
cero impegno politico. 

Al Manacorda, infatti, sem¬ 
bra che nel 1876 « la sua chia¬ 
mata al ministero abbia deter¬ 
minato la sua scelta politica 
e non ricevervi ». Appaiono 
perciò assai persuasive le con¬ 
siderazioni flel Manacorda sul 
fatto che « uomini come Do 
menico Farmi e come Pelloux 
non esprimono nella lotta po¬ 
etica esigenze, interessi, idea- 
I’. aspirazioni di groppi socia¬ 
li in movimento, ma da gran¬ 
di funzionari hanno a cuore 
la pura e semplice difesa del¬ 
lo Stato, o. come essi preferi¬ 
scono dire, delle *’ istituzioni ” 
e sono quindi dei puri con¬ 
servatori. che possono diventa¬ 
re reazionari quando il movi¬ 
mento sociale minaccia Io sfa¬ 
tti quo politico e sociale ». 

Il giudizio del Manacorda sul 
Pelloux. se da un lato mette 
in risalto il fatto che il suo 
legalismo era un elemento di 
una concezione politica che fa¬ 
ceva della repressione, sia pu¬ 
re legale, un efficace mezzo 
di governo (Pelloux voleva che 
le legei mettessero il gover¬ 
no in grado di reprimere qual¬ 
siasi movimento sovversivo, 
senza fare ricorso a provve¬ 
dimenti eccezionali), dall’altra 
sottolinea talvolta troppo for¬ 
temente (in implicita polemica 
con le interpretazioni corren¬ 
ti) il suo legalismo e la sua 
correttezza costituzionale, trac¬ 
ciando del Pelloux un ritrat¬ 
to in cui la componente libe¬ 
rale viene ad avere un note¬ 
vole valore. Ciò avviene non 
solo quando il Manacorda stu¬ 
dia la sua parteeipaziooe al 
ministero del ’92-’93. un mi¬ 
nistero « che si qualificò di 
sinistra pura e progressista » 
ed in ceri il Pelloux «si sen¬ 
ti perfettamente a suo agio ». 
ma anche quando ricostruisce 
la sua azione nel corso della 
crisi di fine secolo. 

La ragione di fondo dell’Invo¬ 
luzione reazionaria del PeDoux 
(di cui però il Manacorda con¬ 
tinua a sottolineare la « volon¬ 
tà di modificare la costituzio¬ 
ne solo con mezzi costituzio¬ 
nali ») è vista dal Manacorda 
nei fatto che «Q generale. 2 
probo am min is trat ore. 3 sag¬ 
gio tutore dell’ordine pubblico 
chiamato a reggere io Stato 
per ristabilire la normalità • 


garantirla in avvenire, non era 
fatto per percepire con lar¬ 
ghezza di visione il nesso fra 
il progresso sociale e la scelta 
di una politica ad esso coe¬ 
rente (...) ». In tal modo il 
Manacorda lega l’esito libera¬ 
le della lotta alle trasforma¬ 
zioni che si erano avute nel¬ 
la società italiana e della cui 
incidenza politica il Pelloux 
non si rendeva conto. 

Por quanto riguarda l’at¬ 
teggiamento del Pelloux di 
fronte alle classi popolari, il 
Manacorda ha certo ragione 
a mettere in rilievo il fatto 
che il Pelloux non era il più 
intransigente verso gli operai, 
ma è giusto porre il proble¬ 
ma in questi termini? Pelloux 
fu il sìmbolo dell’attività anti- 
operaia ed antisocialista, an¬ 
che se non ne fu l’esponente 
più duro. Anche di Mussoli¬ 
ni si può mostrare che non 
era il più reazionario tra i 
fascisti, ma non per questo 
affermeremo che la politica 
reazionaria del fascismo non 
trovi la sua espressione più 
significativa proprio in Mus¬ 
solini. TI Pelloux clie non era 
contrario alla libertà di scio 
pero era pur lo stesso uomo 
che criticava Giolittì da de¬ 
stra. affermando che con lui 
era cominciato un periodo in 
cui. per gli scioperi, i co¬ 
mizi e le manifestazioni di 
protesta, dominava c più che 
la libertà. la licenza della ca¬ 
naglia ». Pelloux era contra¬ 
rio all’impiego dell’esercito in 
operazioni di polizia interna, 
ma. in cambio, voleva leggi 
così severe da rendere inuti¬ 
le l’intervento militare. Sotto 
questo aspetto, anche se D fa¬ 
scismo non ritenne opportuno 
richiamarsi idealmente a lui, 
la legalità fascista appare, in 
realtà, assai vicina alla «le¬ 
galità » del Pelloux. 

Aurelio Lepre 


Si è inaugurata a Milano, 
nella sala di Palazzo Beale, 
l'attesa mostra dei tesori ar¬ 
tistici di Cipro. Si tratta del¬ 
la prima manifestazione cultu¬ 
rale organizzata per l’estero 
dal governo della giovane Re¬ 
pubblica cipriota. 

La mostra raccoglie più di 
duecentocinquanla pezzi: mar¬ 
mi, vasi, statuette, lavori d'o¬ 
reficeria, gioielli, ceramiche, 
icone, oggetti d’arte popolare: 
e si articola in tre parti: l'ar¬ 
te antica, l'arte bizantina, l'ar¬ 
te popolare. Tra l'altro biso¬ 
gna dire che il tnateriale pre¬ 
sentato. soprattutto quello com¬ 
preso nella sezione bizantina, è 
in massima parte sconosciuto. 
Il più gran numero delle ico¬ 
ne esposte infatti era disperso 
nei monasteri e nelle chiese del¬ 
l'isola e in molti casi ridotto 
in cattivo stato per la lunga in¬ 
curia. Dietro la mostra di Pa¬ 
lazzo Reale, c’è dunque tutto 
un minuzioso lavoro di reperi¬ 
mento e di restauro, che fa del¬ 
l'iniziativa un fatto davvero 
meritevole sia dal punto di vi¬ 
sta degli studi che della con¬ 
servazione di un prezioso pa¬ 
trimonio di civiltà. 

Dal periodo neolitico all'epo¬ 
ca uìoderna. la sintesi che 
questa mostra ci offre è ne¬ 
cessariamente contratta, tutta¬ 
via più che sufficiente a dar¬ 
ci un'idea assai suggestiva 
dei rari momenti creativi che 
si sono succeduti nel lungo 
corso dei secoli. Sono almeno 
ottomila anni di storia che ci 
passano davanti agli occhi. Al 
l'età neolitica, che risale al VI 
millennio, subentra nel III 
l’età del bromo, durante la 
quale le miniere di rame del¬ 
l'isola diventarono fonte di ric¬ 
chezza e di sviluppo. Verso la 
fine di questo periodi ?, cioè 
verso il 1.2(10 a.C., le ondate 
di coloni achei che occuparo¬ 
no le città principali dell'iso¬ 
la. determinarono uno sposta¬ 
mento di Cipro dall'area d’in¬ 
fluenza orientale, in cui era 
sino ad allora vissuta, all'area 
dell'influenza areca Tale in¬ 
fluenza modificò per sempre 
l'evoluzione storica di Cipro, 
costituendo la base della nuo¬ 
ra civiltà cipriota, quale si è 
perpetuata sino ad oggi. 

In stretto rapporto con la 
cultura plastica greca si svol¬ 
gono quindi il perìodo arcaico, 
classico ed ellenistico. Il perio¬ 
do classico coincide con la re¬ 
sistenza contro i persiani nel¬ 
la quale fu impegnato tutto 
il mondo greco. Lo spirito del¬ 
la resistenza e dell'idealismo 
greco si riflette profondamen¬ 
te nella nroduzinne artistica ci¬ 
priota. Certo, come scrive Ka- 
raauòrqhis. direttore del Di 
portamento Antichità del Museo 
di Cipro, c Varie ripriota per¬ 
dette allora la propria for¬ 
za primitiva e la propria ori 
qinnlità: ma l'importante in 
quel periodo erano la vita po 
litica e la salvaguardia della 
libertà, alfe cui esigenze anche 
l’arte sì dorerà piegare ». 

La resistenza non riuscì 
tuttavia ad impedire la con¬ 
quista dei persiani, così come, 
in precedenza, l’isola era già 
caduta sotto il dominio degli 
egiziani, e come più tardi, al¬ 
l’inizio dell'era volgare, cadrà 
sotto l'egemonia romana. Del¬ 
la presenta romana sono rima 
ste in Cipro vistose vestigio, 
soprattutto in Salamìs. Ormai 
il « carattere cipriota » dell’ar¬ 
te si era dunque totalmente 
confuso nell’universalità della 
civiltà greco-romana. 

Ma lo splendore di questo 
periodo era destinato a scom¬ 
parire drammaticamente: ver¬ 
so la metà del IV secolo d.C. 
un ciclo di terribili terremo¬ 
ti distrusse infatti i centri più 
fiorenti dell’isola. L’epoca nuo¬ 
va sarebbe sorta sotto altri 
seqni, quelli del Cristianesimo. 
Con la fondazione di Bisan¬ 
zio. Cipro direntò infatti pro¬ 
vincia dell’impero. Da Bisan¬ 
zio l’arte cristiana si diffuse 
allora rapidamente nell'isola 
ed il suo fiorire fu interrot¬ 
to solo dalle inrnsioni arabe, 
che si protrassero dalla metà 
del VII alla metà del X se¬ 


colo. Quando però il pericolo 
arabo fu interamente passato, 
il lievito dell’arte cristiana bi¬ 
zantino cipriota ebbe modo di 
espandersi in tutta la sua for¬ 
za poetica. 

L'epoca d'oro dell'arte bi¬ 
zantinocipriota si concluse al 
termine del secolo XII, data 
dell'occupazione franca: è Ric¬ 
cardo Cuor di Leone, re d’in- 
ghilterra, che dopo aver con¬ 
quistato Cipro la cedette ai 
Templari, i quali a loro rol¬ 
la. a causa dette continue in¬ 
surrezioni. pensarono bene di 
liberarsene offrendola a Guy 
de Lusignan, re decaduto di 
Gerusalemme. Così penetrava 
in Cipro anche il gusto poltro, 
generando, per esempio in ar¬ 
chitettura, un nuovo tipo di ba¬ 
silica, quella franco-bizantina 
a cupole. All'interno di que¬ 
ste reciproche influenze, e d’al¬ 
tre ancora, anche l’evoluzione 
della pittura di icone prosegui¬ 
va nel XVI secolo e anche nel 
successivo, ancora con risulta¬ 
ti di notevole bellezza espres¬ 
si va. 

La mostra di Palazzo Rea¬ 
le cì dà conto dunque di tutti 
questi vari momenti, attraver¬ 
so una serie di esemplari di 
estremo interesse storico ed 
estetico, dalle arti minori alla 
scultura e alla pittura. Non c’è 
dubbio tuttavia che la parte 



Statuetta femminile • 
cotta. 


Terra- 


più affascinante e di più im¬ 
mediata persuasione è quella 
delle icone, tra cui non man¬ 
cano una serie di veri capo¬ 
lavori. Ma non si deve dimen¬ 
ticare. in questa rassegna, an¬ 
che la presenza di un’arte spon¬ 
tanea. tipica manifestazione del 
gusto e del genio popolare 
dell’isola. Sono i prodotti di 
un artigianato che si è affer¬ 
mato in particolare nel secolo 
scorso, intimamente nutrito di 
una plurisecolare tradizione. 

Come si vede, l'isola di Ci¬ 
pro. situata all’incrocio di tre 
Continenti — l'Europa, l'Asia 
e l'Africa — è stata un pun¬ 
to di incontro e di scontro di 
popoli e civiltà diverse, benché 
facilmente ci si accorga che. 
almeno nell’arte. H fondo pHk 
costante e resistente sia quel¬ 
lo dell'ellenismo. Anche i vene¬ 
ziani dominarono l’isola, pri¬ 
ma dei turchi, che vi giunse¬ 
ro verso la fine del Cinque¬ 
cento, rimanendovi fino al 
1878. Ma è proprio questa 
complessità di storia che ren¬ 
de così vivamente interessante 
la mostra . 

Mario De Micheli 


schede 


UN POETA A MILANO 


Dall'inoltrato dopoguerra, agli « anni cinquan¬ 
ta ». Giuseppe Zanella ha osservato un silenzio, 
rotto finalmente dalla sua ultima raccolta di 
versi. BeUoveso. pubblicata da Marotta eoo pre 
fazione di Salvatore Quasimodo. 

Conte timoroso di subire una contaminazione 
capace di togliere fiato al suo respiro poetico, 
capace di distrarre il poeta dal suo impegno di 
uomo e di togliere alla parola il suo naturale 
valore. Giuseppe Zanella si è fermato non pochi 
anni a riflettere. 

Il distacco, il ritiro non sono che un aspetto 
della coscienza del poeta, il suo modo di essere 
eterno e futile, un momento della sua esigenza 
di inserimento e di estraniazione dalla vita e 
dalla società. Milano, la città che st libera della 
sua stessa esistenza nella storia, e che si im¬ 
magina volta retrospettivamente al suo mitico 
principe fondatore, Belloveso, è insieme scenario 


e grembo di queste commozioni talvolta appena 
intuibili, ma preventivamente riscontrate nei 
rapporti della vita. 

Non sempre è nascosto, e talvolta è palese 
l'approdo alla delusione come nei versi « Resto 
sughero a ritmo di altalena / la risacca è 
furiosa / l'approdo impossibile». E soprattutto 
dove dice: « Sono diventato egoista / ho tanto 
atteso / e nessuno mi aspetta ». Tuttavia il poeta 
crede in un mutamento dell'uomo sulla strada 
della speranza costruttiva, della esaltazione, 
anche sommessa, dei valori che gli suggeriscono 
la coscienza, l'educazione e la milizia: « Ma 
alla realtà che batte con il vento / con le noti¬ 
zie dei mali del mondo / e delle glorie / non 
a barriera disporrò le mura, / lascerò che 
entrino: il libro / la consapevolezza / 3 viag¬ 
giatore esperto / e la causa ». 

«. m. 
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Le borse di 
Raffaella 
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TOKIO — Raffaella Carrà è giunta a Tokio per partecipare al 
popolare programma televisivo intitolato « Indoviniamo », mes¬ 
so In onda ogni settimana dalla stazione « Fuji-TV » sul canale 
numero 8, e durante il quale divi e dive dello schermo e della 
canzone, sia giapponesi sia stranieri, mostrano oggetti dei quali 
il pubblico presente nella sala di trasmissione deve indovinare 
l'esatto prezzo. La simpatica attrice mostrerà, durante il pro¬ 
gramma televisivo, alcune borsette per signora in coccodrillo 
da lei appositamente acquistate alcuni giorni or sono in un 
negozio romano 


No della censura 


«Sono curiosa: 
giallo» vietato 
agli americani 


Sette direttori 
d'orchestra 
in finale 
a Roma 

Si svolge oggi a Roma nel¬ 
l’Auditorio di via della Conci¬ 
liazione, la seconda prova eli¬ 
minatoria del V Concorso inter¬ 
nazionale di direzione d’orche¬ 
stra bandito daU’Accademia di 
Santa Cecilia. La commissione 
giudicatrice, presieduta dal mae¬ 
stro Renzo Silvestri, presidente 
dell’Accademia, ha ammesso al¬ 
la seconda prova eliminatoria i 
seguenti sette candidati: Renard 
Czajkowski (Polonia), Denes 
Dory (Ungheria). Alghis Giurai- 
tis (Unione Sovietica). Antal 
Jancsovics (Ungheria). Fuat 
Man.surov (Unione Sovietica), 
Jaroslav Opela (Cecoslovacchia). 
Juri Simonov (Unione Sovietica). 


Un western 
per Aldrich 

HOLLYWOOD. 27 
Il produttore e regista Robert 
Aldrich ha acquistato i diritti 
di riproduzione cinematografica 
del libro West of appromatta j. 
di Nelson e Shirley Wolford. Si 
tratta di un western, che Al¬ 
drich dirigerà l’anno prossimo. 


(ratti randagi 


Il periodico degli esercenti 
e quello dei produttori ita¬ 
liani, spesso dirisi da pole¬ 
miche corporative, hanno tro¬ 
vato un punto di completo ac¬ 
cordo: nello scandalizzarsi 
terribilmente per quanto è 
successo a Cannes, dove il 
Festiral cinematografico è sta 
fo fatto sospendere ad inizia¬ 
tiva di cineasti, di giornalisti, 
di organizzatori culturali (e 
anche, tri. di produttori, fran¬ 
cesi e non solo francesi) in 
segno di solidarietà con la 
lotta degli studenti, degli ope¬ 
rai, dello stesso cinema d'ol¬ 
tralpe contro il regime golli¬ 
sta. I maggiori organi di stam¬ 
pa nostrani (quotidiani e set¬ 
timanali) hanno parlato di 
quegli avvenimenti ; perfino la 
TV ne ha fornito larga noti¬ 
zia Valutazioni di dettaglio a 
parte, f lettori e gli spetta¬ 
tori italiani hanno potuto ren¬ 
dersi conto dell'ampiezza e 
della vivacità delle manife¬ 
stazioni, della loro risonanza 
fra la gente, del loro signi fl¬ 
etto nel quadro di una bat¬ 


taglia che dura tuttora. Ma, 
per gli ■ inviati del periodico 
degli esercenti e di quello dei 
produttori, non è vero mente: 
sì trattava solo di « pochi 
scalmanati », di < pochissimi », 
di < quattro gatti », i quali 
tuttaoia, inspiegabilmente, 
hanno determinato la chiusura 
del Festival, prevalendo su 
una non meglio identificata 
« maggioranza democratica *; 
cioè, forse, su quel gruppetto 
di provocatori che hanno sa¬ 
puto usare, essi sì, soltanto 
la violenza verbale e fisica, 
nel vano tentativo d'impedire 
lo sviluppo pieno e pacifico 
della protesta. 

Comunque, similitudine per 
similitudine, noi di gatti a 
Cannes ne abbiamo visti solo 
due. Erano, appunto, gli in¬ 
viati suddetti, che si aggira¬ 
vano melanconicamente attor¬ 
no e dentro il Palazzo del Ci¬ 
nema, come bestiole randage 
cui siano sfati tolti di sotto 
U naso, improvvisamente, gli 
avanzi del festino interrotto. 
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La tournée della De Stefani 

Noris in URSS 

t 

applaudita in 
trentotto teatri 


Un grosso successo personale - Tra 
breve andrà a cantare in Giappone 


La musica in Inghilterra 

Opere in laboratorio 
«fatte» dai ragazzi 

Successo al Festival di Brighton della Terza 
sinfonia di Boris Tishchenko 


Dalla nostra redazione cantante italiana, che verrà 

posto . in distribuzione, oltre 
MILANO, 27. L -he in URSS, anche in Mori- 
L'Italia fabbrica, ogni anno, go n a Corea del Nord e Viet- 
decine di cantanti, eppure ci mm del Nord. 

sono ancora cantanti italiani -1__ 

che in patria non ottengono __ , 

soddisfazione, mentre all’este- Ufi AfOlidi lltlflO 

ro le loro azioni sono piuttosto » 

quotate. E' un po' il caso di con iin fntnnrnfn 

Noris De Stefani, appena rien- tUfl Un »0*0grilI0 

trata da una lunga tournée i MILANO, 27 

nell'Unione Sovietica, dove ha Gianni Morandi, dopo essersi 
replicato, se non aumentato, il recato la scorsa notte in un lo- 
„i.„ cale notturno insieme con tre 


Nostro servizio n ' n n ■ ^ di Boris Tishchenko, 

intitolata Meditazioni, appari- 
LONDRA, 27 va una delle più interessanti. 

Benché il Festival di Bri- senz'altro la più reclamizzata 

ghton sia stato inaugurato so novità de. 1 Festival. Il corri¬ 
lo da un anno, esso si è di- positore è ritenuto uno dei 

mostrato insolitamente « rin- più dotati allievi di Sciosta- 


successo che aveva riscosso 
circa un anno fa. 

E' un successo al quale la 


amici e una giovane aspirante 
cantante, pie-o di mira, all’usci¬ 
ta. da un fotografo, lo ha ag- 


De Stefani tiene moltissimo e gredito danneggiandogli la mac 


frescante» (espressione adat¬ 
ta alle amenità della spiaggia 
di Brighton) sia per l’inte¬ 
resse del pubblico sia per lo 
spirito che ha informato la 
preparazione dei programmi. 

Forse qualcuno ricorderà 
che la prima « edizione » do¬ 
veva offrire un pezzo di 
straordinario interesse — una 
sinfonia che il comitato orga 
nizzativo aveva commissiona 
to ad uno dei più giovani com¬ 
positori sovietici. Fu allora 
una grossa delusione allor- 


ko\ic e sembra coltivare un 
considerevole interesse verso 
gli sviluppi della musica oc¬ 
cidentale. 

L’opera è composta per un 
complesso da camera allar¬ 
gato invece dell’abituale gran¬ 
de orchestra e. in questo mo¬ 
do. il compositore può sfrut¬ 
tare varie inconsuete combi¬ 
nazioni di suoni. La musica 
è piena di idee, anche se tal¬ 
volta esse appaiono un po’ 
eterogenee (certi melanconici 
assolo, ad esempio, sposati a 


che la lipaga, oltretutto, delle I china fotografica e imposses- che venne annunciata la spia- severi contrappunti; improv 


NEW YORK. 27. 

Una giurìa federale compo¬ 
sta di sette uomini e cinque 
donne, dopo quattro giorni di 
riunioni, ha deciso di non con 
cedere il visto di censura al 
film svedese Sono curiosa: 
giallo 

Prima di prendere una deci¬ 
sione. i giurati hanno ascoltato 
i pareri, tutti favorevoli, di 
numerosi critici cinematogra¬ 
fici. dello scrittore Norman 
Mailer, di psicologi, di psichia¬ 
tri e di un sociologo. Nono¬ 
stante ciò la pellicola del gio 
vane regista svedese Vilgot 
Sjòman è stata giudicata « in¬ 
decente ». 

Sono curiosa: giallo — cui ha 
fatto seguito un altro film di 
analoga impostazione. Sono 
curiosa: blu (è da ricordare 
che il giallo e il blu sono i 
colori della bandiera nazionale 
svedese) — trae il suo titolo 
dall’inchiesta sociologica che. 
per proprio conto e con molta 
spregiudicatezza. la giovane 
protagonista femminile com¬ 
pie. alternando ai suoi sondag¬ 
gi d’opinione una serie di ar¬ 
dite esperienze in campo ses¬ 
suale. DaH’insieme della vi¬ 
cenda (nella quale anche l’ero¬ 
tismo appare come uno stru¬ 
mento d’indagine) si esprime 
una critica feroce e approfon¬ 
dita della socialdemocrazia 
scandinava 


sue « amarezze * italiane che sandosi del rotolino « inipres- 

essa addebita, in primo luogo, slonalt * *• Questa la denuncia 
, / . u ■ presentata in questura dal foto- 

a un ostinato ostracismo, net |, rafo Floro j«! ncarclli n quaIe 

suoi confronti, della RAI. . s j q riservato di chiedere al 
Dal 16 aprile al 3 maggio cantante il risarcimento dei dan- 
Noris De Stefani ha tenuto in ni subiti. 

URSS ben trentotto spettacoli, 

ciascuno della durata di due - 

ore, con un programma di 24 
canzoni, con una media, in Pk 

ciascun concerto, di duemila , 

spettatori, vale a dire, pre- / ^ 

cisa con una punta di orgo- Jk. 

glio la cantante, « un totale, , 

nei 38 concerti di 76.000 spet¬ 
tatori ». ^ 

Il repertorio di Noris De I 

Stefani era piuttosto vario, I 

dai •« classici » americani co- 
me Summertime ai più recenti 
successi sanremesi, quali La 
casa bianca e Mi va di can¬ 
tare. Accanto a queste tre 
canzoni, il pubblico sovietico 
ha particolarmente gradito, 
aggiunge la cantante. Se sta 
sera sono qui di Luigi Tenco, 

Passione. L’uomo d’oro. Ma¬ 
lapena e Dammi il nume¬ 
ro del cielo, che rappresenta 
anche un mio personale suc¬ 
cesso: con questa canzone, in¬ 
fatti. mi presenterò il prossi¬ 
mo mese al Festival della 
Canzone Italiana di Lugano ». 

Un altro futuro impegno del¬ 
la De Stefani è il Torneo in¬ 
ternazionale della canzone di 
Pesaro e poi ci sarà una 
nuova tournée, stavolta in 

Giappone. • " r - ; ~ - 

Le città sovietiche toccate 
dalla cantante sono state Kar- 
khov, Lugansk, Donetsk, Za- 
poroje. Kiev, Rostov. Tagan- 
rog, Novorossisk, Krasnodar, 

Grosny e Leningrado. 

In particolare, Noris De 
Stefani ricorda « Kiev e Mo¬ 
sca. dove i miei concerti so¬ 
no stati integralmente radio- 
teletrasmessi: a Mosca, poi, 
erano presenti numerosi espo¬ 
nenti del Ministero della Cul¬ 
tura: a Grosny il ministro 
della Repubblica Ceceno-Ingu- 
seiskaya è venuto a porgermi 
personalmente i suoi compli¬ 
menti: a Novorossisk. infine, 
il comandante della nave ita¬ 
liana Cupido ha offerto a bor¬ 
do un pranzo in mio onore ». 

Prima di partire. Noris De BRUXELLES — Trionfo sov 
Stefani ha ceduto, a Mosca, betta del Belgio. Vincitrice 

undici suoi nastri ella casa mentre al secondo posto si è i 

discografica di Stato, la quale tense Jeffray Slogai. Nella fc 


cevole notizia che il lavoro di 
Tishchenko. scritto per l’oc¬ 
casione. « si era perso per 
strada » 

Il contrattempo è stato ri 
parato quest’anno. La Stii/o- 


visazioni e stretti schemi di 
scrittura strumentale conside¬ 
revolmente ardua). 

La nuova opera di Alexan¬ 
der Goehr era stata anch’es- 
sa commissionata: la Roman- 


A sedici anni 

) , * « * 

è la più brava 



BRUXELLES — Trionfo sovietico al concorso internazionale di pianoforte intitolato ad Elisa- 
betta del Belgio. Vincitrice assoluta della gara è stata la sedicenne Ekaterina Novitzkaìa, 
mentre al secondo posto si è classificato Vaiar! Kaichov; il ferzo premio è andato allo statuni¬ 
tense Jeffrey Siagli. Nella foto: Ekaterina riceve le congratulazioni di Kaichov (al centro) 


pubblicherà un 33 giri della e di Siegei, durante la cerimonia della premiazione 
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9 GIUGNO 



1 CAMPIONARIA NAZIONALE I 

HOA1LA : UN MERCATO ATTIVO n 
CON TRE MILIONI DI CONSUMATORI kl 


Soggiorno gratuito a Parigi 
per due persone 
visitando i posteggi RIZZOLI 

(sezione Editoria) 


za per violoncello e orchestra 
è stata scritta per Jacqueline 
Du Pré, moglie del direttore 
d'orchestra Daniel Barenboim. 
Questa è stata un'esperienza 
meno piacevole, almeno al 
primo ascolto. Il titolo por¬ 
tava inevitabilmente ad asso¬ 
ciazioni di idee liriche: e 
sebbene la musica ostentasse 
un esteso passaggio melodico 
nell’apertura, i suoi ulteriori 
sviluppi suonavano piuttosto 
come una aspra lotta per la 
supremazia tra lo strumento 
solista e l'orchestra. 

La successiva prima era 
nuova solo per l’Inghilterra. 
La Fantasia corale di Hans 
Werner Henze, per piccola 
orchestra e coro, piena di de¬ 
licate armonie, di affasci¬ 
nanti suoni sensuali e di 
una atmosfera vivacemente 
pittoresca, era destinala ad 
un sicuro, immediato e caldo 
successo. 

L’avvenimento più interes¬ 
sante. e di gran lunga quel¬ 
lo di maggiore presa su pub 
blico non sofisticato, è stato 
il « Laboratorio operistico per 
ragazzi * di cui Malcolm Wil- 
liamson era lo spirito anima¬ 
tore. Questa iniziativa è cer¬ 
tamente destinata a rivoluzio¬ 
nare la partecipazione dei ra¬ 
gazzi alla musica. Essa li 
coinvolge non soltanto nell’ese- 
guire la musica, ma anche 
nel rappresentarla, nell’* in¬ 
terpretare » con gesti la vi¬ 
cenda: non vi è pubblico qui, 
ma solo partecipanti. Inoltre, 
l’intreccio « drammatico » è 
comodamente adattabile: una 
volta il dramma musicale si 
intitola The Moonrakers (< I 
cercatori della Luna ») e nar¬ 
ra di contrabbandieri; un'al¬ 
tra volta esso viene trasfor¬ 
mato in una storia di cava 
Meri, armature e dragoni in 
una leggenda di Artù; una 
terza volta, nel The show 
icolf (c II lupo della neve »), 
abbiamo una ferrovia transi¬ 
beriana che si interrompe, la¬ 
sciando i suoi piccoli passeg¬ 
geri nella neve a giocare con 
lupi eccezionalmente amiche¬ 
voli. Per spiegare la musica 
è meglio rifarsi aU'afferma-, 
zione dello stesso Williamsón: , 
egli vorrebbe scrivere una ta- 
le « operine » ogni settimana, 
gettando via quelle vecchie 
dopo la rappresentazione. Lo 
scopo è di rivelare e svilup¬ 
pare le naturali doti di ra¬ 
gazzi e ragazze come can¬ 
tanti-attori: una iniziativa 

esemplare. 

Un’altra iniziativa di un 
genere più impegnativo è col¬ 
tivata ad Abingdon, vicino a 
Oxford, un incantevole cen¬ 
tro rurale. In effetti, la Uni¬ 
com Opera Group, un'impre¬ 
sa dei coniugi Kitching (lui 
direttore e lei regista) ha già 
acquistato una notevole repu¬ 
tazione tra gli appassionati di 
Hàndel e dell’opera. Per que¬ 
st’anno la Unicom ha riesu¬ 
mato TAmadigi, non ascoltata 
fin dal ’700. la quinta opera lon¬ 
dinese di Hàndel. Essa pre¬ 
senta dei punti deboli: una 
trama scritta frettolosamente 
la cui spettacolare suggestione 
è lasciata solo alla musica. 
In compenso, però, presenta 
superbi brani che esprimono 
una notevole varietà di sen¬ 
timento. Come sempre con i 
solisti della Kitching Opera, 
gli esecutori erano dilettanti 
entusiasti che hanno offerto 
prestazioni fuori del comune, 
tali da uguagliare - in real¬ 
tà spesso superare — quelle 
dei loro colleghi professionisti. 

John S. Weissmann 


le prime 


Cinema 
Il mondo è 
pieno... di papà 

Divisa tra l'amore per il 
canto e quello per un baldo 
dirigente d'azienda, la giovane 
protagonista di questo colorato 
e panoramico filmetto si accor¬ 
ge. a un certo punto, di atten¬ 
dere un bambino; più d’un ami¬ 
co si offre di far da padre a! 
nascituro, ma la ragazza pensa 
sempre al suo bell’industriale, 
benché costui insista nel voler¬ 
le imporre una scelta tra la 
carriera canora e quella di ma¬ 
dre. Una buona cura psicana¬ 
litica e an incidente stradale 
(anche migliore, come terapia) 
finiranno per ricondurre l'uo¬ 
mo accanto alla donna proprio 
nel momento decisivo. L’unità 
della coppia verrà regolarmen¬ 
te consacrata: gli Stati Uniti 
avranno una cantante in meno 
e una brava moglie e genitrice 
in più. 

Convenzionale nella forma e 
retrivo nella sostanza fi mondo 
è pieno... di papà rappresenta 
un chiaro segno che l'estate ci¬ 
nematografica è ormai comin¬ 
ciata. con qualche anticipo su 
quella astronomica e meteoro¬ 
logica. La regia è di Peter 
Tewksbury: lei è Sandra Dee. 
smorfiosa come il aolito, lui è 
George Hamilton, ed ha più 
o meno il fisico dd ruolo. 

vico 


.•faaivSì. 

preparatevi a... 

Una dura accusa (TV 1° ore 21) 

vedovo » di George Bernard 
Shaw. E' un duro alto di 
accusa contro la borghesia, 
contro la gente ■ perbene » 
che specula sulla miseria e 
si nutre della fame dei po¬ 
veri. Protagonisti della « Ca¬ 
se del vedovo », Infatti, sono 
alcuni ricchi inglesi che spe¬ 
culano sugli < slums », sulle 
catapecchie del quartieri po¬ 
polari e proprio In questa 
speculazione ritrovano la lo¬ 
ro solidarietà di classe. La 
speculazione edilizia fu uno 
dei primi fenomeni aberranti 
scaturiti dallo sviluppo della 
società Industriale In regime 
capitalistico: se ne occupò a 
fondo Engels In un suo ce¬ 
lebre saggio. G. B. Shaw 
affronta questo tema • lo 
affronta senza cedimenti e 
senza retorica, senza pi» 
garsl al classico t lieto tire » 
caro a tanto teatro di finto 
Impegno sociale. Shaw non 
salva nessuno: anzi fa qual¬ 
cosa di veramente eccezio 
naie, nella sua lucidità: di¬ 
mostra come anche l'amore, 
tra borghesi, possa affermar¬ 
si e fiorire attraverso lo 
sfruttamento dell'uomo sul¬ 
l'uomo. « Le case del vedo- 

f vo » è stato tradotto da Pao¬ 
la OJetti e adattato per la 
televisione da Edmo Feno- 
gIlo, che di questa edizione 
Una volta tanto, la TV fe anche il regista. Tra gli 

presenta un dramma di alto Interpreti: Osvaldo Rugge- 

livello e di notevole impe- ri, Mario Carotenuto, Paola 

gno: il famoso « Le case del Marnonl. 

La pace perduta (TV 2° ore 21,15) 

Dovrebbe andare In onda stasera la prima puntata della 
nuova serie documentaria II cui Inizio era stato previsto 
per la settimana scorsa. La serie, intitolata « La pace per¬ 
duta », si occupa degli avvenimenti tra le due guerre: In 
. particolare del fallimento delle speranze di pace che erano 
fiorite subito dopo la prima guerra mondiale e dell'avvento 
del fascismo e del nazismo in Europa. Tema di grande 
interesse: purtroppo, la serie (realizzata da Amloto Fat¬ 
tori, è curata da Hombert Bianchi, che ha già ampiamente 
dimostrato, attraverso altre serie documentarie trasmesse 
anche recentemente (si ricordino le t Memorie del nostro 
tempo »), la sua inguaribile faziosità. 

Dischi per l'estate (TV 2° ore 22,15) 



Si avvicina l'esluie, che 
gli industriali discografici 
considerano una manna: sul- 
le spiagge, nei locali pub¬ 
blici, I « juke-box » funzio¬ 
nano a tutto spiano e I di¬ 
schi circolano. L'operazione 
è redditizia: la TV vi porta 
volonterosamente il suo con¬ 
tributo con le trasmissioni 


dal titolo: < Vetrina di un 
disco per l'estate ». Stasera 
va in onda la seconda serie, 
presentata da Luisa Rivedi. 
Si tratta di una sfilata di 
cantanti: le pretese spetta¬ 
colari sono poche; si punta 
sulle canzoni, che, di norma, 
sono ancor più banali di 
quelle di Sanremo. 


Le donne curiose (Radio 1° ore 20,15) 

Da Goldoni, Luigi Sugana trasse una commedia in tre 
atti e sei quadri, < Le donne curiose », che venne musicata 
da Ermanno Wolf-Ferrarl. L'opera va In onda stasera, ese- 
• gulta dall'orchestra del teatro La Fenice, di Vfqezip, difetta 
" ètà^ Ollvlerb De Fabritiis. Tra gli Interpreti: Alfredo Ma- 
' flotti. Renata Garaziotl, Cecilia Fusco, - Pietro Bollane, 
1 Renato Cesari, Edda Vincenzi, Walter Ravasinl. - . . 


programmi 


TELEVISIONE 1* 


SAPERE - Il bambino tra noi 
OGGI CARTONI ANIMATI 
PREVISIONI DEL TEMPO 
TELEGIORNALE 

51* GIRO CICLISTICO D'ITALIA («• tappa) 

PER I PIU' PICCINI 

TELEGIORNALE 

LA TV DEI RAGAZZI 

LA FEDE, OGGI 

SAPERE - Le ore dell'uomo (4* puntata) 
TELEGIORNALE SPORT 
TELEGIORNALE 

LE CASE DEL VEDOVO, di G. Bernard Shaw 

RACCONTI DI VIAGGIO 

TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


19.00 SAPERE - Corso di francese 
21.00 TELEGIORNALE 

21.15 LA PACE PERDUTA (2» episod o) 

22.15 VETRINA DI c UN DISCO PER L'ESTATE » 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10, 12, 15, 17, 20, 23; 6.30: 
Segnale orar.o; 6 50: Per 
sola orchestra: 7.10: Mu-ica 
stop; 7.47: Pari e d.spari; 

B 33: Le canzoni del mat- 
t no; 9 00: La nostra casa; 

9 06: Colonna musicale: 
10.05: La Rado per le Scuo¬ 
le: 10 35: le ore della mu- 
s.ca; 11 00: Un disco per 
l’estate: 11.24: La nostra sa¬ 
lute; 11.30: Profià di artisti 
lirici: Gina Cigna; 12 05: 
Contrapp'mto; 12.36: SI o 
no: 12.41: Periscopio; 12.47: 
Punto e virgola: 13.25: Un 
d.sco per l’estate; 13.54: Le 
mille ire; 14.00: Trasmis- 
som regionali: 14 37: Listno 
Borsa di Milano: 14 45: Z: 
baldorie italiano; 15 45: Un 
quarto d’ora di novità: 16 00: 
Programma per i ragazzi: 

16 25: Passaporto per un mi 
crofono: 16.30: Count down; 

17 25: Tutti i nuovi e qja! 
che vecchio disco: ISOO: Il 
d.alogo: 18.10: Cinque mi¬ 
nuti; 1815: Sui nostri mer¬ 
cati: 18.20: Per voi g.ovan ; 

19 14: Il tulipano nero; 19.30: 
Luna-park; 20.15: Le donne 
curiose: 2140: Orchestra Li- 
ring Stringa. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6-30, 
7.30, 840, 9.30, 10 3», 1140, 
1115,1130,1448,1540, U40, 
17.38, 1138, 1*48, 71.40, 7130, 

6 25: Bollettino per i navi¬ 
ganti; 6 35: Prima di comin¬ 
ciare: 7.43: Biliardino a tem¬ 
po di musica: 813' Bum 
suagg ; o: 8 18: Pari e disna- 
ri: 8 45: Signori l’orchestra; 

9 15: Romantica: 9 40: Al¬ 
bum musicale: 1000: Schia¬ 
vo d’amore: 10.15: Jazz pa¬ 
norama; 10.40: Lnea diret¬ 
ta: 11.00: Ciak: 11.37: Lette¬ 
re aperte: 11.47: Un disco 

per l’estate; 12.20: Trasmis- 


s.om reg.cnah: 13 00: Versi 
in vacanza; 13.35: li senza- 
titolo; 14.00: Ije mille lire; 

14 05: Juke-box; 14 45: Can¬ 
zoni e musica per tutti; 

15 00: Pista di lancio; 15 15: 
Grandi flautisti: Jean-Pierre 
Rampai; 15.35: Hit Parade 
de la chanson: 15 56: Tre 
minuti per te; 16 00: Pome¬ 
ridiana; 16.55: Buon viaggio; 
17.05: Un disco per l’estate; 
17.35: Classe unica; 18 05: 
.Aperitivo in musica; 18.20: 
Non tutto ma di tutto; 18.55: 
Sui nastri mercau; 19.00: 
Ping-pong: 19 23: Sì o no; 
20.00: Punto e virgola: 20.11: 
Ferma la musica; 21.10: La 
voce dei lavoratori; 21.20: 
Tempo di jazz; 22.05: Bol¬ 
lettino per i naviganti: 22-10: 
Canzoni napoletane. 

TERZO 

Ore 9 30: La Radio per le 
Scuole: 10 00: Musiche cla- 
v icembal.stiche: 10 25: B. 
Smctana - E. Chausson: 
lì 35: Sinfone di Franz Sch- 
bert: 12.10: Una poesia che 
c: tratta di « ’n. »: 12 20: 

A. C. Alam - V. Tomma- 
smi: 13.20: Recital del pia¬ 
nista Jorg Demos; 14.30: 
Pagine da « I cavalieri di 
Ekebù »; 15.30: Corriere del 
disco: 16.10: B. Marcello; 
16.20: Compositori italiani * 
contemporanei; 17.00: Le opi¬ 
nioni degli altri; 17.10: A. 
Pierantoni: 17.20: Corso di 
lingua inglese; 17.40: W. A. 
Mozart: 18 00: Notine del 
Terzo: 18.15: Quadrante eco¬ 
nomico: 18 30: Musica !eg. 
gera; 18.45: Geografia econo¬ 
mica deintalia; 19 15: Con¬ 
certo di ogni sera; 20.30: La 
civiltà dei faraoni; 21.00: Il 
tema della notte dal Roman¬ 
ticismo ad oggi; 2100: Il 
Giornale del Terzo; 2130; 
Libri ricevuti; 22.40: Rivista 
delle riviste. 
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PAG. 10 / sport 


l'Unità / martedì 28 maggio 1968 


GIRO D’ITALIA: 


Comincia la preparazione per l’incontro con l'URSS 


tappa monotona 
ton poche emozioni 

Oggi il Maddalena 

/ 


Diciotto azzurri 


Come preannunziato Ieri 
sono stale diramate le con¬ 
vocazioni per la formazione 
della nazionale che Incon¬ 
trerà il 5 giugno a Napoli 
l'URSS nell'Incontro di se¬ 
mifinale della Coppa Euro¬ 
pa. I giocatori convocati per 
oggi alle 17 presso la sede 
della Federcalclo (da dove 
si trasferiranno subito pres¬ 


so Il nuovo centro del pugi¬ 
lato a Fiuggi) sono: BOLO 
GNA F.C.: Giacomo Bulga- 
rei 11, Aristide Guarnerl; CA¬ 
GLIARI U.S.: Luigi Riva; 
FIORENTINA A.C.: Enrico 
Albertosl; INTERNAZIONA¬ 
LE F.C.: Tarcisio Burgnlch, 
Angelo Domenghlnl, Giacin¬ 
to Facchettl, Sandro Maz¬ 
zola; JUVENTUS F.C.: 


Giancarlo Bercelllno, Erne¬ 
sto Castano, Sandro Salva- 
dorè; MILAN A.C.: Giovan¬ 
ni Lodetti, Pierino Prati, 
Gianni Rlvera; NAPOLI 
S.S.: Antonio Jullano, Dino 
Zoff; TORINO A.C.: Gior¬ 
gio Ferrini; VARESE F.C.: 
Pietro Anastasl. Medito dott. 
Fino Fini. Massaggiatori: 
Giancarlo Delia Casa, In- 


da stasera a Fiuggi 


ternazlonale F.C.; Tresoldl 
Carlo, A.C. Mltan. La Fe- 
dercalcio ha aggiunto che 
gli altri giocatori inclusi nel¬ 
l'elenco dei 22 segnalati al- 
l'UEFA (Anqullletti e Ro¬ 
sato della A.C. Milan, De 
Slstl della Fiorentina e Vie- 
ri dell'A.C. Torino) devono 
tenersi a disposizione per 
un'eventuale successiva con¬ 


vocazione. 

SI vede da questa convo¬ 
cazione che Valcareggl ha 
già le Idee chiare: ed in 
effetti non aveva fatto mi 
stero del suol propositi. In 
porta pare sicuro Zoff per¬ 
chè Albertosl non da più 
sufficienti garanzie per la 
fragilità delle sue mani. La 
coppia del terzini non è in 


discussione, saranno ancora 
Burgnlch e Facchetti. La 
mediana. Inutilizzabile Pic¬ 
chi sarà formata da Ferri¬ 
ni. Castano e Guarnerl. L'at¬ 
tacco sarà lo stesso che ha 
giocato contro la Bulgaria 
e cioè Domenghinl, Jullano, 
Mazzola, Rlvera, Prati, an¬ 
che perchè Riva non è ap¬ 
parso al meglio della for¬ 


ma nell'incontro tra le na¬ 
zionali giovanili d'Italia e 
d'Inghilterra. 

Non è da escludersi però 
che Riva giochi la finale, 
al posto, magari di Mazzo 
la se Sandro sarà fuori for¬ 
ma, cosi come sembra pro¬ 
babile l'Inclusione di De Si¬ 
ati o Lodeltl al posto di 
Jullano nella finale 
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Tosello in volata 
vince a Piacenza 



TOSELLO « brucia » DURANTE: ambedue cadranno subito dopo l'arrivo (Telefoto) 


Il vincitore e Durante (secondo) vittime di una paurosa 
caduta subito dopo Varrivo — Frattura della scapola 
per Tosello — Michele Dancelli sempre « leader » 


Dal nostro inviato 

PIACENZA, 27. 

La verità scotta e i dirigenti 
del ciclismo starebbero copiando 
ì brutti esempi del calcio. La 
commissione tecnica disciplinare 
ha infatti deciso di registrare 
le dichiarazioni che i corridori 
rilasciano in televisione allo sco¬ 
po di richiamare all’ordine co¬ 
loro che dicono pane al pane e 
vino al vino sulle multe, le spin¬ 
te. l’antidoping e via di seguito. 

I nomi di Neri Poggiali e 
Chiappano sono finiti sul libro 
nero del signor Carini e si parla 
di processo, di ammende salate, 
si vuole mettere la museruola 
ai ragazzi che difendono il me¬ 
stiere e la personalità umana 
del ciclista. La questione è gra¬ 
ve. molto grave, e osiamo an¬ 
cora sperare nel buon senso di 
Carini, e chiamiamo in causa 
il signor Cinelli, presidente del¬ 
l’Associazione corridori: è giunto 


il momento di mettere le carte 
in tavola, di rispondere con I 
fatti alle ingiustizie. 

Naturalmente sono sempre i 
gregari ad essere presi di mira, 
e sapete cosa abbiamo scoperto? 
Abbiamo scoperto che d’ora in¬ 
nanzi la giuria non segnalerà 
più l’entità delle multe accanto 
alle varie infrazioni, e ciò nel 
tentativo di dare un contentino 
ai vari scudieri che hanno re¬ 
clamato per i fortissimi aumenti 
(una spinta occasionale costava 
un biglietto da mille e adesso 
vale diecimila lire), ma quale 
contentino se a fine Giro diversi 
corridori dolessero scoprire che 
u loro guadagno è inferiore alla 
cifra da versare nella cassa 
delle punizioni? Meno male che 
la categoria è sindacalmente cre¬ 
sciuta, almeno secondo le prime 
indicazioni del Giro, e vedrete: 
un giorno o l’altro i corridori 
daranno una bella, franca ri¬ 
sposta ai soloni del ciclismo che 


Il Giro in cifre 


L'ordine d'arrivo 

I) TOSELLO Guerrino, In 
I 26*01”. alla media di chilome¬ 
tri 39 . 210 ; 2) Durante Adria¬ 
no. 3) arniinatl Lorcn/o. I) l.lc- 
vnre I.urlilo. 5) Hodrrro Fran¬ 
co. 6 ) Armanl, 7) GhUrllinl 
IFr). 8 ) Garcia (Spi, 9» Gale¬ 
ra <Sp). tulli col tempo del 
Vincitore: IO» Poli G a 3": 
11) Schlavon a 31”; 121 Della 
Torre, 13) Sprint tllel). 111 
Fantinato, là) Mantovani. 16) 
Taccone. 17) Van Neste (Ilei). 
18) Poggiali. 19) De Roever 
(Rei), tutti col tempo dt Schla¬ 
von; 20) Munirne (Sp) a l’45”; 
21) Alti* <Ger> a 116”; 22) 
SwtrlJ (Rei) s.t.; 23) Motta a 
1 37"; 21) Dancelli s.t.; 25) Ste- 
fannnl s.t.: 26) Killer (Dan) s.t. 
Senne tutto II gruppo (con Ri¬ 
mondi, Marrkx, /.Ululi. Il II ossi 
e Adorni) a 1*37" 

La classifica generale 

I» CANCELLI, ore 30 32*36*: 
t) Merck* (Rei) a 1*33”: 3) Zl- 


lloll a 2*00”; 4) Motta a 4*09*'; 
5) Glmondt a 4*12”; 6 ) Jimenez 
(Sp) e I.etor (Fr) a 4*13"; 8 ) 
Galilea (Sp). Velez ( 8 p). Ral- 
niamion a 4*13": 11) Adorni a 
4*17"’: 12) Van Neste (Rei) a 
4*37": 13) Rodrero 30.38’il6**; 14) 
Galera (Sp) 30 58*17"; 13) Mau- 
rer (Svi) 30.58*23"; 16) Delisle 
(Fr) 30. 39*39*’: 17) Passuelli» 
31.0001"; 18) Ritossi 31 . 00 * 07 "; 
19) Momene (Sp) 31.01*22": 20) 
Errandonea (Sp) e Sanlani.irl- 
na 31.01*44"; 22) Diaz 31-01*53"; 
23) Van Schll 31.03*07”; 24) 

Thrlllere 31.03*20"; 25) Van Den 
Bossche 31.03*30"; 26) Miche- 
lotto 31 03*34"; 27) Armanl 

31.04*12"; 28) Poggiali 31.04*15”; 
29) Taccone 31 04*51"; 30) Schta- 
von 31.05*42"; 31) Basysslere e 
Dumnnt 31.06*14”; 33) Haast 

31.06*25"; 34) Colombo e Pari- 
saio 31 06*28”; 36) Sels 31.07*38"; 
371 Ilolley 31.07*54”; 38) Pfen- 
nlngrr 31.07*54"; 39) Kunde 

31.07*39"; 40) Negro 31.08*34". 



Trofeo DREHER 

Classifica a punti 
(maglia rossa) 


CLASSIFICA DI TAPPA 

1) Tosello (Molimi) punti 25 

2) Dorante (Ma* Meser) 20 

3) Carminati ( Grrmansn* - 
Vega ) 16 

4 ) I.tesore (Kelvlnator) Il 
3) Rodrero (Moltrnl) 12 
C) Armanl (Faemai IO 

7) Ghtsrlltnl (Bici 9 

8 ) Garcia (Fagor-Eargas) 8 

9) Galera (Fagor-Fargas) 7 

10) Poli G (G.n.C.) 6 

11 ) Schlavon (Pepsl-Cola) 5 

12) Della Torre (Filotex) 4 


CLASSIFICA GENERALE 

1) Merck* (Farmi) punti 76 
(maglia rossa) 

2) Motta 72 

3) Resbrock 61 

4) Basso 59 

5) Dancelli 40 

6 ) Sels 37 

7) Zilfnll 32 

8 ) Durante e Momene 25 

10) Tosello 25 

11) Grosskost 22 

12 ) Della Torre 21 


i 


Antiche Romagne: 
vittorioso Giaccone 


GAB1CCE A MARE. 27 
taccone ha vinto in volata 
settima tappa del quarto 
o delle antiche Romagne 
rradi-Gabicce a mare Via¬ 
li conserva la maglia di lea- 
davanti a Pecchlelan. 
/ordine di arrivo: 

\ Mario Giaccone (Coreico 
lino) che compie 1 IBS chilo- 
tri del percorso in ore 4.01* 
i inedia di 41,078: 2) Scope! 
G. Passerini Milano); 3) 
ri (Formlchl e Ciurli); 4) 
fglonl (G. S. Gazoldo): 5J 
iciant (Forti • Liberi Forlì); 


6 ) Monti. 7) Parlnt: 8) Da Ros; 

9) Camilli: 101 Vanzln. 11 ) 
Bianco 121 Boifava: 13) a pa¬ 
ri merito altri trenta concor¬ 
renti tutti col tempo del vin¬ 
citore 

La classifica: 

1 ) Vianetli (Pedale Brescia¬ 
no) in 26 ore 08*42"; 2 ) Pec- 
ctilelan a 2*16"; 3) Morottl a 4’; 

4) Fusa Imperatore a 4*29"; 

5) Malaguttl a 4*33"; 6 ) Mag¬ 
lioni • 4’40": 7) Santantonio 
a 5*14": 8 ) Tamlazxo a 5*52"; 
9) Marttnazzo a 6*13"; 10) Bra- 
mucd a 6*14". 


credono di poter fare il bello e 
il brutto tempo, che non hanno 
ancora capito di trovarsi di fron¬ 
te a uomini con i quali, oltre 
i doveri, bisogna discutere 1 
diritti. 

E. adesso occupiamoci della 
settima tappa. 

L'avvio è movimentato. Qua¬ 
rantadue di media nella prima 
ora di gara, e numerose sfuriate 
nelle quali appaiono anche Dan¬ 
celli. Gabica e Bitossi. Andiamo 
al Penice sotto un cielo che mi¬ 
naccia acqua. Prima del Penice, 
c’è Varzi, il paese di Chiappano, 
e il socio di Gimondi esce dal 
gruppo per salutare i familiari. 

La scalata del Penice presenta 
lunghi tratti ghiaiosi e sconnessi. 
Scalata tranquilla, o quasi: Diaz 
conquista la vetta precedendo di 
10" Motta e Galera e di 20" 
gli altri. Robetta, e infatti la 
discesa su Bobbio ricompone la 
fila. Poi registriamo una fughet¬ 
ta di Stefanoni. Bitossi, Polidori. 
Girard, Campagnari e Schiavon 
che si spegne al rifornimento, 
e a Rivergaro scappano Ghisel- 
lini, Tosello e Garcia. raggiunti 
da Giuseppe Poli. Armani. Lie- 
vore. Bodrero, Galera. Durante 
e Carminati. 

I dieci attaccanti vantano 50” 
al cartello degli ultimi 25 km 
Gioco fatto? SI. anche se dal 
plotone sbuca una pattuglia di 
nove uomini con ritenzione di 
andare sui primi. I dieci resi¬ 
stono e si presentano in viale 
Risorgimento per lo sprint deci¬ 
sivo E’ uno sprint molto incerto. 
Chi lavora di gomito e chi al¬ 
lunga le mani. Uno dei d:eci 
(Armani) ha il polso destro im¬ 
mobilizzato da una benda e dei e 
rinunciare, e sono Durante e 
Tosello che lottano allo spasimo 
fino all’ultimo metro. 

Vince per un soffio ToseUo e 
la folla ha un brivido, un urlo: 
appena superato U traguardo, 
ancora teso nello sforzo. Du¬ 
rante converge su Tosello, ed 
è la collisione, è d capitombolo. 
Torello batte con la spalla de¬ 
stra. e Durante con la testa. 
Tosello. si frattura la scapola 
e finisce all'ospedale. 

Una conclusione drammatica. 
Ed eccoci alla vigilia di una 
tappa importante, la tappa del 
colle Maddalena. Cosa succe 
derà domani? Domani andremo 
da San Giorgio Piacentino a 
Brescia, una corsa di 225 chi¬ 
lometri con la cima de! Sehnno 
al centro, e questo sarebbe 
niente: nel finale alterno appun¬ 
to il colle Maddalena dotato di 
ima pendenza media del 5.<a % 
e di una punta massima de! 9 r é. 
Salita terribile, dicono, un cal¬ 
vario di 12 chilometri che do¬ 
vrebbe sconvolgere ia classifica. 
A favore di chi? Questo I'afTa- 
scinante interrogatilo. 
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Il Bologna eliminato 
dalla Coppa delle Fiere 

BOLOGNA. 27 

Il Bologna ha pareggiato 
< 2 - 2 ) 11 retonr-match delle se» 
mifinall della Coppa delle Fie¬ 
re con 11 Ferencvaros. Poiché 
gli ungheresi avevano vinto 11 
primo incontro si sono quali¬ 
ficati per la finale dove incon¬ 
treranno il Lerds. Ecco il det¬ 
taglio tecnico della partita: 

BOLOGNA: Vavassori; Fur¬ 
iant*, Ardisson; Guamcri. Ja- 
nich, Tcntorlo: Peranl, Bnlga¬ 
rrii!. Clrrdtcl. Mailer, Pace. 

FERENCVAROS: Geni: No¬ 
vak. Panrelre; Ilorvath, ila- 
vasi. Sture; Karaba. targa. 
Albert. Branlkovire. Szoke. 

ARBITRO: Tschenscher (Ger¬ 
mania occidentale). 

RETI: Al 25’ Varga, al 41* Pe¬ 
ranl; nella ripresa: al 14 ’ Ten- 
torlo, al 24’ Bavast. 

NOTE; Al 31" Fogli ha sosti¬ 
tuito Bnlgarelll (che ha ripor¬ 
tato ano strappo Inguinale) e 
al 36’ della ripresa è stato a 
ina volta sostituito da Ferrarla 
per nn colpo alla testa. 


IL COMMENTO 


Un successo 
pagato 
troppo caro 


rullìi 



Dal nostro inviato 

PiANCENZA, 27. 

Povero Tosello che conqui¬ 
sta la sua prima villoria in 
campo professionistico e un 
metro dopo il traguardo ruz¬ 
zola a terra fratturandosi la 
clavicola destra nella col¬ 
lisione con Durante. Non 
ha avuto nemmeno il tem¬ 
po di sorridere, di gustare 
il sapore del trionfo, lui, il 
Guerrino Tosello nato a Pa¬ 
dova e residente ad Abbia- 
tegrasso, ex panettiere, ra¬ 
gazzo simpatico e burlone, 
scudiero fidato di Motta, 
gregario in libertà una vol¬ 
ta tanto, ed è giusto che 
debba pagare cosi a caro 
prezzo II successo? 

Che finisca in un letto 
d'ospedale, che dia un addio 
al Giro? < Poer floeu, l'è 
-• propl scalogna », ha com¬ 
mentato Motta In dialetto 
milanese. 

E pensate: Tosello ebb« 

10 stesso Incidente, la stes¬ 
sa frattura nel Tour dello 
scorso anno, e anche In Fran¬ 
cia il piccolo atleta della 
Moltenl cadde nel momento 
In cui la radio di bordo sta¬ 
va dando il suo nome come 

11 vincitore di una vetta. 

Un abbraccio, un augurio 

che viene dal cuore a Guer¬ 
rino Tosello, e avanti. Co¬ 
me previsto, i pezzi grossi 
hanno disputato la settima 
tappa al coperto. L'esube¬ 
rante Dancelli pedalerà ver¬ 
so Brescia In maglia rosa, 
nella speranza di non do¬ 
versela togliere proprio nel¬ 
la sua città. Ma è chiaro 
che il primato di Mlchellno 
è In pericolo, è chiaro che 
sul quadrante del Giro stan¬ 
no per scoccare ore Impor¬ 
tanti. 

c Domani qualcuno cl la- 
scerà le penne >, dice Gi¬ 
mondi riferendosi al colle 
Maddalena. ■ E chi? >, han¬ 
no chiesto In coro 1 gior¬ 
nalisti. « Qualcuno, ho det¬ 
to, e io non mi escludo dagli 
sconfitti, pur facendo le 
corna >, ha aggiunto Fe¬ 
lice. 

E Motta ha lamentato che 
la gamba sinistra gli duole 
ancora, e Jimenez ha rila¬ 
sciato la seguente dichiara¬ 
zione: « Il rivale che mi fa 
paura è Zilioli », e Merck* 
s'è trincerato dietro ■ un 
vedremo », e In sostanza 
nessuno ha voluto scoprire 
le proprie batterle. 

Resta il fatto che il colle 
Maddalena dirà la prima, 
grande verità di questo Gi¬ 
ro, dirà se Gimondi e Mot¬ 
ta avranno migliorato o peg¬ 
giorato la loro posizione nei 
confronti di Merck* e Zi- 
lioli. E il giorno successivo 
scaleremo il Bondone e il 
Vetriolo, e chi rimarrà in¬ 
dietro nelle due giornate sa¬ 
rà perduto. 

Due anni fa, sul colle Mad¬ 
dalena. vinse Jimenez; • 
Motta conquistò la maglia 
rosa a spese di Adorni. Il 
Maddalena di quest'anno 
verrà preso dal versante op¬ 
posto, nettamente più dif¬ 
ficile, addirittura micidiale, 
secondo le previsioni. Di 
nuovo lo spagnolo Julio Ji¬ 
menez, allora? 

Può darsL II lettore ri¬ 
corderà che qualche giorno 
fa. Jimenez ci ha confidato 
che avrebbe cominciato a 
lavorare di sciabola sul Mad¬ 
dalena, e con Jimenez at¬ 
tendiamo all'opera Merck*, 
Zilioli, Gimondi, Motta e i 
vari < big », I campioni di 
grande 8 media statura. 

Dal Maddalena (finestra 
spalancata su Brescia) al¬ 
l'arrivo mancheranno 9 chi¬ 
lometri di discesa, un tuffo 
per gli audaci, per gli spe¬ 
ricolati tipo Zilioti, e il pie¬ 
montese vedrà dì non la¬ 
sciarsi sfuggire l'occasione: 
Zilioli va piano a cronome¬ 
tro e vorrebbe guadagnare 
ancora un paio di minuti 
per non essere tagliato fuo¬ 
ri dalla lotta, per limitare 
I danni il 6 giugno, giorno 
della Cesenatico San Mari¬ 
no, gara individuale con¬ 
tro il tempo. 

Forse vede giusto Jime¬ 
nez, forse Zilioli salirà alla 
ribalta pure domani, ma fi¬ 
no a stasera il Maddalena 
rimane un segreto, una sfi¬ 
da incerta, palpitante, una 
battaglia avvolta nel mi¬ 
ster*. 

Gino Sala 


Superficiale polemica sul KOT non accordato a San Siro 


Mazzinghi ha battuto un campione: 
l'arbitro nulla ha concesso a Kim 


Comprensibili le proteste di Sconcerti, inaccettabili i paragoni 


con Atzori e Burruni 



Il K.D. di Ki Soo Kim al terzo round 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 27 

Finito la sanguinosa mischia, 
Kim sorrise a Mazzinghi. L’ar¬ 
bitro americano, Harold Valan, 
aveva appena condannato il co¬ 
rcano con il suo voto determi¬ 
nante. La * cintura » mondiale 
dei • medi jumors » era torna¬ 
ta in Italia dopo un soggiorno, 
in Estremo Oriente, durato 
quasi due anni. Un sorriso, 
quello di Ki Soo Kim. senza 
dubbio cortese e vagamente 
fatalistico. Un atteggiamento, 
tenendo conto che era lo scon¬ 
fitto. assai controllato, signorile, 
sportivo. 

Bisogna pensare, con spirito 
aperto e non fanatico, che in 
quel momento di sfortuna, ma¬ 
gari di delusione, forse di 
dubbio, dato che i 15 rounds 
erano apparsi di battaglia equi¬ 
librata. Kim poteva sentirsi, 
non intimamente convinto, di 
meritarsi la bocciatura, quindi 
di vedere il suo primato fer¬ 
marsi in Italia Anzi il coreano 
deve essere sicuro di avere al¬ 
meno eguagliato il suo valoroso 
sfidante. Sandro Mazzinghi. da 
lui definito nello spogliatoio 
dopo la tremenda battaglia: 
€ Pugile molto forte, fortissimo... 
Un campione degno della vit¬ 
toria riportata contro di me e 
gli faccio i migliori auguri... 
Ma gradirei una rivincita... ». 
Cosi si parla, questo dico¬ 
no gli autentici campioni dello 
« sport ». Di conseguenza non 
possiamo davvero accettare le 
contorte accuse, ormai non più 
misteriose, di Nino Benvenuti 
dopo lo scivolone a Seul do¬ 
vuto. in parte, alla sua superfi¬ 
cialità come alla boriosa igno¬ 
ranza della sua corte sugge¬ 
stionata dalla chiacchiera di un 
legale senza specifiche cono¬ 
scenze deila < boxe » e dei suoi 


valori morali oppure oggettivi, 
reali insomma. 

Neppure approviamo le lagne 
penose di Sandro Lopopolo dopo 
il giusto verdetto della giuria 
che. domenica pomeriggio, lo 
diede perdente davanti allo 
svagato Lennox Beckles che. nel 
ring di San Siro, non ha certo 
cercato la vittoria con la deter¬ 
minazione di altre volte. Il so¬ 
sia di Sammy Davis « jr. » si 
limitò a vivere sotto il timido 
sole, sbucato all’improvviso dal¬ 
le nubi grigiastre e minacciose, 
come a lasciar vivere. Ripen¬ 
sate pure al quinto assalto con 
Lopopolo traballante e Beckles, 


saltellante (in attesa che il mi¬ 
lanese recuperasse forze e luci¬ 
dità) a pruderne distanza. 

Gli occhi, signori, sono per 
vedere. Quindi avrete visto 
tutto, compreso l'atteggiamento 
neghittoso da « slugger » del 
negro che. per la verità, è un 
attendista più che un aggres¬ 
sore. Però un attendista che, 
al momento giusto, mette sul 
bersaglio il colpo che conclude: 
come fece con Battistutta a Bo¬ 
logna. Invece non volle finire 
Sandro Lopopolo limitandosi a 
costringerlo all'attacco come, 
del resto, costrinse alla mede¬ 
sima tattica il ben più valido 
ed intelligente Carmelo Bossi 
qualche mese addietro. 

Torniamo a Kim ed al suo 
« fair-play »: lo indichiamo co 
me esempio ai nostri campioni 
e gregari sempre pronti ai più 
risibili, tortuosi alibi pur di 
giustificare una disfatta magari 
meritata. Ki Soo Kim lascerà 
l'Italia fra qualche giorno dopo 
una puntata a Venezia ed una 
sosta a Roma dove l'impre¬ 
sario dottor Tommasi tenterà 
di ottenerne la firma per un 
combattimento nel * Palazzo¬ 
ne * dell'EUR: l'intraprendente 
« matchmaker » della ITOS 
sogna, riteniamo, una rivincita 
fra il coreano e Benvenuti. 

Abbiamo parlato con Rino 
Tommasi intorno al ring di San 
Siro. E' un ottimo intenditore 
meno quando deve giudicare un 
prediletto sia esso Nino Ben¬ 
venuti oppure Arca ri. Il suo car¬ 
tellino di domenica era orien¬ 
tato sulla parila (70 70). lo rite¬ 
niamo un giudizio severo per 
Mazzinghi ma sereno ed atten¬ 
dibile. Fra Ktm ed il toscano 
tl solco era, difatti, impercet¬ 
tibile come abbiamo dettato dal 
« ring-side ». Confermiamo la 
nostra « gomma » a vantaggio 
dello sfidante, però in certi posti 
un solo punto non basta per 
passare, da un pugile all'altro, 
la « cintura > di campione del 
mondo: pressapoco si è ripetuto 
il < caso » Griffith-Benuenuli 
dello scorso 4 marzo. 

A questo punto precisiamo che 
ci sentiamo in contrasto sia con 
il cartellino dell'arbitro Valan 
sia con quello del giudice Mar¬ 
tinelli. Un solco di quattro 
punti lo riteniamo eccessuo fra 
il rendimento di Sandro Maz- 
zmghi tutto violenza, foga, irri¬ 
flessione e selvaggio martella 
mento, con l'altro di Ki Soo Kim 
ben più preciso nei colpi, ben 
più razionale, ben più tattico. 
Tutto ciò nulla toghe ai meriti 
del nuovo campione ielle « 154 
libbre >. 

Anzi il mimmo distacco nobi¬ 
lita il suo trionfo, rende esatta 
l'impressione che Sandro ha tro¬ 
valo. nelle funi, un < fighter » 
incrollabile sotto tl profilo mo 
tale, un grosso « boxeur » quasi 
completo capace di fare l't in- 
contrista » come il « battaglie¬ 
ro ». che invita l'altro alla mi 
*chia con scambi dt colpi corti 
micidiali, quelli che fecero sta 
re m pena i tifosi del toscano, 
incominciando dal suo « patron » 
Giovanni Borghi Tutto ciò esal¬ 
ta la sofferta conquista di Maz 
zmghi un guerriero moderno de 
gno. in tutto, dell'antico guer¬ 
riero Bruno Fraltim. 

Per chi scrive umane l'eia 
dio più importante e più affet¬ 
tuoso per l'etrusco, per il suo 
rosso coraggio, per il suo stoi¬ 
cismo. per il suo desiderio di 
rivincita, di rinascita, di rientro 
nell'area dei campioni mondiali. 
Domenica, ad ogni modo, si è 
chiusa a San Siro la parte più 
amaro e sfortunata della car¬ 
riera pugilistica di Sandro Moz¬ 
zinoti! che ebbe inizio, circa tre 
anni fà. nel medesimo ring, 
quando un fortunoso « uppercut » 
di Sino Benvenuti lo stese sul 
tavolato ai piedi dell'arbitro 
Brambilla. 

Stavolta, invece, ci fu la ca¬ 
duta fugace di Ki Soo Kim. du¬ 
rante il 3° round, dopo un'incon¬ 
tenibile, prolungata scarica di 
Sandro conclusa da un destro¬ 
martellata. Il coreano, affloscia¬ 
tosi lentamente tulio stuoia, pa¬ 


revo sfinito e vinto. Non lo era 
affatto. Adesso parliamo del di¬ 
scusso « k o. tecnico » non con¬ 
cesso dall'arbitro IlaroUi Valan 
che « avrebbe » risparmiato soj 
fcrema a Mazzinghi ed angoscia 
al pubblico. Ebbene Valan. un 
€ rejeree » che lascia combat¬ 
tere. ha agito quasi giusto. Tut¬ 
tavia non meraviglia la protesta 
del signor Sconcerti manager 
del nuoto campione mondiale, 
quindi parte interessata. Eoli, 
fra l'altro, in Mexico City vide 


il suo Atzori. reo di aver Girato 
le spalle ad Oda fio Goincz. di¬ 
chiarato « out ». fuori, da un ar¬ 
bitro casalingo e frettoloso. 

La medesima sorte toccò, tem¬ 
po dopo, a Salvatore Burruni, 
sempre a Mexico City, dat anti 
a Ruben Ohvares. Però quelli 
non sono esempi attendibili. Sia 
Atzori che Burruni partecipato 
no a imi lite amichevoli senza 
importanza. Mazzinghi e Kim 
erano impegnati in un combat¬ 
ti mento mondiale: non è affatto 
la medesima cosa 

Il coreano, mentre ascoltava 
il conteggio dell'arbitro Valan. 
si riposava tranquillo sulla cor¬ 
da superiore per ricuperare. 
Non diale impressioni di volersi 
ritirare dalla latta, bensì medi¬ 
tava la rivincita Caso mai Ver 
rare di 1 larnldd Valan In di 
non mandare Sandro nel tcorner» 
neutrale, quello di nord est. op¬ 
pure l'altro di sud ovest Proba¬ 
bilmente si sarebbe ripetuto il 
lungo (onteggio (circa 17 s r rnn 
di) di Chicago nei ITJ7 quando 
Gene Tunne g concesse la nv in 
cita a Jai k Dvmpsey per il mas¬ 
simo campionato Questa ò do 
ria. questo c pure il regola¬ 
mento 

Non sappiamo se Valan sha 
gito w volontariamente » oppure 
t involontariamente ». però se 
errore ci fu non è quello discus¬ 
so in TV. nel corso della • Do¬ 
menica sportiva » ed in altri 
commenti come sempre saperli 
ciati. Insamma Valan non con¬ 
cesse proprio niente a Ki Soo 
Kim. Non ci meraviglia, rqie 
Uomo, la protesta di Sconcerti: 
era suo dovere ed interesse /or 
miliare il dubbio. 


Preparate per oggi a Pontedera 

Grandi feste 
per Sandro 



PONTEDERA, 27. 

A Pontedera, in tutti gli ambienti sportivi e non sportivi, la 
vittoria di Mazzinghi a Milano sul putite cercano Ki Sao Kim ha 
provocato il più g r ondo entusiasmo. Stamane il sindaco di Pon¬ 
tedera, Macc h ero n i, ha Inviato al pugile un telegramma di ralle¬ 
gramento a nome deH'amministrazione comunale e della cittadi¬ 
nanza e ha disposto di far coniare un medaglia d'oro da conse¬ 
gnare al neo campione. 

Sandro Mazzinghi lascerà domattina Milano e in auto rag¬ 
giungerà FImprimete, da qui poi, nella stessa giornata, sarà a 
Contenderà dove sarà ricevuto in municipio dal Consiglio comunale 
riunito in seduta straordinaria. Si sta preparando, anche, una 
grande dimostrariooe popolare. 

Intanto Ki Soo Kim è partito per un giro turistico dell'Italia: 
prima tappa a Venezia, poi verrà anche a Roma dove Tommasi 
vorrebbe offrirgli di incontrare Benvenuti senza il titolo in palio. 
NELLA FOTO: i visi segnati dei due pugili dopo il match. 

Oggi II Tribunal* di MHtno — accogliendo una richiesta di 
Amaduzzi — ha ordinate il sequestro di 29 mila dollari sulla 
borsa di Ki Soo Kim, per non aver concesso la pattuita rivin¬ 
cita a Benvenuti, ma Strumofo appresa la notizia ha precisato 
che del 55.909 dollari dovuti a Kim 40.909 sono già stati inviati 
a Seul, 5.999 sono stati versati al pugll* al suo arrivo a 10.000 
subito dopo il match. Cosi stando lo coso la richiesta di Ama- 
duzzl sembra destinata a nan dar frutti. 


Giuseppe Signori 
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Burrascoso inizio della trattativa sul MEC 

Davanti alla sede CEE 
manifestano i contadini 

Delegazioni da sei paesi convenute a Bruxelles per protestare contro il ri¬ 
basso del prezzo del latte - Alcuni ministri rappresentano solo se stessi 


L'OPPOSIZIONE IN ITALIA 

«Sospendere il MEC» 
chiedono gli allevatori 


Nel giorni scorsi si è riu¬ 
nita a Reggio Emilia la Pre¬ 
sidenza dell' Unione Italiana 
associazioni produttori zootec¬ 
nici alla presenza di numero¬ 
si dirigenti di organizzazioni 
agricole per esaminare la gra¬ 
ve situazione del settore alla 
viglila del Consiglio del mini¬ 
stri della C.E.E che dovreb¬ 
be definire l’organizzazione 
del mercato unico del lattici¬ 
ni e delle carni bovine. La 
presidenza dell'Unione ribadi¬ 
sce l'esigenza indilazionabile 
di predisporre ed attuare una 
organica politica zootecnica. 

In relazione a questa fon¬ 
damentale esigenza. Insepara¬ 
bile al conseguimento di un 
democratico sviluppo econo¬ 
mico. la presidenza dell'Unio¬ 
ne ritiene indispensabile che 
sta Investito II nuovo Parla¬ 
mento e il nuovo Governo e 
che. allo stato attuale, stante 
la particolare situazione degli 
organi di Governo In rappor¬ 
to alla elezione del nuovo Par¬ 
lamento. non sia assunto al¬ 
cun impegno pregiudizievole 
In rapporto alla reaolamenta- 
elone comunitaria del settore 
zootecnico. 

Al fine Inoltre dell'attuazio¬ 
ne di una nuova politica zoo¬ 
tecnica la Presidenza dell'U¬ 
nione ritiene che l capisaldl 
della nuova regolamentazione 
comunitaria debbono fondarsi 
sul seguenti punti: 

1) stabilire, con l'Intervento 
dello Stato, un regime con- 


Dil nostro corrispondente 

BELGRADO. 27. 

Il segretario del partito comu¬ 
nista e presidente del Consiglio 
di Stato della Romania. Nicolae 
Ceaucescu è giunto oggi nella 
capitale jugoslava con un volo 
speciale proveniente da Buca¬ 
rest. per una visita ufficiale di 
cinqje giorni. All'aeroporto il 
premier rumeno è stato accolto 
dal presidente della Repubbli¬ 
ca e della Lega dei comunisti 
jugoslavi Josip Tito, dal presi¬ 
dente del Consiglio Mi^a Spiljak 
e dal segretario del part'to To 
dorovic Dall'aeroporto dove 
non è stata fatta alcuna dicbia 
razione, il corteo si è diretto 
alla residenza ufflcia’e de! p^e 
sidente Tito, salutato lungo il 
pe'corso da migliaia di citta 
dini. 

Al seguito di Ceaucescu sono 
anche giunti Gheorgtie Mau'er. 
della presidenza del Comitato 
Centrale del Partito comunista 
e presidente del Consiglio del 
ministri della Repubb’iea «ocia 
lista romena Piu! Viou’evo e 
altri dirìgenti del nartito e del’o 
Stato 0 'està visita uffìeìa’e è 
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trattuale tra produttori di lat¬ 
te associati e industria di tra¬ 
sformazione e Centrali del lat¬ 
te, con pagamento del latte 
sulla base delle particolari ca¬ 
ratteristiche qualitative. Assi¬ 
curare al produttori di latte, 
In vista di una ristrutturazio¬ 
ne del settore, in Italia, un 
prezzo del prodotto non infe¬ 
riore a L. 70 il kg 

2) valorizzare, attraverso il 
potenziamento e la trasforma¬ 
zione delle strutture del- 
l'AlMA e lo sviluppo delle or¬ 
ganizzazioni assoelative e coo¬ 
perative del produttori con un 
nuovo indirizzo dell'Interven¬ 
to pubblico, le produzioni lat- 
tiero-casearle pregiate al con¬ 
sumo e all'estero. 

3) controllo pubblico parti¬ 
colare (attraverso l'AlMA) del¬ 
le importazioni delle carni al 
fine di stroncare le specula¬ 
zioni a danno dei produttori 
e del consumatori. 

4) una coerente politica di 
riduzione del costi con l'in¬ 
versione della attuale destina¬ 
zione del fondi del FEOGA. Il 
potenziamento e rinnovamen¬ 
to dell'impresa e proprietà col¬ 
tivatrice, liberamente associa¬ 
ta. la riduzione degli elevatis¬ 
simi <t costi d'uso del terreni » 
(reddito fondiario, canoni Ir¬ 
rigui. gravami fiscali, vincoli 
vari, ecc ). del prezzo dei man¬ 
gimi e degli altri mezzi tec¬ 
nici. la specializzazione e II ri¬ 
sanamento. 


un momento molto importante 
di un'intensa attività comune 
svolta negli ultimi tempi dai due 
paesi che ha contribuito a svi¬ 
luppare notevolmente i rapporti 
bilaterali sia in campo econo 
mico che politico. Ceaucescu era 
già stato a Belgrado, per una vi¬ 
sita non officiale, in dicembre, 
e anche in quell’occasione egli 
aveva avuto molti incontri con 
il presidente Tito Durante la 
permanenza jugoslava la delega 
zione romena avrà colloqui con 
1 massimi dirigenti del partito 
e dello Stato jugoslavo Nel cor 
«o di qne-ti incontri si ritiene 
qui a Belgrado, oltre ad uno 
scambio di punti di virta per Io 
sviltipoo della collaborazione bi¬ 
laterale saranno affrontati tutti 
i temi connessi all'attuale situa 
z : one internazionale e ai rap 
porti tra i partiti comunisti. La 
delegazione romena oltre a Bel¬ 
grado visiterà alcuni centri in¬ 
dustriali ed agricoli della Slo¬ 
venia della Croazia e del Mon 
tenegno e quindi si recherà a 
Bidoni residenza estiva di Tito, 
dove continueranno i colloqui 

Franco 
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Dal nostro inviato 

BRUXELLES. 27 

Il Consiglio della Comunità 
europea che dovrebbe decide¬ 
re dell'entrata in vigore dei 
regolamenti del MEC per il 
latte e la carne, è comincia¬ 
to questa sera a Bruxelles sot¬ 
to la massiccia protezione del 
la gendarmeria belga. Mentre 
i ministri dell’Agricoltura del 
sei Paesi facevano, a due a 
due, 11 loro Ingresso al Palazzo 
dei congressi, folti gruppi di 
contadini manifestavano nel¬ 
le strade circostanti. Poco pri¬ 
ma dell'inizio della seduta, al¬ 
cune migliaia di dimostranti si 
erano scontrati con i poliziot¬ 
ti mandati in gran fretta a 
sgomberare almeno l'ingresso 
del palazzo. Sono entrate in 
funzione le autopompe che 
hanno sventagliato getti d’ac- 
quu sul contadini. Questa ses¬ 
sione del Consiglio della Co¬ 
munità, dedicata al problemi 
dell'agricoltura, si svolge In 
un clima di tensione e di In¬ 
certezze estreme. La seduta 
avrebbe dovuto Iniziare alle 16 
di oggi. Poi, per gli impegni 
del ministro dell’Agricoltura 
francese, Edgard Faure, trat¬ 
tenuto a Parigi, è stata rinvia¬ 
ta alle 19,30. Con questo ri¬ 
tardo la Francia sottolinea il 
carattere precario della sua 
presenza a Bruxelles. 

Incertissima è la posizione 
dei rappresentanti Italiani e 
belgi. Il ministro dell'Agricol¬ 
tura italiano non rappresenta 
proprio nessuno perchè il go¬ 
verno Moro è alla vigilia del¬ 
le dimissioni. Il ministro della 
Agricoltura belga addirittura 
non ha un governo alle spalle 
da almeno due mesi. In que¬ 
sta situazione, prendere impe¬ 
gni sembra Impossibile. Me¬ 
glio sarebbe stato rinviare la 
sessione. Voci In questo senso 
erano corse nel giorni scorsi. 
Poi, non si capisce su quale 
base, si era deciso per la con¬ 
vocazione. Comunque una 


TEL AVIV, 27. 

Dalla radio militare israeliana 
il gen. Moshe Dayan ha lancia¬ 
to oggi un furibondo attacco con¬ 
tro le organizzazioni arabe che 
conducono la resistenza nei ter¬ 
ritori occupati, annunciando che 
Israele reagirà < duramente » al¬ 
l’aumento di aiuti, da parte dei 
Paesi arabi, a queste organizza¬ 
zioni. Dayan è arrivato a formu¬ 
lare pazzesche minacce asseren¬ 
do di non avere « alcun dubbio 
che riprendendo la guerra po¬ 
tremmo schiacciare facilmente 
i paesi arabi confinanti ». Dayan 
ha sostenuto che la guerriglia è 
fallita e che « l'esercito israelia¬ 
no ha completamente sconvolto 
e annientato i gruppi arabi de¬ 
diti alla guerriglia *: in realtà 
proprio la volenza del suo di¬ 
scorso e le sue tracotanti mi¬ 
nacce confermano l'efficacia 
della lotta dei partigiani pale¬ 
stinesi 

Lo stesso Da>an. in una inter¬ 
vista pubblicata dal settimanale 
dell'esercito, ha ribadito le po¬ 
sizioni oltranziste del governo 
sionista dichiarando che * la pa¬ 
ce nel Med'O Oriente sarà de¬ 
terminila dalla dido-'artone del¬ 
l’esercito israeliano ». Aggiun¬ 
gendo: « l’n qualsiasi surrogato, 
la snhtanzzazione. garanre o 
Io presenza di forze doU’OXU 
non possono comnrare li sicu¬ 
rezza d'Israete. la quale d pen¬ 
de dal luogo in cui si trova il 
suo esercito» In qucrt'mtervi- 
sta Dayan ha confermato il ca¬ 
rattere teocratico e razz-s'a 
dello Stato d*Isr»ele come lo 
concepiscono i sionisti arrabbia¬ 
ti. Ha detto infatti che le tre 
componenti dello Stato sono; 
« Il popolo israeliano. ìa Bibb.a 
e la terra degli ebrei » 

Analoghi concetti ha espres¬ 
so un alt'o capo d- Te! Aviv. il 
minrtro Begin che ha sostenu¬ 
to davanti a 15 000 persone, che 
« la sovranità di fatto di Israe 
le si applica ad ogni parte dello 
sporico territorio di Israele, li¬ 
berato da un illegale dominio 
straniero e questa sovran tà 
deve ora avere anche un rico¬ 
noscimento giuridico » P mini¬ 
stro degli Esteri Abbi Khan ha 
ribadito dal canto suo che l'an¬ 
nessione di Gerusalemme è defi¬ 
nitivo. 

La serie di dictvarazioni è 
venuta a ripetere il rigetto da 
partè di Israele dell'appello 
che il Consiglio di sicurezza 
aveva Linciato martedì della 
settimana scorsa, invitandola a 
non annettersi la parte araba 
di Gerusalemme. 

Lungo il Lume Giordano, frat¬ 
tanto. continuano, a intervalli, 
gli scontri armati fra israeliani 
e giordani. 

Nella zona di Gaza, occupata 
dalle truppe israeliane, sono in 
corso manifestazioni contro il 
governo militare. Esse si svol¬ 
gono nei due grandi campi di 
profughi di Ncseirat c cl-Burtch, 
a nord-est di Khan Yunis. 


scelta si impone: la sospensio¬ 
ne Immediata del regolamen¬ 
to comunitario. Questa ses¬ 
sione « fantasma » del Consi¬ 
glio, dovrebbe durare sino a 
mercoledì. Le incertezze della 
Comunità riflettono la situa¬ 
zione di marasma provocata 
nelle agricolture dei sei Paesi 
dalla politica del MEC che 
spinge 1 contadini a manifesta¬ 
re sulle piazze. 

Il malcontento nelle campa¬ 
gne di Francia, d'Italia, del 
Belgio, del Lussemburgo, di 
Germania e d'Olanda è gene¬ 
rale. La protesta si allarga di 
giorno in giorno. Bruxelles og¬ 
gi è la rappresentazione di que¬ 
sto disagio che sta scuotendo 
in profondità il mondo conta¬ 
dino. Gruppi di coltivatori 
provenienti da tutte le regioni 
del Belgio e delegazioni giunte 
dagli altri paesi della Comu¬ 
nità, percorrevano già sta¬ 
mattina, con 1 loro cartelli e 
striscioni, le strade della cit¬ 
tà, chiedendo la difesa della 
azienda contadina, il diritto di 
produrre e vendere a prezzi 
remunerativi, una politica di 
sviluppo. A due passi dalla 
piazza principale di Bruxelles 

— la Grand Place — abbiamo 
visto alcuni coltivatori italia¬ 
ni agitare uno striscione della 
Associazione produttori zoo¬ 
tecnici della zona del Par¬ 
migiano Reggiano. I giorna¬ 
li sono pieni di notizie sul¬ 
le manifestazioni che si stan¬ 
no svolgendo un po’ per tut¬ 
to il Paese. A Deinze, nelle 
Fiandre. 15.000 contadini han¬ 
no partecipato ieri a una 
grande protesta In difesa del 
prezzo del latte. A Geel, per 
le stesse rivendicazioni, han¬ 
no dimostrato 20.000 coltiva¬ 
tori delle province di Anver¬ 
sa, del Brabante, del Llm- 
bourg; ad Ath, un centro ad 
una cinquantina di chilome¬ 
tri dalla capitale belga, di¬ 
verse centinaia di contadini 
sono srilatl In corteo, dopo 
aver partecipato al congres¬ 
so del movimento di difesa 
contadina. Accanto al diri¬ 
genti del contadini belgi, c’e¬ 
rano I rappresentanti del col¬ 
tivatori francesi, tedeschi, ita¬ 
liani. Per l’Alleanza naziona¬ 
le del contadini erano pre¬ 
senti Selvino Bigi e Vitali; 
per la Federmezzadri Rossi. 
Proprio nel cuore di Bru¬ 
xelles .oltre un miglialo di 
coltivatori ha partecipato a 
due manifestazioni indette 
una da una organizzazione 
moderata in cui sono pre¬ 
senti forze che si Ispirano al 
grande padronato agrario 
belga. Ma, al di là delle in¬ 
tenzioni del promotori, il cli¬ 
ma si è presto surriscaldato. 
Mentre gli oratori illustrava¬ 
no il programma di azione, 
dalla sala partivano continui 
richiami a manifestare per 
le strade. « Il microfono alla 
strada » gridavano 1 conta¬ 
dini. Poi, a gruppi compatti. 
Incuranti delle raccomanda¬ 
zioni dei loro dirigenti, folti 
gruppi di contadini comin¬ 
ciavano a percorrere le stra¬ 
de della città, controllate 
dalla polizia. La protesta pro¬ 
viene da settori e da organiz¬ 
zazioni diverse. Anche il lin¬ 
guaggio è spesso diverso. C'è 
chi si limita a chiedere la so¬ 
spensione pura e semplice dei 
regolamenti comunitari nel 
quadro di una politica prote¬ 
zionistica ed autarchica e si 
tratta in genere di forze che 
si richiamano agli interessi 
di agrari ed industriali tra¬ 
sformatori e c'è chi invece 

— e l’Alleanza lo ha precisa¬ 
to anche al convegno di Ath 
ieri — vuole la sospensione 
per impostare un piano di 
interventi organici sulle 
strutture agrarie, di merca¬ 
to e industriali. Questa esi¬ 
genza. seppure faticosamen¬ 
te, comincia a farsi strada 
anche a livello europeo. In 
modo particolare si avverte 
che così come è stato impo¬ 
stato il MEC finisce per su¬ 
bordinare completamente e 
in modo Irreparabile il mon¬ 
do contadino agli interessi 
delle grandi concentrazioni 
industriali e commerciali. Ed 
è la Coscienza precisa di que¬ 
sto pericolo che sta provo¬ 
cando un moto di ribellione 
profondo e generale. « Ab¬ 
basso il capitalismo », si è 
sentito gridare ripetutamen¬ 
te alla manifestazione di que¬ 
sta mattina. 

Orazio Pizzigoni 


Nelle zone libere 
del Mozambico 
il congresso 
del FreLiMo 

DAR ES SALAAM. 27 
Il secondo congresso del Fron¬ 
te di Liberazione dei Mozam¬ 
bico (FreLiMo) inizierà i suoi 
lavori alla fine di luglio di 
quest'anno. Per la prima volta 
si terrà nel territorio del Mo¬ 
zambico. in gran par'e control¬ 
lato dalle forze del fronte — 
ha dichiarato il presidente del 
t FreLiMo ». Eduardo Mondlane. 

Mondlane ha aggiunto che ai 
lavori del congresso, il quale 
si aprirà il 31 luglio, prende¬ 
ranno parte 1 rappresentanti 
di tutte le regioni del paese. 
Egli ha inoltre sottolineato che 
lo svolgimento del secondo 
congresso sul territorio naziona¬ 
le « sarà di valido aiuto alla 
lotta rivoluzionaria armata, 
che attualmente il popolo del 
Mozamhico conduce contro 1 
colonialisti portoghesi *. 


Pazzesche dichiarazioni del generale israeliano 

Dayan: possiamo facilmente 
schiacciare i paesi arabi 

Furibondo discorso alla radio contro le attività dei guerriglieri — « La 
pace dipende dalle posizioni su cui si trova l'esercito di Israele» 

Belgrado 

Ceaucescu ricevuto 
dal presidente Tito 
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SAIGON — Nel quartiere di Cholon distrutto dai combaltlmentl e dal bombardamenti americani gli abitanti cercano fra I rollami II materiale per ricostruirsi 
una abitazione 


Nuova lezione agli aggressori USA 


Il FNL attacca a Saigon 
e in tutto il sud Vietnam 


Johnson aveva dato ai suoi generali l'ordine di « vincere la guerra entro tre mesi » — Invece 
gli aggressori devono ora limitarsi a tentare di mantenere alcune posizioni strategiche 


Hanoi 


Appello della 
Assemblea 
nazionale 
ai vietnamiti 

HANOI, 27. 

La Assemblea nazionale 
della Repubblica democrati¬ 
ca del Vietnam ha approva¬ 
to nella sua recente ses¬ 
sione un appello rivolto al 
popolo del nord e del sud 
Vietnam. Lo riferisce l’agen¬ 
zia d'informazioni nordviet¬ 
namita. 

Le vittorie conquistate dal 
popolo delle due parti del 
Vietnam — afferma l'appel¬ 
lo — sono vittorie della so¬ 
lidarietà nazionale nella lot¬ 
ta contro gli aggressori e 
l traditori, sono vittorie del¬ 
le nostre forze armate e del 
nostro popolo, della solida¬ 
rietà intemazionale dei po¬ 
poli di tutto ii mondo nella 
lotta contro gli aggressori 
imperialisti americani. 

Dopo aver subito pesanti 
sconfitte in entrambe le 
parti del Vietnam, e sotto¬ 
porti alla severa condanna 
dell'opinione pubblica mon 
diale, gli imperiahrt) ame¬ 
ricani «ono stati corretti a 
dichiarare una « limitazio¬ 
ne dei bombardamenti » cui 
territorio del nord Vietnam 
e a scendere a trattative 
con i rappresentanti della 
RDV a Parigi. Tuttavia, si 
afferma nell'appello, gli ag¬ 
gressori americani continua¬ 
no ad estendere i bombarda¬ 
menti su una larga parte 
del territorio della RDV. 
mentre 1 rappresentanti 
americani tentano nei collo¬ 
qui parigini di alterare la 
situazione, di annullare la 
differenza che corre tra l’ag- 
gr e.score e coloro che a 
questa aggressione oppongo 
no resistenza. 

Queste azioni del governo 
USA non possono trarre nes¬ 
suno in inganno, si sottoli¬ 
nea neli'appelio 

L'Assemblea nazionale del¬ 
la RDV invita oel suo ap¬ 
pello 1 patrioti e 1 combat¬ 
tenti di tutto il paese a 
sfruttare sino in fondo 1 
frutti delle vittorie, a con¬ 
durre una tenace e irridu¬ 
cibile lotta, a superare con 
dea sione tutte le difficoltà 
e ad andare avanti, verso 
la vittoria finale 

L'Assemblea nazionale del¬ 
la RDV invita le assemblee 
nazionali e i governi di ogni 
paese e gli uomini di tutto 
ii mondo che amano la pa¬ 
ce e la giustizia, a condan¬ 
nare con decisione gli im¬ 
periatisi] americani, ad ap¬ 
poggiare energicamente la 
giusta lotta del popolo viet¬ 
namita contro gli aggressori 
americani, a sostenere fer¬ 
mamente 1 quattro punti del 
governo deila RDV e il 
programma politico del FNL. 
a prendere misure attive 
per costringere gli USA a 
cessare la loro guerra d'ag¬ 
gressione nel Vietnam, a ri¬ 
tirare le loro truppe dai sud 
Vietnam, unitamente a quel 
le dei loro satelliti, a so¬ 
spendere definitivamente e 
completamente 1 bombarda- 
menti ed ogni altra azione 
militare tu tutto B territorio 
del nord Vietnam. 


SAIGON. 27 

La lotta dentro Saigon con¬ 
tinua da Ire giorni, mentre 
sugli altipiani centrali gli 
americani subiscono gravi ro¬ 
vesci e le basi poste a sud del¬ 
la zona smilitarizzata del 17. 
parallelo sono oggetto di at¬ 
tacchi continui e micidiali da 
parte delle forze di liberazio¬ 
ne. La realtà della nuova fa¬ 
se della guerra di popolo nel 
Vietnam del sud costituisce 
così un adeguato e dramma¬ 
tico commento alla notizia- 
bomba data ieri dal Chicago 
Daily News, secondo il quale 
il presidente Johnson ha man¬ 
dato al generale Westmore- 
tand ed al suo successore de¬ 
signato. Creighton Abrams. 
un c ordine segretissimo » che 
ingiunge di compiere uno 
sforzo decisivo c per vincere 
la guerra entro tre mesi * in 
modo da poter piegare i viet¬ 
namiti al tavolo dei negoziati 
e far giungere il partito de¬ 
mocratico alle elezioni nelle 
migliori condizioni. 

L’ordine sarebbe stato im¬ 
partito il 6 maggio. Tre setti¬ 
mane dopo, tuttavia, i porta¬ 
voce americani sono costret¬ 
ti a dare notizia non di of¬ 
fensive stupefacenti ma del 
€ rafforzamento degli appre¬ 
stamenti difensivi » attorno a 
singoli punti strategici all'in¬ 
terno della capitale . E. per 
alimentare la finzione propa¬ 
gandistica secondo la quale 
in città non si combatte, essi 
hanno dovuto rovesciare la 
nomenclatura topografica del¬ 
la città, definendo * perife¬ 
ria » i quartieri situati imme¬ 
diatamente al di là della zona 
del palazzo presidenziale e del 
quartiere dei grandi alberghi 
e delle banche. 

Le notizie sono scarse, co¬ 
me se Saigon si trovasse a 
centinaia di chilometri dal 
fronte, ma proprio per que¬ 
sto estremamente significati¬ 
ve. Le aoenzie AFP. Revter. 
UPI riferite dall'ANSA, an¬ 
nunciano infatti * « Continuano 
i combattimenti nei sobborghi 
occidentali di Saigon, dorè da 
tre giorni le forze governati 
re si ooponoono a due batto 
glioni di auerriaUeri che cer¬ 
cano di raggiungere il centro 
della città I combattimenti 
odierni, che fanno seguito a 
un attacco compiuto durante 
la notte dai vietcong contro 
una unità di fanteria america¬ 
na. ri svolgono a circa sei 
chilometri dal palazzo presi¬ 
denziale. che sorge nel cen¬ 
tro della città » Peter Amett, 
dell’Associated Press, scrire: 
« Il dispositivo alleato è impe¬ 
gnato su un pariissimo arco. 
1 combattimenti ri svolgono in 
alcuni casi in zone densamen¬ 
te popolate . tanta che il co¬ 
mando tattico americano non 
a stato in • grado di usare 
Variazione in appoggio ai re¬ 
parti di terra. Le truppe al¬ 
leate hanno creato uno spe 
viale dispositivo di difesa at¬ 
torno alla pagoda di An 
Quang. che si trova all’inter¬ 
no del quartiere cinese di 


Saigon, Cholon ». Le agenzie 
già citate informano ancora: 
€ Diverse migliaia di persone 
hanno abbandonato stamane 
il sesto arrondissement dt 
Cholon e i quartieri alla pe¬ 
riferia nord-occidentale della 
capitale. In tale settore le for¬ 
ze governative sono impegna¬ 
te contro unità vietcong che. 
ha dichiarato un portavoce 
sud-vietnamita, hanno costret¬ 
to ad allontanarsi dalla città. 
Alcune unità vietcong si tro¬ 
vano a circa cinque chilometri 
a nord-est del centro della ca¬ 
pitale. Vengono però segnala¬ 
ti solo lievi combattimenti ». 

L’Associated Press, in un 
altro dispaccio, afferma: 
t Scontri sporadici ma aspri 
sono avvenuti oggi pomeriggio 
a nord, a sud. sud-ovest e ad 
ovest di Saigon. Nei sobborghi 
settentrionali della capitale i 
vietcong hanno distribuito vo¬ 
lantini in cui affermano che 
si impadroniranno dei sob¬ 
borghi per la fine del mese. 
Nella parte sud occidentale 
della periferia di Saigon, guer¬ 
riglieri vietcong stanno avan¬ 
zando in direzione di una zo- 


Per circa otto milioni di stu¬ 
denti si avvicinano i periodi 
delle \acanze e degli esami 
I primi a lanciare i banchi, il 
13 giugno, -aranno i due milioni 
e quatirocentomila g.ovam che 
frequentano le prime due clas 
si deila scuola media e delle 
altre «cuole e irtituti di istru 
zinne «econdana II giorno dopo, 
invece, il 14 eiugno. I primi ad 
affrontare gli esami saranno gli 
iscritti alla quinta ginnasiale e 
i 471 mila iscritti alle terze 
classi di «cuoia media che ini¬ 
zieranno gli esami eoo Ì8 prova 
d'italiano II giorno dopo ci sarà 
la prova grafica o di educazione 
artistica, il 17 quella di lingua 
straniera, il 18 quella di mate 
matica. il 19 quella facoltativa 
di latino. Il secondo giorno non 
festivo successivo al termine 
delle prove scritte avranno ini¬ 
zio le prove orali 
Per la scuola elementare 11 
calendario vana di poco. Il 17 
lasceranno la scuola gli alunni 
della seconda classe. Quelli del¬ 
le prime, terze e quarte classi 
non andranno più a scuola dal 
28 o dal 22 giugno, a seconda 
che i provveditori agli studi de¬ 
cidano o meno di anticipare la 
fine delle lezioni usufruendo di 
una facoltà loro concessa dal 


na residenziale. Centinaia di 
profughi stanno abbandonan¬ 
do le case per non rimanere 
coinvolti nei combattimenti, 
mentre caccia bombardieri ed 
elicotteri mitragliano e bom¬ 
bardano in continuazione le 
posizioni nemiche e le vie di 
accesso alla capitale ». 

L’agenzia Italia, in un di¬ 
spaccio da Tokio, scrive che 
t ingenti forze sud-vietnami¬ 
te spalleggiale da elicotteri 
da combattimento statunitensi 
contrastano l'avanzata dei 
guerriglieri verso il cuore del¬ 
la città. J combattimenti han¬ 
no assunto una intensità no¬ 
tevole ». 

Sugli altipiani centrali le 
forze della liberazione hanno 
attaccato sabato notte una 
postazione di artiglieria pe¬ 
sante americana, costringen¬ 
do gli americani ad arretrare 
in parecchi punti. Almeno 
quattro casematte sono state 
occupate per tutta la natte 
dai combattenti vietnamiti 
che all'alba quando si sono 
sganciati, le hanno natural¬ 
mente fatte saltare in aria. 
Per tutta la giornata di ieri, 


ministero della Pubblica Istru¬ 
zione. Gli alunni della quinta 
classe elementare, invece, do^ 
vranno prima sostenere gii e«a 
mi di Leenza — la data sarà 
fissata dai provveditori por ogni 
provincia - e dopo anche per 
loro avrà inizio il sospirato pe¬ 
riodo di vacanze. 

Il 2 luglio con la prova d ita¬ 
liano avranno inizio gli esami 
per i 200 mila studenti dell'ul¬ 
timo anno delle scuole e degli 
Istituti secondari superiori. Il 3 
luglio prova di latino-italiano 
(per maturità classica, scientifi 
ca e abilitazione magistrale): 
il 4 prova di italiano-latino per 
la maturità classica e di ma¬ 
tematica per la maturità scien¬ 
tifica e l'abilitazione magistrale. 
Il 5 luglio; greco per la matu¬ 
rità classica e lingua straniera 
per la maturità scientifica. Per 
l'abilitazione tecnica commercia¬ 
le: 3 luglio ragioneria, il 4 tec¬ 
nica commerciale, il 5 lingua 
straniera, il 6 merceologia. Per 
l'abilitazione tecnica per geome¬ 
tri: 3 luglfo estimo, il 4 topo¬ 
grafia e disegno topografico, il 
5 prova costruzioni e disegno di 
costruzioni. 

Anche gli orali di tutti gli esa¬ 
mi di abilitazione inizieranno 
il secondo giorno successivo non 


infine, la stessa base ameri¬ 
cana è stata tenuta sotto il 
fuoco dei mortai e dei lancia¬ 
razzi, tanto che nessun eli¬ 
cottero (per i rinforzi o per 
l'evacuazione dei morti e dei 
feriti) ha potuto atterrarvi. 

Altri due violenti combatti¬ 
menti si sono avuti presso la 
base americana di Dong Ha. 
mentre una colonna corazzala 
americana è caduta in una 
imboscata vicino al campo 
delle forze speciali di Ben 
Het . 7 B-52 americani conti¬ 
nuano a effettuare bombarda- 
menti a tappeto sugli altopia¬ 
ni centrali, ma evidentemente 
senza grandi risultati. Sono 
continuati i bombardamenti 
anche sul Vietnam del nord, 
fino al 19. parallelo, zona do¬ 
ve i vietnamiti, stando a fon¬ 
ti USA, hanno concentrato 
nuovi cannoni da 100 mm 
guidati dal radar. Oggi le bat¬ 
terie antiaeree di Hanoi han¬ 
no aperto il fuoco contro un 
aereo americano che aveva 
violato il cielo della capitale 
della RDV. 


festivo a quello in cui saranno 
terminate le prove scritte. 

Secondo le disposizioni impar¬ 
tite dal ministero della P.I. gli 
e-ami orali dovranno svolger'! 
«ulla base di un colloquio che 
accerti il livello di maturità e 
di abil tazione professionale de¬ 
gli studenti e non le loro doti 
o conoscenze mnemoniche o no¬ 
zionistiche. 


Paolo VI 
invifato 
ad Hiroshima 

len Paolo Vi ha ricevuto In 
udienza speciale il sindaco di 
Hiroshima, Setsuo Yamada, ac¬ 
compagnato dal consigliere ec¬ 
clesiastico dell' ambasciata del 
Giappone presso la Santa Sede. 

II signor Yamada, nel corso 
dell udienza, ha invitato il Papa 
a recarsi a Hiroshima in oc¬ 
casione dell' anniversario del 
bombardamento atomico Mia 
città. 


li calendario inizia dalla scuola media 

Il 13 e 14 giugno il via 

alle vacanze e agli esami 

Gli alunni delle elementari lasceranno le aule il 22 o il 28 
Il 2 luglio inizieranno le prove di maturità e di abilitazione 
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Per dare alle masse una chiara prospettiva nella lotta contro il regime 

PCF pone con fermezza alla sinistra 
il problema di un accordo per il potere 

Un’edizione speciale dell’«Humanité» scrive: «Non si comprende perchè uomini politici delia sinistra non rispondono alle proposte del PCF per un incontro immediato» 
Lettera di Waldeck Rochet a Mitterrand: La situazione esige misure urgenti. Incontriamoci subito. Formiamo un governo popolare con partecipazione comunista sulla 
base di un programma comune minimo. Concluso l’accordo potremmo chiamare le masse a sostenere le nostre proposte-Mitterrand accetta l'incontro per le 17 di oggi 


(Dalla prima pagina) 

voratori verrebbero a benefi¬ 
ciare delle conquiste contenu¬ 
te nel protocollo. 

Come hanno reagito i gran¬ 
di complessi industriali da¬ 
vanti al catalogo presentato 
loro in mattinata dai sinda¬ 
cati? Eravamo alle officine 
Renault dove il presidente 
della CGT Frachon e il se¬ 
gretario generale Seguy ave¬ 
vano convocato le maestranze 
per un rendiconto sulle trat¬ 
tative e sui loro risultati. 

« L’accordo è di grande im¬ 
portanza — ha esordito Se¬ 
guy — esso prevede una esten¬ 
sione considerevole delle li¬ 
bertà sindacali. D'ora in poi. 
tutte le attività sindacali sa¬ 
ranno permesse aH’interno 
delle imprese- Abbiamo anche 
lottato per ottenere il paga¬ 
mento delle giornate di scio¬ 
pero. Al termine di una lun¬ 
ga discussione il padronato 
ha accettato di pagare il 50 
per cento dei salari per le 
giornate di lotta con moda¬ 
lità di recupero secondo i ' 
casi... >. 

« No >. La risposta è stata 
ferma, energica, unanime. Al¬ 
la Renault non accettavano la 
imposizione del recupero delle 
ore perdute, respingevano la 
fissazione del salario minimo 
a 520 franchi (qui domandano 
un salario minimo di mille 
franchi) e chiedevano una più 
rapida riduzione deH’orario di 
lavoro. Quasi alla stessa ora 
anche gli operai della Citroen, 
della Berliet, della Rhodiace- 
ta. della Sud-Aviation respin¬ 
gevano quegli stessi punti de¬ 
gli accordi che risultavano per 
loro insoddisfacenti. 

Come agiranno ora i sinda¬ 
cati? Alla protesta degli ope¬ 
rai della Renault, il segretario 
generale della CGT ha detto: 


Dichiarazione 
di Vecchietti 
sulla situazione 
francese 

Il segretario del PSIUP. on.le 
Tullio Vecchietti, in inerito alle 
manifestazioni odierne degli stu¬ 
denti francesi, ha dichiarato: 

* L'azione degii operai e degli 
studenti francesi ha ancora una 
volta incontrato la resistenza 
del regime gollista, che non ha 
saputo differenziarsi dagli altri 
governi reazionari, ricorrendo 
anch'esso all'uso tradizionale del¬ 
la violenza poliziesca. La Fran¬ 
cia ormai è davanti a una svolta 
decisiva: la lotta degli studenti 
e degli operai, gli scioperi che 
hanno paralizzato l'intero paese, 
ai quali va la nostra piena soli¬ 
darietà. sono ormai il sintomo 
che anche De Gauile è fallito 
nella politica di integrazione del¬ 
le classi lavoratricL L'esempio 
francese, per le sue dimensioni 
e per lo spirito di lotta rii tutta 
la parte progressista del paese, 
avrà un'influenza che va oltre 
la Francia. Per noi italiani esso 
è d'incoraggiamento per raffor¬ 
zare la lotta intrapresa dalla 
classe operaia nelle fabbriche e 
diagli steudenti nelle università, 
per liquidare il centro-sinistra 
e liberare quella parte delle for¬ 
ze lavoratrici che ancora oggi 
sono irretite nella politica del¬ 
la DC e del PSU. 

Sciopero totale 
alla televisione 
francese 

PARIGI, 27. 

Prosegue compatto lo sciopero 
del servizi televisivi. Il corri¬ 
spondente della RAI-TV italiana 
è stato costretto a recarsi a 
Bruxelles per trasmettere il suo 
servizio di stasera sulla situa¬ 
tone francese. 

Verso lo stato 
d'assedio in 
Bolivia per lo 
sciopero degli 
insegnanti 

LA PAZ. 27 

Il governo militare della Bo¬ 
livia ha minacciato di ricorre¬ 
re allo stato d'assedio e a mi¬ 
sure repressive contro gli in¬ 
segnanti scesi in sciopero per 
rivendicare un aumento delle 
retribuzioni, un miglioramento 
delle condizioni di lavoro e le 
dimissioni del ministro degli 
«sten. 

U capo della giunta militare. 
Barrientos. ha convocato una 
riunione straordinaria del con 
sigilo dei ministri, ove <ono sta 
te elaborate le misure per ie 

E rimere la sempre più m casa 
>tta degli insegnanti. 

Gb allievi dell'istituto nazio 
naie di pedagogia hanno accolto 
Barrientos. giunto nella citta 
Sucre, con fischi c al gri¬ 
da di «morta ai gorilla t. 


« Queste modalità, ovviamen¬ 
te. non valgono per la Renault, 
non abbiamo firmato ancora 
nulla ». < Non firmate », han¬ 
no gridato gli operai. 

c Assieme ai vostri organiz¬ 
zatori sindacali, ai vostri comi¬ 
tati di sciopero — ha prose¬ 
guito Seguy — abbiamo pre¬ 
sentato le vostre rivendicazio¬ 
ni particolari al padronato. La 
vostra lotta è decisiva e deve 
concludersi con una vittoria 
completa ». 

In linea di massima raccor¬ 
do globale di stanotte dovreb¬ 
be dunque servire come base 
per una discussione ulteriore, 
settore per settore, anche fab¬ 
brica per fabbrica: una volta 
perfezionato ed esteso raccor¬ 
do al settore pubblico (la CGT 
non firmerà nessun documen¬ 
to fino a che il settore pubbli¬ 
co e il settore privato non ab¬ 
biano conquistato gli stessi 
vantaggi) e una volta ottenuta 
l'approvazione delle masse la¬ 
voratrici, l'accordo globale 


le pure conquiste salariali 
non possono rappresentare 
uno sbocco adeguato alla 
lotta delle masse. Bisogna in¬ 
vece condurre il combatti¬ 
mento principale sul piano 
politico « senza perdere di ri¬ 
sta la lotta per il ristabili¬ 
mento di una vera democra¬ 
zia popolare ». 

Il fumoso discorso di Mol- 
let e il suo linguaggio spinto, 
ma in fondo ricondotto alle 
preoccupazioni evidenti di non 
perdere i contatti col « Cen¬ 
tro ». sollevano in questo mo¬ 
mento non poche preoccupa¬ 
zioni negli ambienti della si¬ 
nistra. 

Questa mattina, un volan¬ 
tino pubblicato come edizione 
speciale deH'f/umamfé ha dif¬ 
fuso a migliaia di copie un 
testo nel quale il PCF affer¬ 
ma: «Nel momento in cui la 
classe operaia è in grado di 
imporre importanti rivendica¬ 
zioni, nel momento in cui il 
regime gollista traballa da- 


r Unità / martedì 28 maggio 1968 

La quinta seduta dei colloqui 
RDV-USA a Parigi 

Xuan Tbuy agli 
ameritani: quando 
porrete termine 
ai bombardamenti? 

Cyrus Vance rientra a Washing¬ 
ton per riferire a Johnson 


potrà essere sottoser.iio dai «anti alle contestazioni delle 
sindacati. Soltanto allora co- forze vive nella nazione, nel 
mitati di sciopero e sindaca- momento in cui resistenza di 
ti prenderanno in considerazio Un programma comune per- 
ne la possibilità di concludere metterebbe la vittoria delle 
la lotta e di riprendere il la- forze operaie e democratiche, 
voro. La CGT ha convocato non 3 j comprende perchè uo- 
per questo pomeriggio 12 m j n j politici della sinistra, di- 
grandi comizi in altrettanti chiarando che la situazione è 
punti di Parigi e della cintura •• rivoluzionaria " non rispon- 
operaia per spiegare la porta- dono a u e proposte del PCF 
ta dell accordo. Questa sera la pg r un j ncon tro immediato tra 
stessa centrale sindacale ha q Ue sto partito la Federazione 
pubblicato un comunicato in ^ sinistra e le centrali sin . 

cui si afferma: dacali. L'adozione di un pro- 

« Conformemente all impe- gramma d'azione comune da- 
gno preso davanti ai lavora- rebbe un alla parola 

ton. la CGT ha prevenuto ti d’ordine di scioglimento dei- 
governo e il padronato che si l’Assemblea nazionale • di 
riservava qualsiasi decisione nuove elezioni ». 

fino a che non avesse consul- T1 _, 

tato l'insieme dei lavoratori in P 

sciopero. La CGT chiama tut- € . una ma u nov T a * * rande ar ?' 

ti i lavoratori a consolidare la P ìf ZZa cbe SVl U ( pip; >do 

loro unità nella lotta. In que- * * 

sta fase della disctissiohè ad ^ ma " 

scala nazionale, interprofes- ^ 

sionale, il negoziato continua ? b,ett ' vo . * f rote .^® f contro 
a tutti i livelli. I lavoratori do- * negoziato tra sindacati, pa- 

vranno continuare lo sciope- e ,. gov , erno . . 

ro fino a che le istanze padro- P ' d ® e ' 

nali e ministeriali non avranno n f r f e . de . P *T Waldeck Ro- 
preso impegni precisi sulle ri- ? b f l ba * nviato -l a 
vendicazioni generali e parti- * Presidente deUa 

colari ». Federazione della sinistra Mit- 

Lo sciopero, dunque, conti- ter^and: . < La situazione at- 

nua. E anzi si estende e si t D ua,e . misure . ur « en ?' 

rafforza a quelle categorie Pe f R U£ : sb ? vi proponiamo che 
che il governo ha tempora- delegazioni delle nostre due 
neamente scartato dalla trat- formazioni si incontrino oggi 
tativai è così che oggi i la- steas0 . a ^ ® ra ® luogo di 
voratori dell'energia elettrica ^. ostra N °i siamo pron- 

e del gas, industrie naziona- j!. a ^ ° a !^ be ® ub, t°- D Par¬ 
liate. hanno cominciato a t,to comunista ****** dlc 5 
tagliare l'erogazione che fino 00 . a referendum. Propone di 
ad ora era stata integralmen- fsareurare il passaggio dal po¬ 
tè mantenuta nonostante lo tere gollista a un governo pò- 

scioDGro ner non tirovor^rp polflPC c ài unione demoerfl - 

r.r p iùg r aT alla ~ 

lozione. E' così che gli inse- ™ n,sta sul,a base . dl un Pre¬ 
gnanti superiori e nitrii han- f 31 ™* comune mimmo. Que- 

no deciso di continuare la l 0 *? 8 ^ 3 

lotta fino aU'accoglimento Portare m pnmo luogo la sod- 

delle loro rivendicazioni. d.sfazione delle rivendicazioni 

Sui piano politico la si- Pf 13 Jl* alì n0 Y e 

tuazione si aggrava e si fa mi . lioni dl . lavoratori sono in 

più confusa. Il Consiglio dei “l 0 ** 1 ?;. la creatone di una 
ministri si è riunito in se- università moderna e dano- 

duta straordinaria per ascoi- CTatjca * Questi impegni pos¬ 
tare la relazione di Pompi- f"° essere Presi oggi stesso, 

dou sul «protocollo» relativo c 0 ™^ 1 ® 0 laccordo 

alle rivendicazioni operaie e potremmo chiamare 1 interne 

per varare il decreto legge ^ ^ ma ^ so popolan Fran- 

sul referendum di giugno. PPL 3 sostenere k n08tre pro¬ 
verranno anche esaminate, P 0 »® *• 

evidentemente, le reazioni AH® lettera di Waldeck Ro- 
dei dirigenti politici al di- chet. Mitterrand, nella tarda 

scorso pronunciato venerdì serata, ha risposto positiva- 

scorso dal generale De Gaul- mente, annunciando che si in- 

k*. Al termine del Consiglio centrerà con i rappresentanti 

dei ministri è stato annun- del PCF domani, alle ore 17. 

ciato che il testo del decreto Questa sera allo stadio Char- 
legge verrà deposto domani, tetty ha avuto luogo una gran¬ 
ché il 3 giugno De Gauile de manifestazione di studenti, 
parlerà al Paese, che il 4 si II ministero dell’interno, che 
aprirà la campagna elettore- attraverso Pompidou non più 
le e che il referendum avrà tardi di due giorni fa ave- 
luogo il 16 giugno. va affermato che avrebbe 

Il potere, in questo mo- stroncato ogni corteo, ha de¬ 
mento. è sull'orlo della di- ciso inaspettatamente di « tol- 

sfatta. Condannato nel paese lerare* questa manifestazio- 

dal più grande sciopero ri- ne. Ad essa ha aderito anche 

vendicativo e contestativo di 3 sindacato cattolico. Il PCF. 

questi ultimi trenta anni, at- dopo aver respinto l’accusa 

taccato dai settori più di- di certi settori della sinistra, 

versi del Parlamento, punta di voler dissociare le lotte ri¬ 

tutte le sue carte sul refe- vendicative da quelle politi- 
rendum anche se molti espo- ohe, aveva imitato i suoi mi- 
nenti della stessa maggio- litanti e gli operai a non 
ran/a non nascondono il loro prendere parte a questa mani¬ 
sgomento e il loro pessimi- Gestazione. All’ora in cui scii¬ 
smo sul voto popolare. riamo il raduno dello stadio 

- In questa situazione il ruolo Charletty ■ è appena finito, 
che la sinistra unita può gio- Non ci sono stati incidenti, alla 
care nel paese è di capitale manifestazione hanno preso 
importanza ed è suscettibile parte migliaia di studenti, 
di imprimere una decisiva Gli slogans più ripetuti sono 
svolta a sinistra a tutta la « De Gauile dimissioni ». 
Francia. Ma fino ad ora l’ap- «Continuare lo sciopero», 
pello lanciato dal - PCF per La mancanza di un accor- 
una immediata consultazione do tra i partiti della sinistra, 
fra tutte le forze di sinistra 1’affkware di una polemica 
v la formulazione di un prò- che tuttavia potrebbe essere 
gramma comune di governo. ancora superata, contribuì sco¬ 
che apra una prospettiva no a rendere più drammatica 
chiara davanti all’opinione la situazione francese. L’in- 
pubblica, è rimasto pratica- certezza fin qui dimostrata 
mente senza risposta. dalla Federazione della sini- 

Guy Mollet. Segretario del stra nell’accettare rincontro 
Partito socialista e membro e la elaborazione dì un pro¬ 
dei Direttivo della Federa- gramma comune col PCF, non 
zinne della .sinistra, ha dì- può. in questo momento, che 
chiarato ieri sera che «la sì- disorientare quanti hanno bi- 
inazione ha assunto un carat- sogno di orientamento, e 
tcre rivoluzionario » e che di- aiutare il potere a riprende- 
pende dalla sinistra che que- re progressivamente in mano 
sta situazione conserri tale una situazione che altrimenti 
carattere « senza sfociare nel* esso non riuscirebbe più a 
la TiroJV**. Secondo Mollet controllare. 


DA STOCCOLMA A REIKJAVIK 

GLI STUDENTI IN RIVOLTA 




PARIGI. 27. 

La quinta seduta dei colloqui 
fra rappresentanti della RDV 
e degli Stati Uniti si è svolta 
oggi nella sala dell’Avetuie 
Kléber, fra le 10,30 e le 14.10. 
senza portare ad alcuna nio 
difica dell'ostruzionismo amo 
I rìcano. E’ stato poi an¬ 
nunciato che le due delega¬ 
zioni torneranno a riunirsi ve¬ 
nerdì prossimo. Il copresiden 
te della delegazione USA, Cv 
rus Vanee. si recherà a Wa¬ 
shington per rilerire a John 
son. 

Il capo della delegazione 
nordvietnamita, Xuan Thuy. 
ha fatto un’ampia analisi del 
la situazione, concludendo con 
la seguente domanda, rivolta 
agli americani: « Quando gli 
Stati Uniti cesseranno i bom¬ 
bardamenti aerei e tutti gli al¬ 
tri atti di guerra contro l’intero 
territorio nordvietnamita, allo 
scopo di permettere il passag 
gio alla discussione degli al¬ 
tri problemi interessanti le due 
parti? ». 

A questa precisa domanda, 
che pone in luce con precisio 
ne il punto morto in cui gli 
americani hanno condotto i 
colloqui. Harriman ha risposto 
negando che « l'unica ragione 
dei nostri incontri sia di for¬ 
nirvi l’ora e il giorno della 
cessazione dei bombardamen¬ 
ti ». In altri termini, il capo 
della delegazione USA con¬ 
tinua a negare che la cessa¬ 
zione dei bombardamenti ae¬ 
rei sia una condizione pregiu¬ 
diziale. mentre questo era 
stato sempre assai chiaro nel¬ 
la posizione vietnamita, e gli 
americani non possono igno¬ 
rarlo. Al riguardo, Xuan Thuy 
ha citato, per la prima volta, 
la risposta inviata da Washin¬ 
gton, il 4 maggio, alla propo¬ 
sta vietnamita del giorno pri¬ 
ma, di aprire a Parigi con¬ 
versazioni destinate a « deter¬ 
minare con la parte america¬ 
na la cessazione incondiziona¬ 
ta dei bombardamenti e di 
ogni altro atto di guerra con¬ 
tro la RDV, e ad avere, quin¬ 
di. conversazioni su altri pro¬ 
blemi interessanti le due 
parti ». 

La risposta americana dice¬ 
va: «Siamo disposti ad ac¬ 
cettare la proposta formulata 
nella nota del 3 maggio dal 
governo della RDV, concer¬ 
nente l’apertura di conversa¬ 
zioni ufficiali a Parigi, il 10 
maggio, fra rappresentanti 
delle due parti ». Il delegalo 
vietnamita ha osservato che 
tale risposta implicava l’ac¬ 
cettazione della sospensione 
dei bombardamenti come pre¬ 
giudiziale. mentre l'atteggia¬ 
mento della delegazione ame¬ 
ricana è stato a questo riguar¬ 
do di ostruzionismo. 

Nella seduta di oggi, da 
parte americana si è soste¬ 
nuto che duecentomila nord- 
vietnamiti sono affluiti al sud 
per combattere contro gli ag¬ 
gressori. dal 1964. e che alla 



PARIGI — Il capo della de¬ 
legazione nord - vietnamita 
Xuan Thuy giunge al palazzo 
della Conferenza (Telefoto AP) 

fine dello scorso mese c'era¬ 
no ancora nel sud settantamila 
nordvietnaniiti. Queste aflcr 
mozioni sono respinte in linea 
di fatto dalla delegazione viet¬ 
namita. il cui capo Xuan Thuy. 
ha però chiarito elio in linea 
di principio. « dopo l'aggres¬ 
sione americana contro il Viet 
nana, ogni vietnamita ha avu 
to e ha il diritto di combatte¬ 
re. in ogni parte del territiv 
torio del suo amato paese ». 

li portavoce della delegazio¬ 
ne vietnamita. Thanh Le. ha 
detto che Harriman non ha 
esposto nessuna delle « idee 
nuove ». che erano state prean • 
nuneiate. 

5.000 nuovi 
mercenari 
thailandesi 
nel Vietnam 

BANGKOK. 27 
Nei mese di luglio la TTiai- 
landia invierà altri 5 000 sol¬ 
dati mercenari nel Vietnam II 
primo ministro della Thailandia 
ha infatti dichiarato che l'in 
vio di un nuovo contingente di 
truppe thailandesi nel Sud Viet¬ 
nam è stato stabilito su richie 
sta del presidente Johnson 

Premio Nehru per 
la comprensione 
internazionale 
a Luther King 

NUOVA DELHI. 27. 

Il Premio Nehru per la com¬ 
prensione internazionale è stato 
assegnato postumo a Martin Lu¬ 
ther King, il leader integrazio¬ 
nista americano recentemente 
ucciso negli Stati Uniti. 


La rivolta studentesca si 
è estesa dalla Francia a 
molti paesi dell'Europa del 
nord: dalla Svezia, dall'In¬ 
ghilterra, dall'lslanda si se¬ 
gnalano imponenti manifesta¬ 
zioni antimperialistiche e 
contro II potere borghese. 

In Islanda decine e deci¬ 
ne di giovani sono saliti 
su due navi (la « Brighton » 
britannica e la « Koeln » del¬ 
la RFT) ormeggiate nel por¬ 
to di « Reikjavik » e hanno 
stese sui ponti bandiere del 
FNL del Vietnam e una ban¬ 
diera rosse. Le paratìe sono 
state verniciate di rosso. 
Più tardi altre centinaia di 
giovani hanno inscenato una 
manifestazione di protesta 
contro l'ingresso nel porto 
di una squadra navale della 
NATO. Si sono avuti scontri 
tra giovani e poliziotti: venti 
dei primi sono stati arrestati. 

A LONDRA diverse centi¬ 
naia di studenti e di operai 
hanno manifestato la loro 
solidarietà con gli studenti e 
gli operai francesi. Davanti 
«ll'amb»sciata francese sono 
stati gridati slogans contro 
la politica di De Gautle e 
contro il governo inglese. 
Le polizia è intervenuta pe¬ 
santemente disperdendo i di¬ 
mostranti. Ne sano nati scén¬ 
si ri durati diverse ore, in tre 
diverse zone della città. La 
polizia ha aggredito persino 
gii oratori di « Hyde Park », 
per la prima vetta da molti 
anni. 

A STOCCOLMA, teatro 
avantieri dì violentissimi 
scontri fra studenti e poli¬ 
zia. è tornata la calma. Nuo¬ 
ve dimostrazioni sono annun¬ 
ciata a mentre scriviamo ne 
è In corso una di partico¬ 
lare Imponenza. « La rivolta 
della gioventù — ha dette il 
leader del movimento giova¬ 
nile comunista — è appena 
agli inizi ». 

Nelle foto dalTalid In 
basso: una ragazze aggre¬ 
dita dal poliziotti a Londra, 
è soccorsa dai campagnl; 
Bandiere resse in corteo a 
Stoccolma. 


Occupazioni di sedi r dibattiti, manifestazioni di strada, scioperi della fame 

SI UVA DALLE UNIVERSITÀ DELLA RFT 
LA PROTESTA CONTRO LE LEGGI SPECIALI 

Da quella maggiore, Monaco, a quelle delle città più piccole cresce il movimento contro la legislazione liber¬ 
ticida che dovrebbe essere approvata domani dal Bundestag - Numerosi scrittori contro le leggi d’emergenza 


BONN. 27. | uno sciopero delle lezioni, l’uni- 
Le università della Germa- versità è stata occupata e de- 


nia federale sono in fermento. 
A partire da quella più gran¬ 
de. Monaco, a quelle delle cit¬ 
tà minori, le azioni di protesta 
contro la legislazione di emer¬ 
genza che dovrebbe essere de¬ 
finitivamente approvata dopo¬ 
domani si stanno svolgendo 
con un ritmo crescente. 

A Berli no-ovest gli studenti 
hanno issato una bandiera ros¬ 
sa sul tetto dell’edificio dove 
si trovano la stazione radio e 
l'accademia cinematografica. 
Questa mattina gruppi di uni¬ 
versitari hanno occupato i lo¬ 
cali della facoltà di lettere 
che è stata ribattezzata « Isti¬ 
tuto Rosa Lzntemburg ». Le le¬ 
zioni sono state sostituite da 
dibattiti sulla legge d’emer¬ 
genza e gli universitari inten¬ 
dono continuare questi corsi 
fino a dopodomani, organiz¬ 
zando una discussione perma¬ 
nente che ponga ti più vasto 
numero di studenti nelle con 
dizioni di conoscere fino in 
fondo ti significato libertici¬ 
da che queste leggi compor¬ 
tano e quindi di agire contro 
la loro approvazione e appli¬ 
cazione. 

Anche a Gottinga è iniziato 


corata con bandiere rosse e 
scritte di protesta contro le 
leggi di emergenza. Lo scio¬ 
pero è stato compatto: pres¬ 
soché tutti i 10 mila studen¬ 
ti vi hanno aderito e hanno 
deciso per questa notte una 
grande manifestazione silen 
ziosa nell'interno dell'Univer¬ 
sità. 

A Monaco, a Magonza, Hei¬ 
delberg vi sono stati vivaci 
dibattiti davanti alle sedi uni 
versitarie fra gli studenti in 
sciopero e le minoranze che 
non vi aderivano. Ad Heidel 
berg gli studenti della facoltà 
di teologia protestante hanno 
iniziato uno sciopero della fa 
me. Alcune centinaia di uni 
versitari si sono riuniti sotto 
l’arco della vittoria in una 
vivacissima manifestazione 
che ha bloccato per diverso 
tempo ti traffico. «Non vo¬ 
gliamo un secondo 1933 » dice¬ 
vano i cartelli che i giovani 
issavano. 

A Francoforte il movimento 
studentesco « SDS » ha fondato 
una «controuniversità politica» 
ed ha rivolto a professori e 
assistenti un appello perchè 
essa possa funzionare. La de¬ 


cisione degli studenti è sca¬ 
turita dalla protesta contro la 
chiusura dell’università, ordi¬ 
nata dal rettore fino al 1. giu¬ 
gno. all'indomani cioè della 
approvazione definitiva della 
legislazione d’emergenza da 
parte del Parlamento di Bonn. 

A Berlino ovest, questa sera 
gli .studenti hanno occupato il 
Politecnico pochi minuti prima 
del l'arrivo del borgomastro e 
dell'ambasciatore inglese che 
dovevano presenziare ad una 
cerimonia commemorativa del¬ 
la visita della regina Elisa- 
betta alla città avvenuta tre 
anni or sono. I giovani con 
mossa improvvisa hanno tra¬ 
volto gli uscieri ed hanno in 
vaso l’auditorium dove erano 
già un centinaio di invitati. 
La sala è stata subito tappez¬ 
zata di vessilli rossi e di car¬ 
telli contro le nuove « leggi di 
emergenza ». 

A Berlino ovest, ieri sera, 
centinaia di studenti avevano 
occupato il palcoscenico di un 
teatro, interrompendo lo spet¬ 
tacolo. e hanno dato vita a un 
dibattito con ti pubblico sul 
tema che oggi accentra gli 
interessi di buona parte del¬ 
l'opinione pubblica della RFT: 
le leggi speciali. 


La protesta contro queste -— 

leggi non viene solo dagli stu¬ 
denti: un notevole numero di 
scrittori tedeschi, fra i quali Ecuador 

il cattolico Heinrich Boell e _. 

Hans Werner Richter. hanno 
inviato telegrammi ai deputati al J.l 

del Bundestag per esortarli a II SCgiClQllO OCI ■ V 

non votare le leggi in que- 

■‘SSL. Bonn i, ministero '"«*« a votare per 

degli esteri ha annunciato oggi . ■ . 

che gli Stati Uniti, la Gran rUlllOne OeillOCratlCa 
Bretagna e la Francia hanno 

ufficialmente comunicato alla GUAYAQU1L. 27 

RFT di essere pronti a rinun R segretario generale del 
dare ai loro diritti esclusivi Partito comunista dell Ecuador. 


di intercettazione della posta 
e dei telefoni. I tre alleati oc¬ 
cidentali della seconda guerra 
mondiale si erano riservati 
questi diritti per proteggere 
la sicurezza delle loro truppe 
di stanza in Germania quan¬ 
do venne creata la RFT nel 
1949. Nei documenti si affer¬ 
ma che gli alleati Occidental, 
riscontrano nelle leggi sullo 
stato di emergenza che do¬ 
vranno essere approvate mer¬ 
coledì prossimo una alterna¬ 
tiva accettabile per i diritti 
alleati, i quali cesseranno non 
appena le leggi del Bundestag 
andranno in vigore. 


Pedro Saad. ha parlato alla 
televisione invitando il popolo 
a votare, - nelle prossime ele¬ 
zioni generali del 2 giugno, per 
i candidati dell'Unione demo¬ 
cratica popolare. 

Il popolo dell'Ecuador, ha di¬ 
chiarato il segretario generale 
del PC, deve sconfiggere il 
complotto reazionario che mi¬ 
ra ad attuare un colpo di Stato, 
e battere i tentativi delle oli¬ 
garchie e dell’impenalismo di 
portare al potere una dittatu¬ 
ra militare 

Pedro Saad ha detto che il 
PCE fa parte dell’Unione de¬ 
mocratica popolare e rispetto 
!e sue decisioni: conserva perè 
la sua indipendenza e prose¬ 
gue la lotta per i suoi obietti¬ 
vi programmatici. 
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Confermata la grande avanzata del PCI e del PSIUP 


Stasera alla SMS 


Presentata al sindaco 


TOSCANA: QUASI UN MIUONE DI 
VOTI ALLE USTE DELLA SINISTRA *? SS. 


argomenti 




Giochi di bussolotti 


Credevamo che, almeno a 
Firenze, il gioco dei busso¬ 
lotti fosse una prerogativa 
della DC: invece, dobbiamo 
ricrederci. Chi ha avuto in¬ 
fatti l'occasione di leggere 
l‘« Avanti! » di domenica 
scorsa (cronaca di Firen¬ 
ze) è rimasto allibito dal 
modo con cui il giornale 
ha riportato ed interpreta¬ 
to i risultati elettorali a Fi¬ 
renze ed in provincia. Che 
cosa ha scritto l‘<iAvanti!»' f 
Questo: che il PSU ha su¬ 
bito a Firenze, perdite « in- 
significative ». Che ciò è 
presumibilmente dovuto al¬ 
la presenza nella nostra cit¬ 
tà di << uomini che sono 
stati un po’ i pilastri nella 
dialettica sociale e politica 
del nostro paese » (sic!); 
che, infine, quella del PCI 
è una « vittoria di Pirro ». 

Cerchiamo con pazienza 
di fare un po' i conti. Nel¬ 
la città di Firenze, il PCI 
è passato dal 32.1 per cen¬ 
to al 33,82 per cento; il 
PSU è calato invece dal 

21.5 per cento al 16,24 per 
cento: perdita netta 5,26 per 
cento. Nella provincia di Fi¬ 
renze, mentre il PCI è pas¬ 
sato dal 41,7 al 43,8 per 
centro il PSU è sceso dal 

18.5 al 13,1 per cento: per¬ 
dita netta: 5,4 per cento. Si 
può parlare di perdita insi¬ 
gnificativa? Non ci pare. 

In questo risultato c'è an¬ 


che (e ne dovrebbe prendere 
atto II PSU) la contesta¬ 
zione di quanto afferma 
l’« Avanti! » circa il « valo¬ 
re » del « pilastri » del cen¬ 
tro sinistra: quegli « uomi¬ 
ni » si sono dimostrati tan¬ 
to efficaci da far perdere 
al PSU il suo tradizionale 
elettorato di classe e da fa¬ 
re guadagnare i voti alla 
DC di altre forze che. tut¬ 
to sommato, nel centro si¬ 
nistra hanno visto un regi¬ 
me che rafforza il loro po¬ 
tere economico e politico. 

Dunque, se i socialisti in¬ 
tendono consolarsi giocan¬ 
do ai bussolotti (come, ma¬ 
croscopicamente, si fa in al¬ 
tra parte del giornale, lad¬ 
dove si afferma che i can¬ 
didati eletti a Firenze sono 
stati cinque, mentre in real¬ 
tà Pieraccini è stato elet¬ 
to a Viareggio) oppure chia¬ 
mando vittorie inutili quel¬ 
le degli altri, lo facciano 
pure: non ci pare però sia 
questo il modo migliore (e 
sembrano essersene accor¬ 
ti ì giovani socialisti che 
hanno chiesto di uscire dal 
governo) di guardare ai 
risultati del 19 maggio: ol¬ 
tretutto non è neanche tan¬ 
to democratico accusare di 
ignoranza politica l'eletto¬ 
rato solo perchè esso nel¬ 
la sua stragrande maggio¬ 
ranza non ha votato so¬ 
cialista, ed ha votato contro 
il centro sinistra. 


Spostato il monumento 

Dante rischia di 
perdere la testa 


f V ' 



t-« 

s* f. •••* jWfclr./ 


Teri mattina è stato spo- 
st-ato da piazza S. Croce 
il monumento di Dante Ali¬ 
ghieri, la cui collocazione 
avvenne nel 1865. L’opera¬ 
zione è stata particolar¬ 
mente difficoltosa poiché, 
data la pessima qualità del 
marmo, la testa stava qua¬ 
si per staccarsi: dopo quat¬ 
tro ore di lavoro (il mo¬ 
numento è stato imbraca¬ 
to, sollevato e poi sposta¬ 
to), piazza S. Croce veni¬ 
va « liberata > dalla presen¬ 
za di Dante, la cui desti¬ 
nazione è ancora ignota: i 
vari « esteti » non sono an¬ 
cora riusciti a trovare un 
accordo sulla sua sistema¬ 
zione: si parlava di depor¬ 
lo accanto alla chiesa di 
S. Croce, ma questa insod- 
disfacentc soluzione sem¬ 
bra ormai accantonata. Per 
ora, perciò. Dante ripose¬ 
rà in un giardino comuna¬ 
le di via Tripoli. 

A proposito della notizia 
dello spostamento della sta¬ 
tua di Dante il prof. Bru¬ 
no Bearzi, incaricato della 
remozione, ha tenuto a far 
presente al sindaco avvo¬ 
cato Bausl che la colloca¬ 


zione dell’opera, avvenuta 
nel 1865. non venne esegui¬ 
ta nel migliore dei modi, 
per cui i marmi, di quali¬ 
tà piuttosto scadente, han¬ 
no sofferto e necessiteran¬ 
no di qualche opera di 
rinforzo. Tuttavia ben 10 
parti sono state smontate 
senza il minimo danno. Il 
prof. Bearzi informa pure 
il sindaco che la testa del 
poeta è letteralmente sepa¬ 
rata dal corpo e che è re¬ 
stata al suo posto per pu¬ 
ra combinazione e solo per¬ 
chè ancora attaccata al bu¬ 
sto dalla estremità del cap¬ 
puccio ed era quindi pro¬ 
babile che una scossa si¬ 
smica, anche leggera, po¬ 
tesse farla precipitare, con 
le conseguenze facilmente 
deducibili trattandosi di un 
pezzo del peso di oltre 3 
quintali, concludendo che le 
opere di rinforzo provvi¬ 
sorio già eseguite lasciano 
ancora qualche preoccupa¬ 
zione per il lavoro di tra¬ 
sferimento della statua. 

Nella foto: un momento 
dell’operazione di sposta¬ 
mento della statua. 


L'ufficio elettorale regio¬ 
nale costituito presso la 
Corte di Appello ha proce¬ 
duto nei giorni scorsi alla 
proclamazione degli eletti al 
Senato ed alla Camera della 
regione toscana. I risultati 
dopo un paziente lavoro di 
spulcio delle schede, hanno 
confermato le attribuzioni 
già rese note nei giorni 
scorsi. Al PCI è toccato, 
come si sa, il maggior nu¬ 
mero di voti, di seggi e la 
più alta percentuale sia per 
Ja Camera che per il Se¬ 
nato (ove vigeva 1'accordo 
con il PSIUP): in tutta la 
regione le liste del PCI - 
PSIUP hanno ottenuto 10 
senatori e 923.881 voti; il 
gruppo PCI - PSIUP ha po¬ 
tuto in base a questo altis¬ 
simo numero di voti, utiliz¬ 
zare anche l'ultimo quo¬ 
ziente valido di 92.388 voti. 

Per il raggruppamento 
comunisti - socialisti uni¬ 
tari sono stati proclamati 
eletti senatori nell'ordine di 
quotazioni percentuali otte¬ 
nute nei collegi dove erano 
candidati: Fazio Fabbrini 
(Siena: 54.648 per cento); 
Umberto Terracini (Firenze 
II: 51,458 per cento); Ma¬ 
rio Fabiani (Prato -Empo¬ 
li: 49,482 per cento); An¬ 
tonino Maccarrone (Livor¬ 
no: 48,333 per cento); Ales¬ 
sandro Menichelli (Massa 
Carrara: 47,688 per cento); 
Franco Del Pace (Monte- 
varchi 46,533 per cento); 
Franco Calamandrei (Pi¬ 
stoia: 44,632 per cento; Va¬ 
sco Palazzeschi (Firenze III 
44,071 per cento; Torquato 
Fusi (Grosseto: 42.152 per 
cento) e Ciglia Tedesco 
(Arezzo: 40,161 per cento); . 

Quest’ultima è subentra¬ 
ta ad Antonio Maccarrone 
eletto una seconda volta 
nel collegio di Pisa col 
42,143 per cento. Segue con 
sette senatori e un totale 
di 663.300 voti il gruppo 
« Cesare Angelini » della De¬ 
mocrazia Cristiana. Ecco 
gli eletti: Cesare Angelini 
(Lucca: 45,438 per cento); 
Giuseppe Togni (Viareggio 
39,977); Piero Francesco 
Bargellini (Firenze: 35,546); 
Giuseppe Bartolomei (Mon¬ 
tevarchi: 33,271); Amintore 
Fanfani (Arezzo: 33,111); 
Alberto Del Nero (Massa 
Carrara 32,182) e Guido Bì* 
sori (Prato: 30,632). 

’ Il ‘ terzo gruppo che ha 
conquistato in Toscana seg¬ 
gi senatoriali è quello del 
PSU al quale sono andati 
complessivamente 299.875 
voti. Tre i senatori eletti: 
Giovanni Pieraccini (Via¬ 
reggio 18,132 per cento); 
Giulio Mayer (Firenze I: 
15,633) e Tristano Codino¬ 
la (Firenze III: 15,207). Co- 
dignola è diventato senato¬ 
re perchè Pieraccini, che ha 
conquistato due collegi (an¬ 
che quello di Lucca con la 
percentuale del 17,225) non 
poteva essere eletto due 
volte. 

I gruppi del Partito re- 
pubblicano, del Movimento 
sociale italiano e del Par¬ 
tito liberale non hanno rag¬ 
giunto in Toscana una som¬ 
ma di voti sufficiente per 
ottenere seggi. MSI e PLI 
hanno anzi perduto un se¬ 
natore che rispettivamente 
avevano conquistato nelle 
politiche del 1963 (Alessan¬ 
dro Lessona e Eugenio Ar- 
tom). Questi i voti ufficial¬ 
mente assegnati ai tre par¬ 
titi: PLI: 84.983; MSI: 
30.579; FRI: 40.110. Il 
PDIUM non aveva presen¬ 
tato candidature al Senato. 

In serata è avvenuta 
finche la proclamazione de¬ 
gli eletti alla Camera dei 
deputati nella circoscrizio¬ 
ne Firenze - Pistoia; anche 
qui il PCI ha ottenuto il 
maggior numero di voti, di 
seggi e la più alta percen¬ 
tuale. La magistratura ha 
assegnato direttamente sol¬ 
tanto quattordici dei sedici 
seggi della circoscrizione; 
gli altri due sono stati di¬ 
stribuiti in sede di Colle¬ 
gio Unico Nazionale: uno 
al PLI (on. Emilio Pucci), 
l’altro al PCI (Cesare Nic- 
colai). 

I voti validi espressi nel¬ 
la circoscrizione sono sta¬ 
ti 909.080 ripartiti fra le ot¬ 
to liste in questa misura: 
PCI 398.417; PSIUP 37.032; 
PRI 7.764; PDIUM 3.468; 
PLI 43.077; DC 274.586; MSI 
25.888; PSU 118.848. 

E ora le preferenze uffi¬ 
ciali conteggiate dall’uffi¬ 
cio circoscrizionale eletto¬ 
rale: 

PCI (8): Carlo Alberto 
Galluzzi 36,578; Spartaco 
Beragnoli 19497; Roberto 
Giovanninl 19.988; Ferruc¬ 
cio Biagini 19.081; Giuliet¬ 
ta F,bbi 17.885; Marino 
Raicich 17.884; Roberto 
Marmugi 13.183, Cesare Nic- 
colai 9.959. 

DC (5): Piero Bargellini 
21.923; Giuseppe Vedovato 
21,316; Luigi Caiazza 20.746 
Edoardo Speranza 20.116; 
Gerardo Bianchi 17.698, 
Goffredo Nannini 16.703. 

PSU (2): Luigi Mariottl 
22.581; Antonio Cariglia 
19.689. 

PLI (1); Emilio Può- 
al 8.104. 


, Ferme Merenduzzo, Editori e Tergerti ' 

| Prosegue la lotta < 
i articolata nel | 
| settore giocattoli j 

| Oggi sciopero anche alia Superpila e alla Bellini | 

| Proseguendo nella loro lotta articolata 1 lavoratori della I 
I Moranduzzo, della Targetti e della Edison-giocattoli (che da I 
I tempo stanno effettuando astensioni di tre ore al giorno) ini- . 
I ziano oggi uno sciopero che si concluuderà domani. Queste I 
nuove azioni di sciopero avvengono dopo quelle registrate nella 1 
I scorsa settimana che hanno visto la partecipazione compatta I 
I dei lavoratori i quali hanno aderito alla lotta nella misura del | 

• 95-96 per cento. 

j Sempre per oggi è prevista una assemblea nel corso della I 
quale i dirigenti sindacali faranno il punto della situazione. Si I 
| ha notizia, intanto, che il comitato direttivo provinciale della i 
| Filtea CGIL ha deciso di aprire una sottoscrizione di solida- | 
rietà fra tutti i lavoratori a favore dei capifamiglia del set- 
I tore giocattoli in sciopero. | 

• BELLINI • Anche i dipendenti della Confezioni Bellini scen- I 
| dono in sciopero per 24 ore per esigere ii pagamento del loro • 
| salario. L’azione sindacale è stata decisa al termine di una I 

affollata assemblea durante la tinaie si è constatato il fnlli- 
I mento di tutti i tentativi di conciliazione esperiti e la elusione I 
I degli impegni che la direzione aziendale si era assunti riipetto | 
> alla liquidazione del salario arretrato del mese di api ile e 
I l’intera liquidazione delle gestioni « Telaio d’oro » ed * Kmibel ». 

1 SUPERPILA - I dipendenti dei due stabilimenti Superpila * 
I — quello ci iFirenze e quello dell’Olmo — effettuano oggi una i 
I nuova astensione dal lavoro doj>o quelle delle scorse settimane ! 

che raggiunsero una percentuale di astensione pari al 98 per 
| cento. Lo sciopero inizierà alle ore 14 ed alle 15 i lavoratori [ 
1 si recheranno pi esso la - sede della CJSL dove è stata convo- 
I cata una assemblea unitaria indetta dalle tre organizzazioni I 
I sindacali di categoria FIOM. F1M. C1SL e U1I.M. i 

Lo sciopero è stato proclamato per sostenere le rivendica- , 
I zioni avanzate in materia di incentivi (rimasti fermi mentre I 

• la produttività è enormemente incrementata), qualifiche, la- 1 

| \ orazioni nocive, mensa. I 


Questa sera alle ore 21, 
presso la SMS Andrea Del 
Sarto, per Iniziativa della 
sezione del PCI del Ma- 
donnone avrà luogo un 
dibattito sul tema: « I co¬ 
munisti per l'unità della 
sinistra ». 

Introdurrà il dibattito il 
compagno on. Roberto 
Marmugi, deputato del 
PCI al nuovo Parlamento. 
Alla manifestazione sono 
stati Invitati I rappresen¬ 
tanti dell'Azione Cattoli¬ 
ca, delle ACLI, gli ade¬ 
renti all'appello dì Parrl, 
le commissioni Interne 
delle fabbriche del rione 
ed ! partiti della DC, del 
PSU, del PSIUP e del PRI. 

Questa sera, frattanto, 
attorno alla grande avan¬ 
zata del PCI e delle liste 
unite della sinistra nelle 
recenti elezioni politiche, 
avranno luogo le seguen¬ 
ti manifestazioni. Ore 21, 
Strada in Chianti: Silvano 
Peruzzi; ore 21, Caldine: 
sen. Vasco Palazzeschi; 
ore 21, Chianesi: Walter 
Malvezzi; ore 21, Campi 
Bisenzio: Gino Filippini; 
ore 21, Rigaccl: Luciano 
Ariani. 


Il fattaccio del Galluzzo 


L'aggressore della donna 
è un innamorato respinto? 
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Il « delitto della baionetta » 

Sfamani lo requisitoria 
del Pubblico Ministero 


Anche ieri in Assise so¬ 
no stati di scena I fami¬ 
liari di Maria Rossano, la 
sposa calabrese uccisa a 
colpi di baionetta dal ma¬ 
ritò, l’autista Guido Cristo- 
fani. 

L'udienza si è aperta con 
la deposizione di Luigina 
Rossano, sorella della vitti¬ 
ma, che ha sostanzialmen¬ 
te ripetuto quanto dichiarò 
la madre e cioè che Ma¬ 
ria Rossano accusava il 
marito di infedeltà. I liti¬ 
gi, ha detto la teste, fra il 
marito e la moglie erano 
frequenti, ma provocati dal¬ 
l’atteggiamento dell’imputa¬ 
to. Anche un’altra sorella 
della vittima, Rosina Ros¬ 
sano, ha detto che Maria 
si lamentava delle scappa¬ 
telle del marito. Rosina Ros¬ 
sano. la sera del delitto, 
si trovò presente alla dram¬ 
matica scena e nel corso 
del litigio rimase ferita ad 
una mano. 

« Noi — ha detto la don¬ 
na — cioè Io e mio ma¬ 
rito Guido Venturi, arri¬ 
vammo a casa di mia so¬ 
rella dopo aver ricevuto 
una telefonata. Mio cogna¬ 
to era stato chiuso In cu¬ 
cina e mentre mio marito 
si era allontanato un atti¬ 
mo, il Cria tofani riuscì ad 


abbattere la porta. Si sca¬ 
gliò contro mia sorella: in 
mano aveva un coltello. Nel¬ 
la colluttazione cercai di 
intervenire, ma mio cogna¬ 
to colpì mia sorella che 
gridò: « Guido, mi hai am¬ 
mazzato ». Io rimasi ferita. 

Quindi hanno deposto 
Guido Venturi, cognato del¬ 
l'imputato, Franco Civinini 
e Lelio Bartolini, i due gio¬ 
vani che fermarono l’omi¬ 
cida consegnandolo poi ai 
carabinieri. Luigi Ciccarei* 
li, marito di Luigina Ros¬ 
sano, Argia Tesi, Adelaide 
Bianchi, Athos Acerbi e 
Romanello Corsi. 


Riunione della 
Commissione 
lavoro di massa 

Per domani alle ore 17,30 è 
convocata la riunione della 
Commissione lavoro di massa 
per discuter* il seguente odg: 
« Sviluppo della Iniziativa po¬ 
litica del partito verso le fab¬ 
bricò* dopo il successo elet¬ 
torale del 19 • M maggio». 
Lo riunione evri luogo In Fe¬ 
derazione, via Mercsdanto. 


Interpellanza comunista 
sullo stato delle strade 
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E’ un autentico rompicapo 
il fattaccio del Galluzzo, ma la 
soluzione potrebbe essere an¬ 
che vicina. Un certo ottimi¬ 
smo regnava ieri fra gli in¬ 
vestigatori anche se nessuno 
si è sbottonato, vincolato, co¬ 
me al solito dal segreto istrut¬ 
torio. Comunque sembra che 
gli inquirenti siano giunti alia 
conclusione che l’aggressore di 
Lorina Rulli vada ricercato 
nella zona del Galluzzo. 

Perchè questa improvvisa 
sterzata nelle indagini che 
scarterebbe, non c’è dubbio, 
l'ipotesi che il feritore della 
donna sia stato un ladro oc¬ 
casionale? Forse la donna, nel 
corso degli interrogatori da¬ 
vanti al magistrato, si è la¬ 
sciata sfuggire qualche impor¬ 
tante indizio? Anche se il pas¬ 
sato della Rulli non offre 
niente di interessante, gli in¬ 
vestigatori hanno soffermato 
la loro attenzione su un inci¬ 
dente di cui la donna rimase 
vittima qualche tempo fa. Essa 
fu investita da un ciclomoto¬ 
re il cui conducente avrebbe 
pregato la Rulli di non de¬ 
nunciare l'accaduto. Ma le le¬ 
sioni riportate dalla Rulli fu¬ 
rono tali che fu necessario il 
ricovero in ospedale. 

La Rulli, dopo qualche tem¬ 
po, venne risarcita del danno 
subito Perchè ora gli investi¬ 
tori rivolgono la ioro atten¬ 
zione a questo incidente? 

Quale nesso vi può essere? 
Si tratta di una endetta? Ci 
sembra molto azzardata una 
ipotesi del genere. 

Ora, come abbiamo detto, le 
indagini sono orientate nella 
ricerca di un individuo che 
potrebbe abitare nella zona. 
Forse si tratta di un innamo¬ 
rato respinto? 

Potrebbe riarsi, anche se la 
donna ha dichiarato di non 
aver ricevuto alcuna profler 
ta d'amore. Ma chi sa. forse 
la donna non potrebbe neppu¬ 
re ricordarlo. Magari l'inna¬ 
morato si è fatto avanti una 
sola volta e. ricevuto un netto 
rifiuto, ha covato dentro di 
sè la vendetta. E si spieghercb • 
boro così le ferite inferte alla 
donna. 

Anche nella giornata di ieri 
sono state interrogate decine 
di persone. Si sono effettuate 
perquisizioni in casa di alcuni 
individui sospetti ma senza 
alcun resultato positivo. Il dr. 
Maurri. incaricato dal magi¬ 
strato dr. Vigna della perizia 
medico legale, ha chiesto an¬ 
cora un paio di giorni prima 
di rispondere ai quesiti. 

Inutile sottolineare il fatto 
che il giallo del Galluzzo con¬ 
tinua a destare preoccupazione 
fra gli abitanti. Nessuno parla 
di vampiro, questo è chiaro, 
però il fatto che non si sia 
scoperto ancora l’aggressore 
non tranquillizza certamente 
gli abitanti della zona. 

Nella foto: n sopralluogo del 
magistrato eoa gli inquirenti. 
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I Variazioni nei ruoli ■ 

| delle imposte e tasse comunali | 

, D sindaco rende noto che da oggi al 16 giugno sono i 

I ostensibili al pubblico (presso la divisione Tributi — Lun- | 

garno delle Grazie 22 al terzo piano) dalle ore D alle ore 11.(VI 
I dei giorni feriali e festivi gli elenchi 1968 nei ruoli dei I 
1 contributi ai fini delle imposte e tasse comunali per gli 1 
I anni 1968 e precedenti. Contro tali iscrizioni e ammesso I 
I ricorso alla commissione comunale di primo grado entro • 

■ 30 giorni dalla data di notificazione, per quelle notificate | 
| individulmente agli interessati durante il periodo di pub I 
. blicazione. Enctro il 16 luglio possono pure ricorrere con- . 
I tro le iscrizioni, alla predetta commissione, tutti coloro I 

che non ricorrono nell'interesse proprio e diretto contro 
I le tassazioni che li riguardano ma per chiedere che Fini i 

• posta sia applicata in giusta misura a chi risulti indebi 1 

| tamente esonerato o insufficientemente colpito. I 

i I ricorsi compilati in carta bollata, dovranno essere I 

. presentati all'ufficio archivio di Palazzo Vecchio nei ter i 

| mini prescritti altrimenti saranno dichiarati tardivi e non | 

attendibili. . 

1 Pensione ai commercianti 

I L'Associazione dei piccoli commercianti rende noto | 

che pensioni per gli esercenti attività commerciali non 
I vengono più dall'INPS liquidate col sistema di detrarre I 

* dal cumulo degli arretrati spettanti l'ammontare dei con 

I tributi assicurativi dovuti. 1 

■ Da ora innanzi, infatti, le pensioni saranno liquidate • 

I unicamente dietro dimostrazione deH'avvenuto pagamento i 
I dei contributi assicurativi maturati. | 

l A tale scopo, per non dovere attendere fino al 18 ; 

' dicembre 1968 — data di scadenza per il pagamento della I 
I ultima rata delle cartelfe esattoriali sulle quali appunto . 

• sono a ruolo i suddetti contributi, si consigliano quanti sia | 
| no in attesa della liquidazione della pensione di provve 

I dere al pagamento dei contributi in questione — codice 
. tributario 551 — relativi agli arni 1965 1966 1967 e di farsi 
I rilasciare apposita ricevuta nella quale siano ben speci 
ficati gli anni a cui tali contributi si riferiscono e il nome 
I dell'intestatario della cartella esattoriale. Tali ricevute I 

■ presentate all'INI’S ed allegate alle domande di pensione. ' 
I determineranno la liquidazione della pensione senza dover I 
I attendere la fine dell’anno. Per tali operazioni si invitano I 

■ i commercianti interessati a presentarsi all’ufficio di pa ■ 
| tronato INCA - Commercianti presso l’Associazione pie | 

coli commercianti della provincia — Via dei Benci 4 Fi 
I renze — Telefono 298. I 

| Il ritardo dei lavori di via Caicinaia | 
I a Lastra a Signa . 

I A seguito di quanto apparso su un quotidiano cittadino sj! I 
. p-f-.".iro .-tato delia via di Calcinala, a Lastra a Signa, il . 
I C,vr. ~.e p-ecLca che i lavori per la sistemazione della v\a stessa I 

* non hanno pot ito es-ere ultimati perché il decreto del Prov 1 
I veiitorato regionale alie OO. PP. per la Toscana che li appro I 
| vava non è stato ancora registrato alla Corte dei Conti, e | 

perciò la ditta che aveva g.à fatto parte dei lavori li ha inter- 
I rotti in attera di incassare le sue spettanze. | 

» La perizia e i relativi atti tecnico-amministrativi sono stati • 
I inoltrati dal Comune ai competenti organi il 9 febbraio 1967. i 
I (1 22 luglio 1967 il Provveditore alle OO. PP. approvò tale | 
perizia, ed il Comune esperi la gara di appalto dei lavori il 
I 4 agosto 1967. In data odierna, a seguito di numerosi solleciti I 
I del Comune, il Provveditorato alle OO. PP. ha comunicato I 

■ « che m luogo del D. op. n. 29140. in data 19^-1967. da consi- . 
I derarsi annullato, è stato emesso im nuovo decreto di pari I 
1 numero e data della presente per l'approvazione della perizia 1 
I relativa ai lavori in oggetto. Si fa riserva di rimettere copia I 
I del nuovo decreto dopo la sua registrazione alla Corte dei | 

* Conti ». . 

| L'amministraziont concluda precisando che essa dedicherà, I 

• come in passato, il massimo impegno per la sollecita ultima- ■ 

jjion* dei lavori. j 


I consiglieri comunali co¬ 
munisti, compagni Alvaro Bo- 
nistalli. Luciano Ariani, Mila 
Pieralli e Sergio Sozzi, hanno 
presentato al sindaco una in¬ 
terpellanza circa lo stato dei 
lavori per il ripristino di ope¬ 
re stradali e delle fognature 
di alcune strade cittadine. In 
alcuni casi, infatti, l’eccessi¬ 
vo protrarsi dei lavori di ri¬ 
facimento dei fondi stradali, 
che da mesi interrompe il 
traffico, reca notevoli danni 
alle popolazioni ed ai com¬ 
mercianti che hanno visto di¬ 
mezzare le vendite c gli in¬ 
cassi. 

Ed ecco il testo dell'inter¬ 
pellanza: < I sottoscritti con 
siglieri comunali interpellano 
il sindaco e la giunta per co 
mistero quali sono gli impe 
gin e i tempi di realizzazione 
per le optTe stradali, le fo 
guattire ed altro die hanno 
avuto inizio o che dovranno 
avere inizio nella cit'à ma 
che si trovano in stato pre 
cario per la lentezza Laniera 
tica in cui versa l'attività di 
Palazzo Vecchio. Ritardi che 
recano tanto danno alle popo 
lazioni, alle categorie artigia¬ 
ne e commerciali, alla vita 
della città. Qadlo die vor¬ 
remmo conoscere e ci premu¬ 
riamo di chiedere è la defini¬ 
zione di un programma che 
tenga conto nel tempo delle 
scelte prioritarie necessarie 
al ripristino della viabilità 
nella città. 

Alvaro BonislaUi . Lu¬ 
ciano Ariani. Mila 
Pieralli. Sergio Sozzi 

Nelle foto: un aspetto di 
due strade* interrotte da di¬ 
versi mesi nel quartiere di S. 
Croce: via Ghibellina e Bor¬ 
go de' Greci. 


Novità sul mancato 
preallarme 
per Tolluvione 

L'inondazione di Firenze po¬ 
teva essere prevista? L'alìarmo 
alla città poteva e-sere «iato? 
A questi due importanti q..e- 
siti formulati dai magistrati 
che conducono fmrbierta «alla 
disa-trosa alluvione del 4 no¬ 
vembre 1966. hanno risposto i 
penti, prof. Cocchi deirUniver- 
sità di Bologna e gli ingegneri 
Giani e Hautmann. incaricati a 
suo tempo di redigere la pe¬ 
rizia. 

Per quanto riguarda ali altri 
quesiti concernenti le diane di 
lavane e La Penna (come si 
ricorderà i penti e^cl.i'ero che 
il disastro fosse stato provo¬ 
cato dalle dighe) il professor 
Cocchi e gli ingegneri Giani e 
Hautmann hanno riconfermato 
quanto già espresso, mentre 
sembrerebbe ci sia qualche no¬ 
vità sul mancato preallarme, 
ma sulle resultane» viene mao- 
tenuto un rig w o eo f Morbo, 
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ANALISI DEI RISULTATI ELETTORALI DEL 19 MAGGIO 


» ♦ 

Determinante 
il voto degli 
operai nel 

balzo in avanti del PCI e della sinistra 



Una settimana prima del 
voto, nel corso di un in¬ 
contro fra lavoratori del¬ 
le fabbriche fiorentine e 
candidati del PCI, un ope¬ 
raio della Rangoni cl dis¬ 
se: « La presenza e l’ini¬ 
ziativa del partito hanno 
contribuito al maturare 
delle coscienze, tanto che 
oggi qualsiasi operaio del¬ 
la Rangoni sa dirti cos’è 
lo statuto dei diritti dei 
lavoratori e perchè non è 
stato approvato. Sono con¬ 
vinto che laddove, come da 
noi, si è fatta politica col¬ 
legando la soluzione dei 
problemi della condizione 


operaia (sfruttamento, bas¬ 
si salari, malattie profes¬ 
sionali, libertà, condizione 
dei « pendolari », delle don¬ 
ne lavoratrici, dei giovani) 
ad un discorso generale di 
riforme, di rinnovamento 
democratico e sociale del 
paese, il 19 e 20 maggio i 
risultati ci saranno ». 

Ed i risultati, infatti, so¬ 
no venuti copiosi, raggiun¬ 
gendo le punte più alte pro¬ 
prio in quelle zone dove 
piu densa è la popolazio 
ne operaia, maggiore il nu 
mero delle fabbriche e già 
alta era la percentuale «ros¬ 
sa» dei votanti. Sono venu¬ 


ti a Prato, città delle de¬ 
cine di migliala di tessi¬ 
li, dove il partito passa dai 
33.297 ai 40.929 voti con 
un balzo in percentuale che 

10 porta dal 42,65 per cen¬ 
to al 47,98 per cento al 
Senato e dal 43,20 al 46,10 
per cento alla Camera; a 
Castelfiorentino, dove con 
686 voti in più si supera 

11 muro del 65,76 per cen¬ 
to raggiungendo il 68,84%; 
mentre le sinistre unite ar¬ 
rivano al 71,97%; a Certal- 
do con 813 voti in più ed 
una percentuale del 65,10 
per cento; a Empoli, dove 
dai 15.845 voti del '63 si 


A Castelfiorentino 

Inaugurato il dispensario 


provinciale antitubercolare 



Alla presenza del presiden¬ 
te <lella Amministrazione pro¬ 
vinciale. Elio Gabbuggiani, 
del sindaco compagno Mario 
Cloni e delle autorità comu¬ 
nali è stato inaugurato il di¬ 
spensario provinciale antitu¬ 
bercolare realizzato dalla Am¬ 
ministrazione provinciale. In¬ 
tanto il presidente dell’ONMI 
ha nominato altri cinque co¬ 
mitati comunali die sono ri¬ 
sultati cosi composti: 

Comune di Landa: Dando 
Nocentini, delegato dal sinda¬ 
co in qualità di presidente; i 
consiglieri comunali Anna Uli- 
vieri Cappellini. Corrado Nen- 
oetti, Marcello Adorni; i 
membri designati dalla Fede¬ 
razione Rosa Yaslano, Gu¬ 
glielmo Nencetti; gli esperti 
Verdemia Ricci Rellini, Anna 
Maria Nencetti Cuoretti; il 


nelli. Gino Remo Giardini, 
Stelio Ferri; i membri desi¬ 
gnati dalla Federazione Di¬ 
no Cheli, dr. Puccio Puccini; 
gli esperti Meri Bellacchioni 
Banchi, Maria Luisa Ciucchi 
Innocenti; il presidente dcl- 
l’ECA Italo Cheli, l’ufficiale 
sanitario dr. Mario Ferrantinì, 
Tinsegnante Emma Agnolet¬ 
ti, il presidente del Patronato 
scolastico mons. Ermindo Me¬ 
tani. sac. Dino Poggi, medico 
esperto dr. Onofrio Salvadori. 

Comune di San Piero a Sie¬ 
ne: il sindaco Lanfrando Ot- 
tanelli. in qualità di presiden¬ 
te; i consiglieri comunali 


Francesco Olmi. Carlo Castel¬ 
li, Sabatino Grossi, i membri 
designati dalla Federazione 
Maria Gloria Parigi. Antonio 
Stopponi, gli esperti Antonio 
Fantini, Ferdinando Bacci; il 
presidente dell’ECA Rodolfo 
Degrinnocenti. rutlìciale sani¬ 
tario Ettore Fecibeni, la di¬ 
rettrice didattica Vera Dra¬ 
goni. il presidente del Patro¬ 
nato scolastico dr. Prospero 
Papini. don Novellino Chelli- 
ni. il medico esperto dottor 
Riccardo Parpagnoli. 

Nella foto: un momento del¬ 
l’inaugurazione del nuovo di¬ 
spensario a Castelfiorentino. 


Mostre d'arte 


passa ai 17.370 di quest'an¬ 
no; a Calenzano dove il 
PCI passa dai 3.068 voti 
del '63 ai 3.627 del 19 mag¬ 
gio '68; a Campi dove il 
partito cresce dai 5775 vo¬ 
ti ai 6.981; a Figline Val- 
darno che registra i 4.126 
voti al PCI nei confronti 
dei 3.893 del '63; a Fucec¬ 
chio dove da 5.302 voti si 
passa a 6.149; nelle Signe 
dove il partito sale da 
8.043 a 9.259 voti; a San 
Casciano con 4.936, voti nei 
confronti dei 4.754 del '63. 

Il balzo in avanti del 
partito e della sinistra uni¬ 
ta — a cui si contrappo¬ 
ne lo arretramento dello 
schieramento di centro si¬ 
nistra — appare costante 
in tutti i centri operai del¬ 
la provincia, testimoniando 
il fallimento di una poli¬ 
tica che alla lotta operaia 
tentava di sostituire Fazio¬ 
ne corruttrice del sottogo¬ 
verno, magari con la co¬ 
struzione di fabbriche (in 
alcuni casi veri e propri 
lager di parossistico sfrut¬ 
tamento) realizzate attra¬ 
verso gli incentivi sulle aree 
depresse, col regalo del ter¬ 
reno da parte delle am¬ 
ministrazioni di centro si¬ 
nistra o in virtù del lega¬ 
me, più o meno occulto, 
con ministri e « notabili » 
del governo centrale. 

Valga per tutti l’esempio 
di Firenzuola — feudo di 
quel Cappugi, capolista boc¬ 
ciato dall’elettorato, e di 
quel Nannini, passato per 
il cosiddetto « rotto della 
cuffia » — dove il partito, 
invertendo una tendenza in 
atto da tempo, avanza cla¬ 
morosamente aumentando 
del 4%, rispetto al '63 e 
del 3% rispetto al '64, men¬ 
tre la DC perde nei con¬ 
fronti delle elezioni ammi¬ 
nistrative il 2% dei voti. 
Appare chiara qui, in que¬ 
sto comune della monta¬ 
gna, la condanna di un e- 
lettorato che non si è fat¬ 
to fanatizzare dall’anticomu¬ 
nismo e che (nonostante 
i tentativi di « repechage », 
esperiti anche ricorrendo 
ad una sorta di mimetiz¬ 
zazione a sinistra) ha re¬ 
spinto una politica che è 
stata la causa prima della 
chiusura della « Gref » e 
della perdita del posto di 
lavoro per centinaia di ope¬ 
rai. 

La componente operaia 
del voto del 19 e 20 mag¬ 
gio, quindi, è ben solida e 
consistente nella nostra 
provincia e travalica la sua 
stessa caratteristica per sal¬ 
darsi al voto contadino 
(come è avvenuto nella 
Valdelsa, nella Valdisieve, 
nel Valdarno, nel Mugello, 
nella Valdipesa) attraverso 
la maturata convinzione 
che la riforma agraria, as¬ 
sieme ad una programma¬ 
zione democratica, diviene 
la condizione fondamenta¬ 
le per rivendicare insedia¬ 
menti industriali che sia¬ 


presidente dell'ECA dr. Rug¬ 
gero Cecchi, l’ufficiale sani¬ 
tario dr. Alerigo Volpe, l’in¬ 
segnante Anna Poggiali Nen- 
cetti, il presidente «lei Patro 
nato scolastico Augusto Cu» 
retti, don Pietro Erniini. u 
medico esperto dr. Onofrio 
Salvatori. 

Comune di Montemurlo: Gio- 
vannangelo Baldini, delegato 
dal sindaco in qualità di pre¬ 
sidente: i consiglieri comunali 
Franco Bennini, Emilio Santi¬ 
ni. Paolo Ciolini. i membri 
designati della Federazioni' 
Italo Ciolini. rag. Giampiero 
Zucconi, gli esperti Saltatore 
Dolfi. Giorgio Signori, il pre 
sidente dell’ECA Oliviero 
Garzi. Pudìcialo sanitario dr. 
Potando Orlandi, l'insegnante 
Anna Ancillotti Morandi, il 
presidente del Patronato sco 
lastico Giancarlo Lasagni. don 
Furio Fabbri, il medico e 
porto prof. Salvatore Sini. 

Comune di Poggio a Coiono: 
il sindaco Giacomo Caiani in 
qualità di presidente; i con¬ 
siglieri comunali Onero Orlan 
dini. Gustavo Baldacci. Carlo 
Postiferi; gli esperti Viviana 
Belli, Vasco Fontani; il presi 
dente dell’ECA Mario Pacet 
ti, l’ufficiale sanitario dottor 
Enrico Francois, l'insegnante 
Elisa Biscini Morelli, il pre¬ 
sidente del Patronato scolasti¬ 
co Alberto Narducci. don Rug 
gero Risaliti, il medico esper¬ 
to dr. Lanfranco Francalancia, 

Comune di San Godendo: il 
•indaco Angelo Gonnelli in 
qualità di presidente; i con¬ 
tiglieli comunali Carlo Gian- 


FRYDMAN AL «BISONTE» 



i Un lusinghiero successo sta riscuotendo alla galleria d'arte « Il Bisonte » la mostra di 
1 Maurice Frydman. La personale presenta alcune sculture, litografìe, dipinti, pastelli e tem- 
j p«re dell'artista parigino. La mostra rimarrà aperta fino al 10 giugno prossimo. Alla galleria 
| « L'Indiano » prosegue la mostra personale di Moretti che resterà aperta fino al 7 giugno. 
Una personale di Carlo Hollesch è sfata inaugurata alla galleria < Mentana ». La mostra pre¬ 
senta alcune opere fra le più signlflcetlve dell'artista che espone nuovamente nella nostra 
città dopo 4 anni di assenza. La personale si chiuderà il S giugno. Un grande successo di 
pubblico o di critico sta riscuotendo nella sala del Consiglio comunale di Fiosole, la mostra 
di acquafòrti di Giusoppa Guerreschi ch'a resterà aperta fino al 90 maggio. Nella foto; una 
dolio opero di Frydman «poeto al « B li oo l og 


no collegati alle vocazioni 
delle zone, e per questo 
reali strumenti di progres¬ 
so economico e sociale, e 
non più costruzione caoti¬ 
ca ed aleatoria di fabbri¬ 
che che rappresentano sol¬ 
tanto altrettanti anelli del¬ 
la catena dello sfruttamen¬ 
to. La riprovn di questo vo¬ 
to operaio l’abbiamo non 
soltanto dalla avanzata re¬ 
gistrata nella città di Fi¬ 
renze (dove, da 102.198 vo¬ 
ti si passa a 107.526) ma 
anche dai risultati dei co¬ 
muni limitrofi dove, in con¬ 
seguenza dell’esodo dalla 
città, si sono riversate le 
popolazioni operaie: a Scan- 
dicci, dove si raddoppia il 
numero dei voti passando 
da 6.432 a 12.459 voti; o 
a Sesto Fiorentino dove il 
PCI passa da 9.091 suffra¬ 
gi a 13.102, consolidando 
le fortissime posizioni ac¬ 
quisite, a Campi Bisenzio 
dove il partito avanza del 
2% circa guadagnando 1300 
voti. 

Con gli operai fiorentini 


cl siamo incontrati costan¬ 
temente ogni settimana nel¬ 
l’arco dei due mesi prece¬ 
denti le elezioni, durante la 
nostra inchiesta (che inten¬ 
diamo continuare) sulla 
« condizione operaia »; si è 
incontrato il partito nel 
corso di una serie dì con¬ 
vegni che hanno toccato 
tutta la provincia; ebbene 
nel corso di questi nostri 
colloqui abbiamo sempre 
avuta netta la sensazione 
di un voto a sinistra, un 
voto che non era protesta, 
ma cosciente ricerca di una 
alternativa per mutare una 
politica che è la causa pri¬ 
ma della drammatica real¬ 
tà nella fabbrica. Un voto 
che ha tradotto in termi¬ 
ni politici le grandi batta¬ 
glie sindacali e che ha crea¬ 
to migliori condizioni di 
lotta per i lavoratori. Un 
voto che nasce dalla con¬ 
vinzione maturata In chi 
sa di essere l’artefice di 
uno sviluppo economico, il 
creatore di una ricchezza 
che si traduce soltanto in 


profitto, il motore di una 
«competitività» fondata sul¬ 
lo sfruttamento e sui bas¬ 
si salari. 

In questi nostri incon 
tri, infatti, non abbiamo 
ascoltato soltanto denunce, 
ma abbiamo anche avverti¬ 
to la presenza costante di 
una volontà di lotta e di 
iniziativa, di una ragiona¬ 
ta adesione alle proposte 
del PCI, di una ricerca di 
strumenti (il partito) che 
meglio possano contribuire 
a mutare questa condi¬ 
zione. 

Questa volontà, questa ri¬ 
cerca, l’abbiamo ritrovata 
intatta nel voto del 19 e 
20 maggio ed è una garan¬ 
zia concreta della possibi- 
lità di liquidare il centro 
sinistra, di far avanzare e 
costruire una nuova unità 
a sinistra capace di realiz¬ 
zare una politica nuova che 
non abbia più come asse 
centrale il profitto, bensì 
l’uomo, il cittadino, il la¬ 
voratore con i suoi proble¬ 
mi, le sue aspirazioni, la 
sua ansia di rinnovamento. 


Schermi e ribalte 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Via Romagnosi • 
Tel 483.807) 

Una voglia da morire, con A. 
Girarilot (VM 13) UH ♦♦ 
Al.ttAMUKA mazza Beccarla 
Tel 663.611) 

Una voglia da morire, con A 
Girartlot (VM 18) Illt 4 » 
AKIMMiN < Piazza Uttaviam 
Tel 287.834) 

I.a porta sbarrata, con G. 
Young (VMi 18) G 4 

AKLfcA.CHlNO iVia de Bar 
di Tel 284-332) 

Un cadavere in fuga 
CAPII UL (Via Castellani - 
Tel 272.320) 

Capriccio all'Italiana 
EDISON (Piazza Repubblica • 
Tel 23.110) 

l.a sposa In nero, con J. Mo¬ 
renti (VM 14) DR 44 

CAI ELSIOK (Via Cerretani 
Tel 272.798) 

New York ore 3, con T. Mu¬ 
sante (VM 18) DR 44 

GAMBR1NUS (Via Brunella 
schi Tel 275.112) 

Helga DO 44 

ODEON (Via del Sasseto 
Tel 24.068) 

Moucheuc (tutta la vita in 
una notte), con N. Nortier 

DR 440+ 

PRINCIPE (Via Cavour T» 
lefono 575.891) 

Uva, la verità sull'amore 
(docum ) 

SUPEKC 1 NEMA (Via cimato 
ri 10 Tel. 272.474) 

Sette volontari dal Texas 
VERDI (Tei 296.242) 

Ognuno per se. con V. Heflin 
A 44 

Seconde visioni 

ALDEBARAN (TeL 410.007) 
Quella carogna dell'Ispettore 
Sterling 

apollo (Via Nazionale 41 • 
Tel 270 049) 

Il sergente Rvker, con L. 
Marvin DR 4 

GA\ (ILK (Tel 587.700) 

Banditi a Milano, con G. M. 
Volonte DR 44 

COLUMBIA (Tel. 272.178) 
Giorni proibiti 

EOLO (Borgo San Prediano • 
Tel. 296.822) 

Banditi a Milano, con G M. 
Volonte DR 44 

FULGOR (Via M Pini guerra 
Tel 270.117) 

Cento milioni per morire 
GALILEO (Borgo Ai Dia - Te¬ 
lefono 282.687) 

L'armata Branealeone. con V. 
C.assman S\ 44 

Il ALIA (Via Nazionale Tele 
fono 21 . 0 ©) 

Manon "78, con C Deneuve 
(VM 13) S 4 
MANZONI (Tel 366 81») 

Manon "70, con C Deneuve 
(VM '.31 S 4 

NAZIONALE (Via Cimatori 
Tel. 270.170) 

Benjamin, con P. Clementi 

(VM 13) S 444 

• ••••••••••••<» 

• Lo oiflo CO» appaio** me- t 

o casto al trtoli de) fila 0 
- corrispondono olla 00- - 

• |Mt!» classi sor • 

• «o*orti • 

• * s A» 11 arai eoo • 

• DA 8 DtM(M ll—ll» G 

• DO s Dncnaoatarlo • 

• DB m Orsina!tipo « 

• Da «tolto • 

• « e Ma tona « 

• a a Ocmtf ia taa « 

• SA a OotJrtoo « 

« 4M a Otorree-a trotogteo « 

• I) motto 1MU0 eoa (Ita * 

• rtcM eeprooee eoi aodo 9 

• wgMate: « 

• 44444 = e ro e il e— l a • 

• 4444 “ Otto» 9 

9 444 = Hai • 

• 44 ■ Un ii • 

» VM té m amie al a0-• 
0 aeri di io osai m 

... 


NICCOLI NI (Via Ricasoll 
Tel 23.282) 

Grazie zia. con L. Gastonl 
(VM 18) DII 444 
VITTORIA (Via Pagninl Te¬ 
lefono 480.879) 

Col cuore in gola, con J L. 
Trintignant (VM 18) G 44 

Terze visioni 

ALFIERI (Via M del Popolo - 
Tel 282.137) 

Suldati c capelloni 

ASlttH (Tei. 222.388) 

Un dnllaro d'onore, con J. 
Wavne A 444 

AURORA (Via Paclnottl Te 
lefono 5U.4U1) 

Operazione San Gennaro, con 
N Manfredi SA 44 

AZZURRI 1 via Petrella Te¬ 
lefono 33.102) 

Fammi posto tesoro, con D. 
D.iv S 4 

casa DEL POPOLO (Ca¬ 
stello) 

Giovedì" Pecos e qui prega e 
muori 

CINEMA NUOVO (Galluzzo 
Tei 289.505) 

Facce per l'Inferno, con G. 
Popparti DR 44 

CRISI ALLO (Piazza Beccarla 
Tel. 666352) 

Pecos c qui prega e muori 
EDEN (Via t. Cavallotti Te¬ 
lefono 225.643) 

Silvestro e Gonzales In orbita 

DA 44 

FIORELLA (Tel. 660-24U) 

Conto alla rovescia, con J. 

Caar A 4 

HGKA SALA (Piazza Dalma¬ 
zia lei. 470.101) 

■18 ore per non morire, con G. 

Ford DR 4 

FLORA SALONE (Piazza Dal 
mazia Tel. 470101) 

Una strega in paradiso, con 
K N'o\ak SA 444 

GARDENIA (Tel 600 982) 
l.'nnmo del colpo perfetto 
GIARDINO COMINNA (Tel» 
fono 660.916) 

Gli allegri passagual 

Stasera alla 
SMS di Rifredi 
« Fuenteovejuna » 
di Lope de Vega 

Qje-ta sera alla SMS Rifre- 
di. organizzato dali'ARCI in 
collaborazione con la SMS Ri- 
fredi ed i grippi di teatro spe 
rimontai: che operano a Firen 
re. 3vrà :mzo la » Prima Ra- 
-exn a dei Teatri Soe-icnentali 
nm p'ofessioni'ti ». 

Il Grupro Propvte T< atrai: 
Stanile della SMS R.freni, di 
retto da Ma'cello Catania, pre 
tenterà: «■ Fuenteor-.ej-ina » d: 
I»pe de Mesa La regia è d: 


La seconda notturna di trotto 
alle Mulina, che avrà mino alle 
ore 21. chiama in campo nella 
corsa di maggiore dotazione, il 
milionario premio Mano Loca¬ 
tali. un valido manipolo di pu¬ 
ledri per un confronto in linea 
su miglio. 

La nota più attesa della gara 
è data dalla ricomparsa dei qua¬ 
litativo Resesene, camallo di ot¬ 
timi mezzi che dovrà fronteg¬ 
giare il duplice assalto dal v» 


GOLDONI ( Vta del Serragli 
Tel. 222.437) 

Due oncc di piombo 
IDEALE ilei aU./Ub) 

La Costa (lei Barbari, con 11 
Todd G a 

Il PORTICO (Tel H75.93U) 
Scandalo In società, con G 
Page Dii 4 

MARMIMI (lei 68U644I 
Bersaglio mobile, con T. flar- 
din (VM 14) A 4 

NLtlVO CINEMA (Figline Vai 
damo) 

L'occhio srI\.iggio, con P 
Leroy 11 it 44 

PLCCIN1 (Piazza Puccini 
Tel. 32.067) 

Agente X-77 ordine rii ucci¬ 
dere, con G. Barrav A 4 
STADIO (lei 50.9131 

Il faraone, con G Zelmk 

(VM 18) 8 M 44 


FARMACIE 
DI TU&Nr 

TURNO SETTIMANALE 

E FESTIVO 

(Orario ininterrotto 8,30 - 20) 

Piazza S. Giovanni 20.r Ta 
verna; via dello Studio 30r. 
Pegna. piazza S. Maria Nuova 
Ir, S. M Nuova; via Condot 
(a 40r. Stoja; via dell'Agnolo 
17r, Bigagli; piazza Madonna 
17r, Restelli; via S. Gallo 143r. 
Cisbani; via Cavour 59r. Ca 
vour: via Vigna Nuova |5r. 
Matteim: piazza Goldoni 2r. 
Munstermann: Borgognissanti 

40r, C. G. di Dio: via Faen 
fina 107r. Comunale 15; via Da 
tini 57 bis. Del Bandino.- via 
il Prato 4tr. Tramonti; vta Pon 
te di Mezzo 42r. Oa^'i: via Ta 
vanti 18. Comunale n. 2: via Bo 
logne^e Ir. Ponte Rosso: via de¬ 
eli Artisti Ir. Donatello; via 
Marconi 9r. Cento Stelle; viale 
De Amicis 21r. Marucelli; via 
Bellariva 23. Comunale n. 12: 
via S. Niccolò 35. Comunale 
n. 7; via Senese 6r. Gandini: 
piazaz S. Felice 4r, Baldini: 
via Pisana 79r. Ferrini: via S c 
chetti 5r. Delle Cure. 

FARMACIE 

DI SERVIZIO NOTTURNO 

Piazza S Giovanni 20r. Ta 
verna, piazza S Maria Nuo 
va Ir. S. M. Nuova; v a Gino 
ri 50r. Codccà; via della Seal, 
n. 49r. via Serragli 2lr. Coma 
naie n 1: piazza Dalmazia 24r. 
Di Rifred;- vìa G P Ordini 27r. 
Morelli: piazza Iso’ofto ór. Co 
manale n 5: viale Galat .fimi 2a 
Comunale n. 6: Borgosm;ssant' 
n. 40r. S G. di D.'o; p.azza delle 
Cjrc 2r. Delta Ntave ; G. P. Or- 
s ni 107r, Cortesi; v.a Sene.-e 
2'6r. Del Galluzzo; viale Gui 
doni 39'. Comunale n. 8; via di 
Brozzi 33r. Paoletti. 


loee Quotidiano e del forte Gab- 
ben che 51 profilano come i suoi 
p.u temibili avversari in un cam 
po completato dalle svelte La 
cornar e Lilibert. 

Ecco i nostri favoriti: I Corsa: 
Grifola, Kazan. IJ Corsa: Mon- 
tramjto. Diredaua. Ili Corsa: 
Vende luna. Agocella; IV Corsa: 
Pandea, Opulenta, Bros so. 

V Corsa: Resegone, Quotidiano. 

VI Corsa: Ignis. Stelvio. VII 
Canai Gifcjr, Avvoltoio. 


Alberto Lagnarli. 


Ippica 


Notturna alle Mulina: 
premio Mario Locatelli 
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Perchè i giovani 

hanno votato 

per i comunisti 

Nella scuola dei preti 
non si sono lasciati in¬ 
gannare dalle parole 

Sono una ragazza di 15 an- 
ni, abito tri Sardegna, fre¬ 
quento la 1‘ magistrale pres¬ 
so l'Istituto Marta Immacola¬ 
ta del mio Comune. Ho scel¬ 
to questa scuola perchè 1 miei 
sono gente povera e non pos¬ 
sono permettersi il lusso di 
mandarmi al liceo, che non si 
trova nel mio paese. 

La scuola che frequento è 
privata, vengono protetti 1 fi¬ 
gli di papà e i democristiani. 
(Paghiamo 20 mila tire ogni 
due mesi, con il pencolo di 
essere espulsi secondo il ca¬ 
priccio della direzione; sema 
parlare della parzialità e delle 
discriminazioni che fanno gli 
insegnanti). Nell' imminenza 
delle elezioni il preside, che 
è un prete, in un colloquio 
con i genitori ha pregato que¬ 
sti di votare per ta DC, che 
a suo dire protegge ta scuola. 
E, come se non bastasse, ha 
poi chiamato gli alunni già 
in età di votare in presiden¬ 
za, dove ha rinnovato le pro¬ 
messe che noi ben conoscia¬ 
mo. Alla luce dei risultati elet¬ 
torali, io penso però che sia 
gli alunni che i genitori non 
si siano lasciati ingannare dal¬ 
le sue parole e dalla sua pro¬ 
paganda. Nella mia provincia, 
infatti, il PCI è andato avanti 
del 3 per cento e la DC è 
scesa ài quasi altrettanto: e 
questo è senza dubbio anche 
merito dei giovani. 

LETTERA FIRMATA 
(Nuoro) 

Una bella lettera dei gio¬ 
vani d.c. che avrà indot¬ 
to operai e studenti a 
scegliere PCI 

Cara Unità, caro direttore, 
ai mando questa lettera firma¬ 
ta « Un gruppo di piovani de¬ 
mocratici cristiani » che mi è 
giunta prima del 19 maggio. 
Leggetela perchè è molto bel¬ 
la e piena di promesse. Sen¬ 
tite questo passo: a Troppa 
gente vuole tenerci in un mon¬ 
do artificiale di canzoni, ve¬ 
stiti, motoscooters, fumetti, 
proteste generiche, scontentez¬ 
za anonima e grigia, usando¬ 
ci prò o contro questa realtà 
politica e sociale. E’ troppo 
comodo! Per questo ti scri¬ 
viamo. per dirti che qualcosa 
si pub lare, unendoci, qual¬ 
cosa può mutare, volendo se¬ 
riamente, in questo mondo 
pieno di vecchi e nuovi tabù 
e di retorica rivoluzionaria. 
C’è uno Stato da rinnovare, 
c’è un diritto allo studio da 
garantire a tutti, c’è da risol¬ 
vere il problema della don¬ 
na nella società e la sua vera 
emancipazione; ci sono infine 
quel diritti eterni di libertà, 
di dignità umana, di giusti¬ 
zia che non debbono cadere 
nella fretta delle superficiali 
trasformazioni che mutano la 
facciata e lasciano intatti i 
mali profondi ». 

Ma questi giovani d c. non 
si sono accorti che ciò che 
hanno scritto è un'accusa con¬ 
tro i loro dirigenti 7 Che quel¬ 
lo che chiedono è proprio dò 
che in vent’annt e più di go¬ 
verni democristiani e in cin¬ 
que anni di centrosinistra 
non hanno latto? Io ho vota¬ 
to per la prima volta e il 
mio voto è andato, come quel¬ 
lo di tanti altri giovani, al¬ 
l’unico partito chi■ ha sem¬ 
pre difeso la classe operata, 
che protegae noi giovani, ope¬ 
rai o studenti che siano: è 
andato al PCI, il solo partito 
che può farci andare avanti. 

Se vuol pubblicare questa 
mia. fallo pure, mettendo an¬ 
che il nome, perchè io non 
ho paura delle rappresaglie 
padronali. 

. ANNA SALVAGNINI 
• (Firenze) 

La linea 
antiunitaria 
di Nonni è costata 
molto cara al PSU 

Cara Unità, come ex militan¬ 
te nell'ex PSl. tn quello cioè 
che fu il glorioso Partito so¬ 
cialista italiano, penso che lo 
attuale Partito unificato ab¬ 
bia acuto la lezione che si 
meritava. Il voto del 19 mag¬ 
gio ha messo davanti agli oc¬ 
chi di tutti che la linea inau¬ 
gurata da Ncnni a Pralognan, 
linea di divistone del movi¬ 
mento operaio socialista (an¬ 
che se questa Itnea non ha 
prodotto — malgrado Nenni 
— tutti i guasti che si pro¬ 
poneva) è una politica delete¬ 
ria e che porta dritto al di¬ 
sastro. 

Ci sarà ora una riflessione 
nei compagni rimasti nel 
PSU? Lo spero, anzi me lo 
auguro sinceramente. L'unità 
di classe non ta si spezza 
impunemente quando m un 
Paese esiste un partito come 
il PCI. L'abbraccio della DC 
è soffocante. Ma non li trat¬ 
ta solo del collaborazionismo 
serrile con la DC. 

Quando si persegue una po¬ 
litica antiunitaria a sinistra, 
quando si comincia a non fare 
piu distinzioni Ira Paesi so¬ 
cialisti e Paesi occidentali (e 
nel caso del Vietnam si met¬ 
tono sullo stesso piano viet¬ 
cong e imperialisti), quando 
infine, come sbocco inevitabi¬ 
le, st arriva a scatenare, co¬ 
me hanno fatto ('Avanti! e 
.Venni, la più ignobile specu¬ 
lazione anticomunista (a pro¬ 
posito. l’Avanti! parlava di 
carri armati a Praga, e Inve¬ 
ce Kossighm è andato solo 
per farsi i fanghi a Karlovy 
Vary); quando si agisce in 
questo modo, insamma, è evi¬ 
dente che gli ideali di classe, 
proletari, gli ideali della lot¬ 
ta per il socialismo, vanno a 
farsi benedire. L’errore di 
Nenni e dell' Avanti! è di aver 
creduto che la cortina fumo¬ 
gena anticomunista, potesse 
annebbiare gli occhi dei lavo¬ 
ratori Questo errore i stato 
duramente pagato. L’antisocia- 
lismo non paga. La lìnea an¬ 
tiunitaria ai Nenni si è rive¬ 
lala un completo fallimento. 

REMO CONTE 
(Milano) 


Che cosa scriveva 
un emigrato di 
Charleroi prima 
del 19 maggio 

Cara Unità, permetti alcu¬ 
ne considerazioni di un la¬ 
voratore emigrato in Belgio. 
La DC e il centi o-sinistra va¬ 
cillano. Di che cosa ha paura 
questo governo? Forse della 
reazione del contadino per il 
quale Fon. Bonomi non ha sa¬ 
puto risolvere i problemi; for¬ 
se della voce unitaria che sca¬ 
turisce da tutte le Università 
d'Italia in segno di protesta 
e dì condanna contro il go¬ 
verno per le inadeguate rifor¬ 
me scolastiche; oppure e so¬ 
prattutto del malcontento che 
oggi colpisce tutto tl popolo 
lavoratore per le promesse fat¬ 
ta e non realizzate neanche 
in quest'ultimo legislatura? 

La DC è da 20 anni che pro¬ 
mette e non realizza, quindi 
possiamo dire che è una tra¬ 
dizione. Il governo ha forse 
paura anche per ta sporca fac¬ 
cenda del SIFAR avvenuta du¬ 
rante l'alleanza tra DC e sa 
cmldemocrattct. 

La DC mie un nitro /attore 
preoccupante nel rientro del¬ 
l'emigrato per te elezioni del 
19 maggio Infatti anche noi 
emigrati cosa possiamo dire 
dei goicmi che si sono susse 
guiti in quésti ultimi anni? 
Anzitutto che et hanno allon¬ 
tanato dai nostri genitori or¬ 
mai vecchi; che et hanno per¬ 
messo di prendere ta silicosi 
in pochi anni, che molti emi¬ 
grati hanno perso la loro vi¬ 
ta a centinaia di metri sot¬ 
toterra e che inoltre ci hanno 
dato ta possibilità di fare im¬ 
parare al nostri figli una lin¬ 
gua straniera, ma che hanno 
fatto dimenticare loro l'ita¬ 
liano. 

Il governo usa tutti i mez¬ 
zi adatti per ostacolare il rien¬ 
tro degli emigrati, comincian¬ 
do dagli agenti consolari che 
dicono che votare o meno è 

10 stesso, per finire con le 
intimidazioni padronali. Le as¬ 
sociazioni cattoliche sconsi 
gliano il rientro 

Nella mia zona vi è un certo 
reverendo, padre Martino, per¬ 
sona molto rispettabile senza 
dubbio, il quale però non ha 
pensato che II 19 maggio in 
Italia st vota e ha stabilito 
proprio per quel giorno la 
cresima per i bambini italln 
ni. Ma nonostante tutto gli 
emigrati di Charleroi rientre¬ 
ranno numerosi con le loro 
famiglie per votare contro la 
DC e il centro sinistra. 

Questa lettera, cara Unità, 
ti giungerà dopo le elezioni, 
ma sono certo che il risultato 
sarà tale che ogni suo punto 
sarà confermato. I lavoratori, 
e gli emigrati in testa, vote¬ 
ranno PCI. 

Fraterni saluti. 

‘ LUIGI PINTUS 
(Charleroi . Belgio) 

Un vivo- /" .- - x -, 

ringraziamento 
ai lettori 

Ci è stato purtroppo impos 
sibile pubblicare tutte le let¬ 
tere pervenuteci nei giorni 
precedenti le elezioni. Voglia¬ 
mo tuttavia assicurare i let¬ 
tori che ci hanno scritto e 
le cui lettere non sono state 
pubblicate per Gigioni di spa¬ 
zio, che la loro collaborazicv 
ne è stata di grande utilità 
per il giornale, che ha fatto 

11 possibile per tener conto 
dei loro suggerimenti e delle 
loro proposte. (Rinnoviamo il 
ringraziamento anche n quei 
lettori il cui nome è già sta¬ 
to citato su queste colonne, 
ma che possono non averlo 
visto perchè la rubrica delle 
« lettere al giornale », per esi¬ 
genze tecniche, non ha potu¬ 
to essere sempre pubblicata 
in tutte le edizioni). 

Oggi vogliamo ringraziare: 
Anseimo MAURI, Tonno; Sal¬ 
vatore GALIZIA, Salerno; D. 
P., Roma; Felice GRANATO, 
Napoli; Giorgio GIOVANNI- 
NI, Cecina; Giancarlo DE VI¬ 
VO. Napoli; Un gruppo di 
emigranti di Lussemburgo; 
Fiorenzo STAFFINI, Milano; 
LP., Orotelli; Nissim PARDO 
ROQUES. Milano; Alfredo 
GENNARI, Chiavenna; Cesare 
MUSSO, Genova; Giorgio MA- 
DRUZZO. Pieve Ligure; Paolo 
PONCHIELLI, Albisola Mare; 
T-A., Bologna; Concolata AN- 
TONELLI, Torino; Dino C.U> 
DER, Germania; O.Z., Zurigo; 
Antonio ANGRISANI, Fran¬ 
cia; Lina B., Torino; L.C., 
Avignone; Eros A., Milano; 
Elio MARCHI, Massalombar¬ 
da; Lilio ZOBELE. Carbona¬ 
re; Luigi FRANCO, Milano; 
Antonio NAT TZA, Bussoleno; 
Luigina UGHETTO, Coazze; 
Carlo CERVI, Torino; Raffae¬ 
le DIMONTE, Desio; Annama¬ 
ria MONTECCHI, Reggio E.; 
■ Un nuovo lettore », Torino; 
Un gruppo di pensionati trie¬ 
stini; Libero MANZINI. Bo¬ 
logna; Medardo TURRINI, Bo¬ 
logna; Luigi ORENGO, Geno¬ 
va. Nives RIBERTI. Tonno; 
Maurizio MUSOI.ESI, Bolo¬ 
gna; Pompilio BELLO, Mila¬ 
no; E.B., Venezia; Domenico 
BAGNASCO. Torino; CORI. 
Milano; Giovanni MARAN- 
GON. Villorba; Edgardo RIC¬ 
CI, Bolzano; Antonio BORA¬ 
SI, Garbagnate; A. MITTER- 
STAINER, Genova; Gian Car¬ 
lo PENAZZI, Longastrino; Al¬ 
fredo PEZZINI, Genova; Gio¬ 
vanni, BENNI, Roma; un let¬ 
tore di Cantii (che prevedeva 
per il PCI una perdita di vo¬ 
ti del 1514); Romolo SIMO- 
NETTI, Roma; Sandra M., To¬ 
nno, Antonio BRAMBILLA, 
Milano; Andrea CECCHINI, 
Roma; Ettore DI NINNO, 
Roma; Franco LUCENTINI, 
Roma; Mitra, Diano Marina; 
Edoardo POTA, Portici-Napo¬ 
li; Igino ANTONELLI. Roma; 
M. PROIETTI, Naml. 

— Se il lettore Enmo CRE- 
SCENZI (Roma) ci farà ave¬ 
re l'indirizzo, gli rispondere¬ 
mo personalmente. 


Srrlrrt! tette»* t etti , Indicando 
eoa chiatta otite, cornate e In¬ 
dirtela. CW desidera che In calce 
alla lettera pan compaia 11 proprio 
nome, ce lo precisi. Le lettere non 
fi rm a te , a tiriate, a eoo firma O- 
trrffMe a «*» (Teano la atta tn- 
Otatfw: « Da fi appo 4L. • bo» 
«egeo» pabbdeate. 
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Enormi folle in tutta la regione ai comizi postelettorali del PCI 


VAL D’ELSA: il PCI è salito al 65,04 per cento 


Fiducia attorno ai comunisti 
per nuove avanzate unitarie 


E'stato il voto dei giovani 
a permettere il grande balzo 

I Hanno votato comunista anche le 


Livorno 

LIVORNO, 27 

Sabato sera, a una settima¬ 
na dal voto elettorale, Livor¬ 
no rossa ha festeggiato in 
piazza della Repubblica, gre¬ 
mita da oltre quindicimila 
persone, la vittoria del no¬ 
stro Partito e l'avanzata del¬ 
le sinistre unite. Dopo l'in¬ 
troduzione del compagno Bru¬ 
no Bernini, segretario della 
Federazione livornese del PCI 
r il saluto del compagno Ivo- 
nio Santini, segretario della 
Federazione livornese del 
I’SIUP, ha parlato 11 compa¬ 
gno Fernando Di Giulio, del¬ 
la Direzione nazionale del par¬ 
tito. 

la manifestazione di sabato 
non e stata solo l’occasione 
per un comizio di « ringra¬ 
ziamento », ma soprattutto 
una grande festa di Livorno 
intorno al Partito comunista 
e ai rappresentanti della clas¬ 
se operaia. E’ stata la festa 
dei giovani, che tanto contri¬ 
buto hanno dato, anche nel¬ 
la nostra provincia, all'avan¬ 
zata del nostro Partito e del¬ 
le forze della sinistra unita; 
è stata la festa dei pensiona¬ 
ti, che con il loro voto han¬ 
no voluto condannare gli ir¬ 
risori aumenti delle pensioni 
governative; è stata la festa 
delle donne, scese a migliaia 
nella piazza ed è stata la fe¬ 
sta del lavoratori tutti, che 
intorno al PCI e alle liste uni¬ 
tarie hanno detto « no » allo 
sviluppo economico della « ci¬ 
viltà del consumi » diretto dal 
centro sinistra. 

I lavoratori livornesi col lo¬ 
ro voto hanno risposto alle 
classi dominanti le quali han¬ 
no fatto pesare il « decanta¬ 
to » sviluppo economico sulle 
spalle dei lavoratori, sottopo¬ 
sti a ritmi più intensi di la¬ 
voro. mentre nelle fabbriche 
la vita dell'operaio e la sua 
salute sono continuamente mi¬ 
nacciate. Col loro voto i la¬ 
voratori di Livorno hanno vo¬ 
luto condannare la direzione 
di centro-sinistra che ha sem¬ 
pre considerato Livorno co¬ 
me una città da tenere al mar¬ 
gine della vita nazionale, non 
permettendo che la nostra cit¬ 
ta divenisse, come è nelle sue 
possibilità, una vera città mo¬ 
derna. L’avanzata del nostro 
Partito e delle sinistre unite 
ha aperto ancora di più nel¬ 
la mente dei lavoratori, dei 
giovani, del pensionati, delle 
donne livornesi, più che una 
speranza, la consapevolezza 
che solo uno sviluppo in sen¬ 
so democratico e socialista 
della nostra società permette¬ 
rà di risolvere i mille e mille 
problemi che la attanagliano. 
Per questo quella di sabato 
sera a Livorno è stata una 
festa ma insieme è stata la 
manifestazione della volontà 
di lotta che anima la parte 
più attiva e sottoposta a più 
intenso sfruttamento e discri¬ 
minazione della popolazione 
italiana. 


Siena 

SIENA. 27 

Numerose le manifestazioni 
in tutta la provincia sabato e 
domenica scorsi, per festeggia¬ 
re la littoria elettorale: ad Ab¬ 
buila San Salvatore, a Buon- 
<. omento. a San Quirico. a San 
Giovanni d’Asso. a Monticiano. 
• San Rocco a Pilli le manife¬ 
stazioni sono state caratteriz¬ 
zate dalla straordinaria parte¬ 
cipazione dei giovani. Il tema 
dominante delle scritte nej 
cartelli era quello dell'unità 
delle sinistre. « Socialisti, il vo¬ 
stro posto è nell'unità delle si¬ 
nistre ». si leggeva dovunque. 

A Siena si è svolta una ma¬ 
nifestazione che ha visto una 
gran folla riunirsi in piazzi 
del Campo. Alle 10.30 un im¬ 
ponente corteo si è mosso. Alla 
testa di esso i giovani che 
recavano cartelli e bandiere del 
PCI e del PS1UP. Nei cartelli 
le parole d'ordine: c Una nuo¬ 
va maggioranza democratica, 
per una politica di pace nel 
Vietnam e nel mondo »; € Uni 
tà di tutti i lavoratori »; « I 
giovani sono con il PSI. il PCI 
è con i giovani ». e cosi via. 

Il corteo ha percorso le vie 
cittad.ne tra due ali di folla 
dalla quale continuamente nu¬ 
merosi giovani si staccavano per 
unirsi ai dimostranti. Il corteo 
è poi arrivato al cinema teatro 
Metropolitan che è stato lette¬ 
ralmente gremito, tanto che nu¬ 
merosi cittadini e compagni so¬ 
no dovuti rimanere fuori. Una 
selva dì bandiere rosse, porta¬ 
te dai giovani, ha invaso il pal¬ 
co della presidenza alla quale 
hanno preso posto, oltre al com¬ 
pagno Sereni per il PCI e al 
compagno Di Prisco per il 
PSIUP. anche il compagno Va¬ 
sco Calcinaci, segretario della 
Federazione comunista e il com¬ 
pagno Aristeo Bianeohni. se¬ 
gretario della Federazione oe. 
PSIUP. Ino.tre hanno pre«o po¬ 
sto alla presidenza i parlamen¬ 
tari eletti Fabbnni, Bonifazi e 
Guerruù e il compagno Bardim. 

Durante la manifestazione la 
Federazione comunista ha rac¬ 
colto 33.190 lire che saranno ver¬ 
sate al « Nuovo corriere sene¬ 
se » per sostenere le spese pro¬ 
cessuali dei 43 studenti univer¬ 
sitari e medi che saranno giu¬ 
dicati il 5 giugno prossimo. 

Nelle foto: alcuni mententi 
dette manifestazioni a Pise e 
{•ette) e Us ine . 



famiglie meridionali che hanno 
rimpiazzato i. contadini emigrati 


Un altro Infortunio alNfalsider di Piombino 

Operaio travolto 
da sbarre di ferro 

Ha riportato gravi ferite - Necessaria un’inchiesta 


PIOMBINO, 27 

Non si è ancora spenta la 
eco dall’infortunio che costò 
la vita di un bravo ed one¬ 
sto peraio, Antonio Bruzzo, 
che un nuovo grave infortu¬ 
nio ha macchiato di sangue 
operalo il reparto « Lamina¬ 
toi » dell’Italsider. Questa vol¬ 
ta è un lavoratore dipenden¬ 
te della « Saiatti », la nuova 
vittima del supersfruttamen- 
to e degli inumani sistemi di 
lavoro attuati nello stabili¬ 
mento. L’infortunato ha ripor¬ 
tato gravissime ferite ad una 
gamba. 

L’operaio Antonio Benassl, 
di 55 anni, stava spingendo 
un piccolo « carro spola » po¬ 
sto nel reparto « sfiammatu¬ 
ra » (qui si eliminano, con la 
fiamma ossidrica, le malfor¬ 
mazioni esterne dei semilavo¬ 
rati per la laminazione) con 
un carico di barre di tondo 
da 80 millimetri di diametro, 
quando, giunto a metà per¬ 
corso il carrello, si piegava 
su di un lato rovesciando le 
pesantissime barre di ferro. 
L’operaio accortosi evidente¬ 
mente del pericolo, ha tenta¬ 
to di scappare ma è stato im¬ 
pedito dallo stretto spazio di 
manovra. Ha inciampato ed 
è stato travolto da una del¬ 
le barre di ferro tondo che 
lo ha stretto in una morsa. 
Sono accorsi parecchi minuti 
prima che volenterosi compa¬ 
gni dì lavoro riuscissero a to¬ 
glierlo dalla tremenda posi¬ 


zione; trasportato al Centro 
traumatologico toscano a Fi¬ 
renze con gravissime e molte¬ 
plici fratture, si tenta di ri¬ 
durre al minimo possibile la 
orribile mutilazione. 

Un nostro corrispondente si 
è recato sul posto, ha parla¬ 
to con i compagni di lavoro, 
ha visto il carro-spola e l’am¬ 
biente dove l’infortunio è ac¬ 
caduto. E’ veramente riprove¬ 
vole che una impresa costrin¬ 
ga i propri dipendenti a la¬ 
vorare in tali condizioni. Que¬ 
sto carro si muove su un 
breve tratto di binario in leg¬ 
gera salita per permettere il 
ritorno, poggia su un rialzo 
di terra riportata (ovviamen¬ 
te poco salda). Evidentemen¬ 
te il « carro spola », sotto lo 
enorme cariro, giunto a metà 
della corsa si è trovato privo 
di un sostegno adeguato su 
di un lato per cui il carico, 
spostatosi lateralmente, ha 
provocato il rovesciamento. 
Solo la fortunata presenza di 
una grossa trave di ferro ha 
impedito a tutte le barre di 
rotolare addosso al Benassi. 

A questo punto una seria 
istruttoria dove essere aper¬ 
ta ed ì colpevoli devono es¬ 
sere puntiti: devono essere 
immediatamente ordinate mi¬ 
sure atte ad impedire il ri¬ 
petersi di infortuni simili, det¬ 
ti con esatta parola crimini 
bianchi, ai danni di chi, per 
una fetta di pane, deve recar¬ 
si ogni giorno m fabbrica. 


SIENA, 27. 

Chi conosce la Val (l'El¬ 
sa sa quando industriosa 
sia la sua popolazione. 
Nonostante infatti che le 
scelte di politica economi¬ 
ca governativa abbiano 
pressoché dimenticato que¬ 
sta zona (particolarmente 
per quanto riguarda l'agri¬ 
coltura), numerose picco¬ 
le industrie sono sorte of¬ 
frendo lavoro a migliaia 
di operai. 

La tenacia e il coraggio 
molto spesso personale, 
unito al contributo non 
trascurabile degli operai, 
hanno fatto di questa zona 
il centro vitale 

Numerosi sono t giova¬ 
ni che si recano ogni mat¬ 
tina, da buona parte della 
provincia, a Poggibonsi, a 
Colle, a S. Gimignano. Eb¬ 
bene, la stragrande mag¬ 
gioranza di questi giovani 
ha votato per il PCI fa¬ 
cendo fare al nostro par¬ 
tito un notevole passo in 
avanti. Sui 32.346 voti va¬ 
lidi della zona, infatti, ben 
21040 sono andati al PCI, 
che ha raggiunto un’altis¬ 
sima percentuale: il 65.04. 
Se si considera poi che il 
PSIUP ha conseguito una 
percentuale del 3,3% ci pos¬ 
siamo rendere cento da 
quale imponente forza sia 
rappresentata la sinistra 
nella Val d’Elsa. 

Ci si accorge, sostando 
qualche giorno in questa 
zona, di come il partito 
comunista sia veramente il 
fondamento della vita de¬ 
mocratica e civile che vede 
le amministrazioni comu¬ 
nali a diretto e continuo 
contatto con la popola¬ 
zione. 

Il successo del PCI, qui 
nella Val d'Elsa, è la ri¬ 
prova dì quanto i comu¬ 
nisti sappiano ben ammi¬ 
nistrare, di quanto essi si 
tengano legati alla realtà 
di ogni giorno che vede il 
partito continuamente im¬ 
pegnato alla ricerca della 
soluzione del numerosi pro¬ 
blemi che si presentano ad 
una zona in via di svi¬ 
luppo economico. 


fragi, una percentuale sen¬ 
za dubbio elevata per un 
comune di 14.000 abitanti. 
Nonostante tutto questo, 
nella consultazione eletto¬ 
rale del 19 maggio la lista 
del PCI-PSIUP per il Se¬ 
nato ha sfiorato il 70% 
dei voti ed il PCI da so¬ 
lo alla Camera ha raggiun¬ 
to il 66.9%, con un aumen¬ 
to di 701 fiori., 

Anche qui. come del re¬ 
sto in tutta la provincia 
di Siena, al raggiungimen¬ 
to di questo successo ha 
contribuito il voto dei gio¬ 
vani. ed in particolare dei 
giovani operai che risulta 
abbiano votato quasi tutti 
per il PCI. 

Da rilevare che il succes¬ 
so ottenuto si deve anche 
in gran parte al voto del¬ 
le famiglie di meridionali, 
che negli ultimi due anni 
hanno stabilito la loro re¬ 
sidenza nel nostro comu¬ 
ne. Si tratta di famiglie 
di coltivatori diretti, di 
operai ed artigiani residen¬ 
ti nel centro urbano. E’ 
quasi certo che queste fa¬ 
miglie hanno volato co¬ 
munista al 90^c. 

Abbiamo chiesto al segre¬ 
ta-io comunale di Colle, 
compagno Waris Bartaluc- 
ci un commento • « Il 

successo ottenuto dal no¬ 
stro partito — ci ha det¬ 
to — riempie di gioia tut¬ 
ti 1 compagni, le eo’ v 'oa* 
gne, i simpatizzanti. Esso 
premia il lavoro svolto 
con sacrificio e l’impegno 
messo, ma nello stesso 
tempo Indica a tutto il 
nostro partito, al gruppi 
dirigenti delle sezioni, l'esi¬ 
genza di un ulteriore e for¬ 
te Impegno nel lavoro fu¬ 
turo, affinchè la fiducia 
che gli elettori ed i giova¬ 
ni, in particolare, ci han¬ 
no dato, si tramuti sem¬ 
pre più in un legame co- 
stante per la conquista del¬ 
le giovani generazioni e del¬ 
la popolazione in generale 
alla milizia politica con 
l’adesione al nostro parti¬ 
to e per una adesione e 
partecipazione alle lotte fu¬ 
ture ». 


Contro la prefettura 

Nuovo sciopero alla 
Provincia di Pisa 


Viene chiesta l’approvazione di alcune delibere 
da tempo approvate dall’amministrazione 


Dal nostro corrispondente 

PISA, 27. 

Stamane sono nuovamente 
scesi in sciopero i dipendenti 
deH’amministrazione provin¬ 
ciale da ormai molto tempo 
in lotta perché la GPA (pre¬ 
sieduta dal prefetto) si deci¬ 
da a portare in discussione 
alcune delibere approvate 
dalla Giunta e dal Consiglio 
della Provincia. 

Alcuni provvedimenti a fa¬ 
vore del personale, adottati 
daH’amministrazione, di cui 
è presidente il compagno An¬ 
seimo Pucci, risalgono addi¬ 
rittura al '66. 

Poco tempo fa furono in¬ 
fatti i lavoratori deH’ammi- 
nistrazione comunale a dover 
scendere in lotta. Dopo diver¬ 
se giornate di sciopero riu¬ 
scirono a ottenere dalla pre¬ 
fettura l'approvazione del¬ 
l'aumento di 70 lire per ogni 
punto di coefficiente. 

E’ veramente impensabile 
a questo proposito l'atteggia¬ 
mento tenuto dal prefetto: 
mentre è stata giustamente 
approvata la delibera riguar¬ 
dante i dipendenti comunali, 
non s'intende ancora portare 
in discussione quella riguar¬ 
dante i provinciali. 

L’atteggiamento discrimina- 


accusa nel corso dell’assem¬ 
blea che si è svolta stamane 
nella sala del Consiglio del¬ 
l’amministrazione provinciale. 
Ancora una volta è stata chie¬ 
sta l’immediata approvazio¬ 
ne del regolamento organico 
degli operai stradali, della 
riduzione a 40 ore settima¬ 
nali di lavoro e la settimana 
corta per gli operai stradali, 
la modifica di alcuni arti¬ 
coli del regolamento organi¬ 
co. la concessione una tantum 
nella misura deH'80Cr dello 
stipendio in godimento. L’as¬ 
semblea ha quindi deciso, su 
indicazione dei sindacati e 
della commissione interna, di 
effettuare, qualora non si ve¬ 
rifichino fatti nuovi, altre due 
giornate di sciopero per mer¬ 
coledì e sabato. 

L'atteggiamento assunto dal 
la prefettura crea grosse dif¬ 
ficoltà all'attività dcH'ammi- 
nistrazione: le scuole, i labo¬ 
ratori di igiene e profilassi. 

I lavori sulle strade, la stessa 
attività interna, infatti, subi¬ 
scono negative ripercussioni. 

II compagno Anselmo Pucci 
ancora una volta ha preso con¬ 
tatto con le autorità di go- 
\erno. Domattina si recherà 
nuovamente a Roma per cer¬ 
care di «bloccare la situa- 


Poggibonsi 

Il successo del PCI a 
Poggibonsi è stato un 
successo giovane, un 
successo dei numerosi gio¬ 
vani, nella stragrande mag¬ 
gioranza operai e studenti 
medi superiori. Si può sen¬ 
za dubbio dire che il PCI 
a Poggibonsi abbia saputo 
individuare bene i temi po¬ 
litici sui quali i giovani 
volevano discutere e sapere. 

Dalla ridda del numeri 
e delle percentuali, che do¬ 
po ogni elezione si rincor¬ 
rono nelle segreterie dei par¬ 
titi, nelle fabbriche e nelle 
campagne, emerge una real¬ 
tà incontrovertibile: l’80% 
circa dei giovani poggi- 
bonsesi, operai, agricolto¬ 
ri, studenti ed impiegali, 
ha votato per il PCI. 

La Democrazia cristiana 
in questa competizione elet¬ 
torale ha riportato un ca¬ 
lo secco del 2% sul totale 
dello elettorato, nonostante 
il sensibile assorbimento 
dei voti missini, liberali e 
monarchici. I giovani co¬ 
munque, in generale, si 
può dire che abbiano ne¬ 
gato il voto al centrosini¬ 
stra e particolarmente al¬ 
la DC. 

I poggìbonsesi hanno 
così risposto * per le ri¬ 
me » ad una politica anti¬ 
popolare, malgrado una 
campagna elettorale <r iste¬ 
rica e becera », sviluppata 
dai partili del centro si¬ 
nistra e nonostante al tec¬ 
nica del clientelismo che, 
in alcuni casi, ha sfiorato 
addirittura il ricatto eco¬ 
nomico. 

« Il PCI di Poggibonsi, 
dopo la brillante afferma¬ 
zione — ci diceva il com¬ 
pagno Petri, segretario del 
comitato comunale — si 
trova su una posizione ul¬ 
teriormente rafforzata dal 
voto dei giovani, dalla fi¬ 
ducia che le nuove genera¬ 
zioni nutrono per U parti¬ 
to di Gramsci e di Togliat¬ 
ti. Noi ci impegneremo ad 
utilizzare questa forza a 
vantaggio della popolazio¬ 
ne intera e perchè i molti 
giovani che ci hanno 
concesso il voto facciano 
mi ulteriore passo avanti 
e si iscrivano al nostro 
partito per conoscerne me¬ 
glio la vita interna ed ap¬ 
prezzarne di più quindi la 
serietà e l’onestà ». 

Colle Val d’Elsa 

II PCI aveva raggiunto, 
qvt a Colla Val d’Elsa, nel¬ 
la consultazione elettorale 
del 1963, U 64,64% dei suf- 


S. Gimignano 

Il a miracolo » si è ri¬ 
petuto. Sono ormai 10 an¬ 
ni che ad ogni elezione gli 
avversari del PCI aspetta¬ 
no il « grande crollo ». 

«Questa 6 la volta buo¬ 
na, questa volta non può 
reggere, sarebbe un miraco¬ 
lo » essi dicono; e a soste¬ 
gno delle loro tesi portano 
dati e conti dai quali risul¬ 
ta inevitabile il crollo del 
PCI. 

Ma ad ognt elezione av¬ 
viene il s miracolo rr il crol¬ 
lo non c’è e i comunisti, 
non solo reggono, ma van¬ 
no addirittura avanti. E 
nessuno degli strateghi an¬ 
ticomunisti sa spiegarsi il 
perchè. Effettivamente dob¬ 
biamo ammettere che il fat¬ 
to ha del clamoroso, ed è 
spiegabile solo con i pro¬ 
fondi e larghi legami del 
partito con le masse lavo¬ 
ratrici e popolari. 

S. Gimignano è uno dei 
centri agricoli della provin¬ 
cia di Siena più colpiti dal 
fenomeno dell'emigrazione 
e dello spopolamento. Ogni 
anno centinaia di contadi¬ 
ni, di mezzadri, di operai 
lasciano questa terra e si 
trasferiscono nei centri in¬ 
dustriali della Valdelsa. 
Una parte di costoro viene 
rimpiazzata da famtglte 
contadine provenienti dal 
meridione e dalle isole. 

Per avere chiaro il feno¬ 
meno bastano due dati nel 
1963 gli elettori erano 6920, 
nel ’68 sono stati 6093. a In 
queste condizioni — ci dice¬ 
va il compagno Ugo Pa- 
squaletti segretario del co¬ 
mitato comunale — per reg¬ 
gere le nostre posizioni do¬ 
vevamo riuscire in tre dire¬ 
zioni: conquistare l’elettora¬ 
to giovanile; conquistare 
larghi strati di elettori che 
non avevano mai votato co¬ 
munista; conquistare gli 
elettori provenienti dal me¬ 
ridione e dalle Isole. Tre co¬ 
se evidentemente di non fa¬ 
cile realizzazione. Tre cose 
che si sono puntualmente 
realizzate ». 

E' così il PCI è passato 
dal 61,08 al 61,43. 

Il successo poi è stalo 
completato dalla grande af¬ 
fermazione del PSIUP. 

Ha pagato il PSU che ha 
perso quasi il 6%. 

La DC è rimasta sostan¬ 
zialmente ferma, incapace <H 
conquistare nuovi elettori, 
soprattutto incapace di con¬ 
quistare i giovani. 

Fabio BiliotH 


torio della prefettura è stato 
ancora una volta posto sotto 
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rna ragaaxa tutta d’oro . Due 
marine» e un generale 
ARDENZA 
Tatti I mereoledì 


PISA 


AJUttTON 

La 


(VM M) 


ODEON 

A ciascuno II suo 

ITALIA 

Un bacio per morire (VM 14) 
MIGNON 
Il posto 

CENTRALE ( Rigirone) 

Per un pugno di dollari 
NUOVO 

Rick e Jan alla conquista del 
West 

ESTIVO SIRENELLA 
L’ombrellone 
CANTERI 
Sugar Colt 

MAvilMO (Mezzana) 

L’alba del grande giorno 

PONTEDERA 

ITALIA 

Av\rntura In Oriente 
MASSIMO 
Rill il taciturno 
ROMA 

La spia dal naso freddo 

AREZZO 

POLITEAMA 
• Helga 
PETRARCA 
La spada 

CORSO 

Divorzio aU'amerleana 
SUPERC3NEMA 
Sanjuro 
ODEON 

OU invincibili , 
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REDAZIONI • Via Rmm ISA M. ttt.tn • «B.9B • OtfhnlwM toL mw 
I CRONISTI RICEVONO TUTTI I GIORNI DALLE IO ALLE » 


l'Unità / martedì 28 maggio 1868 


Il Comune incapace di fronteggiarla 

Nuovo allarme 
per la situazione 
igienica 

I vigili del fuoco dichiarano ancora una volta ina¬ 
gibile lo sversatoio N. U. di Pianura — Un caso 
di difterite a Mìano — Solo due squadre di di¬ 
sinfestazione per centinaia di richieste 


La situazione igienica della 
ciUà ai è ancora aggravata ne¬ 
gli ultimi giorni a cauta dei 
frequenti incendi dello t\er*>a- 
toio della Nettezza IJrbann a 
Pianura, dovuto alla fermenta¬ 
zione del ritinti chimi nei sac¬ 
chetti di plastica. Da ogni quar- 
t'ere della città vengono segna¬ 
lati ritardi di giorni, settimane 
I>er il ritiro doU'ifnmondlzia e 
d’altra parte, la pili chiara te 
Mimonianz.i di quo.-ào è dato dal 
fatto die nelle strade della Va- 
poli-lK-ne. dove è .-l'ata ontosi 
tanche «> ai dire uncora in fa*® 
sperimentale! l’opern/ione «nr- 
ehetti a |>erdere, si vedono i*‘r 
tutta la giornata cumuli di sac¬ 
chetti di p'osMca abbandonati 
sui marciapiedi. K pemare die 
i responsnhili deU'ammlnlstra- 
ziono di centro-sinistra avevano 
dato il via a questo nuovo si¬ 
stema di preiiovo a domicilio 
dei rifiuti per evitare proprio 
che la spazzatura venisse la¬ 
sciata sui nmrcfan'cdl e potes«e 
essere causa di gravi epidemie. 

Ed li grave prohioma igienico 
della città si è riproposto in 
maniera drammatica un mese 
addietro quando alcun- olierai 
rimasero intossicati dallo esala¬ 
zioni tassidie dovute alla fer¬ 
mentazione dei rifiuti solidi or- 
bnrii delio sversatoio comunale 
di Pianura. Per alcuni giorni i 
funzionari dolili Nettezza Urba¬ 
na dovettero rinunziare ad liti- 
lizzarlo facendo scaricare mi¬ 
gliaia di tonnellate di Immon¬ 
dizie nella vasca Cozzolino a 
Pollena Trocchia. in disuso da 
anni, suscitando la ferma rea¬ 
zione degli abitanti di quel co¬ 
mune. 

Ieri pomeriggio ancora una 
volta la situazione al grosso 
versatolo snida strada |>er Soc 
cavo, in località Pisani, è ap¬ 
parsa pericolosa. Sono stati av¬ 
vertiti i vigili del fuoco, che si 
sitili recati sul pasto ni comando 
dell'ing. Mattono: hanno versato 
abbondanti dosi di acqua c di 
schiuma sui sacchetti, od han¬ 
no ancoro una volta dichiarato 
inagihile Io .sversatoio comunale. 
Ma por tutto il pomeriggio di 
ieri i camion automatici (quelli 
che per scaricare non hanno ili- 
sogno di netturbini! hanno con¬ 
tinuato a versare tonnellate di 
immondizia a Pianura. I pericoli 
che i gas tossici comportano 
por tutti gli abitanti della zona 
sono stati fatti presenti alle 
autorità responsabili, senza, pe¬ 
rò. che venissero presi seri prov¬ 
vedimenti. 

Contemporaneamente in varie 
parti della città vengono richie 
»ti operai per la disinfezione di 


locali scolastici e di altri am 
iiienti Una settimana addietro 
a Minrio un himtio è stato col¬ 
pito dalla difterite. (ìiuseppe De 
Angelis. di tre anni e mezzo, 
aiutante in via Vittorio Veneto 
n. HO. è morto all'ospedale Co¬ 
togno. dove era stato ricoverato. 
Molti abitanti di Mlano hanno 
neh osto la disinfczione della 
zona: al Comune hanno risposto 
die bisognava attendere il turno. 
Infatti esistono soltanto due 
«madre di operai che hanno un 
li.ughi-.Mmo elenco di quartieri, 
dove da diverso tempo .si aspet¬ 
ta die venga effettuata la disio 
fez Ione. 

Occorre, quindi, potenziare le 
attrezzature od i servizi per 
l’igiene cittadina. E’ quanto mal 
urgente realizzare li progetto 
per gli Impianti inceneritori dei 
rid iti solidi urbani e intensifl- 
care le attività sanitarie di pre¬ 
venzione contro le malattie in¬ 
fettive. che in questo periodo 
di caldo estivo potrebbero au¬ 
mentare e ptopagarsi rapida¬ 
mente. come sta avvenendo a 
Battipaglia. 


r -] 

| Nei prossimi giorni 

I su l'« Unità » 


Una inchiesta nei quar¬ 
tieri e nelle città della 
provincia sugli sviluppi 
del voto del 19 maggio: 

NAPOLI 
CHE VUOLE 
CAMBIARE 

Invitiamo i dirigenti 
delle sezioni a far per¬ 
venire alla Redazione 
napoletana le richieste 
per gli incontri tra i 
redattori dell'Unità e 
cittadini di ogni ten¬ 
denza politica 


Nuova fase di lotta 
ad Architettura 


La lotta degli studenti della facoltà di Architelturu — - 
che hanno posto termine pochi giorni fa a una lunga occu- — 
pazione — è entrata In una nuovo fase. Ieri pomeriggio nel ; 
cortile di palazzo Gravina si è svolta un’assemblea generale - 
alla quale hanno partecipato alcune centinaia di studenti e Z 
alcuni assistenti. La discussione è stata lunga ed è qualche ; 
volta scaduta di tono per gli interventi di alcuni giovani - 
qualunquisti, consueti peraltro in simili manifestazioni. La “ 
tendenza generale emersa è stata quella di respingere il - 
cosiddetto « invito al dialogo » avanzato dai professori nel Z 
documento con cui si respingevano sostanzialmente tutte le - 
richieste degli studenti. Piuttosto che il dialogo, è stato detto — 
a più rirese, coi rofessori vogliamo uno scontro ideologico e “ 
ohtico che valga a metterli di fronte alle loro responsabilità — 
sia per il deterioramento generale della situazione che per 3 
problemi particolari come quelli relativi all'indinzzo urba- « 
nritico della città. Z 

L'agitazione continuerà nei prossimi giorni. Oggi. sempre “ 
nel cortile di palazzo Gravina, avrà luogo un « sit-in > cui • 
sono invitati a partecipare anche gli studenti delle altre fa- “ 
coltà napoletane. - 


Al PCI e alla FGCI 


Afragola: 55 nuovi iscritti 

dopo il successo elettorale 

Continuano io manifestazioni di entusiasmo in città e in provincia per ia vittoria dei 19 maggio 
Due milioni raccolti con la mostra di pittura • Dichiarazione del segretario provinciale dei PSIUP 


Come in quasi tutti i comuni 
della provincia, ad Afragola 
il voto del 10 maggio è stato 
molto positivo per il nostro 
partito. Nelle votazioni per il 
Senato, il PCI e il PSIUP uni¬ 
ti hanno ottenuto ben 8517 voti 
pari al 41,75 per cento (nel ‘63 
il PCI aveva ottenuto 7070 voti 
con una percentuale di 36,15 
per cento). Grazie alla fiducia 
accordata dagli elettori al sim¬ 
bolo unitario del PCI PSIUP 
è stato eletto al Senato il com¬ 
pagno Costantino Preziosi del 
PSIUP che, nel collegio di 
Afragola, ha buttuto due can¬ 
didati locali: il de avvocato 
Armando Izzo ex sindaco ed 
attualmente consigliere pro¬ 
vinciale e il repubblicano Cer- 
bone. 

Non meno clamorosi i ri¬ 
sultati per la Camera: il PCI 
ha ottenuto 8106 voti (34 per 
cento), mentre nel 1063 ne ave¬ 
va ottenuto 8247 (32.4 per cen¬ 
to). A questo brillante risul¬ 
tato va aggiunto quello non 
meno significativo conseguito 
da! PSIUP che ha ottenuto 
1839 voti. 

Il PSU Iwi subito una pesante 
sconfitta: 1479 voti contro i 
4787 voti riportati dai due par¬ 
titi nel 1963 (3463 dai socia¬ 
listi e 1324 dai socialdemocra¬ 
tici). Alleile la DC aumenta 
i suoi voti (passa da 7351 a 
10.151) e ciò è dovuto alla 
presenza in lista del candida¬ 
to locale avvocato Giovanni 
Tremante, ex sindaco, e co¬ 
gnato dell’attuale sindaco. 

Il popolo di Afragola fu 
chiamalo nile urne appena sei 
mesi fa per il rinnovo del 
Consiglio comunale. In quella 
occasione il PCI ottenne 3083 
voti, mentre con il voto del 19 
maggio ne ha ottenuto, come 
abbiamo detto. 8196 ( più 5100). 

I cittadini di Afragola han¬ 
no salutato sabato la vittoria 
dellu sinistra con una grande 
manifestazione popolare in 
piazza Castello. Almeno 5000 
cittadini Iranno partecipato al 
comizio, nel corso del quale 
hanno parlato Esposito della 
sezione « Grieco », Bassolino 
della « Gramsci ». gli onore¬ 
voli D’Auria, D’Angelo e Bron- 
zuto, il senatore Preziosi. Al 
termine del comizio si è for¬ 
mato un corteo che ha percor¬ 
so le principali strade del 
palese. 

I compagni di Afragola sono 
ora al lavoro per il rafforza¬ 
mento del partito. In questa 
settimana hanno aderito al 
PCI 25 cittadini e alla FGCI 
30 ginvani. 

Festeggiata 
la vittoria 
a Salerno 

In un clima di grande entu 
siasmo che ricorda le lontane 
giornate di lotta pel la cac¬ 
ciata della monarchia dal no¬ 
stro paese. 1 lavoratori, gli 
studenti, i pensionati di tutta 
la provincia di Salerno sono 
accorsi, l’altra mattina al tea¬ 
tro augusteo, dove si è svolta 
la manifestazione per festeg¬ 
giare la vittoria elettorale del 
nostro partito. Ciò che ha mag¬ 
giormente colpito è stata la 
presenza massiccia dei giova¬ 
ni che sono diventali i prin¬ 
cipali protagonisti della mani¬ 
festazione. Il teatro appariva 
gremito fino all’inverosimile; 
le bandiere rosse a decine e 
decine sventolavano nell’am¬ 
pia sala e intorno al palco sul 
quale sovrastava la scritta: 
« Unitevi a noi per cambia¬ 
re l’Italia ». 

La manifestazione ha hs- 



Foste popolari, comizi, assemblea si stanno svolgendo in questi giorni ne) rioni cittadini e 
nei comuni della provincia per festeggiare ia vittoria della sinistra unita. Questa sera a 
Pozzuoli, alle ore 20, avrà luogo un comizio con la partecipazione del compagni Domenico Con¬ 
te e sen. Gaspare Papa. Un'altro comizio popolare si svolgerà giovedì alle ore 20 a Resina, 
dove parleranno gli onorevoli Caprara e Bronzuto e II sen. Abenante. Il compagno Abenante 
parteciperà oggi alle 20 ad un'assemblea Indetta a Torre del Greco; assemblee si svol¬ 
geranno giovedì a Porta Piccolo, ore 20, con il sen. Bertoli e l'on. Dello Jacovo, e alla 
«Curiel >, ore 20, con Fafella. Nella foto: un aspetto della festa popolare svoltasi sabato 
a Barra. 


sunto un carattere di forte 
unità, per la presenza di una 
delegazione del PSIUP. for¬ 
mata dai compagni Giannat- 
tasio. Varia e Diego Caccia¬ 
tore e di un’altra capeggiata 
dal socialista autonomo Elio¬ 
doro Barba, che è stato anche 
candidato nella nostra lista. 
Alla manifestazione hanno pre¬ 
senziato i compagni parlamen¬ 
tari eletti, la campagna Carla 
Capponi, medaglia d’oro della 
Resistenza, della segreteria 
delia Federazione comunista 
salernitana. 

Tra gli applausi scroscianti 
dell’assemblea, ha aperto la 
manifestazione il compagno 
on. Tommaso Biamonte. al 
quale hanno fatto seguito il 
segretario della Federazione, 
compagno Giovanni Perrotta. 
l'on. Gaetano Eh Marino e ii 
sen. Riccardo Romano. Per 
il PSIUP ha preso la parola 
il compagno Nicola Giannat- 
tasio. il quale ha esaltato il 
valore del successo elettorale 


Così si difende l'uccisore del carabiniere 


: Non volevo ammazzare... volevo solo scappare 

Oggi probabilmente prenderanno la parola i difensori di P.C. 




Mentre per tutte le altre 
sezioni perdurava la pausa 
« elettorale », soltanto la ter¬ 
za Assise ha ieri avuto udien¬ 
za per giudicare Giuseppe Co¬ 
senza. l’assassino del carabi¬ 
niere Piani. 

Pubblicammo a suo tempo 
le serie difficoltà che si erano 
presentate per assicurare al¬ 
l’imputato una difesa proce¬ 
duralmente ineccepibile; ieri, 
finalmente, il Cosenza era as¬ 
sistito daÙ’awoeato Gustavo 
Pansini, che ha subito propo¬ 
sto una eccezione di nullità. 
Ha sostenuto che Tistruttoria 
per un processo di tale gravità, 
con l’incombente minaccia di 
una condanna all’ergastolo non 
poteva essere condotta con 
rito sommario. La Corte ha 
respinto l’eccezione e quindi il 
presidente Velio De Simone 
ha fatto la relazione, ricor¬ 
dando che il Cosenza era ri¬ 
cercato per scontare la mo¬ 
desta pena di dieci giorni di 
reclusione, inflittagli per un 
fatto banalissimo. Il carabi¬ 


niere Piani aveva saputo che 
quel pomeriggio del 29 dicem 
bre scorso si trovava presso 
un barbiere di Torre del Gre¬ 
co ed assieme al brigadiere 
Antonio Pizza si era recato ad 
arrestarlo. Il Cosenza li ave¬ 
va seguiti docilmente nella 
FIAT « 500 * del Piani, pren 
dendo posto sul sedile poste¬ 
riore. Aveva chiesto di non 
essere perquisito perchè non 
aveva alcuna intenzione di 
reagire. 

Pochi minuti dopo. però, 
aveva chiesto di poter parlare 
con il figlio perchè avvertisse 
la famiglia del suo arresto. 
Aveva invece estratto di colpo 
la pistola e sparato ripetuta- 
mente: il Piani si accasciava 
sul sedile colpito a morte, men¬ 
tre il brigadiere riportava gra¬ 
vi ferite. Giuseppe Cosenza 
riuscì a dileguarsi; fu cattu¬ 
rato mentre troppo ingenua- 
mente rientrava, alcuni gior¬ 
ni dopo, nella sua casa di 
Torre del Greco. 

Nell'udienza di ieri l’impu¬ 


tato ha ripetuto la sua troppo 
ingenua tesi: non voleva ucci¬ 
dere... voleva soltanto scap¬ 
pare... Voleva buttare la pi¬ 
stola dal finestrino ed i colpi 
erano partiti... l'avvocato Pan¬ 
sini ha tentato ancora una vol¬ 
ta di creare una linea difen¬ 
siva. facendo interrogare il 
padre dell'imputato su alarne 
lesioni che il Cosenza avrebbe 
riportato alia testa nella sua 
infanzia. Cosa da poco, fu me¬ 
dicato e subito dimesso. E’ co¬ 
sì saltato anche questo estre¬ 
mo. blando tentativo di peri¬ 
zia psichiatrica. 

A carico dell’imputato, in¬ 
vece, sì è ancora aggiunto un 
grave elemento di ordine psi¬ 
cologico: la parte risile ha 
presentato un certificato dal 
quale risulta che contro il Co¬ 
senza sono in corso moitissimi 
procedimenti per falso truffa 
ed altro. 

Il processo continua stamat¬ 
tina; saranno sentite le parti 
lese e probabilmente prende¬ 
ranno la parola i difensori di 
parte civile. 


AL COMITATO 
PER LA PROGRAMMAZIONE 

Discusso il Piano 
turistico 

della zona Flegrea 

Ieri sera il Comitato regio¬ 
nale per la programmazione 
si è riunito per esaminare e 
quindi redigere il «parere» sul 
piano del comprensorio turi¬ 
stico delia zona Flegrea e del¬ 
le Isole. Alla riunione hanno 
partecipato numerosi sindaci 
dei Comuni interessati; il di¬ 
battito è durato fino a tardi. 


Dentiere rotte ? 

RIPARANSI IN 10 MINUTI 
Tatofonare al 313193 
Laboratorio « COSMOS » 
NAPOLI 


della sinistra unita, che ha 
sconfitto il centro sinistra. E’ 
stata un’indimenticabile gior¬ 
nata di festa, ma soprattutto 
di lotta, perché, come è stato 
ribadito da tutti gli oratori, 
dal voto del 19 maggio e dal¬ 
l'avanzata della sinistra sca¬ 
turisce un maggiore impegno 
dei comunisti e dei democra¬ 
tici per portare avanti il di¬ 
scorso unitario fra le sinistre, 
superare il centrosinistra e 
aprire una nuova strada al 
nostro paese. 

Dichiarazione 
del segretario 
del PSIUP 

Sull'esito elettorale nella 
provincia di Napoli il segre¬ 
tario della Federazione del 
PSIUP, Nicola Corretto, ci ha 
rilasciato una dichiarazione m 
cui si afferma tra l'altro che 
« il risultato ottenuto dal 
PSIUP premia la corretta im¬ 
postazione e la condotta entu¬ 
siastica della campagna elet¬ 
torale che ha fatto superare 
al partito le gravi difficoltà 
di carattere finanziario e or¬ 
ganizzative, soprattutto a Na¬ 
poli. Due elementi vanno mes¬ 
si in risalto subito: 1) la forte 
avanzata del partito nella cit¬ 
tà di Napoli (praticamente si 
raddoppiano i voti ottenuti nel¬ 
le elezioni comunali del ’W); 
2) la notevole affermazione nei 
grandi comuni industriali della 
fascia costiera! Pozzuoli. Tor¬ 
re Annnunziata, Torre del Gre¬ 
co. Portici, Castellammare, S. 
Giorgio), dove il partito non 
solo consolida le sue posizioni, 
ma avanza costantemente in 
voti e in percentuale. 

« Anche nelle zone agricole 
dell'interno il PSIUP ha otte¬ 
nuto un risultato positivo, con 
forti avanzate, fino a tripli¬ 
care i voti, nei comuni di 
Caivano, Gragnano, Afragola- 
Acerra. Nola. Giugliano. Un 
altro elemento che occorre 
mettere in risalto è la presen¬ 
za omogenea del partito in tut¬ 
te le zone della città e della 
provincia ». 

« Queste elezioni — prose¬ 
gue la dichiarazione — hanno 
dimostrato che la base socia¬ 
lista ha respinto gli alletta¬ 
menti del sottogoverno e la 
spinta trasformistica che ave¬ 
va caratterizzato la campagna 
elettorale della socialdemocra¬ 
zia unificata. L’erosione del 
vecchio elettorato socialista 
è stata Inequivocabile. U suc¬ 
cesso del PSIUP, infatti, è do¬ 
vuto alla forte caratterizzazio¬ 
ne socialista, classista, inter¬ 


nazionalista e unitaria della 
campagna elettorale. Il par¬ 
tito si è qualificato a Napoli 
come un’attiva forza meridio¬ 
nalista. 

« Il successo del PSIUP a 
Napoli, che si accompagna 
costantemente a quello del 
PCI, è messo ancora di più 
in risalto non solo dal calo 
del PSU e della DC, ma an¬ 
che dal definitivo tramonto del 
laurismo, i cui voti sono assor¬ 
biti in parte dai MSI. 

« Il crollo politico del centro- 
sinistra e la splendida vitto¬ 
ria del PSIUP e della politica 
unitaria della sinistra — con¬ 
clude Corretto — sono stati 
possibili per l'impegno di tut¬ 
ti i compagni e i simpatizzanti 
che hanno lavorato con ala¬ 
crità e impegno in condizioni 
troppo spesso precarie. Il ri¬ 
sultato elettorale crea ora le 
condizioni per un ulteriore raf¬ 
forzamento e sviluppo del par¬ 
tito a Napoli città e nei cen¬ 
tri della provincia ». 

2 milioni 
dalla mostra 
di pittura 

Un vivo successo sta riscuo¬ 
tendo la mostra di pittura or¬ 
ganizzata da un folto gruppo 
di artisti napoletani, in ap- 
pngg:o alla campagna eletto 
ra!e del PCI. La vendita delle 
opere ha dato finora 2 milio 
ni di lire e questa cifra è de¬ 
stinata ad aumentare a chiu¬ 
sura della mostra. La segre 
teria della Federazione comu¬ 
nista napoletana, nel ringra¬ 
ziare gli artisti che hanno par¬ 
tecipato con slancio alla mo¬ 
stra. sottolinea in un comuni¬ 
cato il loro contributo al suc¬ 
cesso della campagna eletto¬ 
rale del PCI. 

Intanto diamo un nuovo e- 
leoco di sottoscrittori della 
campagna elettorale del PCI: 

Maurio Valenzi 40 (00. Ma¬ 
rio Gomez 40 000 Mano Paler¬ 
mo 50.000. Gerardo Chiaromon- 
te 40.000. Mario Pisanti 50 (X¥). 
Gennaro Gelato 5^00. Rosaria 
Daniele 5000, Pasquale Nappo 
5000, Franco Dan.clc 10 000. 
Luigi Musella 8000, Elena Amo¬ 
roso 5000. Angelo Carrella 5000, 
Giovanna Manfredino 50 000, 
compagni Deposito propaganda 
(quarto versamento! 4000. 

La sezione di amministra¬ 
zione della Federazione imita 
tutti i compagni ancora in pos¬ 
sesso di blocchetti, e le sezio¬ 
ni di partito ad effettuare gli 
ultimi versamenti prima della 
definitiva chiusura della cam¬ 
pagna di sottoscrizione. 
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provincia per provincia 
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Elezioni per 

la Camera dei Deputati 

.* NAPOLI e provincia 






Voti 

Percent. 


1968 

1963 

in -f o — 

in + o — 

PCI 

373.332 

27,7 

324.007 

25,6 

+ 19.325 

+ 2,1 

PSIUP 

47.396 

3,5 

— 

.—— 

— 

-- 




Sinistra 


-f 96.721 

+ 5,6 

DC 

470.990 

34,9 

452.823 

35,8 

18.167 

— 0,9 

PSU 

154.412 

11,5 

209.970 

16,6 

— 55.558 

-5,1 

PRI 

30.364 

2,2 

S.196 

0,7 

+ 22.168 

+ 1,5 




Centro sinistra 

— 15.223 

— 4,3 

PLI 

58,805 

4,4 

S6.301 

6,8 

_ 27.499 

— 2,4 

PDIUM 

83.744 

6,2 

91.061 

7,4 

— 10.320 

-1,2 

MSI 

100.396 

7,4 

80.017 

6,3 

4- 20.379 

+ 1,1 




Destre 


— 17.440 

— 2,5 

Altri 

30.504 

2,2 

8.958 

0,7 

+ 21.516 

4-1,5 

Voti validi 1 

.349.943 

— 

1.261.339 

— 

+ 85.601 

— 

Elezioni per 

la Camera dei Deputati: 

SALERNO c provincia 






Voti 

Percent. 


1908 

1963 

in + o — 

in + o — 

PCI 

95.205 

19,1 

89.777 

18,8 

4- 5,138 

4- 0,3 

PSIUP 

23.573 

4,7 

— 

— 

— 

— 




Sinistra 


4~ 29.011 

4 5,0 

DC 

206.751 

41,3 

195.183 

40,8 

+ 11.568 

4-0,5 

PSU 

82.692 

16,5 

97.618 

20,4 

— 14.926 

— 3,9 

PRI 

15.570 

3,1 

10.564 

2,2 

+ 5.006 

+ 0,9 




Centro sinistra 

+ 1.618 

— 2,5 

PLI 

20.611 

4,1 

25.335 

5,3 

— 4.721 

-1,2 

PDIUM 

13.798 

2,7 

17.607 

3,7 

— 3.809 

-1,0 

MSI 

36.017 

7,2 

39.517 

8,2 

— 3.500 

-1,0 




Destre 


— 12.033 

-3,2 

Altri 

5.810 

1,1 

2.829 

0,6 

+ 3.011 

4* 0,5 

Voti validi 

500.057 

— 

478.430 

— 

4- 21.627 

— 

Elezioni per la Camera dei deputati: 

CASERTA e provincia 






Voti 

Percent. 


1968 


1963 

in + o - 

in + o — 

PCI 

70.950 

20,4 

71.158 

20,8 

— 208 

-0,4 

PSIUP 

8.499 

2,4 

— 

— 

— 





Sinistra 


+ 8.291 

+ 2,0 

DC 

160.677 

46,1 

159.670 

46,7 

+ 1.007 

— 0,6 

PSU 

51.622 

14,8 

57.894 

17,0 

— 6.272 

-2,2 

PRI 

9.910 

2,8 

2.604 

0,8 

+ 7.306 

4-2,0 




Centro sinistra 

+ 2.011 

— 0,8 

PLI 

12.214 

3,5 

20.684 

6,1 

— 8.470 

— 2,6 

PDIUM 

6.682 

1,9 

10.403 

3,0 

— 3.721 

— 1,1 

MSI 

19.613 

5,6 

17.843 

5,2 

+ 2.130 

+ 0,4 




Destre 


— 10.061 

— 3,3 

Altri 

6.403 

1,8 

1.444 

0,4 

+ 1.959 

+ 1,4 

Voti validi 

346.570 

— 

341.700 

— 

-f 4.870 

— 

Elezioni per la Camera dei Deputati: 

AVELLINO e provincia 






Voti 

Percent. 


1968 


1963 

in + o — 

in + o — 

PCI 

43.254 

19 

47.672 

20,1 

— 4.107 

— 0,9 

PSIUP 

9.260 

4,1 

— 

— 

— 





Sinistra 


+ 4.496 

+ 2,9 

DC 

103.999 

45,9 

105.913 

41,6 

— 1.911 

+ 1,3 

PSU 

31.789 

15,3 

OQ 0-0 

16,2 

— 3.561 

— 0,9 

PRI 

1.969 

0,8 

1.173 

0,5 

+ 796 

+ 0,3 




Centro sinistra 

— 4.712 

+ 0,7 

PLI 

4.241 

1,8 

8.325 

3,5 

— 4.084 

— 1,7 

PDIUM 

14.440 

6,4 

22.190 

9,4 

— 7.750 

— 3,0 

MSI 

12.162 

5,4 

13.067 

5,5 

— 905 

— 0,1 




Destre 


— 12.739 

-4£ 

Altri 

2.453 

1,0 

558 

0,2 

+ 1.895 

+ 0,8 

Voti validi 

226.221 

— 

237J81 

— 

— 11.060 

— 

Elezioni per la Camera dei Deputati: 

BENEVENTO e provincia 






Voti 

Percent. 


1963 

1963 

in + o — 

in + o — 

PCI 

20.635 

12.5 

23.140 

13,6 

— 2.505 

— u 

PSIUP 

5.363 

3,3 

— 

— 

— 





Sinistra 


4* 2.858 

+ 2J 

DC 

75.025 

4d,d 

74.438 

43,9 

4- 587 

+ 1,6 

PSU 

18.857 

11,4 

21.785 

12,8 

— 2.928 

— M 

PRI 

3.206 

1,9 

1.337 

0,8 

4- 1.869 

+ M 




Centro sinistra 

— 472 

1,3 

PLI 

20.169 

12,2 

25.961 

15,3 

— 5.792 

— 3,1 

PDIUM 

6.871 

4,2 

11.506 

6,8 

— 4.635 

— 2,6 

MSI 

13.280 

8,0 

11.201 

6,6 

4- 2.079 

+ 1,4 




Destre 


— 8.348 


ALTRI 

1.638 

1,0 

323 

0,2 

4- 1.315 

+ 0,8 

Voti validi 

165.044 


169.691 

— 

— 4.647 



f 


* 
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Chiesto un intervento delle Partecipazioni Statali 

TORRE ANNUNZIATA IN LOTTA 
PER LA CRISI DELL’ARTE BIANCA 

► 

; Ieri un corteo di oltre mille lavoratori ha protestato per le vie 
! cittadine — Una delegazione al Comune 





Le proiezioni organizzate da « Proposta Uno » 

DA OGGI IL CICLO 

sull'avanguardia storico 


Dietro i cancelli del pastificio Gallo occupato da 14 giorni gli operai mostrano le lettere di licenziamento Inviate dal padrone 


Oltre mille lavoratoli cliU’arte bian¬ 
ca, ai quali si sono uniti m segno di 
solidarietà commercianti che hanno 
chiuso i nego/i e numerosi cittadini, 
hanno formato un grande corteo che 
è sfilato per le strade principali di 
Torre Annunziata fino al Hala/zo co¬ 
munale. Alla testa del corteo erano 
i compagni Alienante, Bron/.uto. Lezzi, 
il vite sindaco di Torre Cangiata, rap¬ 
presentanti del sindacato di categoria, 
membri di CI. e operai del pastificio 
Gallo e di altri .stabilimenti dove è in 
corso la lotta contro i licenziamenti, 
che recavano cartelli di protesta. Al 
Comune una delegazione ha discusso 
con lo stesso vice-sindaeo Cangiai» la 
grave situazione che si è dcteiminata 
nell'arte bianca, uno dei settori più 
importanti deH’economia locale ed i 
tentativi di smobilitazione operanti In 


numerosi stabilimenti. lai delegazione 
lia chiesto come primo passo la requi¬ 
sizione del pastificio Gallo che le mae¬ 
stranze occupano da quattordici giorni 
per impedire cinquanta lieenzinmenti. 
Più in generale è stata posta l’esigen 
za di un intervento delle partecipazio¬ 
ni statali n difesa del settore nella zo 
na interessata che è compresa tra 
Torre Annunziata, Gragnnno e Castel¬ 
lammare. 

I vari episodi di smobilitazione so 
no giù noti anche per le lunghe lotte 
condotte dai lavoratori, oltre ai licen¬ 
ziamenti allo stabilimento Gallo, c’è 
il pastificio Teodoro di Nola pratica¬ 
mente chiuso con Cattività limitata al¬ 
la sola confezione; alla SAEMPA me¬ 
tà del personale è a cassa integra¬ 
zione salari; il pastificio Racconto va 


avanti con solo trenta dipendenti meli 
tre altri trenta sono giornalieri fuori 
organico e l'elenco potreblie continuare. 

Domani una delegazione della C. I. 
del pastificio Gallo sarà a Roma per 
sollecitare un intervento del ministro 
del lavoro per un incontro col pa¬ 
drone. Sabato scorso ci fu un incontro 
col padrone in Prefettura ove si ottenne 
una riduzione del numero dei licenzia¬ 
menti. Tuttavia le trattative non det¬ 
tero i risultati clic i sindacali auspi¬ 
cavano e cioè un discorso complessivo 
che riguardasse anche le prospettive 
della produzione. A questo proposito 
i rappresentanti della CGIL dichiara¬ 
rono apertamente che la contrattazione 
dei licenziamenti non dava nessuna 
garanzia per il futuro. L'azienda a ri¬ 
guardo però aveva opposto un secco 
rifiuto. 


n Gruppo « Proposta Uno » 
comunica ai propri iscritti che 
il programma di proiezioni 
1967-68 — sospeso per circa un 
mese per cause di forza mag¬ 
giore — riprenderà regolarmen¬ 
te stasera alle 22 al cinema 
Lux col ciclo retrospettivo de¬ 
dicato all’Avanguardia storica. 

Saranno proiettati oggi i pri¬ 
mi quattro flint in program¬ 
ma, e cioè: « Entr'aete u di 
Renò Clair (film dadaista del 
1924, realizzato da Clair in col¬ 
laborazione col pittore Pica- 
bia, e con Duchamp, Satie e 
Man ltay: e un piccolo gioiello» 

« Ballet mecanique «realizzato 
nel 1924 dal glande pittore 
Fernand Lèger, « una delle co¬ 
se migliori dell’avanguardia ci¬ 
nematografica », « L'dtoile de 
tner » del grande fotografo e 
pittore surrealista Man Ray, 
realizzato nel 1928 con una sce¬ 
neggiatura di Robert Desnos. e 
infine « Giochi di cappelli » de! 
1928 del dadaista tedesco Hans 
Richter. 

Ci si può abbandonale all'in¬ 
tero ciclo sull'avanguardia 
(che continuerà martedì pros¬ 
simo con « Lulù » di Pabst e 
si concluderà 11 muri .di sue 
cesslvo con « L’uomo con la 
macchina da presa » di Dzì 
ga Vertov) al prezzo di lire 
mille. Le Iscrizioni si ricevo¬ 
no questn sera al botteghino 
del Lux dalle 21 in poi. 

Domani e giovedì, sempre al 
Lux, a chiusura del « mag¬ 
gio d’essai » sarà presentato In 
prima visione pubblica per Na¬ 
poli Il film « Lontano dal Viet¬ 
nam » di Ivens, Klein, Godnrd, 
Resnals, Lelouch, Marker, Var- 
da che l'Unità ha già ampia¬ 
mente recensito nelle scorse 
settimane. 

Diamo infine alcune antici¬ 
pazioni sul programma d'essai 
di giugno: lunedi 3 sarà pre¬ 
sentato l’Amleto di Grigori Ko- 
zlntsev, premio speciale delin 
Giuria al Festival di Venezia 
del 1964; mercoledì 5 « Clèo 
dalle 5 alle 7 » di Agnes Var- 
da. I non Iscritti al Gruppo 
Proposta Uno potranno usu¬ 
fruire di riduzioni sul prezzo 
del biglietto richiedendo al bot- 
teghino del cinema Lux l’ap¬ 
posito tagliando-sconto valido 
fino a tutto luglio. 


Mostra di grafica 

Alla galleria d'atto S. Carlo 
(via Chiniamone 57) si è inau¬ 
gurata ieri una mostra di 
grafica che presenta opere di 
notevole interesse. Fra gli 
autori Afro. Rafael Alberti. 
Cagli. Cmapigli. Capogrossi. 
Consagra, Corpora. Dora/io. 
Dova. Franchina, Greco. Ma- 
stroianni. Mirko. Novelli, Pe¬ 
rini. Pollock, Santomaso. Ve¬ 
dova. Shennan. Turcnto e Ve- 
spignani. La mostra rimarrà 
aperta fino allTl giugno. 


Assemblea per le pen¬ 


sioni alla FILS-CGIL 


carnet 


Piccola 

cronaca 

IL GIORNO 

Oggi martedì 28 maggio 1968. 
Onomastico: Emilio (domani: 
Ma.ssimmo). 

CULLA 

La casa dei comdgnl Lina e 
Saverio Tramontano è stata al¬ 
lietata dalla nascita di un bam¬ 
bino al quale è stato imposto il 
nome di Giovanni. Ai genitori 
felici, al neonato, alla sorelli¬ 
na Antonella i piu fervidi au¬ 
guri doirUmtà. 


Farmacie 

notturne 


Arcnclla: Musctiettlnl. via M 
Pisciceli! 138 Bagnoli: De Vita, 
via Acate 34. Barrai Aunechio 
Piana De Franchi* 36. Capodl 
montai Crispino ria Lieto Par¬ 
co Giuliano 12; Maddaloni. Coll) 
Amine! 75 CWalaro: Ruggiero 
*!a XX Settembre 2; Foretich 
ria L. Bianchi. Fuorlgrotta: Co 
troneo mazza Colonna 31; Guer 
ra, ria Caralleggerl Aosta pai. 
M; Dragoni, ria Cassi odoro A 
givano Marlanellai Fetraro, cor¬ 
so Napoli 82. Marcato: Pendino 
Pollice corso Umberto I 64; 
Russo, ria Duomo 259 Miano: 
Feola. ria Liguria » Monterai 
vario: Pastore, piazza Dante 71 
Avvocata: Castellano Chirivtno. 
ria Tarsia 2; De Marca ria Vitt 
Eman.iele 437 Pianura: Llooet 
to, piazza Provmr-Me 18. PI 
scinola: Chlsrolama. om»za Mo 
nidpip I Pepgloreale: Pezza 
ria Taddeo da Sessa 19: Gian 
gneco. na Nuova Pogeioreaif 
45: Colella. ne Stadera 187 Pon 
Vicelll: Zanmarella vi» P. d> 
Napoli 85 Porto: Rtcdo (Lorv 
draV piazza Minrictp’n ^ Posll 
tipo: Paparatti. na Manzoni -’6; 
Putaturo piazza Barbaia 34: Pa 
lisi, via del Fanale 5 S Perdi 
riandò: Verde, ria Roma ’*»; 
De Maffutis. Gradoni di Chla*a 
38: Pandarese, vis Roma 348: 
IjneelWU. via Carducci 11: 
Martina via Riviera di Ghiaia 
Ti: Pisani, via Mervellina tu 
Brancama ve G Serra 41. ~an 
Glev. a Tedimelo: Capovzi. cor 
no S Giovanni 909: langro Bor 
fata Villa 54 5 Lorrnro: Mat 
tera. ria Carbonara 51 Vicaria» 
Rene-duce ria S Paolo 20 Sar 
Pietre a Pitlerno: Pasca», rie 
Nuovo Tempio SeceodlgUano 
Martina corse Secondighanr 
174 Mvirfll. na Viti Fmamte 
le 83 Soccavo: De Falco na 
<1<>li E V<vneo ^ Sieda: Di 
Maggio via fona 201 S Carle 
Arni: /.arrelli. na SS Gtnv 
e Paolo 142; Di Donna, piazza 
Cavour lltAbis; Palisi via A me 
deo 212/D Vomero: Mavì». ria 
Merliani Ti; (laida via Morghen 
163: Iroso, ria L. Giordano 
0/A: F’n-io. piazza Leonardo 23. 


. Jfwwa. 
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’HEF'lMI E RIBALTE ' 






TEATRI 


CINE-TEATRO 2000 (Via 
della Gatta - T. 331.680) 

Compagnia di sceneggiata Li¬ 
liali i-Crispo. Segue film 

MARGHERITA (Galleria 
Umberto I - Tel. 392.426) 

Compagnia del Teatro Comi¬ 
co Napoletano. Segue film 

ORIONE (Via Donnalbina 
14 - Tel. 322.333) 

Alle 31..10' » Nrtimtandrm • di 
S Ambre*! con A. Saline* e 
M Mrrratall 

S. CARLO (Tel. 390.029 e 
393.560) 

Alle 18. « Il barbiere di SI- 
\iglla • di Rossini- 

CINEMA 

Prime visioni 

ALCIONE (Via F. Lomona- 
co 3 - Tel. 393.680) 

Kva. la verità kulTamurr 

AUGUSTEO (Piazza Duca 
d’Aosta - Tel. 390.361) 

I a leggenda di l.nin», di W. 
Pfsnev A ♦ 

BELLINI (Via Conte di 
Bovo 16 - Tel. 341.222) 

lina coll, S dollari, una ca¬ 
rotina 


Replica al 
San Carlo de 
il « Barbiere 
di Siviglia » 


i 


.V 

W 


: 'Mi 







■ < riu»™'«uC-*w4à ♦’k. 4. .4 


Quatta sera alla era 11 ra¬ 
pile* al Taatro S. Carlo da 
« Il barblara di Siviglia >. Pro¬ 
tagonista della celebra opara 
rossiniana è il baritono Ploro 
Cappuccini, nella fotot noli* 


DELLE PALME (Via Ve¬ 
treria - Tel. 393.134) 

Il ■■■••ni'Ico dei crim'ne 

FIAMMA (Via C. Poe- 
rio n. 16 - Tel. 391.988) 

Briga DO + + 

FIORENTINI (Via R. 
Bracco 9 - Tel. 310.183) 

Sette spose prr sette fratelli, 
con J. Powell M ♦♦ 

METROPOLITAN (Via 
Chiana n. 39 - Tel. 393.880) 

Tutto per tutto, con M Da- 
mnn \ ♦ 

SALA ROMA (Via Roma 
n. 353 . Tei. 233.360) 

Spie oltre II fronte, con A 

Frondosa A a 

SANTA LUCIA (Via S. Lu¬ 
cia 59 - Tel. 390.572) 

lo una donna 

Proseguimento 
prime visioni 

ACACIA (Via R. Taranti¬ 
no. 12 - Tel. 370.871) 

La notte infedele 

ADRIANO (Via Monteoli- 
veto. 12 - Tel. 313.005) 

Franco. Ciccio e le vedove 
allegre, con D. Boschero C -a 

ARCOBALENO (Via C. Co¬ 
rel» 7 . Tel. 377.583) 

Franco, Ciccio e le vedove 
allegre, con D Bo«chero C 4 - 

ARISTON (Via Morghen 
n. 37 - Tel. 377.352) 

I.'artiglio blu 

ARLECCHINO (Via Ala¬ 
bardieri. 10 - Tel. 391.731) 

Franco. Ciccio e le vedove 
allegre, con D Boschero C ♦ 

DIANA (Via Luca Giorda¬ 
no 71 . Tel. 377.527) 
lai scuola della violenza, con 
S Poitler DR ♦ 

EXCELSIOR (Via Milano 
n. 104 - Tel. 353.479) 

Non aspettare mango, spara 

FILANGIERI (Via Filan¬ 
gieri, - Tel. 392.437) 
r garofano verde. ,-.*n P 
Finch tVM 14> DR 4 4 

MIGNON (Via Armando 
Diaz - Tei. 324.893) 

lUnoltl a Milano con G M 

Volontà DR + + 

ODEON (Piazza Piedlgrot- 
ta. 12 . Tel. 3*4.369) 

Franco. Ciccio e le vedove 
allegre, con D Boschero C ♦ 

PI-AZA (Via Kerbaker 75 - 
Tel. 370.519) 

Divorzio aU'amerlcana, con 
D Reynolds S -a 

Seconde visioni 

ACANTO (Viale Augusteo 
n. 56 . Tel. 619.923) 

Diabolico intrigo 

ALLE GINESTRE (Viale 
Augusteo . TW. 616.303) 

Al di la della legge, con L 
Van Cleef A * 

AMEDEO (Vi* Martucc! 63 
• Tel. 385.766) 

Toiò truffa ’6t C + 

AMERICA (Via Tito Ange¬ 
lini 2 . Tel. 377.978) 

I/albero della vita, con E. 
Taylor DR + 

ASTORI A (Santa Tania 
tu 28 - Tel. 343.722) 

I 14 coaudiButl, con C. 
Heaton SM ♦ 


STASERA 


HELGA dj E. P. Baoder. I 
Documentano di aito Uvei 1 
lo scientifico sul problemi I 
sessuali della donna. (Flam- | 
ma). 

BANDITI A MILANO di I 

C. Lizzani, con G. Volontà. 
Ricostruzione delle imprese I 
della banda che — dopo una I 
serie di rapine — ebbe a • 
Milano un violento scontro a I 
fuoco con la polizia. (Mi¬ 
gnon). | 

TRANS EUROP EXPRESS * 

di A. Robbe Grillet, con | 
J, L. TriUtignant. Uno sce- | 
neggiatore elabora una vicen¬ 
da gialla che intanto si svol- I 
ve sullo schermo (S. Bri- I 
glda). » 

GANGSTER STORY di A. | 

Penn, con F. D.mavvay. Le- . 
imprese di Bonny e Clide, I 
giovani gangster americani * 
degli anni trenta. (Barnini). | 

ASTRA (Via Mezzocanno¬ 
ne 109 - Tel. 321.984) 

Al di là della legge, con L 
Von Cleef A -a 

AURORA (Piazza Dante nu¬ 
mero 93 • Tel. 342.352) 

quella sporca Moria ilei West 
con A Giordane A e 

AUSONIA (Via F. Caverà - 
Telef. 444.700) 

quella spore* dozzina, con 1 . 
Marvin fVM 141 A ♦ 

AZALEA (Via Cumana 23 - 
TeL 619.280) 

Impiccalo piu In alto, con 
C F <«iwr>nd A ♦ 

BOLIVAR (v. Caracciolo 23) 

I giorni della violenza 

CAPITOL (Via L. Marsica- 
no - Tel. 343.469) 

D sole sorgerà ancora, con A. 
Gardner DR ♦♦♦ 

CARIATI (Salita Cariati, 62 
- TeL 342.552) 

n p 

CASANOVA (Corso Gari¬ 
baldi 330 . TeL 352.441) 

Delitti e champagne, con A 
Perkins <VM 13) G -a 

COLIBRÌ’ - Via F. De Mu¬ 
ra 19 . Tel. 377.046) 

L'a»venturiero della Tortuga. 

con G. Madison A ♦ 

COLOSSEO (Galleria Um¬ 
berto I - TeL 391.334) 

Qnella sporca dozzina, con L 
Marvin IVM 14) A ♦ 

CORALLO (Piazza GB. Vi¬ 
co - Tel. 444.800) 

quella sporca dozzina, con L 

Marvin (VM HI A + 

CRISTALLO (A’ia Speran¬ 
ze! le • Montecal vario) 

Vado, l'ammazzo e forno, con 
G Hllton A + 

DOPOLAVORO P.I. (Vìa 
del Chiostro - Tel. 321J39) 
Colpo maestro al servizio di 
S.M Britannica, con R Barri* 
son G SS 

EDEN (Via G. Sangeli- 
ce, 15 - Tel. 322.774) 
lì padre di famiglia, con N. 
Manfredi 8 44 

ESPERIA (VU O. Leonar¬ 


di 24 - Tel. 619.682) 

Killer calibro 3i, con 1’ Lee 
Lawrence A 4 - 

EUROPA (Via Nicola Roc¬ 
co, 49 - Tel. 351.736) 

Calibro 38, con R. Hosseln 

(VM H> DR «- 

FELIX (Via Sanità . Tele¬ 
fono 217.061) 

Come rubammo la bomba ato¬ 
mica, con Franchi-Ingrassta 

FERROPOLI (Via Nuova 
Bagnoli 151 - Tel. 302.334) 

n p 

GLORIA (Via Arenaccia 
n. 151 - Tel. 353.143) 

Sala A" I.e professlomste 
Sala B. Impiccalo piu In allo, 
con C Eastwood A 4 . 

ITALIA (Corso Garibaldi - 
TeL 357.911) 

Il commissario non perdona. 

con G Barr.is C ♦ 

LAURO 

Linea rossa 7000 , con J Caan 

LUX (Via G. Nicotera 6 - 
Tel. 390.803) 

Il «esso degli angeli, rnn R 
Dexter (VM 18 ) DR 4 

MARILISA (Via Bosco di 
Capodimonte - Telefo¬ 
no 413.341) 

Se permettete parliamo di 
donne, con V Cavman 

(VM 18) SA 44 

MAXIMUM (A’ia Cotugno • 
telefono 347.149) 

Vn corpo da amare, con E 
N.nhanae! (VM :a» DR ^ 

MODERNISSIMO (Via Ci- 
sterna dell’Olio, 49 - Te¬ 
lefono 310.062) 

SI salsi chi può con L De 
Fimcs q ^ 

NUOVO 

Noi siamo zlngareltl 

ORCHIDEA (A'ia Paisiello 
n. 45 - TeL 377.057) 

Jnhnny II bastardo 

ORFEO (Via A. Poerio 
n. 4 - Tel. 224.764) 

I.e professlonlste 
Ql'ADRIFtHfi.lO (Via Ca- 
valleggcri Aosta 41 - Te¬ 
lefono 616.925) 

I figli del leopardo, con Fran- 
cht-Ingrassia C ^ 

ROMA < V ia Ascanio 36 - Te¬ 
lefono 302352) 

Sugar Colt, con H Pwrs 

S. BRIGIDA (Galleria Un£ 
berto I - TeL 233.701) 

Trans Enrop Espresa c.-n J.L. 
Trintignani (VM is> DR 

SANNVZZARO (Via Ghiaia 
n. 187 . TeL 231.723) 

I selvaggi, con F Fonda 

(VM ;S) DR + 
SMERALDO (Via Tarsia - 
Telefono 343.149) 

Al di ti della legge, con L 
Van Cleef A + 

SPi.r-MK)RE (P.V, Caleo- 
da • Tel. 355308) 

Sette pistole per un massacro 

SU PERO NE (Via Vicaria 
Vecchia. 24 . Tel. 325351) 
Le professlonlste 

T1TANUS (Corso Novarm 
n. 38 - Tel. 353.122) 

Quella sporca dozzina, con L. 
Marvin (VM 14) A ♦ 

VITTORIA (Via M. Pisci¬ 
celi! 8 - TeL 377337) 

Zorro 11 ribella, con F. Babai 

A ♦ 


Iniquo 

la legge per 
i pensionati 
dello spettacolo 


Si k tenuta presso la .«eie 
della FILS-CGIL, l'assemblea 
del pensionati del settore dei¬ 
lo spettacolo, per discutere 
della legge sulle pensioni ap¬ 
provata dal governo di centro 
sinistra nell’aprile scorso. Dal¬ 
la relaz'one del segretario Sal¬ 
vatore Panetta, e dai vari In¬ 
terventi e stido sottolineato 
che la legge « peggiora le con¬ 
dizioni del pensionati in sen¬ 
so generale » e quelle dei pen¬ 
sionati dello spettacolo parti¬ 
colarmente, per quanto riguar¬ 
da il collegamento al 40 anni 
di contribuzione utile, 1 quali 
per i lavoratori dolio spetta¬ 
colo sono Irrealizzabili. I lavo¬ 
ratori inquadrati nelle « libere 
professioni artistiche e tecni¬ 
che — è detto in un ordine 
del giorno approvato dall’as¬ 
semblea — per la natura del 
loro lavoro saltuario, si tro- 
verebbero di fronte ad una 
meta assolutamente Irraggiun- 
giblle. 

Nell'ordine del giorno si 
a constata la mancanza di una 
volontà costruttiva da parte 
dell'ENPALS per una riforma 
del sistema pensionistico cosi 
come da tempo è stato avan¬ 
zato dalle organizzazioni sinda¬ 
cali e 11 continuo rinvio del¬ 
la emissione di norme in vir¬ 
tù dell’art. 39 della legge 943, 
nonché resistenza di un Isti¬ 
tuto previdenziale specifico a 
suo tempo costituito per la 
particolarità del Settore ». 

L’assemblea dei pensiona¬ 
ti dolio spettacolo ha. pertan¬ 
to deciso: 1) ndire le vie le¬ 
gali per la difesa di quei pen¬ 
sionati ancora in servizio atti¬ 
vo ed ai quali verrà trattenu- 
ta la pensione; 2) iniziare ogni 
azione per la realizzazione del¬ 
la riforma ENPALS; 3) solle¬ 
citare iniziative a tutti 1 livel¬ 
li per difendere in particola¬ 
re quei diritti acquisiti attra¬ 
verso anni di lotte. 


I fratelli 
Mercadante 
chiariscono 
il programma 


Incontro con i fratelli Mer- 
caddnte. Essi hanno voluto pre¬ 
cisare il programma meglio an 
cura di quanto non a\ ersero 
già fatto attraverso la loro let 
tera. Anzi, sarà op;x>rhino i, 
cordare ì tre punti programma 
tici die quella lettera esprime¬ 
va: 1) rilevare il pacchetto 
azionano della società: 2) ga¬ 
rantire i debiti esistenti: 3) jv» 
tenziare la squadra. Per e\ i 
tare ogni equivoco 1 frate’!: 
Mercanto hanno dichiarato 
«Avevamo appre.so dalla stam¬ 
pa la gravo situazione finanzia 
ria del Naftoli. Da vecchi spo 
1 1 v ì. con un grup;*o di amici. 
IHiivimmo d: farci avanti. Ne» 
suno finora ci ha convocati i>e- 
aseoltatre le no»tre pro[K»»te. K 
alluni ì casi -ono due: o i 
debiti non esistono (e sarebbe 
ve: amente strano che ne abbia 
{tarlato tutta la stampa Italia 
na) o esistono, e tuttavia fa 
coiiuxlo restare nel Napoli, da! 
momento ohe non vengono ac 
tettate nuove projioste. Noi non 
-damo dei mecenati, ma gente 
clic lavora, e Maina degli sjx» - 
tivi come ce ne sono a decine 
•n migliaia nella nostra città 
Riteniamo die quegli stessi tu 
’ igenti die hanno creato il de 
licit. o che comunque sono 'i 
masti passivi di fronte alla «uà 
treazione, non (bissano sana r e 
la situazione se non smunte! 
lamio la squadra cedendo i 
|>e/zi migliori. E questo soprat 
tutto ci turba, jvrchè allenta 
!ierebt*e gli sportivi dalla sepia 
dra. smorzerebbe la loro pa» 
sione. Abbiamo ritenuto di fa: e 
una proixista prima che sia 
laidi. Nessuno ci ha risposto 
Pazienza: a noi non ce l'ha oi- 
dinato il medico di rilevare il 
N’aixili. Sd’à quel che sarà » 

Questa la d idi i a razione. Ri 
spandendo a qualche domanda 
i fratelli Mercadante hanno 
precisato che rilevare il Najx> 
li oggi compoi terebbe una cei 
ta cifra che il loro grupjx) pun 
mettere a disposizione: 

Iiisomma es>i ehiesiono di ri 
levare la società' punto e ha 
sta. E danno assicurazione che 
non sarà effettuata alcuna ope 
razione di svendita, ma sarà 
ralfoizata la .squadra nella ma¬ 
niera più o;>jx>! tuna. I « pezzi 
pregiati » non si torcano: i si 
può vendei e Altafim solo se ci 
assicurano Pelò: cioè si può 
cedere qual.siifu giocatore, ma 
solo pc v r sostituirlo con uno di 
valutazione siqieriore ». 

Abbiamo s.ntetizzato al mas 
simo le dichiarazioni dei fratei 
li Mercadante. i>er ragioni di 
spazio. Aggiungiamo soltanto 
die sarebbe o;>;x>rtuno. oggi, 
nell’incontro p:evinto da I~i i 
io. ascoltare anche loro. 

Intanto si app-enle che la 
scpiadia, se entro questa mat 
tina non riceverà assicurazioni 
circa le sjiettarize insolute, non 
partirà per la « tournee ». A! 
taflni e Pe.saola sono costretti a 
letto, runo per una fonila di 
otite, e l’altro per una forma 
influenzale. 


Calcio panorama 

SERIE C 


Internapoli e Avellino : 
un pari tutto sommato giusto 

GIANNI SCOGNAMIGLIO SULL'INTERNAPOLI: 

L’Internapoli ed Avellino hanno chiuso in parità: due reti p<.r 
parte. E’ stata, in verità, una strana partita. L'Avelhno si sardi 
tie accontentato di un pareggio, ed aveva mostrato que»ta sua in 
tenzione limitandosi a controllare il gioco, a non forzare ì tempi, a 
mandare solo di tanto in tanto in av anse oiierta il pericoloso Gino. 
1- Internai*»]!, naturalmente, giocava per vincere. Ed è succc*»mj 
che quando Chinagha, ali’imzio della ripresa, ha rotto gli indugi e 
l'cquiLbno. l'AvelIino è uscito dal guscio per mostrare di (piali pan 
ni ve-de. Ha raggiunto il pareggio con Ghio, si è nuovamente rm 
tonato nella sua metà campo è tornato in svantaggio per un cdlcio 
di rigore, ha reagito ancora, ed ha ottenuto quel che voleva otti- 
nere. cioè il pareggio 

lnsomma. mentre qualcuno non accettava di buon grado il n 
sultato. osservando che alla fin fine l’interndpoli stava vincendo 
ancora a tre minuti dai termine, ed avrebbe meritato di portar via 
entrambi i punii, noi ci permettiamo di osservare a nostra voita eia* 
che l'AvelIino. quando è stato stuzzicato, ha sempre reagito, ed hd 
-empre fatto centro, e ci è riuscito non in virtù di fortunose az'o 
ni. ma per il gioco che pratica: che e un gioco scarno, essenziale, 
concreto E addirittura peniamo che >i possa osservare che -e 
1 Avellino dves-e impostata la partita pe: vincere, probabilmente 
ci sarebbe anche riuscito, in quanto se piu o meno agevole è sta’o 
i>cr la -quadra trpma raggiungere l avver-aria. non altrettanto age 
vo!e si sarebbe presentato il compito alflntemapoli che con il suo 
d «ordinato attacco difficilmente sarebbe riuscito a scardinare una 
dife«a irpina tutta te«a a mantenere un risultato. 

In =o s tanza vogliemo dire che J'intcrnapoli è quello di sempre 
con i suoi pregi e i suoi difetti, e l'Aveliino. invece, guidato da 
mister Piacentini, si presenta veramente minaccioso per la Ca«er 
tana che, per avere ancora speranze di promozione, proprio ad 
Avellino, domen ca. dovrebbe andare a vincere. 

Una partita inutile 

MATTEO SCHIAVONE DA FALERNO: 

Le ridicole accuse a carico della Salernitana, le due inchiede 
in corso per presunti ed illogici tentativi di corruzione, il subbuglio 
dentato da tutta questa inutile quanto dannosa montatura, che mi 
naccia di infangare il nome di Salerno «portiva, non potevano non 
avere effetti deleteri «ul morale della squadra, che, contro la mo 
destissima compag.ne del Tram, e «cesa in campo «enza la dovu'a 
concentrazione, disputando la peggiore delle partite sul proprio 
campo La parti'a si è trascinata avanti monotona, gragia, senza 
alcun bag! ore. povera di mordente, con una Salernitana compir 
tamen'c vencata e con un Tram volenteroso, ma troppo pover. 
co«a. Tuttavia rincontro «i «arebbe n-o’.to a favore della .Sak-rn. 
•?.na. che in una confu«a azione era ri .-c.ta ad andare a segno, a. 
36' con Dianti <piu che mai fuori fa-e) «e a tempo scaduto, nel mi 
nuto di recupero concesso dall'arb.tro. la Saicm.tana. a completa 
mento della sua negativa prestazir.ne. non «ì fo»^e fatta raggiun 
gs're dal Trani. Bas-i. lanciato completamente libero dai difensori 
granata, poteva portarsi sotto rete e battere m maniera banale sun.i 
-.1 port ere Barba, che rimo di rincasi solo tardivamente tentava rii 
uscire sui p*edi deIi'av-ver«ario. ma invano 

Forza Casertana ! 

MARCO CAROZZA DA CASERTA: 

Il vecchio detto dice: «Chi prima non pensa, dopo so- pira » ti 
pare che questo detto possa agevolmente riferirsi alla Casertana, 
e m particolare ad alcuni suo: uomini. Confinato per esempio lai 
foga deil.s Casertana m due occasioni poteva diventare nebulosa, 
più cristallina, solo che lui lo avesse voluto. A Terni falli un ri 
gore ripetuto; a Napoli, sul due a tre, m favore dell' Internapoli 
«caglia a lato un altro rigore, ueQ«ta riflessione ci veniva in mente 
ieri dopo il vittorioso incontro con il coriaceo Consonza: le propul 
siom a testa bas>a di Cominato. i suoi passaggi smarcanti a Ca 
vaz7oni e a Scarna, hanno giustiziato gli o«piti rossoblu. Nel bene 
e nel male, quindi. Commato. come Pacco di» anni fa. ha rappre 
«entato il destino dei * falchetti ». Intanto la Casertana — si fa per 
dire — ha nagguantato la Ternana, ma domenica andrà a far vi 
sita a mister Piacentini che allena l'AvelIino. Mister Piacentini, 
giova ricordarlo, è «tato allenatore della Casertana. Quando la squa¬ 
dra da lui guidata battè la Ternana, uguale sorte profetizzò per I 
ro 5 «oblù. In venta «e i rovsoblù ripeteranno cor gli irplni la prova 
di domenica potranno sperare m un nsuhato positiva Le speranze 
di promozione in B, dopo uno spareggio con la Ternari*, sono lega¬ 
te a questa situazione: otto punti per ia Casertana in quattro par¬ 
tite. di cui due fuori casa; perdita di du* punti in cinque partite 
da parte dei temanL 



Perchè ì giovani 
hanno votato 
per i comunisti 

Nello scuola dei preti 
noti si sono lasciati in¬ 
gannare dalle parole 

Sono una ragazza di 15 an¬ 
ni, abtto m Sardegna, fre¬ 
quento la l 1 magistrale pres¬ 
so l'Istituto Maria Immacola¬ 
ta del mio Comune. Ho scel¬ 
to questa scuola perché t miei 
sono gente povera e non pos¬ 
sono permettersi il lusso di 
mandarmi al liceo, che non si 
trova nel mio paese. 

La scuola che frequento à 
privata, vengono protetti i fi¬ 
gli di papa e i- democristiani. 
(Paghiamo 20 mila lire ogni 
due mesi, con U pericolo di 
essere espulsi secondo il ca¬ 
priccio della direzione; senza 
parlare della parzialità e delle 
discriminazioni che fanno gli 
insegnanti). Nell' imminenza 
delle elezioni il preside, che 
è un prete, in un colloquio 
con t genitori ha pregato que¬ 
sti di volare per la DO. che 
a suo dire protegge la scuola. 
E, come se non bastasse, ha 
noi chiamato gli alunni già 
hi età di votare in presiden¬ 
za, dove ha rinnovato le pro¬ 
messe che noi ben conoscia¬ 
mo. Alla luce dei risultati elet¬ 
torali, io penso però che sta 
gli alunni che t genitori non 
si siano lasciati ingannare dal¬ 
le sue parole e dalla sua pro¬ 
paganda. Nella mia provincia 
Infatti, il PCI è andato avanti 
del 3 per cento e la OC è 
scesa di quasi altrettanto • e 
questo è senza dubbio anche 
merito dei giovani. 

LETTERA FIRMATA 
(Nuoro) 

Una bella lettera dei gio¬ 
vani d.c. che avrà indot¬ 
to operui e studenti u 
scegliere PCI 

Cara Unità, caro direttore , 
vi mando questa lettera firma¬ 
ta u Un gruppo di giovani de¬ 
mocratici cristiani» che mi è 
giunta prima del 19 maggio. 
Leggetela perche è molto bel¬ 
la e piena di promesse. Sen¬ 
tite questo passo: «Troppa 
gente vuole tenerci in un mon¬ 
do artificiale di canzoni, ve¬ 
stiti, motoscooters, fumetti, 
proteste generiche, scontentez¬ 
za anonima e grigia, usando¬ 
ci prò o contro questa realtà 
politica e sociale. E’ troppo 
comodo! Per questo ti scri¬ 
viamo, per dirti che qualcosa 
si pub fare, unendoci, qual¬ 
cosa pub mutare, volendo se¬ 
riamente. In questo mondo 
pieno di vecchi e nuovi tabù 
e di retorica rivoluzionarla. 
C'fe uno Stato da rinnovare, 
c’fe un diritto allo studio da 
garantire a tutti, c'fc da risol¬ 
vere 11 problema della don¬ 
na nella società e la sua vera 
emancipazione; cl sono Infine 
quei diritti eterni di libertà, 
ai dignità umana, di giusti¬ 
zia che non debbono cadere 
nella (retta delle superficiali 
trasformazioni che mutano la 
facciata e lasciano intatti 1 
mali profondi ». 

Ma questi giovani d c. non 
si sono accorti che ciò che 
hanno scritto è un'accusa con¬ 
tro i loro dirigenti 7 Che quel¬ 
lo che chiedono è proprio ciò 
che in cent’anni e viti di go¬ 
verni democristiani e in cin¬ 
que anni di centro sinistra 
non hanno tatto? Io ho vota¬ 
to per la prima volta e II 
mio voto è andato, come quel¬ 
lo di tanti altri giovani, al¬ 
l'unico partito che ha sem¬ 
pre difeso la classe operata, 
che proleane noi Giovani, ope¬ 
rai o studenti che siano ■ è 
andato al PCI, il solo partito 
che può farci andare avanti. 

Se vuoi pubblicare questa 
mta, fallo pure, mettendo an¬ 
che il nome, perchè io non 
ho paura delle rappresaglie 
padronali. 

ANNA SALVAGNINI 
(Firenze) 

La linra 
antiunitaria 
di ÌNVnni è costata 
molto cara al PSU 

Cara Unità, come ex militan¬ 
te nell'ex PSl, in quello cioè 
che fu il glorioso Partito so¬ 
cialista italiano, penso che lo 
attuale Partito unificalo ab¬ 
bia avuto la lezione che si 
meritava. Il roto del 19 mag¬ 
gio ha messo davanti agli oc¬ 
chi di tutti che la linea Inau¬ 
gurata da Nenni a Pralognan. 
linea di divisione del movi¬ 
mento operaio socialista (an¬ 
che se questa linea non ha 
prodotto — malgrado Nenni 
— tutti 1 guasti che si pro¬ 
pone! a i è una politica delete¬ 
ria e che porta dritto al di¬ 
sastro 

Ci sarà ora una riflessione 
nei compagni rimasti nel 
PSU 7 Lo spero, anzi me lo 
auguro sinceramente. L’unità 
di classe non la st spezza 
impunemente quando tn un 
Paese esiste un partito come 
il PCI. L'abbraccio della DC 
è soffocante. Ma non si trat¬ 
ta solo del collaborazionismo 
serrile con la DC. 

Quando si persegue una po¬ 
litica antiunitaria a sinistra, 
quando si comincia a non fare 
piu distinzioni fra Paesi so¬ 
cialisti e Paesi occidentali (e 
nel caso del Vietnam si met¬ 
tono sulto stesso piano viet¬ 
cong e imperialisti), quando 
mline, come sbocco inevitabi¬ 
le. si amra a scatenare, co¬ 
me hanno latto /'Avanti! e 
Senni, la piu ignobile specu¬ 
lazione anticomunista (a pro¬ 
posito. /'Avanti! parlata di 
carri armati a Praga, e inve¬ 
ce Kossighin è andato solo 
per farsi i fanghi a Karloiy 
Vary); quando si agisce in 
questo modo, tnsomma, è evi¬ 
dente che gli ideali di classe, 
proletari, gli ideali della lot¬ 
ta per il socialismo, tanno a 
farsi benedire. L'errore di 
Nenni e dell’ Avanti! è di aver 
creduto che la cortina fumo¬ 
gena anticomunista, potesse 
annebbiare gli occhi dei lavo¬ 
ratori Questo errore è stato 
duramente pagalo L’anttsocia- 
lismo non paga. La linea an¬ 
tiunitaria di Nenni si è rive¬ 
lata un completo fallimento. 

REMO CONTE 
(Sfilano) 


Che cosa scrìveva 
un emigrato di 
Charleroi prima 
del 19 maggio 

Cara Unità, permetti alcu¬ 
ne considerazioni di vn la¬ 
voratore emigrato in Belgio. 
La DC e il centro sinistra va¬ 
cillano. Di che cosa ha paura 
questo goicrno? Forse della 
reazione del contadino per il 
quale l'on. Bonornl non ha sa¬ 
puto risolvere i vroblemt, for¬ 
se della voce urti/aria che sca¬ 
turisce da tutte le Università 
d'Italia in segno di protesta 
e di condanna contro il go- 
terno per le madeguate rifor¬ 
me scolastiche; oppure e so¬ 
prattutto del malcontento che 
oggi colpisce tutto il popolo 
lai oratore per le promesse fat¬ 
te e non realizzate neanche 
m quest'ullima legislatura"> 

lui 1X2 è da 20 anni che pro¬ 
metta e non rcalitzu, quindi 
possiamo dire che e una tra¬ 
dizione Il governo ha forse 
paura anche per la sporca fac¬ 
cenda del SIFAR avvenuta du¬ 
rante l'alleanza tra DC e so 
cialdernocrathi. 

Iji 1X2 vede un altro fattore 
preorcufxinte nel rientro del¬ 
l’emigrato per le elezioni del 
19 maggio. Infatti anche noi 
emigrali cosa possiamo dire 
dei gui erni che si sono susse¬ 
guiti in qusrli ultimi anni 9 
Anzitutto che ci hanno allon¬ 
tanato dai nostri genitori or¬ 
mai lecchi; che et hanno per¬ 
messo di prendere In silicosi 
in pochi anni, che molti emi¬ 
grati hanno perso la loro vi¬ 
ta a centinaia di metri sot¬ 
toterra e che inoltre, ci hanno 
dato la possibilità di fare im¬ 
parare ai nostri figli urta lin¬ 
gua straniera, ma che hanno 
fatto dimenticare loro l'ita¬ 
liano. 

Il governo usa tutti t mez¬ 
zi adatti per ostacolare il rien¬ 
tro degli emigrati, comincian¬ 
do dagli agenti consolari che 
dicono che votare o meno è 

10 stesso, per finire con le 
intimidazioni padrona!!, f e as 
soclazlonl cattoliche scorisi- 
gitano II rientro. 

Nella mia zona vi è un certo 
reverendo, padre Martino, per¬ 
sona molto rispettabile senza 
dubbio. Il quale però non ha 
jicnsato che il 19 maggio in 
Italia si vota e ha stabilito 
proprio per quel giorno la 
cresima prr i bambini dalia 
ni. Ma nonostante tutto gli 
emigrati di Charleroi rientre¬ 
ranno ntinietosi con le loro 
famiglie per votare contro ta 
DC e il centrosinistra. 

Questa lettera, rara Unità. 
ti giungerà dopo le elezioni, 
ma sono certo che il risultato 
sarà tale che ogni suo punto 
sarà confermato l lavoratori, 
e gli emigrati in testa, vote¬ 
ranno PCI. 

Fraterni saluti. 

LUIGI PINTUS 
(Charleroi . Belgio) 

Un vivo 
ringraziamento 
ai lettori 

Ci è stato purtroppo Impos¬ 
sibile pubblicare tutte le let 
tere pervenuteci nel giorni 
precedenti le elezioni. Voglia¬ 
mo tuttavia assicurare 1 let¬ 
tori che cl hanno scritto e 
le cui lettere non sono siate 
pubblicate per ragioni di spa¬ 
zio. che la loro collaborazio¬ 
ne è stata di grande uttlità 
per il giornale, che ha fatto 

11 possibile per tener conto 
del loro suggerimenti e delle 
loro proposte. (Rinnoviamo il 
ringraziamento anche n quel 
lettori il cui nome è già sta¬ 
to citato su queste colonne, 
ma che possono non averlo 
visto perchè la rubrica delle 
« lettere al giornale », per esi¬ 
genze tecniche, non ha potu¬ 
to essere sempre pubblicata 
in tutte le edizioni). 

Oggi vogliamo ringraziare: 
Anselmo MAURI, Torino; Sal¬ 
vatore GALIZIA, Salerno; D. 
P., Roma; Felice GRANATO, 
Napoli; Giorgio GIOVANNI- 
NI, Cecina; Giancarlo DE VI¬ 
VO, Napoli; Un gruppo di 
emigranti di Lussemburgo; 
Fiorenzo STAFFINI, Milano; 
L P., Orotelh: Nissim PARDO- 
ROQUES. Milano; Alfredo 
GENNARI, Chiavenna; Cesare 
MUSSO, Genova; Giorgio MA- 
DRUZZO, Pieve Ligure: Paolo 
PONCHIELLI, Albisola Mare; 
T.A., Bologna; Concolata AN- 
TONELLI, Torino; Dino GLO- 
DER, Germania; OZ., Zurigo; 
Antonio ANGRISANI, Fran¬ 
cia; Lina B., Torino; LC., 
Avignone; Eros A., Milano; 
Elio MARCHI, Maasalombar- 
da; Lilio ZOBELE Carbona¬ 
re; Luigi FRANCÒ, Milano; 
Antonio NAITZA, Biusoleno; 
Luigina UGHETTO, Coazze; 
Carlo CERVI, Torino; Raffae¬ 
le DIMONTE, Desio; Annama¬ 
ria MONTECCHI, Reggio E; 
« Un nuovo lettore », Torino; 
Un gruppo di pensionati trie¬ 
stini; Libero MANZINI, Bo¬ 
logna; Medardo TURRINI, Bo¬ 
logna; Luigi ORENGO, Geno¬ 
va; Nives RIBERTI, Torino; 
Maurizio MUSO LESI, Bolo¬ 
gna; Pompilio BELLO, Mila¬ 
no; E.B., Venezia; Domenico 
BAGNASCO, Torino: CORI, 
Milano: Giovanni MARAN- 
GON. Vlllorba: Edgardo RIC¬ 
CI, Bolzar.o; Antonio BORA¬ 
SI, Garbagnate; A. MITTER- 
STAINER. Genova; Gian Car¬ 
lo PENAZZI, Longastrino; Al¬ 
fredo PEZZINI, Genova; Gio¬ 
vanni. BENNI, Roma; un let¬ 
tore di Cantù (che prevedeva 
per il PCI una perdita di vo 
ti del 15%); Romolo SIMO- 
NETTI, Roma; Sandra M . To- 
rino, Antonio BRAMBILLA, 
Milano; Andrea CECCHINI, 
Roma; Ettore DI NINNO. 
Roma; Franco LUCENTJNI. 
Roma; Mitra, Diano Marina; 
Edoardo POTA, Portici-Napo¬ 
li; Igino ANTONELLI, Roma; 
M. PROIETTI, Naml. 

— Se il lettore Ennio CRE- 
SCENZI (Roma) et farà ave¬ 
re l’Indirizzo, gli rispondere¬ 
mo personalmente. 


Scritti* Mitre brevi. Indicando 
con chiama* som», cornarne • In¬ 
dirizzo. di) desidera che tn calce 
alla lettera non compri* li proprio 
nome, ce lo precisi. 1* lettere non 
firmate, o silUte, o con firma il- 
tenibile. • «ae recan* la cola in¬ 
dicanone: ■ Un nappa «b_ » non 
ventosa pubblicate. 
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Decine di piccole e grandi manifestazioni attorno al PCI 


L'avanzata comunista festeggiata 
in tutta la regione marchigiana 

Rumoroso e simpatico raduno alla Fiera della Pesca di Ancona - Calore ed entusiasmo anche a Fermo, Civitanova e Pesaro 


Contrasti 
nei PSU 
dopo il voto 

ANCONA, 27 

Tranne per pochissime di¬ 
chiarazioni che esprimono 
punti di vista del tutto perso¬ 
nali di alcuni suoi dirigenti, il 
PSU marchigiano ancora non 
ha emesso una nota allietale 
sui risultati elettorali e gli 
indirizzi e gli obiettivi che il 
partito si prete dopo il voto. 
Sappiamo che sono stati in¬ 
detti incontri Ira gruppi di¬ 
rigenti ed anche assemblee 

hi venta, se una tendenza 
ni può captare — ed è certa¬ 
mente is pirata da taluni am¬ 
bienti socialisti — è quella 
che da giorni affiora con fre¬ 
quenza 'mille cronache provin¬ 
ciali e regionali cioè, la ten¬ 
denza di aggirare e sfuggire il 
confronto croi il responso del¬ 
le urne. 

<i Per quanto riguarda il 
PSU — scrive II Messaggero 
— come si è già detto si ten¬ 
de. al suo interno, a sdram¬ 
matizzare la portata della fles¬ 
sione elettorale e si afferma 
che non è lecito confrontare 
i dati del 19 maggio con quel¬ 
li del lutili perché si è verifi¬ 
cata — nel corso di quella le¬ 
gislatura — la scissione dei 
socialproletari ». 

F.' un discorso che trova 
origine in alcuni vertici na¬ 
zionali del PSU e che viene 
trasportato anche sul piano 
regionale. Ebbene, crediamo 
proprio che quegli ambienti 
del PSU intendano far trase¬ 
colare — non convincere — 
l'opinione pubblica • dopo la 
batosta elettorale anche stra¬ 
tagemmi così ridicoli. 1 Possia¬ 
mo produrre a iosa comuni¬ 
cati delle Federazioni c del 
Comitato regionale marchigia¬ 
no del PSU. brani di discorsi 
e dichiarazioni di esponenti 
socialisti marchigiani in tutti 
i socialisti del PSIUP leniva¬ 
no presentati come una ban¬ 
da di esaltati, di gente che 
non sapeva cosa mieta e che 
non aveva alcun seguito Pro¬ 
prio nel corso della campa¬ 
gna elettorale tl PSU marchi¬ 
giano lece affiggere un mani¬ 
festo in cui si attenuava che 
dopo l'accordo delle sinistre 
per il Senato il PSIUP si do¬ 
veva ritenere del tutto assor¬ 
bito dai comunisti e, quindi, 
spacciato. 

Il 19 maggio il PSIUP ha 
conquistato nelle Marche 10 
mila Itili roti ed il l.ti'',: ha 
avuto questa bella attenuazio¬ 
ne non in virtii della scissio¬ 
ne fio aveva detto lo stesso 
PSU che era stata un fatto di 
vertice!), ma della sua poli¬ 
tica e dei suoi programmi. 

Ultretutto nelle Marche lo 
stratagemma di taluni grup¬ 
pi dirigenti del PSU «* dop¬ 
piamente risibile. Vedete: il 
PSIUP ha preso il l.ti", dei 
voti ed il PSU ne ha perdu¬ 
to fin mila pan al 7'"». Una 
sconfitta, dunque, ben supe¬ 
riore a quella che senza fon¬ 
damento si vuol imputare al¬ 
la scissione. 

Xon crediamo che queste 
semplici considerazioni siano 
sfuggite a quei gruppi din 
genti oltranzisti del PSU II 
fatto è che non vogliono pren¬ 
dere atto della condanna in¬ 
flitta da! corvo elettorale al¬ 
la politica del loro partito. 
Questa tuqa tradotta m pro¬ 
positi per il prossimo futuro 
non vuol dire altro che in¬ 
tenzione di continuare come 
tu /nssato quella /Missiva su¬ 
bordinazione alla DC che nel¬ 
le Marche ha portato —ad 
esempio — a! congelamento 
degli studi per la redazione 
del piano regionale di svilup¬ 
po. alla crisi ed ai commis¬ 
sari prefettizi negli enti lo¬ 
cali. 

Ma tutto il PSU ù di questo 
avviso7 


ANCONA, 27 

La splendida avanzata del 
nostro parliti) e della sinistra 
unita nelle Marche è stata 
domenica festeggiata pratica¬ 
mente in tutti i centri della 
regione. Sono state grandi 
manifestazioni ed anche mi¬ 
nori ma sempre significative. 
Ad esempio, in moltissime lo¬ 
calità. le sezioni del PCI im¬ 
bandierate e rimaste aperte 
per tutta la giornata sono 
state meta di gruppi di cit¬ 
tadini: discussioni, brindisi, 
granile entusiasmo. 

Imamente la manifestazio¬ 
ne svoltasi alla Fiera della 
l’esca di Ancona. Migliaia di 
cittadini sin dalle prime ore 
del jximeiiggio di domenica 
sono affluiti al quartiere fieri¬ 
stico. 

I compagni delle varie se 
/ioni della città avevano al 
lcstito box forniti di tutto l’oc- 
correiuc per merende e all¬ 
eile per la vendita rii la vande. 
Nel giro ili due ore hanno 
inaurilo tutte li* scorte. E’ 
stata, insomma, una specie di 
rumorosa, simpatica e fra¬ 
terna scampagnata. 

Verso le sette hanno par¬ 
lato nel piazzale maggiore 
del quartiere fieristico i 
compagni on. Renato Bcstia- 
nelli e sen. Bolo Fahretti, 
presentati dal compagno Nino 
Cavillassi, segretario della 
Federazione comunista anco¬ 
netana. 

Calore ed entusiasmo sen¬ 
za precedenti anche a Fermo 
ove la manifestazione della 
vittoria della sinistra unita e 
del PCI si è svolta in un 
primo tempo al cinema He- 
lios gremito all'inverosimile. 
Hanno parlato il sen. Kzio 
Santarelli. Fon. Gianfilippo 
Benedetti. Guido .Ianni, se¬ 
gretario della Federazione co¬ 
munista fermano. Con l'ono¬ 
revole Benedetti hanno parte¬ 
cipato alla manifestazione al¬ 
tri due compagni eletti per 
la prima volta alla Camera 
dei deputati: l’on. Domenico 
Valori di Macerata e l'ono¬ 
revole Giuliano De Laureo 
tiis di Ascoli Piceno. 

Terminato il comizio, la fol¬ 
la si è portata nella piazza 
centrale di Fermo che è sta¬ 
ta cosi invasa di manifestan¬ 
ti. bandiere rosse, cartelli 
esaltanti la lotta del jx>polo 
vietnamita, di effigi di Ho Ci 
Min. di Che Guevara, di stri¬ 
scioni sulla vittoria comunista. 

Come a Fermo, anche a Ci- 
vitauova Marche al zentro 
della manifestazione per la 
vittoria — che in qucst'ultima 
cittadina aveva carattere prie 
vinciate — sono stati i gio¬ 
vani, cioè i protagonisti del 
vistoso successo del nostro 
partito in tutto il maceratese. 

I compagni on. Valori e Cle- 
mentoni. segretario della Fe¬ 
derazione comunista macera¬ 
tese. Iianno parlato a migliaia 
di jx-rsone nella piazza mag¬ 
giore di Civitanova. 

Sabato sera a Pesaro ana 
Ioga manifestazione purtrop¬ 
po è stata impedita dalla 
pioggia. Dato l'elevatissimo 
numero di partecipanti, i com¬ 
pagni della Federazione pesa¬ 
rese hanno deciso di tenere 
ugualmente un comizio, che 
si è svolto nella sala consi¬ 
liare del comune. La sede mu¬ 
nicipale è stata gremita di 
cittadini fino alle scalinate. 
Mollissimi sono rimasti fuo¬ 
ri. Hanno parlato il compa¬ 
gno Mili. il segretario della 
Federazione. Aldo Bianchi, e 
il compagno Emidio Bruni, 
anch'egli neoeletto alla Ca¬ 
mera dei deputati e oggetto 
di calorose espressioni di sim¬ 
patia da parte degli inter¬ 
venuti. 
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La folla che gremiva la manifestazione per il successo del PCI s voltasi domenica alla Fiera della Pesca di Ancona 


Per i guasti provocati durante anni di politica irresponsabile 


Tutto il centro sinistra 
è stato punito a Spoleto 

La DC e i suoi alleati hanno acuito la crisi economica e imposto con l'arbitrio amministrazioni lo¬ 
cali incapaci e antidemocratiche - L’avanzata del PCI e dei PSIUP e le forti perdite della DC 
e del PSU - Anche il PRI è andato indietro - I risultati a Campello e a Castel Ritaldi 

Dal nostro corrispondente 


SPOLETO, 27 

Sconfitta netta della DC e 
del centrosinistra, splendida 
vittoria del PCI e della sini¬ 
stra: questo in sintesi il ri¬ 
sultato delle elezioni del 19 
maggio a Spoleto e nei Co¬ 
muni limitrofi di Campello 
sul Clitunno e Castel Ritaldi. 

La situazione economica e 
politico-amministrativa di que¬ 
sti tre Comuni può essere 
considerata lo specchio delle 
risultanze di venti anni di po¬ 
litica de. ivi compresi gli an¬ 
ni del centro-sinistra. 

A Spoleto con il voto si do¬ 
veva far pagare alla DC — 
che aveva aperto la campagna 
elettorale addirittura con Slo¬ 
ro — ed al centro sinistra una 
somma paurosa di vecchi e 
nuovi guasti del tessuto eco¬ 
nomico della città, dalla chiu¬ 
sura delle miniere alla crisi 
delle campagne, dal ridimen¬ 
sionamento e dal superfrut- 
tamento delle maestranze del 
Cotonificio e della Cemente- 
ria alle discriminazioni poli¬ 
tiche e sindacali operate al 
Laboratorio Caricamento Pro¬ 
ietti di Baiano, dalle perma¬ 
nenti minacce di chiusura del¬ 
la Ghisa malleabile al decre¬ 
tato smantellamento della 
Ferrovia Spoleto-Norcia. dal 
trasferimento del Distretto mi¬ 
litare alla soppressione dello 
Istituto sperimentale per l’oli¬ 
vicoltura. dal declassamento 
dellTspettorato Archeologico 
alla minacciata soppressione 
della Scuola militare. 

Un quadro neppure comple¬ 
to ma spaventoso, dunque, di 
una pervicace linea politica 
che è costata alla città im¬ 
poverimento progressivo e ri¬ 
duzione della popolazione che 
ha pagato con la emigrazione 
dei giovani, con dissesti, tan¬ 


Politiche ’63 

Amm.ve ’66 

Politiche '68 

PCI . . 10.562 (41,82%) 

9.119 (38,8%) 

10.976 (43,71%) 

PSIUP . . - 

1.349 ( 5,7%) 

1.268 ( 5,4 %) 

PL! . . 818 ( 3,2 %) 

451 ( 1,9%) 

556 ( 2,21%) 

DC . . . 7.682 (30,42%) 

6.917 (29,5%) 

7.323 (29,1 %) 

PSU . . 4.111 (16,31%) 

3.419 (14,8%) 

2.896 (11,52%) 

PRI . . 416 (1 ,66%) 

639 ( 2,7%) 

603 ( 2,4 %) 

MSI . . 1.530 ( 6,12%) 

1.009 ( 4,3%) 

1.427 ( 5,68%) 

PDIUM. . 99 ( 0,39%) 

— 

64 ( 0,25%) 


te volte con umiliazioni. 

Il governo, costrettovi dal¬ 
la lotta dei lavoratori e dal 
forte impegno soprattutto dei 
parlamentari comunisti, fu ri¬ 
chiamato nel 19C0 e tre anni 
più tardi a discutere e ad 
approfondire i problemi della 
Umbria, ma tradì l’obbligo 
che gli era venuto dal Parla¬ 
mento di assicurare alla re¬ 
gione « ed in particolare a 
Spoleto » per la ripresa del¬ 
la sua economia l'intervento 
«propulsivo» della industria 
a partecipazione statale. Fu¬ 
ga completa, dunque, del go¬ 
verno di fronte ai solenni im¬ 
pegni impostigli dal Parla¬ 
mento, fuga, dobbiamo aggiun¬ 
gere. agevolata successivamen¬ 
te sin dalla fine del 1964 dal¬ 
la mancanza di una ammini¬ 
strazione comunale democra¬ 
tica e dalla imposizione della 
perdurante gestione commis¬ 
sariale con la quale la DC ed 
il PSU hanno inteso castiga¬ 
re i cittadini « rei » di non 


Una precisazione che non chiarisce ma complica le cose 

Per il finanziamento elettorale-beat 
di Tolentino i numeri non quadrano 

La lettera del presidente dell’EPT di Macerata - Furono due i mandati di pagamento? 


Il presidente de'.FEPT di 
Macerata, geometra Angelo 
Palletta, in relazione all’arti¬ 
colo apparso sulla nostra pa¬ 
gina con il titolo Tolentino: 
grave episodio di malcostu¬ 
me — L'EFT a! servizio di 
Corona, ci prega di precisa¬ 
re « che il Circolo ’’ Paolo 
Rossi " di Tolentino chiese 
un contributo per il " Primo 
festival regionale di musica 
beat ” che doveva svolgersi 
— come s’è svolto — il 23. 
24, 25 novembre 19tw. data ben 
lontana da quella delle elezio¬ 
ni che comunque, non hanno 
e non possono avere alcun 
riferimento con la manifesta¬ 
zione. Per tale manifestazio- 
n e il Comitato esecutivo del- 
l'EFT stanziò la somma di li¬ 
re 200 000 quale contributo 
sulla spesa prevista dal Cir¬ 
colo In lire 1.190 000». 

La lettera prosegue preci¬ 
sando che ÌTEPT provvide « a 
erogare la somma deliberata. 
Il mandato porta il n. 233 ed 
in data 26 febbraio ». Tutto 
ciò per dimostrare che 1 fon¬ 
di sono stari erogati a segui¬ 
to di deliberazione collegiale: 
« Ogni diversa illazione —con- 
elude 11 presidente dell’EPT 
maceratese — non può per¬ 
ciò essere considerata che 



frutto di fantasia o, peggio, 
di malafede ». 

Fin qui la lettera. Sapeva 
mo benissimo che una giusti¬ 
ficazione, una « pezza d’ap¬ 
poggio » ITIFT pur doveva 
averla per l'erogazione di 200 
mila lire ad un Circolo. Le 
nostre osservazioni sono que¬ 
ste: 1) che cosa c’entra con 
il turismo il festival regiona¬ 
le di musica beat? Se ad ogni 


spet tacol o che si organizza 
gli EFT dovessero dare dei 
contributi essi diventerebbero 
dei finanziatori di festivals a 
scapito dei loro compiti isti¬ 
tuzionali ovvero dell’apoggio 
e della promozione di inizia¬ 
tive turistiche. 2) Il Circolo 
« Paolo Rossi » di Tolentino 
non solo è stato istituito ed 
è diretto da socialisti « coro- 
niani », ma viene considera¬ 


to tout court la vera e pro¬ 
pria sede del PSU della loca¬ 
lità. Dunque, nulla ci vieta di 
affermare che i soldi sono an¬ 
dati ad organizzatori sociali¬ 
sti, e, in particolare, a soste¬ 
nitori del ministro Corona co¬ 
si come ce li hanno ampia¬ 
mente rivelati fatti ed episo¬ 
di della campagna elettorale. 
Dovremmo anche notare che 
la deliberazione è stata pre¬ 
sa dal Comitato Esecutivo e 
non dal Consiglio di Ammi¬ 
nistrazione, organo ben più 
rappresentativo. 

Infine, una nostra precisa¬ 
zione: nella lettera del geo¬ 
metra Pallotta si indica come 
numero di mandato il 233. 
Nell’avviso dt pagamento da 
noi riprodotto si cita il man¬ 
dato n. 237. Dal che si do¬ 
vrebbe dedurre — salvo erro¬ 
ri ed omissioni — che il Cir¬ 
colo socialista di Tolentino ha 
fruito non di una, ma di due 
sovvenzioni a poca distanza 
Luna dall’altra. Oppure anche 
qui c’è il frutto della nostra 
fantasia? 

Comunque, il n. 233 ed il 
n. 237 sono due cose ben di¬ 
stinte in aritmetica e pertan¬ 
to si riferiscono a due ben di¬ 
ttimi mandati di pagamento. 


aver consentito in due suc¬ 
cessive elezioni ammmist ra- 
tive (1964 e 1966» una mag¬ 
gioranza di centrosinistra e 
di avere votato secondo la 
tradizione popolare e gii in¬ 
teressi dei lavoratori per una 
Giunta di sinistra. 

Il centro-sinistra il 19 mag¬ 
gio ha pagato tutto ciò: il 
PCI è passato dal 41.62'' del 
1963 e dal 3B.RG dei ’66 al 
43.71G dei voti, mentre la 
DC dal ’63 al "66 ha perduto 
circa IT.5G ed il PSU è crol¬ 
lato dal 16.31G del '63 e dal 
14.6G del '66 alFH.52G. 

A Spoleto, contrariamente 
alla tendenza nazionale, dal 
'66 ai '68 è andato indietro 
anche il PRI: i partiti della 
coalizione governativa insom¬ 
ma hanno ceduto singolarmen¬ 
te oltre che come formula. 
II successo del PSIUP (5.4G) 
porta a Spoleto la sinistra 
— senza il PSU — a rasenta¬ 
re il 50'7 dei voti. 

Il risultato di Spoleto, si è 
ripetuto, con evidenza anche 
maggiore, a Campello sul Cli¬ 
tunno ed a Castel Ritaldi. In 
questi due Comuni le ammi¬ 
nistrazioni sono di centri» de¬ 
stra nel primo, dove comin¬ 
cia a vacillare il dominio dei 
nobile casato che gli dà il 
nome, e di centro-sinistra nel 
secondo. In entrambi i pro¬ 
blemi del lavoro e della eco¬ 
nomia sono gravi, in entram¬ 
bi urge una ripresa seria del¬ 
la attività industriale di Iron¬ 
ie Mia crisi della agricoltu¬ 
ra. Con Spoleto hanno Iofa- 
.o e lottano per la occupa¬ 
zione, per la riforma agraria 
(quella vera, non quella dei 
centro-sinistra che ha fatto 
finire in tribunale i mezzadri 
che chiedevano il 58 Gai pa¬ 
droni), per una soluzione di¬ 
gnitosa ed umana del proble¬ 
ma delle pensioni. 

Dal ’63 al ’68 a Campello il 
PCI è salito dal 26 3G al 30G 
dei voti, il PSU è sceso da! 
15.79G al 5.5RG e la DC dal 
44.4AG al 33.65G. \ Castel Ri- 
ta’.di. H PCI è saltato dal 31G 
al 37.10G. il PSU è precipita¬ 
to dal 15.31G al 4.75G e la 
DC è scesa dal 47.32G al 


Inadeguate le provvidenze della legge il 4 

Agricoltura umbra: 

OCCORRONO 100 MILIARDI! 


; 44.40G. Il PSIUP ha ottenu¬ 
to il 7,10G dei voti. 

! Dato comune dei risultati 
elettorali a Spoleto, a Campel¬ 
lo ed a Castel Ritaldi è la 
avanzata del PCI In tutte le 
zone contadine. Compatto, pe¬ 
rò, ai comunisti è andato an¬ 
che il voto dei giovani che 
hanno respinto gli allettamen¬ 
ti. le promesse, il paternali¬ 
smo che qui. in una terra af¬ 
flitta dalla disoccupazione e 
dalla emigrazione, DC e PSU 
hanno doviziosamente usato 
come mezzi di pressione 
E questo soprattutto do¬ 
vrebbe essere di monito e far 
riflettere le forze socialmen¬ 
te aperte che sono ancora 
nella DC ed i lavoratori che 
hanno creduto nella politica 
del centrosinistra. Il loro po¬ 
sto è altrove, è cor. quelli 
che hanno votato per cam¬ 
biare. è con i giovani, con 1 
comunisti. 

Gianni Toscano 


Per la provincia di Terni 
il provvedimento gover¬ 
nativo tanto strombaz¬ 
zato prevede invece l'ir¬ 
risoria somma di 1QQ 
milioni - Le richieste 
contenute nello schema 
regionale di sviluppo 

Dalla nostra redazione 

TERNI. 27 

Per il miglioramento fondia¬ 
rio, per le opere pubbliche nel¬ 
le zone agricole, per gli ac¬ 
quedotti e le strade rurali, per 
la sistemazione Idraulica e ir¬ 
rigua, per le aziende zootecni¬ 
che, in provincia di Terni sa¬ 
ranno disponibili cento milio¬ 
ni di lire. L’ispettorato agrario 
ha reso noto infatti la disponi¬ 
bilità di queste « provviden¬ 
ze » per gli agricoltori, in ba¬ 
se alla legge 614 sulle aree de¬ 
presse dei centro nord. 

Ecco nella realtà come ope¬ 
ra quindi lu legge 614 tanto 
strombazzata nella campagna 
elettorale dalla DC e dal cen¬ 
tro sinistra: la legge che u- 
vrebbe sanato i mali dell'indù- 
stria e dell’agricoltura di una 
zona cosi depressa. E’ tanta 
misera la cifra messa a dispo¬ 
sizione, tanto infamante il 
provvedimento che non vo¬ 
gliamo neppure sottolineare il 
fatto, orinai noto, che si 6 
verificato col piano verde: 
quello deglyi indirizzi di que¬ 
sti investimenti, di queste 
provvidenze, che finiscono 
sempre nelle tasche degli 
agrari, dei capitalisti delle 
campagne. Non vogliamo nep¬ 
pure ricordare la giustezza 
della nostra posizione su que¬ 
sta legge. 

Vogliamo ricordare però che 
nello schema regionale di svi¬ 
luppo. dopo aver premesso che 
« occorre superare la mezza¬ 
dria creando l’impresa diret¬ 
to-coltivatrice, singola o as¬ 
sociata », si propongono una 
serie di investimenti. Ne ri¬ 
cordiamo alcuni. Per l’elettri¬ 
ficazione, che interessa 38 mi¬ 
la abitanti, occorrono sei mi¬ 
liardi di lire. Per il completa¬ 
mento dei sistemi irrigui, che 
riguardano la conca ternana, 
la bonifica umbra e la Baschi- 
Orte occorrono quattro mi¬ 
liardi e mezzo. Per le dighe 
e l’irrigazione di Montedoglio 
e del Singerna 42 miliardi. Sei¬ 
cento milioni per l’invaso dei 
torrenti Acquinia, Arona, Lo¬ 
reto. Per la meccanizzazione 
si richiedono subito 50 miliar¬ 
di di lire. Per il miglioramen¬ 
to delle attrezzature fondiarie 
si richiedono almeno 28 mi¬ 
liardi. Per la valorizzazione di 
prodotti tipici almeno 4 mi¬ 
liardi. Per la sistemazione 
idraulico-forestale 9 miliardi 
e mezzo. 

Questa è solo la parte quan¬ 
titativa del problema: ma vi 
è il problema qualitativo delle 
scelte e degli investimenti. 
Restando alla qualificazione 
degli interventi, dinanzi alla 
necessità di avere subito, co¬ 
me si propone nello schema, 
cento miliardi di lire, si inter¬ 
viene con cento milioni. Ec¬ 
co, perché abbiamo denuncia¬ 
to il carattere non operativo 
della programmazione. Di una 
programmazione che fissa o- 
biettivi anche giusti, i quali, 
però, vengono puntualmente 
disattesi dal Governo. 


Venerdì seduto 
del Consiglio 
di Ancona 

ANCONA. 27 

Per le ore 16 de! 31 mag¬ 
gio. è convocato, in seduta 
straordinaria, il Consiglio pro¬ 
vinciale di Ancona. 

Gli argomenti iscritti all’ordi¬ 
ne del giorno, riguardano .so¬ 
prattutto ordinaria ammini¬ 
strazione. !e sole questioni di 
una certa importanza, sono: la 
sistemazione delle sedi del 
Provveditorato Provinciale agli 
Studi e della Sovr intendenza 
Regionale Scolastica. 


In provincia di Terni 


Nuove manifestazioni 
per festeggiare 
l'avanzata comunista 


TERNI, 27. 

In tutta l’Umbria migliaia 
di lavoratori raccolti sotto li- 
rosse bandiere festeggiano 
con entusiasmo il successo 
comunista e l’avanzata delle 
sinistre nelle elezioni jxiln 
tifile. 

Alla grande manifestazione 
di Piazza della Repubblica a 
Perugia, con Ingrao, Vnderli 
ni. Valori e alle murate sta/io 
ni in provincia di Perugia di 
cui abbiamo già dato notizia, si 
sono aggiunte altre in provili 
eia di Terni. Sul lago di Pie 
diluco centinaia di compagni 
sono stati ospiti della Sezioni- 


di Piodiluco che. con una sim- 
pawia cerimonia. ..ella quale 
ha parlato Fon. Guidi, ha vo¬ 
luto ringraziare quelle centi¬ 
naia di compagni che col lo¬ 
ro impegno minuzioso hanno 
dato un forte contributo al 
successo elettorale del nostro 
partito. Analoga manifesta- 
z oih- si è svolta a Naml 
Scalo. 

Altre manifestazioni sono In 
plagiammo martedì al quar- 
t eie Le Grazie Matteotti, a 
S Giovanni e nei giorni suc- 
u-ssivi nelle sezioni di Bor¬ 
go Rivo. Quartiere Italia, 
Rocca S. Zenone, a Narni ed 
Amelia. 


Per la terza volta 


Domani in sciopero 
i lavoratori dello 
iutificio Centurini 


La tragica fine 
di Ezio Bruschi 

FOLIGNO. 27 

Viva impressione ha destato a 
Foligno la tragica morte di Ezio 
Bruschi die. colpito da un coeta¬ 
neo. con una coltellata all'.* 1- 
dome, ha cessato di uvei e ieri 
sera nonostante le cure dei 
medici. 

Ezio Bruschi pioprio in que¬ 
sti giorni aveva dato la sua 
entusiastica adesione alla Fede 
razione giovanile comunista. I.o 
ricordano ancora tutti pre>o 
dalla sete di fare e di parte 
erpare attivamente alla campa¬ 
gna elettorale conclusasi dome¬ 
nica scorsa. Lui che non ;x>- 
teva ancora votare voleva ad 
ogni modo rendersi utile, non 
voleva assolutamente stare a 
guardare i grandi, voleva lavo 
rare con loro, voleva fare qua! 
cosa |>er partecipare alla co¬ 
mune battaglia dei giovani e 
degli anziani ed m essa .si era 
inserito con alto senso di re 
spousabilità e con grande se¬ 
rietà. 

Il destino ha voluto che non 
pote.S'C che intravedere la gran¬ 
de vittoria alla quale aveva vo¬ 
luto contribuire con la passi<>- 
ne e la dedizione propria delle 
giovani generazioni. 

AI tentativo di strappare alla 
morte il giovane Bruschi ha 
attivamente partecipato la loca¬ 
le associazione dei donatori di 
sangue la quale ha fornito al¬ 
l'ospedale !>en 18 flaconi di san¬ 
gue per le numerose trasfu 
sioni che sono state fatte ai 
ferito. 

Massimo Martinelli è stato 
trovato dai carabinieri nei prc« 
si dell'ospedale di Foligno alla 
ricerca di notizie suiìo stato di 
salute vici ferito od anche que¬ 
sto particolare contribiisce a 
rendere pài sconcertante ed in- 
comprens-bile il suo sconsiderato 
gesto che ha gettato nel lutto 
e nella disperazione due fami¬ 
glie di lavoratori. 


TERNI, 27 

I cinquecento lavoratori dello 
iutificio Centurini scenderanno 
di nuovo in si lope-o e m corteo 
|>er le vie del centro delia città 
daranno vita ad una forte nxa- 
nifestazioni*. 

La decisione di inasprire la 
lott.i è stata |jti*sa dai tre sinda¬ 
cati CGIL. l'ISL e UIL. La ter¬ 
za giornata di sciojiero è ‘•tata 
(issata |H-r mercoledì 29 maggio. 
Nel jxunoriggio di mercoledì al 
le ore 17 1 500 lavoratori dello 
«Iutificio si ritroveranno in piaz¬ 
za Valiii-rina da dove innove¬ 
ranno in corteo |x-r corso Vec¬ 
chio. corso Tacito, riunendosi 
imi m .assemblea. 

La decisione di riprendere lo 
sciopero e di richiamare l'atten¬ 
zione (li tuli.) la città attorno a 
questa lotta è stata prosa a se¬ 
guito della intr.in-igent'- opixv 
sizione del padronato in ordine 
alla vertenza relativa all'eleva¬ 
mento ed alla regolamentazione 
de! premio azien File, all'appli¬ 
cazione del minimo contrattuale 
di cottimo, alla contrattazione 
dell'assegnazione del macchina¬ 
rio e delle qualifiche e alba isti¬ 
tuzione di una gratifica speciale 
I**r ie ferie. Questo sono le ri¬ 
vendicazioni che il padronato 
non vuole accettare in lina fab 
brica dove la busta paga è di 
50 mila lire al ine<-r. 


Nuova sede 
dell'Alleanza 
contadini 

ANCONA. 27. 

L'Alleanza Regionale dei Colli- 
valori Marchigiani, l'Alleanza 
Provinciale dei Contadini e l'Uf¬ 
ficio Assistenza Contadini d«l- 
l'Inca di Ancona avvertono di 
aver trasferito la propria sede 
da via Oberdan, 6 a via Carduc¬ 
ci, 8 (tei. 56-313) nello stesso pa¬ 
lazzo ove hanno gli uffici la Le¬ 
ga delle Cooperative e i! Con¬ 
sorzio Bieticoltori. 


A Pioraco 
solo il PCI 
è andato avanti 

PIORACO. 27. 

A Pioraco (Macerata) i umeo 
partito ad andare avanti nella 
consultazione elettorale del 19- 
20 maggio, è stato il PCI, oltre 
alla afTermazione dei PSIUP. 
Tutti gli altri partiti, compresa 
la DC. sono andati indietro. Il 
PRI ha conservato intatte le po¬ 
sizioni. 

Il partito che più degli altri 
ha pagato, anche per il malgo¬ 
verno locale, è stato il PSI-PSDI 
unificati, il quale ha perduto 62 
voti ju 473 che deteneva nel 1963. 


Per la Ternana 
pareggio prezioso 


TERNI. 27 

Sarr.o alle battute finale dei 
campionati di sene B e C. ma. 
qui in Umbria, tutto è ancora 
da decidere. E cosi. Perugia. 
Città di Castello e Ternana rie¬ 
scono a tenere sul chi vive — 
anche se per opposte ragioni — 
i propn tifosi. 

La battaglia della Ternana per 
la conquista del posto in se¬ 
ne B è tuttora incerta: abba¬ 
stanza critica, ma non dispe¬ 
rata. la porzione dei grifoni e 
dei tifemati nei bassifondi del¬ 
la sene B i pruni, a! penul¬ 
timo posto de! girone centrale 
della sene C i secondi. 

La Ternana ha strappato a 
Pescara un pareggio preziosis- 
s.mo. In venta, il risultato pra¬ 
tico della partita ci sembra la 
p-emns.sa indispensabile per 
parlare deila Ternana vista alio 
stadio c Adnatico ». E vero, i 
rossoverdi in Abruzzzo hanno di¬ 
sputato una strana partita: il 
primo tempo è stato giocato in 
maniera addirittura penosa: ep¬ 
pure. il nsultato positivo c'è 
stato. No. non centra neppure 
la fortuna: il mento del risul¬ 
tato va interamente agli atleti. 

Nessuno, probabilmente, dopo 
un pomo tempo disastroso, con 
una rete al passivo, si sarebbe 
aspettato il ritorno prepotente 
della ca potuta. Invece, ciò ai è 


puntualmente verificato nell'ul¬ 
tima mezz'ora di gioco, quando 
la squadra, ha ritrovato se 
stessa. Allora, per i briosi pe¬ 
scaresi non c'è stato altro da 
fare che cercare di difendere 
quel punticino di vantaggio gua¬ 
dagnato nel primo temj». Poco 
per la Ternana dell'ultima 
mezz'ora. Ha pareggiato Cardil- 
k>. con un bel tiro dii limite. 

Il Perugia ha perduto, grazie 
ad una buona dose di ingenuità, 
una partita importantissima a 
Lecco. Certo, subire due rigori 
in una stessa parata e sperare 
di p>ter!a fare franca, sarebbe 
per lo meno da considerare pec¬ 
cato di presunzione; eppure, ai 
perugini l'impresa avrebbe po¬ 
tuto riuscire se avessero gio¬ 
cato con più accortezza. 

Il Città di Castello ha fatto 
un sol boccone della blasonata 
Maceratese. Due goal, uno per 
tempo, e per i marchigiani si è 
spinta l'ultima speranza di po¬ 
ter lottare ancora per la promo¬ 
zione. Ai tifemati vanno tutti 
gli onori: Va gara, infatti, è sta¬ 
ta mo!to bella, il gioco brio» 
e piacevole: notevole la carica 
agonistica. Per queste simpa¬ 
tiche matricole della serie C, si 
impone del credito; la salvezza 
può essere ancora raggiunta. 

r. m. 


Anconitani delusi 
dallo zero a zero 


ANCONA. 27 

L'alta classifica dei girone B 
delia sene C è ancora in fer¬ 
mento benché manchino soia 
mente quattro giornate al termi 
ne del torneo 

11 Cesena, capolista del giro¬ 
ne. ha impattato a! < Dorico » 
contro l'Anconitana, lo Spez-a è 
stato battuto ad Arezzo, la Sam- 
bene1ette.se ha vinto a Ri mini. 
I cesenaii. su! campa dell'Anco¬ 
nitana. hanno raggiunto lobiet- 
tivo che si erano proposti: vo¬ 
levano portare a casa un punto 
e ci sono riusciti, mi Io 0 0 
finale ha deluso non p co i! 
pubblico anconetano, che da una 
.squadra con un piede in se¬ 
rie B si aspettava certamente 
qualcosa di meglio. 

La Sumbenerìettese. espugnan¬ 
do il campo dei Rimira per 10 
e approfittando delle battute di 
arresto del Cesena e dello Spe¬ 
zia. ha rinnovato le speranze di 
conquista del primato portando¬ 
si a solo due lunghezze dalla 
capofila Cesena. Bella e meri¬ 
tata anche se difficile la via 
vittoria sul Rimini i cui tifosi 
e giocatori, per Formai raggiun¬ 
ta tranquillità in classifica, non 
hanno drammatizzato la scon¬ 
fitta interna. 

Dal canto suo la Maceratese 
è ormai tagliata fuori dalia lot¬ 
ta per la conquista deila prima 
poltrona. Infatti Va compagina 


di Cardio perdendo per 2 a • 
contro il Città di Castello (una 
v).ladra pencolante ma thè per 
il suo reale valore, come abbia¬ 
mo p:ù volte detm. rx»n merita 
! attua'e brutta posizione in clas¬ 
sifica i ha visto cosi sfumare fi 
s io sogno. 

I«a VLS Pesaro è tornata alla 
vittoria su! proprio campo con¬ 
tro la Corra re--e. La vittoria dei 
Y.ssmi è stata propiziata da 
un aJtor.-te dei toscani e i! suc¬ 
cesso è stato consolidato da 
Magnon. mentre Ctaschini ha 
fatto il resto, parando un rigo¬ 
re. Risultato finale, quindi, di 
2 0 per gli adriatici. i quali, 
con la vittoria odierna, dovreb¬ 
bero avere definitivamente con¬ 
dannato i toscani 

I-i sorte piu nera ai è acca¬ 
nita ancora una volta sulla sfor¬ 
tunatissima «lesina. La lunga 
sene di infortuni (una papera 
di Grassi, un'autorete di Gaz- 
zom e un rigore favonto da 
Bernasconi) hanno facilitato ia 
vittona della Mas«*se che rag¬ 
giunge. con U 3 a 1 finale, la 
zona di salvezza. 

Nulla da eccepire infine sulla 
vittona della maramalda Ra¬ 
venna ad Ascoii contro la Del 
Dica, che dal canto suo è stata 
nettamente sconfitta per 3 a 9 • 
dagli intraprendenti ravennati. 

L m. 
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Anche nel Sud l’avanzata delle sinistre unite apre nuove prospettive di lotta 


Entusiasmo attorno al PCI 
per la vittoria elettorale 


SARDEGNA: a colloquio con gli emigrati 
dopo la vittoria elettorale 


Sono ripartiti ma con 
la speranza di tornare 

«Riparto felice perchè la vittoria del PCI mi dice che le cose cambieran¬ 
no e presto» - Le donne hanno dato un contributo determinante - Dare 
battaglia subito per un nuovo governo e per un nuovo piano di rinascita 
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Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 27 

Gli cinturati nono venuti in tan¬ 
ti, in lineati uiarni, nella nostra 
redazione. Ci hanno voluto salu 
tare, * prima di riprendere la via 
dell'esilio ». Ad accoglierli, ol¬ 
tre oi redattori del nostro (/tor¬ 
nale. c'vrai io t (iirif/i'iiti regiona¬ 
li del partito: i eoinpauin Car¬ 
dia, l’mtor. Atzeui, Cannili. Cm- 
r>it. ed d coiniHwiu) Giuseppe 
l'rrai, dirii/ente della Federa¬ 
zione sarda itegli amorali. 

L'entusiasmo per il successo 
comunista, per la posicnte Diru¬ 
ta a sinistra che l'elettorato ita¬ 
liano ha compiuto, compensa un 
po' il dolore di rqiartire. C'è 
stata feda daiipertutto, nei loro 
paesi d'angine, all'interno della 
Sardegna. E molte speranze si 
sono ri accese. Si calcola che su 
IO 12 mila sardi rientrati per 
esprimere il diritto di voto, al¬ 
meno il 00 iwr cento ha votato 
a sinistra, ha volato comunista. 

Giovanili Lai. ili Villanora- 
franca ritorna ora a I.a liatt- 
vene, in Relfjio. pronnem di 
Mons. E' parlilo dalla Sardegna 
undici anni fa. per fare il mi¬ 
natore. Ora ha sette figli, il più 
grande 21, la minore S. Ci dice: 

« Riporto /elice. I risultati elet¬ 
torali hanno dimostrato che non 
è perduto lo speranza di tor¬ 
nare. Ho votato perchè le cose 
cambino, e presto anche. State 
pur certi che. ogni qualvolta ci 
sarà da prendere una decisione 
importante, mi troierete dalla 
parte giusta. Anche a costo di 
riempirmi ili debiti, tornerò sem¬ 
pre in Sardegna per compiere il 
nini dolere». 

Anche Elia Lai sta ripartendo 
per il lìclgin. Lui è emigrato da 
Ifi anni. Ha noce figli, e tornan¬ 
do a votare ne ha lasciati cin¬ 
que in clinica, colpiti da ima 
grave malattia. La silicosi lo 
fa soffrire da molti anni. Ora 
è arrivato alla pensione, ma non 
regge più a stare lontano dalla 
sua terra .dai suoi parenti, dal¬ 
la sua gente. 

Ecco Leandro Schintu, 40 an¬ 
ni. alto e rinsecchito dal lavoro 
in miniera: « Molti vorrebbero 
rientrare, e al più presto pos¬ 
sibile. Non sembra, purtroppo, 
che la Giunta regionale voglia 
impostare una diversa politica: 
quella finora perseguita dagli 
amministratori democristiani e 
socialisti ci ha condotto alla ro¬ 
vina. lo. prima, votavo socia¬ 
lista. Starolta ho dato ragione 
ai miei compagni. Ho dato il 
roto al PCI, perchè, come tanti 
milioni di sardi e italiani de¬ 
sidero fforemi veramente popo¬ 
lari. a Cagliari e a Roma ». 

Le donne. Ir mogli degli emi¬ 
grati. contrariamente a quanto 
accadeva nelle precedenti eie- 
r-oni. hanno contribuito starolta 
a determinare il successo comu- 
»!i<fa in Sardegna. 

Sentiamo la signora Cleope 
Sanno: * Abbiamo fatto debiti 
io e mio manto per venire a 
votare, sperando di ottenere un 
rimborso dalla Regione, che pe¬ 
rò non è venuto. So che i comu¬ 
nisti continueranno a battersi 
perchè la legge respinta dal go¬ 
verno venga riapprovata, o per¬ 
ché in qualche modo il presi¬ 
dente della Regione tenga fede 
agli impegni assunti di resti¬ 
tuirci una parie delle spese ef¬ 
fettuate per venire a rotare. 
Xon chiediamo l'elemosina, ma 
un nastro diritto Perché ho 
rotato comunista? Semplice: 
voglio che s»a resa giustizia 
alla classe lavoratrice sarda. 
soprattutto alle famiglie deoli 
cmiorafi. che sono le maggiori 
riftime della orare lutazione 
di crisi ». 

Com'è la rifa in Belato? Ri¬ 
sponde Francesca Tonda • « E" 
molto dura. Sella zona minera¬ 
ria dove abitiamo, il problema 
principale i quello della casa. 
Xon si trora, e i /Itti sono alti. 
E poi c'è il problema dei figli, 
t miei Mi fio cercato di edu¬ 
carli in un certa modo, sempre 
parlando della Sardegna e pro¬ 
spettando Videa dì un rientro 
• brere scadenza. Da allora 
nm passati tanti anni. I figli 
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Il compagno Atieni, della segreteria regionale del PCI, a collo¬ 
quio con alcuni lavoratori emigrati in Svizzera; Pietrino Cucca 
di Orotei « Bonaventura Matia, di Scano Monllfarro, con la 
sorella fin alto); Cleope Sanna e Francesca Zanda (qui sopra) 
di Villanovafranca, assieme ai loro mariti ed un compaesano 
in visita alla redazione cagliaritana dell'* Unità » 


sono diventati grandi e quasi 
non mi capo-cono Sono belai. 
ormai: frequentano le scuole 
professionali. Xon credo che sa¬ 
rebbero disposti a tornare 
Sanno che in paese non c’è 
niente, che la loro vita sarebbe 
distrutta. Come dare torto ai 
ragazzi ? Elettil a mente, abbia¬ 
mo trovato i paesi dell'interno 
più poveri. più miserabili di 
prima ». 

Informano i compagni emi¬ 
grati che ci sono stati mo¬ 
menti, durante il ritorno in Ita¬ 
lia. di straordinario entus'uz- 
smo. « l treni rossi erano pieni 
di bandiere e di enormi car¬ 
telli. Siamo entrati nella sta¬ 
zione di Bologna tutti con il 
pugno alzato fuori dai finestrini. 
Sul nostro treno, eravamo in 
700. Siamo arrirati a Roma, 
alla Stazione Termini, cantando 
" Bandiera rossa ", Centinaia 
di compagni, fra cui molti diri¬ 
genti del partito, ci hanno ac¬ 
colto benissimo, distribuendo ce¬ 
stini da no gaio, dischi, altre 
bandiere. Quindi, ci hanno por¬ 
tato in airo per Roma, ed ac¬ 
compagnato fino a Ciritavec- 


Dal tribunale di Bari 


chia. .4 Cagliari, scendendo 
dalla nave, altri comjxioni, al 
tra entusiasmo». 

Una volta in paese, tulli era¬ 
no animati da una grande pas¬ 
sione politica . da una voglia 
di buttarsi in mezzo alle lolle, 
di partecipare da protagonisti 
alle battaglie per la rinascita. 
Xelle poche ore che separa¬ 
vano dall'apertura delle urne, 
e durante le due giornate elet¬ 
torali. la loro azione e stata 
preziosa. Si sono dati da fare 
come non mai per convincere 
parenti e amici a votare co¬ 
munista. 

t Adesso non bisogna fer¬ 
marsi. E' necessario continuare 
la lotta, in Sardegna e nei luo¬ 
ghi dell'emigrazione »: questo è 
l'augurio che ci fanno due gio¬ 
vani. Emilio Pezza di Dolia- 
nora e Alfredo Piras di Car¬ 
bonio. prima di salire sulla 
naie. Chiedono che si dia bat¬ 
taglia. subito, per un nuovo 
Piano di rinascita e un nuovo 
governo. Solo cori potranno 
porre fine all'ingiusto confino. 

9- P- 


Sindacalista processato 
per uno sciopero: assolto 


BARI. 27 

Nel Iuflio dell'anno scorso due 
forti scioperi bloccarono la la¬ 
vorazione della birra allo sta¬ 
bilimento Peroni di Bari. Una 
appendice abbastanza significa- 
tiva di quella lotta vi è stata 
m questi giorni in occasione 
del processo intentato contro il 
segretario provinciale della 
FILZIAT-CGIL. compagno Fran¬ 
co Cooenna. imputato di tenta¬ 
ta violenza privata 

L'incredibile imputazione tro¬ 
vava la sua ragione in due let¬ 
tere die il compagno Canenna, 
a nome del sindacato di cate¬ 
goria, aveva inviato alla dire¬ 
zione della fabbrica per avver¬ 
tire la stessa dell'effettua zi onu 
dello sciopero e della opportuni¬ 
tà. quindi, ad evitare pericolo* 


Situazione nuova in Sicilia < Vasta eco al di¬ 
scorso di Macaiuso a Palermo • Immensa folla 
al comizio unitario di Taranto - Decine di gio¬ 
vani entrano nella FGCI a Celano -1 festeg¬ 
giamenti di Pescara e di Foggia 


incidenti, di sospendere ogni 
tipo di lavorazione. 

Ebbene, proprio per questo re¬ 
sponsabile gesto, comunicato an¬ 
che alle autorità cittadine e alla 
stessa Procura della Repubbli¬ 
ca. su iniziativa dell'autorità 
giudiziaria, sorgeva l'imputazio¬ 
ne assurda ed incoerente dì cui 
sopra. 

L’aw. compagno Giuseppe Ca. 
stellarcela, difensore del sinda¬ 
calista Cooenna. ha potuto di¬ 
mostrare l'assurdità didl'accusa 
che veniva elevata ad un diri¬ 
gente sindacale il qual* aveva 
dimostrato tanto senso di re¬ 
sponsabilità da preavvertire le 
autorità della protesta, n Pre¬ 
tore dott Lemorgeae ha assolto 
il compagno Comma «parchi 
il fatto non «usciata ». 


PALERMO, 27 

Il discorso che il compagno 
Macaiuso ha pronunziato sa¬ 
bato sera a Palermo di fronte 
a una folla di cittadini entu¬ 
siasti per il successo eletto 
rale del nostro partito e del¬ 
la sinistra unita è ancora og¬ 
gi al centro dei commenti del¬ 
la stampa siciliana. 

Tre gli aspetti che vengono 
colti dalla stampa con parti¬ 
colare attenzione; 

1) la constatazione che 11 
voto del 19 maggio ha creato 
una situazione nuova non so¬ 
lo nel paese ma anche nella 
regione; per questo, quindi, 
non si può riprendere l'atti- 
\ ita politica a Sala d'Èrcole 
come se non fosse successo 
nulla. A tal proposito. l'Oro 
di questo sera considera ra 
gionevole la previsione che. 
in uno stato di crisi latente 
come quello in cui gin ver¬ 
sa il governo regionale, le 
correnti che all’interno dol 
PSU siciliano propendono per 
l’apertura formale della crisi 
potranno dispiegare la loro 
iniziativa in condizioni am¬ 
piamente favorevoli; 

2) l'annuncio che il nostro 
partito porterà non solo alle 
Camere, ma anche all'Assem¬ 
blea regionale e al consiglio 
comunale di Palermo lo scan¬ 
dalo dell’uso del potere e de¬ 
gli uffici pubblici a fini elet¬ 
torali e clientelari da parte 
degli uomini della DC e dei 
partiti del centro sinistra; 

3) infine, per restare nel¬ 
l’argomento del sottogoverno, 
le rivelazioni circa le prime 
conseguenze del disordine 
creato dal potere de nel più 
importante ente regionale, lo 
Espi, di cui è rimasto presi¬ 
dente fino ad oggi il candi¬ 
dato de alla Camera La Log¬ 
gia. oro deputato. Maealuso 
ba riferito che l’Irfis e gli al¬ 
tri istituti di credito hanno 
sospeso ogni finanziamento al- 
l'Espi e stanno anzi proce¬ 
dendo al recupero dei crediti 
già concessi. Con quali im¬ 
mediati pericoli per la sorte 
delI’Espi e delle aziende col¬ 
legate è facile intuire. 

TARANTO. 27 

Una immensa folla, calco¬ 
lata In circa diecimila citta¬ 
dini, ha calorosamente parte¬ 
cipato domenica alla manife¬ 
stazione della sinistra unita 
per festeggiare il clamoroso 
successo ottenuto nella con¬ 
sultazione del 19 maggio. 

Migliaia di giovani, stu¬ 
denti, lavoratori, con una lar¬ 
ghissima rappresentanza fem¬ 
minile. hanno occupato la va¬ 
sta piazza accalcandosi entu¬ 
siasticamente attorno al pal¬ 
co su cui, più alto di tutti, 
spiccava un pannello sul qua¬ 
le a grosse lettere era stam¬ 
pato il significato della ma¬ 
nifestazione: vittoria della 
sinistra unita. Decine di ros¬ 
se bandiere spiccavano nella 
marea dei partecipantti. Una 
lunghissima, fragorosa ova¬ 
zione, ha salutato i compagni 
che hanno preso posto sul pal¬ 
co. Presente, tra gli altri, il 
compagno Alfredo Reichlin 
della direzione del partito, 
eletto deputato nella circoscri¬ 
zione Taranto-Lecce Brindisi, 
il compagno Nicola De Falco, 
neo senatore eletto nel colle¬ 
gio di Taranto e le rappresen- 
ttanze delle forze della sini- 

I stra unita: PCI, PSIUP • 
MS A. 

j La manifestazione, tradot- 

| ta in una autentica festa po¬ 
polare. è stata aperta dal 
compagno Peretto. segretario 
della Federazione provinciale 
del PSIUP. Successivamente 
hanno parlato i compagni Ro¬ 
meo. segretario della Federa¬ 
zione comunista e Traversa 
del MSA. Ha concluso la ma¬ 
nifestazione il compagno De 
Falco. 

La manifestazione si è con¬ 
clusa con una suggestiva fiac¬ 
colata che ha illuminato a 
giorno la piazza. Nella stes¬ 
sa serata- in tutti i maggiori 
centri della provincia, si so¬ 
no svolte analoghe manifesta¬ 
zioni. 

AVEZZANO, 27 

In un’atmosfera di straor¬ 
dinario entusiasmo la popola¬ 
zione di Celano ha festeggiato 
la clamorosa vittoria comuni¬ 
sta. Centinaia e centinaia di 
giovani, lavoratori, uomini e 
donne hanno affollato il cine¬ 
ma Italia gremito fino all'inve¬ 
rosimile, mentre molta gente 
stazionava ail'ingresso. 

A Celano i comunisti hanno 
guadagnato, rispetto al 1963, 
oltre mille voti, mentre in per¬ 
centuale sono passati al 52 per 
cento, conquistando la maggio¬ 
ranza assoluta per la prima 
volta. Decine di giovani e di 
lavoratori hanno chiesto Visori* 
ziors al Partita L'attivo della 
legione già lavora par la pre¬ 



par a zi uno di una grande festa 
deiri/nifò. 

Nel corso della manifestazio¬ 
ne hanno preso la parola il 
compagno nvv. Giancarlo Can- 
telmi. segretario della sezione) 
e membro del C.F., che ha in¬ 
dicato i compiti nuovi ed im¬ 
pegnativi che si pongono oggi 
di fronte al Partito a Celano 
o nella Marsiea, e<l il giovane 
compagno Taccone, dirigente 
dei giovani comunisti di Ce¬ 
lano. 

PESCARA, 27 

Con una grande manifesta¬ 
zione i cittadini pescaresi 
hanno ieri festeggiato la vii 
toria della sinistra unita. In 
piazza Salotto si è tenuto 
un affollatissimo comizio nel 
corso del quale hanno preso 
la parola i compagni Felicettl 
e D'Angelosante per il PCI 
e Martocchi per i! PSIUP. 
E' seguito un imponente cor¬ 
teo che ha attraversato le 
principali vie della città per 
sciogliersi nei pressi del mu¬ 
nicipio. Notevole è stata la 
partecipazione dei giovani che 
hanno sfilato recando decine 
di bandiere rosse. Grande è 
stato l'entusiasmo popolare. 

FOGGIA, 27 

Si vanno svolgendo in que¬ 
sti giorni intorno al Partito 
comunista grandi manifesta¬ 
zioni di entusiasmo che cele¬ 
brano la clamorosa avanzata 
del PCI e delle sinistre unite 
nelle elezioni del 19 maggio. 
Particolarmente affollate le 
manifestazioni che hanno avu¬ 
to luogo a Manfredonia dove 
hanno parlato il compagno se¬ 
natore Luigi Conte, segreta¬ 
rio della Federazione foggia¬ 
na del PCI, e il compagno Mi¬ 
chele Magno, eletto senatore 
nel collegio di Cerignola; di 
Lucerà dove ha parlato la 
compagna Baldina Di Vitto¬ 
rio, di Troia (Pasqualicchio). 
di San Ferdinando di Puglia 
(Pietro Carmeno), Ascoli Sa- 
triano (Angelo Rossi), San Ni- 
randro Garganico (Raffaele 
Mascoio). 


Bufalini 

opta 

per il Senato 

Il compagno Paolo Bufalini, 
dotta direziono dol portilo, 
eletto deputato nello circoscri¬ 
zioni che fanno capo a Roma « 
a Palermo, « sonatore nel col¬ 
legio di Siracusa, opterà por 
il Sonato. No dà l'annuncio 
una nota deU'ufflcio stampa 
del comitato regionale sicilia¬ 
no del PCI in cui si sottolinea 
corno si tratti di una scelta 
decisa sin dal momento del¬ 
la presentazione della candi¬ 
datura de< compagno Bufali¬ 
ni noi collegio di Siracusa. 
Scelta che, dol resto, ora già 
nota agli elettori siracusani 
e che era stata ratificata da¬ 
gli organi regionali dei par¬ 
tito. 
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a agli eiettori siracusani Alcuno immagini delle entusiastiche manifestazioni popolari per la vittoria elettorale del PCI e delle sinistre unite. In alto: 

he era stata ratificata da- la folla che gremiva il « Politeama > di Palermo e il palco m entre parla il compagno Macaiuso che ha alla sua destra il 

organi regionali del par- compagno Uno Motta segretario della Federazione del PSIUP. AI centro: due momenti della manifestazione di Taranto. In 

basso: i festeggiamenti della vittoria comunista a Celano 


Dopo il grande successo elettorale del nostro partito 


Acque agitate nel PSU e nella DC di Lecce 


Esposti al prefetto 
i problemi dì Pescara 


La corrente socialista di sinistra chiede l'immediata uscita dei partito 
dal governo - L’ex deputato de Marotta « trombato » manovra per tor¬ 
nare a Montecitorio • 70 nuovi iscritti al Circolo comunista di Copertino 


PESCARA, 27. 

Sabato il segretario del¬ 
la federazione pescarese de) 
PCI Giorgio Massarotti e i 
parlamentari comunisti se¬ 
natore Francesce D'Angete- 
sente e onorevole Attilio 
Esposto si sono incontrati nel 
palazzo del governo con il 
prefetto della provincia. 

Nel corse detl'incentre se¬ 
ne stati prospettati et rap¬ 
presentante delle autorità 
centrali i problemi più ur¬ 
genti della provincia ed è 
state sottolineate la neces¬ 
sità di opportuni Interventi 
quell sene richiesti dalla si- 
fucilano detroccupaiiene e 
dell'IMA, delle state di dif¬ 
ficolti dell'attività edilizie, 
delle crisi deU'Ammlnlstre- 


ziene provinciale di Pesca¬ 
ra, dai problemi dei colti¬ 
vatori diretti e dei mezzadri 
e degli olivicoltori per la 
integrazione sul prezzo del¬ 
l'olio e per i contributi non 
ancora assegnati per la lot¬ 
ta tifo-sanitaria. 


Lutto 


FOGGIA. 27 

Un grave tutto ha colpito 3 
compagno Vincenzo Inneo se 
gretano della sezione comunista 
di Deli ceto, per la scomparsa 
della mamma ottantacinquenne. 
Al convegno Inneo vadano le 
sentite condoglianze dei comu¬ 
nisti di Delice lo, della Federa¬ 
zione del PCI e della redazione 
dell’Uniti, 


Dii Rostro corrispondente 

LECCE, 27 

Un significativo documento è 
stato emesso stamane a Lecce 
dalia corrente di sinistra della 
Federazione provinciale del 
PSU. riunitasi per esaminare 
la situazione politica scaturita 
dai risultati elettorali. Nel co¬ 
municato si rileva che « la gra¬ 
ve perdita di voti subita dal 
Partito socialista rende indispen¬ 
sabile una profonda revisione 
della strategia e degli obiettivi 
politici, considerando che l'elet¬ 
torato operaio ha chiaramente 
contestato la permanenza del 
PSU pi governo negandogli il 
voto ». Bisogna inoltre tenere 
presente che se talvolta « le gra¬ 
vi perdite sono state contenute, 
lo si deve a un affluire nel 
partito di forze deteriori, clien¬ 
telali e non omogenee». 

Il documento della sinistra 
socialista leccese conclude chie¬ 
dendo «una revisione generale 
della politica attuale, l'uectta 


immediata dalla coalizione di 
centrosinistra, l'anticipazione al 
più presto possibile del con¬ 
gresso del partito ». 

Il documento della sinistra 
socialista leccese esprime cena- 
mente V> «tato d animo di una 
parte notevole della base socia 
lista deila prtr. mc-.a che. già 
colpita per la totale esclusione 
di suoi rappresentanti dalle li¬ 
ste elettorali, ha assistito nel 
corso della campagna politica 
al susseguirsi di episodi inde 
gm e talvolta scandalosi sul 
piano politico e morale, episodi 
che hanno viso protagonisti 
vecchi socialdemocratici, oppor¬ 
tunisti e trasformisti della ri¬ 
sma peggiore. 

All’interno della DC le acque 
non sono meno agitate: alcuni 
notabili trombati quali l'ex mi¬ 
nistro Codacci-Pisanelli. il sotto- 
segretario al Tesoro Agnini, 
piantano grane. L'ex deputato 
de Vincenzo Moretta si fa pro¬ 
motore di una campagna inve¬ 
ratimi!» di esposti a di ricorsi 


contro presume irregolarità: la 
voce popolare afferma che il 
Marotia terrebbe molto a not¬ 
tenere il mandato parlamentar» 
' -fugg.togh per poco più di cento 
v fAU m quanto di lui grava 
una pendenza giud.na.-ia che 
diviene sempre più stringente. 

Dal canto suo il PCI moltipli¬ 
ca le sue manifestazioni popo¬ 
lari e i comizi a commento del 
risultato elettorale; l'avanzata 
di 6 000 voti nella provincia, 
l'avere ottenuto due seggi m 
parlamento al posto di uno. dan¬ 
no slancio a tatti gli attivisti. 
I.e sezioni comuniste sono ogni 
sera affollate di compagni e di 
simpatizzanti. Numerosissimi i 
giovani che si avvicinano per 
la prima volta al partito chie¬ 
dendo l'iscrizione. Un esempio: 
m pochi giorni a Copertino si è 
costituito un circolo della Fe¬ 
derazione giovanile comunista 
che conta g'à 70 iscritti. 

Euganio Manca 
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